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RICETTA DEL GOVERNO ANTT-INFLAZIONE 


Salarie costo della vita 


Aumeni 


IDUE POLI 


Trattative 
interrott 
Interrotte, 
leelezioni 
più vicine 
ROMA — Le elezioni 
sembrano più vicine. 
Forza Italia e Pds le 
vedono come l'unico 
sbocco, se non ci sa- 
rà un'intesa in extre- 
mis sulle riforme. La 
nuova bufera giudi- 
ziaria su Berlusconi 
ha interrotto le trat- 
tative per un patto 
tra il Polo e il centro 
sinistra. 

Se i promemoria 
del leader di Forza 
Italia per uno scam- 
bio tra sistema elet- 
torale a doppio turno 
e vendita vantaggio- 
sa della Fininvest sia- 
no arrivati sul tavolo 
di D'Alema ormai 
non ha più tanta im- 
portanza. «Il gover- 
ho si dimetterà entro 
il 31 dicembre. A 
quel momento se 
non interverrà un ac- 
cordo alla luce del so- 
le, si andrà alle ele- 
zioni perchè il paese 
Non può rimanere 
senza governo — ha 
detto il segretario 

el Pds — ma non ve- 
dole novità politiche 
Che possano far pen- 
sare a un'intesa utile 
per il Paese». _ 
centro intanto 
non ha raccolto gran- 
di successi il «tavo- 
lo» proposto da Um- 
berto Bossi ai cespu- 
gli sia del centrode- 
Stra che del centrosi- 
nistra. 
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LA PACEFA UN ALTRO PICCOLO PASSO, MENTRE L’ONU REVOCA TUTTE LE SANZIONI 


idefiscalizzati 


Gli industriali: Italia da serie C. 
E lo scarso gettito del concordato 


fa temere una nuova manovra 


ROMA — La Confindu- 
stria concorda con Bru- 
xelles. L'Italia, secondo 
il vicepresidente Giorgio 
Fossa, è in condizioni 
preoccupanti. «Se leggia- 
mo i parametri di Maa- 
stricht», osserva, «siamo 
più in serie C che in B, è 
inutile nascondersi die- 
tro un dito; ma non dob- 
biamo gettare la spugna, 
ci vuole coraggio per 
continuare a perseguire 
l'obiettivo dell'allinea- 
mento a quei parame- 
tri». 

Ma se tanti sono i pes- 
simismi, altrettante so- 
no le spinte ottimistiche. 
E ieri fonti vicine al go- 
verno hanno voluto ri- 
cordare che la situazio- 
ne economica non volge 
del tutto al brutto, Anzi: 
il ‘95 sarà ricordato co- 
me l'anno della svolta 
nel rapporto tra debito e 
prodotto interno lordo 
(servizio in Economia). 

Intanto però l'inflazio- 
ne sale e gli stipendi no. 
E si arroventa il clima 
nel rapporto sindacato- 
imprese-governo. L'ese- 
cutivo comunque una so- 
luzione ce l'ha e l'infile- 
rà nella Finanziaria, che 
da lunedì prossimo co- 
mincerà alla Camera la 
corsa finale per l'appro- 
vazione prevista il 22 di- 
cembre. In sostanza, nei 
prossimi rinnovi contrat- 
tuali aziendali una parte 
di aumento arriverà nel- 
le tasche dei lavoratori 


per intero, senza cioè il 
peso dei contributi previ- 
denziali che, invece, po- 
trebbero finire dritti, 
dritti nei fondi integrati- 
vi. Questo gioverà ai la- 
voratori, attenuando nel 
contempo gli effetti in- 
flattivi degli aumenti sa- 
lariali. 

Ma per i sindacati l'ac- 
cordo di luglio sul costo 
del lavoro parla chiaro e 
a sbagliare sono state le 
imprese che hanno au- 
mentato i prezzi e lo Sta- 
to che non ha vigilato ab- 
bastanza. E così l'infla- 
zione ha potuto spiccare 
il volo. Sergio D'Antoni, 
leader della Cisl, ha quin- 
di chiesto il recupero sa- 
lariale. I quattrini an- 
drebbero reperiti nella 
Finanziaria. Ma per ora 
non ce n'è traccia. 

E sulla Finanziaria pe- 
sa come un macigno l'in- 
certezza del gettito del 
concordato fiscale: 71 
miliardi a 20 giorni dalla 
scadenza dei. termini 
contro i 7 mila previsti. 
Il ministro Fantozzi 
ostenta ottimismo: gli 
italiani - dice - pagano 
sempre all'ultimo gior- 
no. Ma le preoccupazio- 
ni restano, Assieme ai ti- 
mori di una manovra 
correttiva sempre più 
consistente. 

E i presidenti delle re- 
gioni intanto sono ridi- 
scesi sul piede di guerra 
contro i tagli della Finan- 
ziaria sugli enti locali. 
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L'ASSEMBLEA DELLE DIOCESI A PALERMO 


Denuncia del Pontefice: 
«Lasalvezza dell'Italia 
da una rinascita morale» 


PALERMO — «Serpeggia 
un profondo disagio trai 
cittadini, moralmente 
sconcertati di fronte ai 
gravi e diffusi fenomeni 
di malcostume, mentre 
restano aperti seri inter- 
rogativi sull'equilibrio e 
sull'armonia dello Sta- 
to». La denuncia viene 
da Giovanni Paolo II, 
sceso a Palermo per in- 
contrare i fedeli ma e 
l'assemblea delle diocesi 
italiane. E stupisce che 
il vescovo di Monreale, 
Mons. Gassisa — indaga- 
to per tangenti e mafia 
— fosse presente all'ae- 
roporto per accogliere il 
Pontefice. Il sindaco Leo- 
luca Orlando non ha per- 
so tempo e se n'è andato 
immediatamente, invian- 
do un messaggio di ben- 


«Non uccidere»: 

neppure la mafia 

— puòviolare 
il diritto di Dio 


venuto al Papa, Che ha 
invitato la Chiesa che 
sta in Italia a non con- 
servare semplicemente 
il passato. Guai a disper- 
dere la grande eredità di 
fede e cultura: una cultu- 
ra di grande accoglienza 
verso tutti, verso gli im- 
migrati. Anzi i cattolici 
la smettano di dividersi 


su tutto, persino sui va- 
lori. Il pluralismo politi- 
co non deve tradursi in 
«una diaspora). 

E poi: «Io non posso 
non ripetere il grido che 
mi è uscito dal cuore ad 
Agrigento nella valle dei 
Templi: "Non uccidere”. 
Nessun uomo, nessuna 
associazione umana, nes- 
suna mafia può cambia- 
re e calpestare il diritto 
alla vita, questo diritto 
santissimo di Dio». E an- 
cora: «Solo la rinascita 
morale salverà l'Italia e 
vincerà la mafia». Sul te- 
ma gli ha fatto eco — du- 
rante la messa allo sta- 
dio — il cardinale Pappa- 
lardo, usando parole 
quasi di santificazione 
per Pino Puglisi, il parro- 
co ucciso dalle cosche. 
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L'ACCUSA: QUINDICI MILIARDI DI FINANZIAMENTI ILLECITI AL PARTITO SOCIALISTA NEL ’91 


Fondi della Fininvest per Craxi 


di polizia. Ipotesi 
di elezioni, e scatta 
| l’operazione 
| per delegittimare 
| avversario» 
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MILANO — Fondi della Fininvest come fi- 
nanziamento illecito a Craxi, e quattro or- 
dini cli custodia, Giorgio Tradati, il ristora- 
tore milanese che aveva ammesso al pro- 
cesso Enimont di aver gestito alcuni conti 
esteri per conto di Craxi, è stato nuova- 
mente arrestato in esecuzione di un man- 
dato di custodia cautelare. La procura di 
Milano ha spiccato inoltre ordini di custo- 
dia nei confronti di Bettino Craxi, del suo 
ex segretario Mauro Giallombardo e di un 
manager del gruppo Fininvest, Giorgio Va- 


noni, 


A sostegno delle accuse i magistrati por- 
tano una lunga serie di deposizioni e do- 
cumenti fra i quali anche certificazioni 
bancarie provenienti da istituti svizzeri e 
lussemburghesi. Da questi emergerebbe 
che la società «All Iberiany gestita dal ma- 
nager Fininvest, irreperibile, sarebbe sta- 


ta alimentata con finanziamenti diretti 


Anche i serbo-bosniaci dicono «sì» 


Karadzic si fa convincere da Milosevic, ma altre fazioni continuano a bocciare l’intesa di Dayton 


' dell'intervento 


SARAJEVO — La pace 
nella Bosnia avanza. A 
piccoli passi, ma avanza. 
E questo è il segnale più 
incoraggiante in vista 
/ militare 
della Nato per vigilare 
sul rispetto degli accordi. 
Ieri è stata una giornata 
piuttosto tesa, ma in sera- 
ta c'è stata una svolta po- 
sitiva con l'annuncio 
giunto da Belgrado che i 
dirigenti serbo-bosniaci 
accettavano l'accordo di 
Dayton. All'incontro di 
Belgrado era presente Ka- 
radzic. Evidentemente il 
presidente serbo Milose- 
vic ha saputo imporre il 
suo punto di vista, ma la 
cosiddetta presidenza di 
guerra dei quartieri di Sa- 
rajevo controllati dai ser- 
bi ha respinto il piano. 
Anzi, l'organismo ha deci- 
so di intensificare l'attivi- 
tà militare. L'accordo di 


Iy: la città come base per la ricostruzione 


La proposta al vertice Ince di dicembre 


IN TRIESTE 


La strage di Bologna 


Francesca Mambro e Valerio Fioravanti: 
è definitiva la loro condanna all'ergastolo 
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«Burrasca» sul Monte 


Paschi di Siena: licenziato il direttore 
La banca non partecipa all’aumento Ferfin 


IN ECONOMIA 


Dayton è stato bocciato 
anche dal capo del consi- 
glio di guerra del distret- 
to di Vogosca, poco fuori 
da Sarajevo. 

E che la situazione non 
sia tranquilla l'hanno fat- 
to capire i colpi d'arma 
da fuoco di piccolo cali- 
bro e di mitragliatrice ri 
suonati per un'ora lungo 
la linea del fronte di Gr- 
bavica, uno dei quartieri 
che secondo l'accordo di 
pace i serbi dovrebbero 
abbandonare. Una fonte 
delle forze armate gover- 
native ha riferito che 
una palazzina della zona 
è stata colpita e danneg- 
giata da un proiettile. 

Secondo fonti vicine ai 
vertici serbo-bosniaci, i 
tre esponenti di Pale che 
avevano partecipato ai 
negoziati di Dayton, fra i 

uali Krajisnik, sono sta- 
tl trattenuti a Belgrado 
per ulteriori colloqui con 


il presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic. Alla fine 
Milosevic ha convinto an- 
che Karadzic, 

Intanto Eltsin ha chie- 
sto un nuovo incontro 
tra Graciov e Perry, sulla 
RT russa alla 

‘orza multinazionale di 
pace. Mosca sente che il 
suo ruolo di ex superpo- 
tenza si riduce sempre 


più. 

E l'Onu (nella foto) ha 
votato la revoca delle 
sanzioni economiche alla 
Serbia. Tutti d'accordo, 
ma i russì si sono chiesti 
perchè mai c'è stata an- 
che la revoca dell'embar- 
go sulle armi. Mosca te- 
me che ci sia una «corsa 
agli armamenti» nella re- 
gione. Anzi quello che te- 
me realmente il Cremlino 
è la possibilità degli Usa 
di rifornire di armi mu- 
sulmani e croati. 
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della Silvio Berlusconi Finanziaria e 
avrebbe erogato a Craxi sul conto «Nor- 
thern Holdingy alla Bil di Lugano in un 
primo momento 10 miliardi e successiva- 
mente, sempre secondo l'accusa, altri 5 
che, su disposizione dello stesso Craxi, sa- 
rebbero stati poi restituiti. I fatti risalireb- 
bero all'ottobre del ‘91. 

AI centro della vicenda sarebbe il mana- 
ger Fininvest, responsabile del settore 
estero della Fininvest spa e quindi diretta- 
mente collegato alla «All Iberiany. A fare 
il suo nome sarebbe stato Giovanni Roma- 
gnoni, direttore della tesoreria della Sil- 
vio Berlusconi Finanziaria, società che fi- 
nanziava la «All Iberian», I giudici sosten- 
gono che «l'erogazione illecita, ancorchè 
materialmente avvenuta estero su estero 
e per il tramite di società off shore, è da 
imputare direttamente alla Fininvest». 
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PARLA RICHARD GREGORY 
«Incontri» a Trieste: 
intelligenza artificiale 
e misteri della mente 


TRIESTE — I nuovi 
traguardi dell'intelli- 
genza artificiale, la 
progressiva compren- 
sione dei misteri della 
mente umana, l'affer- 
marsi di una superdi- 
sciplina che indaga in 
essi attingendo dalla 
medicina, dalla biolo- 
gia, dalla psicologia, 
dalla percettologia: so- 
no stati i temi affronta- 
ti a Trieste, nell'ambi- 
to degli «Incontri di 
scienza e fantascien- 
za», in una tavola ro- 
tonda cui ha preso par- 
te uno dei più noti psi- 
cologi percettologi a li- 
vello ‘mondiale, Ri- 
chard Langdon Gre- 


gory. 
InGultura 


TRIESTE, SCIENZA E FANTASCIENZA 
Cineastiterribili e film scomodo 


Ghezzi presenta Maresco e Ciprì 


TRIESTE — Un tandem di cineasti «terribili»: 
Daniele Ciprì e Franco Maresco. E un film «sco- 
modo», che ha fatto indignare le autorità di Pa- 
lermo, in cui esso è ambientato: «Lo zio di Broo- 
klyn». Arrivano insieme a Trieste, tra le manife- 
stazioni degli «Incontri di. scienza a fantascien- 
za». Il film (che, con la sua «estetica dello schi- 
fo», ha fatto molto discutere mesi fa alla Mostra 
del cinema di Venezia, dove alla fine non è stato 
presentato) viene proposto domani sera al Tea- 


tro Miela, e il giorno 


‘opo i due autori (di estra- 


zione televisiva, autori del programma «Cinico 
tv») partecipano nella stessa sede a un incontro 
assieme al loro «scopritore»: Enrico Ghezzi, vul- 
canico personaggio della tv e del cinema italia- 
no, inventore di programmi-cult come «Blob» e 
«Fuori orario». Sono intanto in libreria sia il li- 


bro intitolato «Lo zio di Brook]; 


» sia una raccol- 


ta di articoli vecchi. e nuovi di Ghezzi, «Paura e 
desiderio. Cose (mai) viste 1974-2001». 


in Cultura 


GINEVRA 
Quel giro 
di miliardi 
con andata 
eritorno 


MILANO — Tutti si 
aspettavano una secca 
smentita. 
Ma alla fine, dopo una 
giornata convulsa nel 
corso della quale voci, 
incontrollate, davano 
anche per certa l'iscri- 
zione di Silvio Berlusco- 
ni sul Lego degli inda- 
gati, dalla Fininvest è ar- 
rivata una quasi confer- 
ma. © 
In 40 righe di comuni- 
cato il gruppo di Segrate 
innanzitutto nega gli ad- 
debiti mossi al «dirigen- 
te incriminato» perchè 
la società All Iberian è 
sempre stata gestita dai 
‘propri amministratori. 
Poi spiega che, effettiva- 
mente, 1 soldi finiti sul 
conto di Bettino Craxi 
Northern Hoding erano 
soldi del gruppo, ma ag- 
giunge che quel denaro 
non era altro che il corri- 
spettivo di «normali 
transazioni commerciali 
aventi per oggetto la 
commercializzazione di 
diritti televisivi e cine- 
matografici» stipulato 
tra la società del Biscio- 
ne Principal Communi- 
cations e «una società 
olandese facente capo a 
un noto operatore inter- 
nazionale nel settore ci- 
nematogrfico e televisi- 
vo». Al momento del pa- 
gamento la sociertà 
olandese, secondo il 
gruppo del Cavaliere, 
avrebbe indicato Nor- 
then Holding come il de- 
posito sul quale far per- 
venire il denaro. Il co- 
municato non spiega pe- 
rò come mai su quel con- 
to acceso alla Trade de- 
velopement bank di Gi- 
nevra siano inizilamen- 
te finiti 15 miliardi e 
nemmeno perchè Craxi 
abbia ordinato al fido 
Tradati di restituirne 5. 
La Fininvest comun- 
que aggiunge che la so- 
cietà «All Iberian» titola- 
re del deposito alla Sbs 
dal quale sono partiti i 
fondi destinati a Craxi, 
non è una sua partecipa- 
ta «ma al più, (una socie- 
tà) utilizzata per regola- 
ri transazioni commer- 
ciali in ambito interna- 
zionale». E viene infine 
fatto notare che tutte le 
società citate sono di di- 
ritto estero non soggette 
alle norme del diritto ita- 
liano. 
Resta comunque il mi- 
stero sul perchè «l'im- 
renditore internaziona- 
e» in affari con la Finin- 
vest abbia deciso di dare 
i suoi soldi a Craxi. 
(segue a pagina 4) 
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CONFERENZA STATO-REGIONI 
«E’ una Finanziaria 
contro il processo 
del federalismo» 


ROMA — Così non va. Le Regioni sono di nuovo 
sul piede di guerra. Il testo della Finanziaria li- 
cenziato dal Senato non soddisfa le loro richieste: 
autonomia, innanzitutto, e finanziamenti suffi- 
cienti. Rappresentano piuttosto «una pericolosa 
battuta d'arresto nel processo di costruzione di 
‘un federalismo solidale». 

Teri nel corso della conferenza Stato-Regioni i 
presidenti hanno espresso al governo tutte le loro 
perplessità, illustrando punto per punto i motivi 
del dissenso dai contenuti della legge Finanzia- 
ria, nel testo che si appresta ora ali esame della 
Camera. 

Alberto Zorzoli, vicepresidente della Regione 
Lombardia, ha spiegato che se da un lato la mano- 
‘vra conferma la compartecipazione da parte delle 
Regioni al gettito di tributi erariali e l'interruzio- 
ne della politica dei trasferimenti, dall'altro risul- 
ta «insufficiente» rispetto all'entità dei trasferi- 
menti soppressi. 

Insomma resta forte, più che mai, la dipenden- 
za delle Regioni dal bilancio dello Stato. Ecco per- 
chè secondo i presidenti si allontana la strada del 
decentramento che renderebbe le Regioni più effi- 
cienti e certamente più responsabili. E, di conse- 
guenza, più vicine ai cittadini. 

Giudizio severo anche sul trasferimento di com- 
petenze che avviene senza i meccanismi di garan- 
zia «per i quali il governo si era formalmente im- 
pegnato durante f i incontri di Caprarola». E 

indi si chiede all'esecutivo «un atteggiamento 

li coerenza e di logica di impianto con gli enti lo- 
cali» e, in sostanza, «una sorta di emendamenti al 
protocollo d'intesa che tenga conto di cosa è suc- 
cesso da Caprarola in poi», 

«Noi vogliamo autonomia - ha sottolineato Zor- 
zolî - ma essa non significa passare dalla centrali- 
tà dello Stato a quella delle Regioni. Non voglia- 
mo che si venga meno al disegno generale, che è 

ello del decentramento dello Stato e delle sue 
‘unzioni». 

Due le condizioni poste nel progetto di riforma 
della finanza regionale: l'impossibilità di accetta- 
re forme di compartecipazione al gettito di tribu-' 
ti erariali riscossi sul territorio senza la garanzia 
di poterli anche gestire e la necessità che le deci- 
So relative a qualsiasi tributo vengano concor- 

ate. 

«Il decentramento fiscale però - hanno ricorda- 
to i presidenti delle Regioni - non vuol dire gioco- 
forza un aumento della pressione fiscale. L'intro- 
duzione di imposte regionali deve essere accom- 
pagnata dalla contestuale soppressione o riduzio- 
ne di tributi erariali esistenti. In quest'ottica non 
si inquadra di certo l'aumento del prezzo della 
benzina». Non a caso proprio ieri la Toscana ha 
annunciato che rinuncerà alla facoltà di un incre- 
mento di 30 lire previsto dalla Finanziaria. Infi- 
ne, ma non ultimo, le Regioni hanno fatto presen- 
te al governo il loro disappunto («un passo indie- 
tro ingiustificato») l'eliminazione del decentra- 
mento nel campo dei beni culturali. 


C.T. 


ROMA — Le elezioni 
sembrano più vicine. 
Forza Italia e Pds le ve- 
dono come l'unico sboc- 
co, se non ci sarà un'in- 
tesa in extremis sulle ri- 
forme. La nuova bufera 
giudiziaria su Berlusco- 
ni ha interrotto le tratta- 
tive per un patto tra il 
Polo e il centro sinistra. 

Se i promemoria del 
leader di Forza Italia per 
uno scambio tra sistema 
elettorale a doppio turno 
e vendita vantaggiosa 
della Fininvest siano ar- 
rivati sul tavolo di Mas- 
simo D'Alema ormai non 
ha più tanta importan- 
za. 

«Il governo si dimette- 
rà entro il 31 dicembre. 
A quel momento se non 
interverrà un accordo al- 
la luce del sole, si andrà 
alle elezioni perchè il Pa- 
ese non può rimanere 
senza governo - ha detto 
il segretario del Pds - ma 
non vedo le novità politi- 
che che possano far pen- 
sare a un'intesa utile per 
il Paese». Ancora, una 
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Nessun accordo, elezioni più vicine 


Qualcuno vuol far nascere la «seconda gamba» dell'Ulivo guidata da Di Pietro - Non ha successo il tavolo di centro del Senatur 


volta D'Alema ha smenti- 
to l'esistenza di una trat- 
tativa segreta con il Polo 
perchè «l'obiettivo di evi- 
tare le elezioni è un 
obiettivo che non trova 
in noi alcun interesse». 

«Allo stato delle cose 
l'unica prospettiva è 
quella delle elezioni» ha 
dichiarato il presidente 
dei deputati di Forza Ita- 
lia Vittorio Dotti, anche 
lui negando qualsiasi 
patto per evitare le ele- 
zioni «nè con la sinistra 
nè con nessun altro». 
L'unica trattativa in cor- 
so, ha assicurato Dotti, è 
al tavolo dei capigruppo 
di Montecitorio sulle re- 
gole per il Cda Rai e sul- 
la par condicio, e spera 
«possa portare a dei ri- 
sultati». 

Quanto a Gianfranco 
Fini, tornato ieri un po' 
affaticato dal viaggio in 
Cina, ha salutato a Mion- 
tecitorio i suoi deputati 
con la battuta: «Ragazzi, 
preparatevi alle elezio- 
ni». Ma la voglia di Alle- 
anza nazionale di anda- 


D'Alema: 
«Il Paese 
ha bisogno 


di un governo» 


Te a votare non è certo 
una novità. E Giuseppe 
Tatarella, dopo un collo- 
quio con Fini insiste 
nell'incalzare D'Alema. 
Se vuole arrivare vera- 
mente alle elezioni non 
deve solo chiederle a pa- 
role. Ma fin da ora, men- 
tre si vota la Finanzia- 
ria, deve promuovere 
‘una verifica parlamenta- 
re, un incontro tra i capi- 
gruppo, . per sancire 
«l'impossibilità di fare 
grandi riforme nell'at- 
tuale situazione». Rinvia- 
re l'accordo di fine legi- 
slatura a dopo la Finan- 
ziaria, accusa diffidente 
il presidente dei deputa- 


ti di An, significa rende- 
re impossibile il voto a 
fine febbraio e allungare 
quindi la vita del gover- 
no Dini fino a giugno. 

Al centro intanto non 
ha raccolto grandi suc- 
cessi il «tavolo» propo- 
sto da Umberto Bossi ai 
cespugli sia del centro 
destra sia del centro sini- 
stra. E c'è insieme gran. 
de attesa per la scelta di 
Antonio Di Pietro. Che 
oggi, con un Berlusconi 
colpito da nuove inchie- 
ste dei giudici, e quindi 
sempre più lontano da 
un ritorno a Palazzo Chi- 
gi, potrebbe veder au- 
mentare il suo spazio. 
Ed è proprio con Di Pie- 
tro e con Dini che Mario 
Segni vorrebbe costruire 
il suo centro ideale, men- 
tre \invece con Bossi «il 
dialogo è inutile se non 
cambia». 

Romano Prodi avreb- 
be confidato ai suoi più 
stretti collaboratori che 
intorno all'ex Pm di ma- 
ni pulite potrebbe pren- 
dere forma la cosiddetta 
«seconda gamba» mode- 


rata dell'Ulivo, da affian- 
care, per  bilanciarla, 
all'altra costituita dal 
Pds. Si sarebbe già di- 
scusso di simboli eletto- 
rali. L'Ulivo rimarrebbe 
quello di tutto il centro 
sinistra, ma nel propor- 
zionale potrebbe esserci 
una lista guidata dallo 
stesso Prodi insieme a 
Di Pietro. O addirittura 
le liste potrebbero esse- 
re tre, di cui una guidata 
da Segni e Di Pietro. Ma 
il portavoce del Professo- 
re ha smentito in serata 
qualsiasi ipotesi o propo- 
sta di liste unificate tra 
componenti dell'Ulivo e 
soprattutto ha assicura- 
to che l'argomento non è 
stato mai affrontato da 
Prodi e da Di Pietro. 

A ogni buon conto il 
segretario del Ppi, Gerar- 
do Bianco, si è affrettato 
a dire «no» a questo ipo- 
tetico Ulivo a due gam- 
be, difendendo l'identità 
del suo partito. «Quale 
sarebbe - ha ironizzato - 
il simbolo unico? Di Pie- 
tro, oppure ci mettiamo 
il codice penale?». 

Marina Maresca 


Venerdì 


Antonio Di Pietro 


Una fetta di stipendio senza i contributi 


L’Inpsrastrellerà meno entrate, ma la Confindustria è soddisfatta: «Meno complicati i rinnovi contrattuali» 


Augusto Fantozzi 


ROMA — L'inflazione sa- 
le, gli stipendi no. E 
allora? Il governo una 
soluzione ce l'ha. E la in- 
filerà nella legge Finan- 
ziaria che da lunedì co- 
mincerà alla Camera la 
corsa finale per l'appro- 
vazione prevista il 22 di- 
cembre. L'idea dell'ese- 
cutivo è «introdurre 
un'iniziale  decontribu- 
zione di una quota del 
salario legata alla pro- 
duttività». In sostanza 
nei prossimi rinnovi con- 
trattuali aziendali una 
parte di aumento arrive- 
rà nelle tasche dei lavo- 
ratori per intero, senza 
cioè il peso dei contribu- 
ti previdenziali che, inve- 
ce, potrebbero finire drit- 
ti, dritti nei fondi inte- 
grativi. 

«E' un vantaggio - 
spiega il ministro del La- 
voro, Tiziano Treu - per- 


chè un pezzo di busta pa- 
ga sarà più leggera. Ed è 
anche un aiuto per ave- 
re, nella prossima torna- 
ta, una contrattazione 
aziendale che non sia in- 
flattiva. Vorremmo fare 
in modo che questi soldi 
vadano addirittura alla 
‘previdenza integrativa». 
Nei prossimi giorni il 
governo dovrebbe varare 
il decreto per far decolla- 
re finalmente i fondi 
pensione, Oltre alle age- 
volazioni fiscali previ- 
ste, dunque, arriva un 
incentivo in più per ade- 
rirvi. Certo è che a perde- 
re. qualcosa sarà l'Inps 
che rastrellerà meno con- 
tributi. È 
Soddisfatta è, invece, 
la Confindustria: «Tutto 
questo servirà a non 
complicare i rinnovi con- 
trattuali», si affretta a di 
re il presidente Luigi 


Concordato: 


«I versamenti 


negli ultimi. 


dieci giorni» 


Abete. In ogni caso, ag- 
giunge, «il problema del 
salario va discusso al 
momento opportuno e 
nel posto giusto, ossia a 
livello di categoria e ai 
tavoli contrattuali». 

Ma peri sindacati l'ac- 
cordo di luglio sul costo, 
del lavoro parla chiaro e 
a sbagliare sono state le 
imprese che hanno au- 
mentato i prezzi e lo Sta- 
to che non ha vigilato ab- 


RIPRENDERA’ MARTEDI” L'ESAME DELLE NUOVE NORME PER LA NOMINA DEL CDA 


Rai, Polo diviso sull’ostruzionismo 


Rimane il capogruppo dei cristiano-democratici, mentre il centrodestra stava abbandonando l’aula 


0.K. DALLA CAMERA 
Radio-tv locali: 
concessioni, 
sì alla proroga 


ROMA — La Camera ha approvato 
(273 sì, 57 astenuti, 11 contrari) la 
legge sull'emittenza radiotelevisi- 
va locale e sull’'emittenza radiofo- 
nica a livello nazionale. Il provve- 
dimento è stato stralciato dal dise- 
gno di legge in materia di diffusio- 
ne radiotelevisiva all'esame della 
commissione Napolitano. 

Il provvedimento, che adesso sa- 
rà trasmesso al Senato, prevede la 
proroga fino al 28 agosto ‘97 delle 
emittenti già concessionarie, fissa 
dei requisiti in termini di organico 
e di patrimonio per il rinnovo delle 
concessioni e per far rientrare fra 
le concessionarie le aziende che 
erano rimaste escluse per mancan- 
za dei requisiti richiesti. Sono pre- 
visti inoltre contributi e finanzia- 
menti per il miglioramento di rin- 
novo degli impianti, per ampliare 
la copertura con fusioni o acquisto 
di altre aziende. E' prevista anche 
la fiscalizzazione degli oneri, in 
una certa misura, per tali operazio- 


Veneri 


ni. 

Fra i beneficiari dei contributi, 
le emittenti locali e le reti naziona- 
li concessionarie o autorizzate il 
cui segnale copra meno del 75% 
del territorio nazionale (escluse le 
tv in codice). Ciò consentirà, in par- 
ticolare a Telemontecarlo e Video- 
music di ampliare la loro copertu- 
ra acquisendo nuove frequenze. 

Le emittenti nazionali che copro- 
no più del 75% del territorio sono 
autorizzate a «cedere impianti o ra- 
mi d'azienda». Peri contributi, che 
saranno erogati solo nel 1996, so- 
no stanziati 150 miliardi di lire. 


INIZIATIVA MORATTI 
Pay tv: decoder 
da un consorzio 
tutto italiano 


ROMA — Il presidente della Rai, 
Letizia Moratti, si fa promotore di 
una iniziativa per la creazione di 
‘un consorzio tra Rai, Telecom, Oli- 
vetti e Telettra per la realizzazione 
di un decoder nazionale, L'iniziati- 
va del presidente della Rai, che 
apre la strada a una forte presenza 
dell'industria elettronica italiana 
in un settore finora dominato dagli 
stranieri, sarà formalizzata marte- 
dì durante l'audizione alla commis- 
sione Lavori pubblici del Senato 
dove Letizia Moratti sarà ascoltata 
per riferire proprio sui problemi le- 
gati alla pay-tv e ai new media.. 
scorso, a questo proposi- 
to, i responsabili di France televi- 
sion (la Tv pubblica francese) e 
Tf1, il più importante network pri- 
vato, hanno annunciato che sono 
intenzionati ad entrare sul merca- 
to della pay-tv e alla relizzazione 
insieme a Telecom France di un 
progetto di un decoder nazionale. 
Soddisfazione viene espressa, in- 
tanto, alla Rai per i contenuti del 
dibattito che si sta svolgendo alla 
commissione Lavori p 
Senato in cui vengono aperti spazi 
alla presenza della Rai nella speri- 
mentazione delle tv via cavo e di 
quelle tematiche a pagamento. E 
ciò dopo l'invito a una riflessione 
lanciato in maniera costruttiva la 
settimana scorsa dal presidente Le- 
tizia. Moratti dalle 
«Corriere della Sera», invito che 
era stato subito ripreso da espo- 
nenti di spicco sia dell'azienda, sia 
dell'industria dell'audiovisivo e 
della cultura. 


blici del 


colonne del 


ROMA — Le nuove nor- 
me sulla nomina del con- 
siglio di amministrazio- 
ne della Rai si sono are- 
nate alla Camera a cau- 
sa dello scontro tra Uli- 
vo e Polo. La discussione 
riprenderà martedì, no- 
nostante che sia già av- 
viata la sessione di bilan- 
cio per il varo della Fi- 
nanziaria. Il Polo, per 
porre fine all'ostruzioni- 
smo, vuole delle garan- 
zie e degli impegni preci- 
si sulla «par condicio». 
Ma il centrosinistra non 
intende trattare. 

Nel Polo, comunque ci 
sono dei contrasti. Gon- 
trario all'ostruzionismo 
è il Ced. E ieri si è avuta 
una prova: il capogrup- 
pa Carlo Giovanardi con 

‘a sua presenza in aula 
(gli altri deputati del Po- 
lo si erano tutti allonta- 
nati) ha assicurato il nu- 
mero legale al momento 
di votare un sub-emen- 
damento dell'Ulivo che, 
una volta approvato, ha 
fatto 
emendamenti presentati 
dal centrodestra. 

Nel Polo è così esplosa 
la polemica. Il presiden- 
te della commissione di 
vigilianza sulla Rai, Mar- 
co Taradash (riformato- 
re di Forza Italia), e 
Francesco Storace (An) 
accusano i cristiano-de- 
mocratici di non rispet- 
tare gli accordi presi tra 
le forze del centrode- 
stra. 

L'ostruzionismo, affer- 
ma Taradash, non è una 
scelta di un piccolo grup- 
po «di estremisti e gua- 
statori, ma una scelta po- 
litica di tutte le forma- 
zioni del Polo, Ccd com- 
preso». Questa legge così 
com'è, sostiene sempre 
Taradash, non può pas- 
sare entro l'anno «per- 


decadere. 1440, 


chè l'ostruzionismo è in 
grado di O oltre la 
sessione di bilancio che 
interromperà i lavori del- 
la Camera». Con l'Ulivo 
non c'è qmessuna possibi- 
lità di discussione, è pre- 
feribile continuare 
l'ostruzionismo. Meglio 
avere una contrapposi- 
zione chiara che un pa- 
sticcio consociativo». |. 

Ma il capogruppo dei 
deputati del Ccd, Carlo 
Giovanardi, non è d'ac- 
cordo. E' folle, replica a 
Taradash e Storace, so- 
stenere tesi che «diventa- 
no dei boomerang per 
chi governerà il Paese». 
E' suicida, cioè, spiega 
Giovanardi, «da parte di 
Taradash insistere nella 
tattica di far mancare il 
numero legale». Non è 
possibile, aggiunge, «che 
tre riformatori possano 

resentare dei sub-emen- 

lamenti che poi blocca- 
no l'aula. Taradash non 
pie far deragliare il Po- 
o. Basta con il Parla- 
mento paralizzato». 

Tra Ulivo e Polo ci so- 
no stati diversi tentativi 
di sondare il terreno per 
verificare l'esistenza di 
una possibilità di accor- 
do sulle norme per la no- 
mina del Cda della Rai. 
Ma tutti sono andati a 
vuoto perchè il Polo insi- 
ste sul fatto che il prov- 
vedimento sul Cda della 
Rai sia legato alla «par 
condicio». Il centrosini- 
stra chiede invece che i 
due provvedimenti non 
marcino più su binari pa- 
ralleli. «Vogliamo - ha af- 
fermato il capogruppo 
dei progressisti, Sergio 
Berlinguer - che in aula 
cessi l'ostruzionismo e 
che nei primissimi gior- 
ni della prossima setti- 
mana la legge sia appro- 
vata). 

Elvio Sarrocco 


Marco Taradash 


Carlo Giovanardi 


bastanza. E così l'infla- 
zione ha potuto spiccare 
il volo. Sergio D'Antoni, 
leader della Cisl, ha 
quindi chiesto il recupe- 
ro salariale, sollecitando 
per il pubblico impiego 
un incremento trai 2 ei 
3 punti percentuali. 

I quattrini andrebbero 
reperiti nella legge Fi- 
nanziaria. Ma per ora 
non ce n'è traccia. Anzii 
conti sono sempre più in 
sospeso. Pesa come ùn 
macigno l'incertezza del 
gettito del concordato fi- 
scale. Il ministro delle Fi- 
nanze, Augusto Fantoz- 
zi, ieri ha voluto rassicu- 
rare sulla scarsa quanti- 
tà finita per il momento 
nelle casse dello Stato: 
71 miliardi a venti gior- 
ni dalla scadenza dei ter- 
mini. «Non sono pessimi- 
sta. In tre giorni la cifra 
si è quasi raddoppiata. 


RIFORMATORI 
Altasciopero 
della fame, 
ma lo riprende 
Pannella 


ROMA — Stavolta sono 
vestiti, ma la notizia che 
danno ai giornalisti gli 
otto esponenti ‘Riforma- 
tori’ protagonisti della 
«azione, non violenta» 
del teatro Flaiano è che 
interrompono il loro scio- 
pero della fame. 
Dopo 39 giorni di «di- 
iuno nella classica mo- 
alità radicale, con tre 
cappuccini al giorno» i 
parlamentari Sergio Stan- 
zani, Lorenzo Strik Lie- 
vers, Paolo Vigevano e i 
militanti Rita Bernardi- 
ni, Lucio Bertè, Giorgio 
Cusino, Alfredo Fratelo- 
reto, Giustino Mariano, 
annunciano alla Camera 
di aver accolto l'invito di 
una sospensione rivolto 
da 59 parlamentari. 
Saranno i 31 deputati 
e i 28 senatori firmatari 
di un appello che sposa 
la battaglia anti-silenzio 
sui referendum dei Glub 
Pannella a proseguire ‘a 
staffetta’, un giorno. per 
uno, lo sciopero della fa- 
me. In più, da oggi, Mar- 
co. Pannella riprenderà 
lo sciopero della fame 
‘duro’, senza cappuccini, 
untualizza Rita Bernar- 
ini, e con la sola assun- 
zione di acqua. 
7 «Annunciamo che in- 
terrompiamo il digiuno - 
spiega Lorenzo Strik Lie- 
vers - non perchè siano 
venute meno le ragioni 
per cui era stato intra- 
preso, dal momento che 


Il crimine contro la veri- . 


tà continua a compiersi, 


ma perchè l'azione di chi , 


decide di digiunare con 
noi afferma, senza prece- 
denti nella storia non s0- 
lo italiana, la nobiltà del- 
la politica e testimonia 
delle risorse e delle po- 


tenzialità positive per la 
crescita civile del Paese 


che l'attuale Parlamento 
reca in sè». 


Io sono sereno. Abbiamo 
fatto tutto quello che 
c'era da fare». Ma la pre- 
occupazione resta. Tan- 
to che ieri Fantozzi è sta- 
to ricevuto al Quirinale. 
Il dicastero delle Fi- 
nanze, comunque, non 
ha dubbi: «E prassi con- 
solidata che la maggio- 
ranza dei contribuenti ef- 
fettuino il pagamento 
delle imposte solo negli 
ultimi giorni. A riguardo 
si segnala che, secondo 
le statistiche degli ultimi 
anni, il 70% dei versa- 
menti complessivi relati- 
vi a Irpef, Irpeg e Ilor av- 
viene negli ultimi dieci 
giorni utili al pagamen- 
to». In Parlamento, però, 
la fiducia non è di casa. 
Tra tutte le forze politi- 
che serpgeggia il malu- 
more. E la manovra-bis 
di fine anno si fa sempre 
più pesante. 
Chiara Raiola 
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L’«Azzurro» 
forse salvo 


ROMA — Potrebbe 
arrivare il lieto fine 
per il Telefono Azzur- 
To, il servizio di con- 
sulenza telefonica 
DA la prevenzione 
ell'abuso all’infan- 
zia, in grave crisi eco- 
nomica. La commis- 
sione Affari Costitu- 
zionali sta infatti esa- 
minando un disegno 
di legge che, se ap- 
RED Rio disporrà 
‘attivazione di un 
contributo annuo di 
4 miliardi di lire da 
reperirsi nell'ambito 
di stanziamenti già 
accantonati per fina- 
lità consimili. 


Priebke inlItalia: 
«Quanto costa?» 


ROMA — Il senatore 
Marco Preioni della 
Lega Nord si è rivol- 
to al presidente del 
Consiglio con un'in- 
terrogazione nella 
quale chiede di cono- 
scere «il costo în lire 
dell'operazione 
‘estradizione 
Priebke'y. L'ex uffi- 
ciale nazista è giun- 
to lunedì in Italia 
estradato dall'Argen- 
tina. 


Riunione leghista 
sulsemestre Ue 


MILANO — Tre com- 
missioni del «Parla- 
mento del Nord» del- 
la Lega, si riuniranno 
domani alla fortezza 
di Malpaga (Berga- 
mo). Sono previste le 
riunioni della com- 
missione «Giustizia e 
stragi», «Bilancio e Fi- 
nanze) e «Agricoltu- 
ra». All'ordine del 
giorno la riforma dei 
monopoli di Stato; 
gli emendamenti alla 
Finanziaria; una pos- 
sibile ripartizione fe- 
derale del debito pub- 
blico; l'esame del'pro- & 

rramma del semestre 
Italiano in Europa; la 
commissione d'in- 
chiesta Aima. 


PROPOSTA DELLA TERVOLINO 
Sul turismo sessuale, 
una legge che difenda 


un milione 


FIRENZE — Sono oltre 
un milione i bambini di 
ambo i sessi che, nel 
mondo, che vengono 
sfruttati per incontri ses- 
suali riservati ai turisti 
italiani, una realtà che ri- 

uarda - soprattutto i 

ambini brasiliani e thai- 
landesi. Lo ha detto il 
‘presidente della commis- 
sione speciale della Ga- 
‘mera, competente in ma- 
teria di infanzia, Rosa 
Russo Iervolino, che, a 
Firenze, ha partecipato a 
un incontro tra membri 


mentare del Consiglio 
d'Europa ed esperti dell' 
Unicef sul tema «Una po- 
litica per l'infanzia». Per 
contenere questo feno- 
meno, scarsamente indi- 
viduabile attraverso gli 
‘annunci delle varie agen- 
zie turistiche, la commis- 
sione speciale presieduta 
da Rosa Russo Iervolino 


della commissione parla- . 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


di bambini 


ha elaborato una propo- 
sta di legge che prevede 
l'introduzione del reato 
specifico di turismo ses- 
suale nel codice penale, 
che rende perseguibili in 
Italia i cittadini italiani 
che abbiano compiuto il 
reato all'estero e introdu- 
ce un aggravamento del- 
le pene già esistenti per 
il reato di violenza ses- 
suale a carico di minori. 
Rosa Russo Iervolino, 
che ha partecipato ai la- 
vori di Firenze assieme 
al vicepresidente della 
commissione, Francesca 
Chiavacci, ha illustrato 
la proposta di legge nel 
corso dell'incontro, La 
Tervolino ha poi illustra- 
to altri progetti della 
commissione, istituita 
nel luglio scorso con po- 
tere legislativo, l'unica 
competente in materia d' 


infanzia finora istituita + 


nei Paesi europei. 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


Telefono 3733.1111 (quindici linee in 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
n ‘34123 Trieste, via Guido Reni 1 


Selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI 


timanali) annuo L. 431,000, sei mesi 


L'edizione dell'Istria viene venduta soli 


ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
‘settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
‘Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 


:1CC Postale 254342 


IL. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 


. 94.000; (5 nu- 


lo,in abbinamento con la «Voce del Popolo», 


Finanzi 
RPOL sa 
Redazionale L. 252.000 (fest. L.302.400) 


L.-5.000 - 10,000 per paci i nniv. Ringr. 


PUBBI 


S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 0040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 el posizione e data prestabilita L. 290.400) 


LA4.1 
997.000 fest. 428:200) Ana te/Gonco) 


ILICITA' 


1000 (fest. 


La tiratura 
del 23 novembre 1995 
è stata di 56.400 copie 


Certificato n. 2772 
del 14.12.1994 


i 


Venerdì 24 novembre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


PEDAGOGIA: SAGGIO 
Piantar «briccole», 
cioè pilotare 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


È difficile parlare di educazione. Decidere se sia meglio 
Sparta o Atene: il rigore militare o l’amore didattico, lo 
schiaffo o la carezza, il regime repressivo o FO libe- 
rale. E allora via, a domandarsi perché un figlio ruba, 
tira sassi dai cavalcavia, si droga o prende a padellate 
in testa i genitori. Spesso si attribuisce la colpa alla so- 
cietà, alla scuola, alla televisione. Ma il primo contatto 
di un essere umano col mondo avviene tramite la ma- 
dre e il padre. E allora la responsabilità è dei genitori? 
Saranno stati troppo spartani o troppo ateniesi? Avran- 
no esagerato con le punizioni o con i premi? O, piutto- 
sto, non sarà colpa dell'assenza di educazione, talvolta 
mascherata da metodo permissivo e spontaneista, che 
non pone limiti agli sfoghi dell'aggressività? 

Leonardo Trisciuzzi, docente universitario prima a 
Trieste (di pedagogia) e ora a Firenze (di metodologia e 
didattica), ha pubblicato da poco un «Elogio dell'edu- 
cazione» (Ets, pagg. 178, lire 25 mila). Come fece Era- 
smo con la follia, anche elogiare l'educazione può voler 
dire, oggi, andare contro corrente; contro chi giudica 
antilibertario imbrigliare la spontaneità con le regole; 
contro chi crede inutile o addirittura dannoso il porre li- 
miti ai comportamenti, anche violenti e aggressivi, dei 
bimbi. Invece Trisciuzzi crede in ciò che, con una meta- 
fora marinara, chiama «briccole»: «Le briccole sono dei 
grossi pali che vengono piantati nelle lagune e servono 


| per segnalare la navigazione sicura ai naviganti». 


Parlando di briccole, Trisciuzzi elogia l'educazione 
nel senso tradizionale del termine, quella che «forma, 
modella e costruisce l'individuo», che fornisce sicurez- 
za e soddisfa bisogni, che deriva dalla coerenza tra lin- 
guaggio e comportamento. La questione sta nel fornire 
solidi appigli morali e comportamentali, senza i quali 
UoRTNO è abbandonato alle proprie ansie, alle pro- 
prie paure. Una volta le briccole le poneva la famiglia 
secondo i valori della cultura. Ora, di briccole — ricorda 
l’autore — ce ne sono poche e anche quelle piantate da 
una cultura che si vanta di essere «dell’effimero», deri- 
vata dal post-industrialismo e da consumismo. E fin 
qui può essere colpa della società. 

Ma nel libro Triusciuzzi c'è, per ogni capitolo, 
l'esempio di un bambino che si è trovato in difficoltà ta- 
li che difficilmente possono essere spiegate in termini 
sociali. Sono pochi casi, ma presentati con l'abilità del 
«giallista»: prima gli indizi, poi le ipotesi e le deduzioni, 
infine la soluzione del caso. E ogni soluzione compren- 
fo necessariamente, l'osservazione della coppia genito- 
Tlale. 

Per esempio, nel caso di Davide che non voleva anda- 
re a scuola, Trisciuzzi notò che la madre voleva mante- 
nere il rapporto di fusione col figlio nel timore di per- 
derlo e se lo teneva abbarbicato addosso; il padre, an- 
che se «forte», era «castrato» dall'inerzia della moglie, 
tagliato fuori dal gioco, e il rischio era che la situazione 
del bimbo degenerasse. Bisognava rompere un sistema 
di sicurezza e crearne un altro, sostituire al principio di 

iacere il principio di realtà. Ma come farlo con un bim- 
sE di sei anni? 

Fu «con l'animo dell'assassino che ritorna sul luogo 
del delitto» che Trisciuzzi tornò a vedere se la terapia 
proposta avesse avuto l'esito sperato. Perché questa 
volta il rimedio a una soluzione molto difficile, se non 
disperata, fu un rimedio apparentemente poco ortodos- 
So, poco simpatico, poco libertario, adottato a malincuo- 

proprio perché proveniva da un terapeuta molto sen- 
Sibile e che, con i bimbi, aveva sempre dimostrato dol- 
cezza e comprensione: la medicina con la quale «il pro- 
cesso di formazione del Sr ebbe inizio e Davide 
cominciò ad andare a scuola volentieri fu, infatti, una 
serie di sculacciate. È 

Non è questo dl caso più affascinante. Ce ne sono di 
più sottili, di più profondi, di più complicati. Ma rein- 
trodurre la sculacciata significa riparlare di un sistema 
educativo messo all'indice dalle moderne teorie psicolo- 
giche. Anche una sculacciata può essere il simbolo di 
un intervento della famiglia e dei genitori che «sono 
briccole esistenziali, oltre che sociali». «Un'educazione 
permissiva, senza che il genitore esponga ed offra dei 
punti di riferimento, non può che dare insoddisfazione, 
(e di chi ha tutto e sa che il tutto non vale nulla 
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SCIENZA: TRIESTE 


Una mente su misura 


bambini alla deriva | Richard Gregory e i nuovi traguardi della psicologia cognitiva 


Richard Gregory, illustre psicologo percettologo, 
è stato ospite di Trieste per gli «Incontri di 
scienza e fantascienza» (foto di Andrea Lasorte). 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «La differen- 
za tra il cervello e la 
mente? E' il corpo». Ri- 
chard Langton Gregory, 
attualmente ‘forse il più 
noto psicologo percetto- 
logo del mondo, sorride 
e fa sobbalzare la sua ca- 
pigliatura candida. Ma 
non scherza affatto. 
«Nella costruzione di 
un'intelligenza artificia- 
le - spiega - il punto di 
soluzione non è tanto 
nell'impossibilità di ri- 
produrre la 
“fantomatica” mente, 
quanto, sebbene possa 
sembrare paradossale, 
nel corpo. Nell'uomo in- 
fatti il cervello è pesante- 
mente condizionato dal- 
l’esperienza corporale. 
Ma in futuro le 
“macchine” potranno su- 
perare anche questo han- 
dicap». 

Nel fitto programma 
degli «Incontri di scien- 
za e fantascienza» che si 
svolgono al Teatro Mie- 
la di Trieste in coinci- 
denza con la Settimana 
europea della cultura 
scientifica e tecnologica, 
l'eccezionale contributo 
di Gregory ha dovuto es- 
sere ristretto all'interno 
di una tavola rotonda, E 
in quell'ambito l'illustre 
studioso si è intrattenu- 
to sul tema delle illusio- 
ni visive, dal punto di vi- 
sto fisiologico e psicolo- 
gico, e sui loro diversi 
gradi di rilevanza. Fino 
ad arrivare alla conclu- 
sione che anche per le il- 
lusioni visive sarà possi 
bile giungere a una clas- 
sificazione rigida, finan- 
co alla costruzione di 
una tabella, così com'è 
avvenuto con gli elemen- 
ti naturali, in chimica. 

C'è un rapporto stret- 
tissimo, secondo Gre- 
gory, tra fisiologia e psi- 
cologia. «Mi fa un enor- 
me piacere - sostiene - 
che ora si. conclami la 
nascita della scienza co- 
gnitiva, una superdisci- 
plina che indaga i miste- 
ri del nostro cervello at- 
tingendo contemporane- 
amente dalla medicina, 
dalla biologia, dalla psi- 
cologia, dalla percettolo- 
gia. Quando sostenevo 
io, già qualche decennio 
fa, un'interrelazione for- 
tissima tra queste mate- 
rie, mi davano del paz- 
ZO». 


Data trent'anni or so- 
no, a Edimburgo, la crea- 
zione da parte di Gre- 
gory, supportato da due 
colleghi, del primo di- 
partimento universita- 
rio europeo per lo studio 
dell'intelligenza  artifi- 
ciale. Quindici anni 
invece  l'«Exploratory>, 
il primo museo interatti- 
vo della scienza allestito 
in. Gran Bretagna, del 
quale Gregory è presi- 
dente dopo esserne stato 
il fondatore e dopo esse- 
re stato per un venten- 
nio docente all'Universi- 
tà di Cambridge. 

Nell'opera di dissezio- 
ne del cosiddetto «reali- 
smo ingenuo» e nella 
scrupolosa indagine del- 
le illusioni sensoriali, 
l'attenzione di Gregory 
si è soffermata ultima- 
mente sulla problemati- 
ca degli specchi e delle 
immagini riflesse. «Ho 
tentato un approccio glo- 
bale al problema - spie- 
ga - avvalendomi di no- 
zioni di ottica e di psico- 
logia. Ho esaminato il 
ruolo e le funzioni che 
gli specchi hanno avuto 
e hanno nella ricerca 
scientifica. Mi sono rifat- 
to fino alla percezione 
delle immagini riflesse 
nell'antico Egitto, ho in- 
doggo da questo parti- 
colare punto di vista an- 
tichi miti indiani e cine- 
si. E soprattutto ho ana- 
lizzato le nostre reazio- 
ni dinanzi all'immagine 
rovesciata, partendo dal- 
la semplice inversione 
destra-sinistra. ‘ Infine 
ho trattato degli anima- 
li. Volevo capire quali 
specie, vedendosi allo 
specchio, avessero un 
barlume di autocoscien- 
za di sè, del proprio cor- 
po. E ho capito che ce 
l'hanno soltanto gli 
scimpanzè)». 

Il libro uscirà l'anno 
prossimo ed è presumibi- 
le che, come gli ultimi la- 
vori di Gregory, divenga 
un best seller. Anche in 
quest'ambito Trieste sta 
per cogliere un'occasio- 
ne eccezionale per ri- 
marcare e accrescere la 
propria vocazione scien- 
tifica. Sull'asse Trieste- 
Bristol è nata infatti 
l'idea di realizzare una 
mostra itinerante che ac- 
compagni il libro di Gre- 
gory, un allestimento 
che guidi i visitatori nel 
mondo delle illusioni 
‘percettive, partendo ma- 


gari dal noto gioco degli 
specchi deformanti. E' 
un progetto al quale il 
Laboratorio dell'immagi- 
nario scientifico di Trie- 
ste. collabora con 
l'«Exploratory». 

Sarà un'altra tappa 
del «Viaggio all'orizzon- 
te della mente», tema su 
cui gli Incontri che si 
svolgono al Miela sono 
incentrati. . «Possiamo 
presupporre - ha detto 
nel corso della prima ta- 
vola rotonda Tim. Shalli- 
ce, ora docente alla Sis- 
sa di Trieste - che qualsi- 
asi attività che noi svol- 
giamo abbia sede in una 
parte specifica del cer- 
vello. Per leggere, per 
scrivere, ad esempio, è 
necessario avere un cer- 
to numero di neuroni at- 
tivi, proprio quelli e non 
altri». «L'obiettivo più 
ambizioso - ha aggiunto 
Walter Gerbino, del Di- 
partimento di psicologia 
di Trieste - è giungere a 
una possibilità di tradu- 
zione dal codice neuro- 
nale. Capire cosa uno 
fa, cosa uno dice, sempli- 
cemente guardando co- 
me si muove il suo cer- 
vello». 

E' questa la strada ora 
seguita dalla psicologia 
cognitiva. «Era illusorio 
pensare - sostiene Gre- 
gory - che i computer di- 
gitali potessero riprodur- 
re il pensiero umano. La 
chiave sta nella creazio- 
ne di una rete neurona- 
le articiale, perchè è così 
che funziona il, cervel- 
lo». 

Resta alla fine un solo 
grande buco nero ed è le- 
gato al vecchio proble- 
ma filosofico dei «qua- 
lia»: tutti vedono il mon- 
do alla stessa maniera, 
oppure ognuno lo vede 
in modo diverso, ma 
compatibile con quello 
degli altri? «Se sarà pos- 
sibile ricostruire i colle- 
gamenti tra la nostra 
mente e la memoria o 
addirittura tra la nostra 
mente e le sue proiezio- 
ni nel futuro - conclude 
Gregory - il grande mi- 
stero resta legato al mo- 
do in cui ognuno perce- 
pisce il presente». 

Risolvere questo miste- 
ro significherebbe forse 
non solo creare la men- 


‘ te artificiale, ma creare 


l'uomo nella sua indivi- 
dualità. E anche la 
scienza cognitiva davan- 
ti a questo si ferma. 


CINEMA & TV: PERSONAGGI 


Due alieni e un filmonauta (a tre facce) 


Domenica a Trieste Ciprì e Maresco e il loro «scopritore», il multiforme Enrico Ghezzi. Intanto in libreria... 


Servizio di 

Paolo Lughi 

TRIESTE — Allarme in città. Per 
gli «Incontri di scienza e fanta- 
scienza» è previsto — domenica al- 
le 18, al Teatro Miela — lo sbarco a 
Trieste dei cervelli più alieni del 
cinema italiano attuale. Si tratta 
di Daniele Ciprì e Franco Maresco, 
ovvero i «fratelli Coen) di Paler- 
mo, autori di «Cinico tv» e del film. 
«Lo zio di Brooklyn», inventori di 
discusse, inquietanti, estreme im- 
magini urbane della Sicilia, attra- 
Versate da mostri umani e sonoriz- 
zate da rutti e peti, cui è stata af 
fibbiata l'etichetta (moralistica 
ma azzeccata) di «estetica dello 
schifo». Il pianeta dal quale dico- 
no di provenire è una Palermo de- 
solata e inospitale, in cui la città 
«ufficiale» non si è riconosciuta 
(sindaco Orlando in testa), ma che 
loro dichiarano essere più realisti- 
ca che mai, e che potrebbe rappre- 
sentare un'Italia del disastro so- 
Ciale prossimo venturo. 

Per chi volesse prepararsi ade- 
guatamente all'incontro ravvicina- 
to con Ciprì e Maresco, consiglia- 
mo il tempestivo e originale ma- 
nuale del loro strano, cinico 
(appassionato?) cinema, dal titolo 
«Lo zio di Brooklyn» (Bompiani, 
Pagg. 135, lire 26 mila), che com- 
Prende un'intervista con Goffredo 
Fofi, una foto-sceneggiatura e un 
testo di Enrico Ghezzi. Proprio di 
Ghezzi, annunciato anch'egli pre- 
sente a Trieste in questa occasio- 
ne, è forse opportuno parlare qui 
Più a lungo. In particolare della 
Sua corposa raccolta di vecchi e 
Nuovi articoli pubblicata sotto il 
Dome di «Paura e desiderio. Co- 
se (mai) viste 1974-2001» (Bom- 
Piani, 623 pagg., lire 32 mila). 

‘hezzi, coraggioso e lungimiran- 
te filmonauta della nostra televi- 
Slone pubblica, aveva incrociato 
Sa anni fa il pericoloso e malanda- 

0 asteroide di Ciprì e Maresco, in 
Orbita abbandonata e lontana nel- 
€ tv private siciliane. Tramite 

‘ezzi, le videoimmagini scioccan- 


ti e ributtanti create da Ciprì e Ma- 
resco si erano introdotte via etere 
nelle case degli italiani, nelle tra- 
smissioni ghezziane «Fuori ora- 
rio) e «Blob» e hanno trovato ora 
forza e impulso per diventare un 
film provocatorio e surreale, di 
«paura e desiderio», 

E, come risulta dall'antologia 
ghezziana, il «cinico», provocato- 
rio e surreale Enrico aveva già 
scritto su Ciprì e Maresco nel 


;1991, sulla loro «qualità altra», 


sulla loro fauna «derisoria e sel- 
vaggia», sul loro scenario di deri- 
va e rovina così formalizzato con 
la scelta del bianco e nero, che si 
rivela «parte di un'impalcatura ar- 
chitettonica l'impressionante, o di 
un bellissimo zampillare umora- 
le». E questa forza d'urto visiva 
ed emotiva viene oggi loro ricono- 
sciuta da (quasi) tutta la critica 
italiana. 

Il fatto: è che Ghezzi scriveva 
nel 1991 ‘di Ciprì e Maresco così 
come aveva scritto di John Car- 
penter nel 1980 (il bellissimo «Pau- 
ra in città» sul «Patalogo»), di Rid- 
ley Scott nel 1981, di David Lynch 
e David Cronenberg nel 1982, con 
la stessa penetrante analisi, sem- 
pre in anticipo di anni luce su 
(quasi) tutta la critica italiana nel 
riconoscere il talento di certi cine- 
asti, 

Abituati a vederlo parlare e stra- 
parlare (sfuocato e sfasato), da 
uno schermo video simile all'oblò 
di un'astronave, presenza nottur- 
na e stralunata in viaggio tra im- 
magini di sogno e palinsesti igno- 
ti, ci eravamo forse dimenticati 
‘un po' tutti di questo geniale e in- 
tricato diario di bordo composto 
da articoli che Ghezzi, da vent'an- 
ni, aveva costantemente pubblica- 
to su fogli grandi e piccoli, dal 
«Corriere della Sera» al «Manife- 
sto», su cataloghi e opuscoli, su ri- 
viste come di falcone maltese», 
«Filmeritica», «Segnocinema», la 
triestina «Cosa vista). 

Sfogliando questa piccola storia 
infinita dei suoi scritti, emergono 
le tre facce di Ghezzi: il teorico, il 
critico, l'uomo di spettacolo. Teori- 


co lo è dove scopre talenti, dove 
delinea frontiere tra i media, dove 
anticipa o rafforza idee di cinema 
e di tv che poi egli stesso Contri- 
buirà a realizzare, cambiando il 
nostro immaginario cinetelevisi- 
vo. Il germe di «Blob» era già rac- 
chiuso in «Cinema a pezzi» («Alfa- 
beta», 1980), o in un saggio sul vi- 
deogioco del 1982 («Il telecoman- 
do è l'esempio più avanzato di vi- 
deogioco, la possibilità oltranzista 
di mutare scenario e di mutare, in- 
crociare, distruggere e cancellare i 
testi»). 

Critico intelligente, acuto e chia- 
ro (davvero chiaro) Ghezzi lo è so- 
prattutto nei suoi primi saggi sui 
classici moderni, l'amato Kubrick 
di «2001» e «Barry Lyndon», il Cop- 
pola di «Apocalypse Now», il Po- 
lanski di «Chinatown», dove la vo- 
lontà di «spiegare» sembra prece- 
dere quella di stimolare e giocare. 

Uomo di spettacolo, infine, 
Ghezzi si dimostra in questo libro 
non tanto per la trovata di conclu- 
dere con delle pagine sempre più 
buie (una dissolvenza «di carta»), 
quanto per il «video-gioco» che lui 
pare da sempre attuare con certe 
sue frasi senza virgole, o con le pa- 
role attaccate, o intervallate da 
barre, frasi esagerate, spruzzate 
d'inglese, che sembrano stringhe 
di linguaggio informatico in am- 
biente Dos, 

Ghezzi è da vent'anni all'avan- 
guardia nel gusto, e quindi do- 
vremmo fidarci del suo entusia- 
smo per Ciprì e Maresco come del- 
le sue prossime scoperte. Tuttavia 
uno degli ultimi articoli, quello su 
Quentin Tarantino, sembra rivela- 
re un'ombra di superficialità, un 
sospetto di ritardo, proprio sul più 
recente talento hollywoodiano. E 
questo sospetto ci fa apparire 
Ghezzi improvvisamente umano, 
incerto come noi davanti alla fine 
del millennio. Verso il futuro viag- 
giamo tutti come l'astronave di 
«2001», che rovesciando la tradi- 
zione spettacolare fantascientifica 
«rispettava l'apparire fisico del 
viaggio nello spazio, avanzando in 
un nulla nero» (Ghezzi, 1981). 


Un fotogramma dello «Zio di Brooklyn» di Daniele Ciprì e Franco Maresco, 


che viene presentato domani sera in anteprima per Trieste al Teatro Miela. . 


ARCHEOLOGIA 


I figli di Ramsete Il 


IL CAIRO — La tomba dei figli del faraone Ramse- 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — «L'ho scrit- 
ta io la vera storia di Po- 
cahontas, l'eroina del 
nuovo disegno animato 
di Walt Disney». Parla 
Gianfranco Peroncini, 
55 anni, giornalista e au- 
tore di reportage geogra- 
fici e antropologici, che 
ha appena pubblicato 
un saggio storico: «Po- 
cahontas» —(Edimar, 
pass: 303, lire 24 mi- 
la). 


«Lavorando sul Gran- 
de Ovest americano - 
continua - mi reco spes- 
so negli Stati Uniti. Ero 
laggiù quando uscirono 
le prime notizie sul film 
in lavorazione, e comin- 
ciai a raccogliere del ma- 
teriale. In Italia il perso- 
naggio è sconosciuto, 
mentre negli States Po- 
cahontas è considerata 
una sorta di Giovanna 
d'Arco in pelle di daino. 
Quando nel 1607 i primi 
coloni inglesi arrivano 
in Virginia, tutto il con- 
tinente americano, dal- 
la Florida allo Stretto di 
Magellano (a eccezione 
del Brasile, portoghese) 
è controllato dalla Spa- 
gna, mentre in Canada 
sono arrivati i francesi. 
Nonostante la regione 
sia sfavorevole all'inse- 
diamento umano, i colo- 
nizzatori scelgono il po- 
sto più malsano e arido. 
Presto vengono decima- 
ti dalle malattie e dalla 
fame. E qui si situa l'in- 
tervento di Pocahontas, 
figlia di Powhatan, che 
regna su un'ampia regio- 
ne. E' lui a offrire car- 
ne, mais, frutta e tabac- 
co agli inglesi. Tra la 
fanciulla e il capo del co- 
loni, John Smith, nasce 
una solida amicizia, che 
però nessun dato stori- 
co può suffragare sia 
stata amore). 

Chi era John Smith? 

«Nato nel 1579-'80 
nel. Lincolnshire, in 
Gran Bretagna, Smith si 
infatua giovanissimo 
delle imprese di Francis 
Drake, esploratore, cor- 
saro e baronetto agli or- 
dini della regina Elisa- 
betta. Parte come solda- 
to di ventura, conquista 
sul campo il grado di ca- 
pitano, evade dalla 
schiavitù turca, attra- 
versa la Russia e, dopo 
altre avventure, capeg- 
gia la spedizione inglese 
in Virginia. Muore sca- 
polo nel 1631». 

Come riuscivano gli 
inglesi a comunicare 
con gli indigeni? 


MOSTRA: CORMONS 


Sedici editori, un ospite d'onore 


GORIZIA — Sedici case editrici giulia- 


Legionari), 


Esce oggi nei cinema italiani l'ultima, attesa 
creazione della Walt Disney Pictures, «Po- 
cahontas». E' .il trentatreesimo lungometrag- 
gio di animazione «made in Disney» e il primo 
a ispirarsi a una figura realmente esistita: 
un'avventura ambiziosa, dunque, che abbina 
storia e folklore, ambientata nel 1607 in Virgi- 
nia, e al cui centro è la figura di una bella e 
giovane indiana di nome Pocahontas, figlia del 
Capo Powhatan. L'«effetto Pocahontas», intan- 
to, si fa già sentire, e in libreria, nel segno del- 
la nobile fanciulla indiana, escono numerosi 
volumi: dedicati non solo ai più piccini... 


CINEMA: NOVITA’ 

La Giovanna d'Arco 
in pelle di daino, 

tra storia e fantasia 


«La principessa e il ca- 
pitano si incontrano 
ogni giorno. Smith co- 
mincia a preparare un 
vocabolario anglo-india- 
no pubblicato nella sua 
"General History” sulla 
colonizzazione della Vir- 
ginia, che appare a Lon- 
dra nel 1624. Sarà lui a 
far da tramite con i vari 
capi locali e, in un'occa- 
sione drammatica, col 
padre di Pocahontas. Fu- 
rono contatti fondamen- 
tali perché gli inglesi 
erano disprezzati dagli 
indigeni essendo sudici 
e incapaci di procurarsi 
cibo, mentre loro faceva- 
no abluzioni mattutine, 
come prescriveva la reli- 
gione. L'atteggiamento 
della principessa rima- 
ne perciò inspiegabile. 
Come mai la fanciulla è 
l'unica a essere attratta 
dagli stranieri? Un'ipote- 
si è che sia stata Po- 
cahontas a essersi inna- 
morata, non ricambiata, 
dal capitano. Durante 
un'esplorazione  all'in- 
terno Smith viene cattu- 
rato dagli indiani, porta- 
to alla presenza del re, 
condannato a morte. 
Sta per essere giustizia- 
to ma Pocahontas gli fa 
scudo con il proprio cor- 
po e invoca il padre di 
risparmiarlo. Il re conce- 
de la grazia», 

Che. cosa accadde 
poi ai due? 

«Un giorno Smith è fe- 
rito gravemente per 
l'esplosione di un sac- 
chetto di polvere da spa- 
ro colpito da una scintil- 
la del fuoco di un bivac- 
co, Viene rimpatriato, 
ma Pocahontas preferi- 
sce restare con il pro- 
prio popolo. Partito Smi- 
th, il "gran re” attacca i 
coloni e la principessa 
va in esilio; gli inglesi la 
rapiscono per far cessa- 
re le ostilità. La fanciul- 
la si converte all'angli- 
canismo, viene ribattez- 
zata Rebecca, sposa 
John Rolfe, dal quale ha 
un figlio, viene invitata 
a corte, diventa la regi- 
na del bel mondo londi- 
nese. Ma la stagione del- 
la sua felicità è breve. Il 
clima e le terribili condi- 
zioni igieniche della ca- 
pitale, con le fogne a cie- 
lo aperto e le epidemie 
ricorrenti, provocano la 
sua morte prematura 
nel 1617. Senza la sua 
straordinaria storia, gli 
United States si chiame- 
rebbero forse oggi Etats 
Units, alla francese. O, 
più probabilmente, Esta- 
Gio Unidos, alla spagno- 
ad. 


Edizioni della Laguna 


te II, a Luxor, continua a rivelare sorprese: dopo 
avere scoperto nel complesso funerario 67 stanze, 
la missione archeologica diretta dall'americano 
Kent Weeks ha messo în luce nei giorni scorsi due 
corridoi su cui si aprono altre 24 stanze, conte- 
nenti centinaia di statuette, sarcofagi incompleti 
e parti di mummie. La missione, ha annunciato 
Weeks in una conferenza all'Università america- 
na del Cairo, ha trovato inoltre cartigli recanti il 
nome del faraone e di quattro dei suoi figli, e iscri- 
zioni che testimoniano che la tomba è stata co- 
struita «nel 19.0 anno dell'epoca di Ramsete II 
(1298-1235 a.C.)», 

Secondo Weeks, 52 del centinaio di figli del fa- 
raone sono sepolti nella tomba. L'archeologo ritie- 
ne che i lavori di scavo porteranno alla luce altre 
stanze e nuovi tesori, e non esclude che nella tom- 
ba di famiglia siano sepolti tutti i figli di Ramsete, 
comprese le femmine, e i loro discendenti. I lavori 
dovrebbero durare una decina d'anni. 


ne parteciperanno, dal 2 al 10 dicem- 
bre, alla manifestazione «Libro ami- 
co», mostra-mercato dell'editoria 
isontina e triestina promossa dal Co- 
mune di Cormons e allestita nella sa- 
la dell'ex Ginema Italia di Cormons: 
sarà un appuntamento culturale im- 
portante e insolito, în cui per la pri- 
ma volta la quasi totalità delle case 
editrici delle due province presente- 
rà al pubblico la propria produzione. 
Sarà così possibile per i visitatori tro- 
vare, accanto alle ultime novità, ope- 


« re d’interesse locale ormai scompar- 


se dal mercato corrente. 

Saranno presenti le seguenti case: 
Braitan di Cormons, B & V di Gori- 
zia, Centro culturale pubblico poliva- 
lente del Monfalconese (Ronchi dei 


(Monfalcone-Mariano del Friuli), Isti- 
tuto di storia sociale e religiosa di Go- 
rizia, Istituto per gli incontri cultura- 
li mitteleuropei di Gorizia, Libreria 
Editrice Goriziana di Gorizia, Nuova 
Immagine di Cormons, Società Filolo- 
gica Friulana di Gorizia, E. Elle di 
Trieste, Editoriale Devin di Trieste, 
Edizioni Danubio di Trieste, Edizioni 
Italo Svevo di Trieste, Edizioni Lint 
di Trieste, Edizioni Ricerche di Trie- 
ste, M. G. S. Press di Trieste. 

«Ospite d'onore» della rassegna 
(che avrà ingresso libero) sarà una 
delle più prestigiose case editrici ita- 
liane, la Adelphi, con un'ampia sele- 
zione del suo ricco catalogo. A Palaz- 
zo Locatelli verrà allestita inoltre 
una mostra storica sul tema «Libri, 
carte e vedute dell'antica Contea». 


ATISA 


(a) Il Piccolo 


I giudici avrebbero accertato che circa 1 


QUEL GIRO DI MILIARDI 
Dalla prima pagina 


ARRIVAVANO 
RITRAVERSO 


All'epoca del versamen- 
to miliardario, l'ottobre 
del 1991, l'unico provve- 
dimento allo studio che 
poteva riguardare il 
gruppo Berlusconi era 
il piano frequenze. Esi- 
ste un collegamento 
con il pagamento? Qual 
che risposta in proposi- 
to la potrebbe dare Gior- 
gio Tradati che però ieri 
non è stato interrogato. 
Il «cuoco di Craxi» ha 
chiesto tempo per pen- 
sare. 

La questione, del re- 
sto, è ‘oltremodo spino- 
sa. Grigo, a questo pro- 
posito, nella sua ordi- 
nanza di custodia cau- 
telare scrive: «Dal com- 
plesso degli atti emerge 
che Tradati e Cimenti, 
‘probabilmente d'accor- 
do, cercarono in tutti i 
modi di occultare la cir- 
costanza dell'illecito fi- 
nanziamento . erogato 
dalla AIl Iberian. Una 
circostanza che non po- 
tevano non ricordare in 
quanto: è stato il finan- 
ziamento più rilevante 
versato sul Northern 
Holding; è stato l'unico 
finanziamento che pre- 
sentato l'anomalia di 
una retrocessione di 
parte del denaro al mit- 
tente su esplicita dispo- 
sizione di Craxi; è stato 


TENANZIAMENTI A CRAXI 


l’ultimo finanziamento 
illecito erogato su pre- 
detto conto; è stato 
l'unico finanziamento 
veicolati sui conti della 
Banca internaiznale 
del Lussemburgo su 
esplicita IERI di 
Craxi che ebbe a fornire 
a Tradati gli estremi 
del conto Bellhert Hol- 
ding». 

L'accusa. insomma 
non ha dubbi sulla con- 
sapevolezza del Biscio- 
ne di stare allungando 
una mazitangente @a 
Bettino. Sempre Grigo 
sottolinea come «solo 
quest’ultima società po- 
teva avere interesse a fi- 
nanizare, seppur illeci- 
tamente, il Craxi di cui 
sono noti i legami e i 
rapporti con gli alti diri- 
genti del gruppo Finin- 
vest». Più che un riferi- 
mento dell'amicizia tra 
Bettino e Silvio la consi- 
derazione pare alludere 
ai legami tra Berlusco- 
ni, Craxi, la contessa 
Francesca Vacca Agu- 
sta e il suo compagno 
Maurizio Raggio. 
Quest'ultimo, detenuto 
in Messico, nel ‘93 ha 
‘preso il posto di Tradati 
e ha fatto sparire circa 
50 miliardi su conti 
esteri intestati a società 
off-shore. 


MILANO — A chiudere il 
cerchio è stata la deposi- 
zione di Giovanni Roma- 
gnoni, cassiere della Sil- 
vio Berlusconi Finanzia- 
ria, la holding lussembur- 
ghese tesoriera del com- 
parto estero Fininvest. 
Poco dopo la mezzanotte 
di mercoledì Romagnoni 
ha firmato sei pagine di 
verbale che dimostrano, 
secondo i sostituti procu- 
ratori Ilda Boccasini, 
Francesco Greco e Ghe- 
rardo Colombo, come il 
Biscione, nel 1991, abbia 
finanziato illecitamente 
Bettino Craxi con dieci 
miliardi versati in tre 
tranche sul conto Nor- 
then Holding acceso alla 
Trade Development Bank 
di Ginevra. Una maxitan- 
EeDio che adesso rischia 
i provocare più di un im- 
Darazzo tra le file del Po- 
o. 

I magistrati erano sulle 
tracce di questo finanzia- 
mento illegale da mesi, 
ma solo l'altra notte, do- 
po sei ore d'interrogato- 
rio, sono arrivate da Ro- 
magnoni le conferme che 
cercavano. Verso l'una 


una telefonata ha così 
buttato giù dal letto il gip 
Maurizio Grigo che, lette 
le carte, nel giro di 
un'ora ha ordinato la cat- 
tura di Bettino Craxi, dei 
suoi prestanome Mauro 
Giallombardo e Giorgio 
Tradati, e del responsabi- 
le del settore estero della 
Fininvest Giovanni Vano- 
ni, diretto superiore di 
Romagnoni. 

E alla fine solo Tradati, 
amico d'infanzia del lea- 
der del garofano, è entra- 
to a San Vittore. Craxi si 
gode il sole di Hamma- 
met, Giallombardo dopo 
la condanna per la tan- 
gente Enimont è tornato 
in Lussemburgo e di Va- 
noni si sono per il mo- 
mento perse le tracce. 
Ma il mosaico in mano al- 
la procura, puntualmente 
ricostruito nelle sei pagi- 
ne dell'ordine di custodia 
cautelare, pare egualmen- 
te completo. Tutto ruota 
intorno a una società off- 
shore, la All Iberian Ltd. 
Nel corso dell'inchiesta 
Enimont Antonio Di Pie- 
tro incappa nel funziona- 
rio della American Ex- 


Interni 
TANGENTI/ARRESTATO TRADATI, MANDATI DI CATTURA PER L'EX SEGRETARIO SOCIALISTA E PER GIALLOMBARDO E VAN ONI 


ACraxile mazzette della Fininvest 


5 miliardi sarebbero stati messi in un conto nella disponibilità del Psi - La vicenda risale al 1991 


Determinanti 


le deposizioni 


del «cassiere» 


Romagnoni 


press Hugo Cimenti il 
quale, messo alle strette, 
ammette di essere stato 
titolare del conto di tran- 
sito Northen Holding sul 
quale sono passate deci- 
ne di miliardi di tangenti 
dirette al Psi. 

Cimenti fornisce gli 
estratti conto dai quali 
emergono tre bonifici da 
5 miliardi l'uno ordinati 
dalla società AIl Iberian, 
proprietaria di un deposi- 
to alla Sbs di Lugano, tra 
il 17 e il 28 ottobre di 
quattro anni fa. Dieci mi- 
liardi sono stati poi girati 
sul conto Bellhari Hol 
ding acceso alla Banca In- 
ternazionale del Lussem- 


burgo e controllato da 
Giallombardo, 5 invece 
sono misteriosamente ri- 
tornati al proprietario. 
Sul punto viene allora 
ascoltato Tradati, fiducia- 
rio di Bettino e titolare 
con Cimenti del Northen 
Holding. 

Tradati appare da subi- 
to terrorizzato. E se non 
ha difficoltà a parlare del 
ruolo ricoperto in decine 
di altre operazioni prima 
evita accuratamente di ci- 
tare i traffici con All Ibe- 
rian, si spiega di non 
avere la minima idea di 
chi si nascondesse dietro 
questa società. «A un cer- 
to punto Bettino mi disse 
di rimandare indietro 5 
dei 15 miliardi che ci ave- 
vano dato perchè c'era 
stato un errore nei bonifi- 
ci - sostiene Tradati - ma 
di chi fossero quei soldi 
non l'ho mai saputo». 
Una linea difensiva tenu- 
ta in tutti gli interrogato- 
ri che però ha cominciato 
a traballare quando il po- 
ol è riuscito a mettere le 
mani su carte custodite 
dagli avvocati di affari 
Marino Bastianini e Gior- 
gio Grandi. 


La lettura delle carte e 
le deposizioni dei due le- 
gali permettono ai magi- 
strati di scrivere a propo- 
sito di All Iberian: «appa- 
re pacifico che tale socie- 
tà fa parte di un gruppo 
di società off-shore crea- 
te dallo studio Mills di 
Londra....riconducibili do- 
cumentalmente e per di- 
chiarazioni di componen- 
ti dello studio Carnalutti, 
alla spa Fininvest». Ma 
c'è di più e (per il Biscio- 
ne) di peggio. Romagno- 
ni, nel corso del suo inter- 
TOESon fiume di merco- 
ledì notte ammette che 
All Iberia faceva parte 
«dell'area Vanoni» e che 
la società, nel 1991-1992 
fu finanziata con decine 
di miliardi provenienti 
dalla Silvio Berlusconi Fi- 
nanziaria. E infatti spul- 
ciando le carte si scopre 
che la All Iberia ha nel 
suo consiglio di ammini- 
strazione gli stessi soci 
della Marche Ltd, un'al- 
tra off-shore questa volta 
sicuramente del Biscione. 
Per l'accusa qualcosa di 
più di una semplice coin- 
cidenza. 


Venerdì 24 novembre 1995 


MILANO — Per una 
ventina di imputati 
per i quali la pubblica 
accusa aveva chiesto 
il rinvio a giudizio 
nell'ambito dell’ in- 
chiesta relativa alle 
tangenti pagate per ot- 
tenere appalti dall' 
Enel, la vicenda si è 
chiusa ieri col patteg- 
giamento. 

Tutti hanno avuto 
condanne al di sotto 
dei due anni di reclu- 
sione. Tra di essi vi so- 
no l’ ex consigliere 
d'amministrazione 
dell’ Enel, Valerio Bi- 
tetto (che fu uno dei 
primi a rivelare il si- 
stema delle corruzio- 
ni in questo filone), e 


Le bustarelle all'Enel 
Patteggiano in venti 


l'imprenditore di area 
socialista Bartolomeo 
De Toma. Entrambi 
hanno avuto un anno 
e 11 mesi. 

Per altri imputati 
che hanno chiesto di 
patteggiare la decisio- 
ne è stata rinviata per 
un esame della con- 
gruità della pena con- 
cordata. 

Per gli imputati nei 
cui confronti il giudi- 
ce per le udienze preli- 
‘minari, Cristina Man- 
nocci, dovrà decidere 
sulla richiesta di rin- 
vio a giudizio del pub- 
blico ministero Paolo 
Telo, l'udienza prelimi- 
nare continuerà nei 
prossimi giorni. 
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TANGENTI/IL LEADER DI FORZA ITALIA SI SENTE VITTIMA DI PERSECUZIONI A FINI POLITICI 


Berlusconi: «E’ un teorema giudiziario» 


Bossi spara a zero - Fini evita i commenti - Biondi: «La guerra continua» - Il Pds: «Aspettiamo il verdetto dei magistrati» 


Silvio Berlusconi 


Umberto Bossi 


ROMA — L'arresto di 
Eno Tradati e gli ordi- 
ni di Custodia spiccati 
per Bettino Craxi, il suo 
ex collaboratore Mauro 
Giallombardo e per Gior- 
go Vanoni, responsabile 
‘imanziario delle conso- 
ciate estere del gruppo 
Fininvest, «sono una 
bomba messa tra i piedi 
di Silvio. Berlusconi e 
Forza Italia». Il commen- 
to bruciante alle notizie 
giunte in mattinata da 
Milano è di Tiziana Ma- 
iolo, presidente della 
Commissione _ giustizia 
della Camera. La reazio- 
ne di Silvio Berlusconi 
non si fa attendere. In 
un comunicato diffuso 
da Arcore il leader di FI 
parla di «teorema giudi- 
ziarioy costruito a fini 
politici «su una operazio- 
ne che la Fininvest ha di- 
mostrato essere reale, re- 
golare, trasparente» 
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SECONDO L'ACCUSA L’EX «007» AVREBBE FAVORITO RICCOBONO E RIINA 


«Contrada agevolò i boss mafiosi» 


L’ex questore così commenta la requisitoria di Ingroia: «Me l'aspettavo, nulla di nuovo» 


PALERMO — «I boss Rii- 
na e Riccobono sono sta- 
ti agevolati da’ Bruno 
Contrada»: nell'ampio 
SUO dell'accusa all'ex 

igente del Sisde è de 
sta, con ogni probabilità, 
la proposizione centrale. 
Tre anni dopo l'arresto, 
ieri è cominciata in tribu- 
nale la requistoria del 
pubblico ministero Anto- 
nio Ingroia, la cui conclu- 
sione è prevista per il 2 
dicembre. Con Ingroia si 
alternerà il sostituto Al- 
fredo Morvillo. 

Contrada, SEEUL, ha 
favorito anche la latitan- 
za di Riina, simbolo tren- 
tennale dell'incapacità 
dello Stato di avere ragio- 
ne sui boss. Ma il funzio- 
mario «traditore» non è 
un isolato e nella rico- 
struzione d'accusa appa- 
re come semplificazione 
di un sistema sommerso 
e diffuso: «La mafia non 
sarebbe diventata così 
potente - prosegue l'accu- 
sa - se non avesse avuto 
protezioni istituzionali 
all'interno di un preciso 
sistema di relazioni». 

Per il pm il caso Con- 
trada è «complesso, ma 
non speciale». Non si fon- 
da «su teoremi, ma su 
prove», «è un processo ad 
un uomo, non ad un siste- 
ma, od ai servizi segreti, 
od alla polizia. La condot- 
ta contestata all'imputa- 
to non è scandaloso tradi- 
mento del singolo, ma 
espressione di collusione 
sistemica con Cosa No- 
stra in tutte le articola- 
zioni statali e di larghi 
strati della così detta so- 
cietà civile». Ma la requi- 
sitoria non ha solo accu- 
sato Contrada, ha anche 
illustrato e difeso la linea 
della Procura, riservando 
giudizi severi anche ai 
mezzi d'informazione, 


Bruno Contrada 2 
che ad avviso del pm, si 
sarebbero prestati ad 
‘una manovra per delegit- 
timare l'Ufficio, suggeri- 
ta dagli 007 amici di Con- 


trada. E poi «molti testi- ‘ 


moni sono stati reticenti, 
omertosi o hanno detto il 
falso - ha osservato In- 
groia - ma non tutti que- 
sti comportamenti sono 
indizio di copertura o di 
collusione. Quando un 
quotidiano, il 5 ottobre 
‘94, ha titolato “E' un 
processo sul niente", at- 
tribuendo falsamente la 
frase al presidente del 
collegio, un testimone, 
specie se culturalmente 
poco attrezzato, può re- 
stare condizionato». 
Ingroia ha ricordato 
che la Procura è stata ac- 
cusata di avere occultato 
prove a favore dell' impu- 
tato, di avere manipolato 
quelle a carico, coartato i 
testimoni, mentre la re- 


gia occulta, dietro le 
quinte del processo, ha 
«strumentalizzato le con- 
dizioni di salute dell'im- 
putato». Entrando nel 
processo il Pm ha indica- 
to nell'imprenditore Artu- 
ro Cassina ed nei fratelli 
Michele e Salvatore Gre- 
co il tramite tra mafia e 
Contrada, nella massone- 
ria «una stanza di com- 
pensazione dei rapporti 
tra Cosa Nostra, le istitu- 
zioni e la società civile». 

Ingroia, infine, ha ac- 
cusato l'ex questore del 
Sisde di avere neutraliz- 
zato ogni spunto di inda- 
gine volto ad accertare i 
rapporti professionali tra 
Boris Giuliano e l'avv. 
Giorgio Ambrosoli, uccisi 
a pochi giorni di distan- 
za, e di avere rilasciato 
l'esponente della mafia 
americana John Gambi- 
no, fermato dalla polizia 
di Palermo il 12 ottobre 
del '79, nei giorni del se- 
questro Sindona. 

Turbato, Contrada, dal- 
le tesi del Pm ? «No, me 
l'aspettavo, nulla di nuo- 
vo», ha detto l’ ex questo- 
re. Prima della requisito- 
ria vi è stato un vivace 
«confronto» Pm - difesa 
sostenuta da Pietro Milio 
e Gioacchino Sbacchi. 

Gli avvocati si sono op- 
pesa alla requisitoria «te- 
ematica»: su uno scher- 
mo gigante, collegato a 
cinque personal compu- 
ter, è schematizzato il 
processo. A loro avviso si 
realizzava cioè una dispa- 
rità di opportunità con la 
difesa. Ma il Tribunale, 
presieduto da Francesco 
Ingargiola, è stato di di- 
verso avviso, prendendo 
atto che per tempo il pm 
aveva offerto alla difesa 
lo stesso mezzo, ed il con- 
tributo dei tecnici degli 
uffici giudiziari. 


AREZZO 


Bimbo 
«grave»: 

5 interventi 
alcuore 


AREZZO — Dopo cin- 
que operazioni al cuo- 
re un bambino car- 
diopatico è stato uffi- 
cialmente riconosciu- 
to «invalido grave» e 
così la madre, Agne- 
se Guadagni, ha potu- 
to continuare ad ac- 
cudirlo totalmente, 
assentandosi dal la- 
voro ed usufruendo 
di un contributo Inps 
(un terzo dello stipen- 
dio) secondo quanto 
dispone la legge 104, 
conservando il posto. 
Il caso di Federico 
Roncolini, 21 mesi, 
di Loro Ciuffenna, na- 
to con il cuore a de- 
stra e per questo sot- 
toposto a ben cinque 
interventi, si è final- 
mente risolto. La 
commissione medica 
per l' invalidità, ri- 
convocata ieri dal di- 
rettore generale della 
Usl 8 Giuseppe Ricci 
anche in seguito 
clamore suscitato dal 
caso, ha rivisto dopo 
due mesi il primo giu- 
dizio. A settembre, in- 
fatti, l' invalidità di 
Federico non era sta- 
ta pienamente ricono- 
sciuta nonostante le 
cinque operazioni a 
cuore aperto. 


ARRESTATO 


Albanese 
faceva 
prostituire 
una ragazzina 


MONOPOLI -— Per 
molti mesi un albane- 
se ha fatto prostitui- 
re per 50 mila lire a 
incontro, una ragaz- 
zina sua connaziona- 
le che ha compiuto 
14 anni soltanto 
nell'agosto scorso. VI- 
laci Lencu, di 27 an- 
ni, di Valona, entrato 
clandestinamente in 
Italia è stato arresta- 
to. 

Agli investigatori 
la ragazzina ha rac- 
contato una storia di 
miseria e violenza 
iniziata circa due an- 
ni fa. Vllaci Lencu, 
recatosi nell’ abita- 
zione dei genitori del- 
la ragazza, gente 
estremamente pove- 
ra che vive in paese 
all' interno dell' Alba- 
nia, li avrebbe con- 
vinti ad affidargli la 
figlia perchè voleva 
sposarla e avrebbe 
dato loro la somma 
di 550 mila lire. 

Entrati clandesti- 
namente in Italia le 
promesse sarebbero 
svanite e la ragazzi- 
na avvrebbe avuto 
soltanto minacce e 
costrizioni. 


«Appena l'ipotesi delle 
elezioni anticipate è di- 
ventata concreta - accu- 
sa il Cavaliere - ecco che 
scatta l'operazione inte- 
sa a delegittimare l'av- 
versario politico. Prima 
le accuse di mafia a For- 
za Italia, poi gli avvisi di 
garanzia a deputati az- 
zurri, un provvedimento 
di arresto illegittimo di 
dirigenti Fininvest e infi- 


‘ne un'autentica gragnuo- 


la di colpi contro di me 
in tutte le direzioni). 
Per Berlusconi quella 
sulla quale si sono scate- 
nati i giudici di Mani Pu- 
lite «è una delle tante 
transazioni commerciali 
che costituiscono l'ogget- 
to dell'attività abituale 
di un gruppo che opera 
internazionalmente». 
Nulla di illegale dunque 
nell'andirivieni di miliar- 
di sul quale si indaga da 


mesi a Milano. «E' lecito 
domandarsi a questo 
punto - conclude Berlu- 
sconi - se siamo ancora 
in uno Stato di diritto. O 
non è vero piuttosto 
quello che avevo denun- 
ciato giorni fa e cioè che 
questi sono metodi da 
Stato di polizia?». 

La «bomba» è esplosa 
ma i commenti politici 
sono improntati alla 
massima prudenza. G'è 
il solito Bossi che non si 
trattiene: «veramente ho 
sempre pensato che la Fi- 
ninvest fosse di Craxi - 
commenta sarcastico - 
Comunque è come se la 
mano sinistra desse alla 
destra». 

I vertici del Pds fanno 
fatica ad attenersi alla 
aurea massima «non ap- 
profittare delle digrazie 
giudiziarie altrui». Pri- 
ma di, commentare 


«aspetto il verdetto della 
magistratura», prende 
tempo il capogruppo dei 
Progressisti della Came- 
ra, Luigi Berlinguer. Ma 
«dal punto di vista politi- 
co - puntualizza - il col 
legamento  Berlusconi- 
Craxi si sapeva già). 

Nei corridoi di Monte- 
citorio i cronisti incon- 
trano parlamentari poco 
loquaci. L'ex guardasigil- 
li Alfredo Biondi si limi- 
ta a esclamare sconsola- 
to: «la guerra continua», 
Il presidente del deputa- 
ti azzurri, Dotti, si scher- 
misce: «ho visto i tele- 
giornali, ma io non ne so 
nulla». Carlo Giovannar- 
di ricorda: «Io sono del 
Ccd, non di Forza Ita- 
lia». 

Fini, rientrato zoppi- 
cante e dimagrito dal 
viaggio in Cina, allonta- 
na con la mano i dispac- 


ci di agenzia che gli ven- 
gono mostrati: «Non vo- 
glio parlare di niente. Vo- 
glio solo un caffe». Poi si 
apparta con Tatarella. E 
fa in modo che tutti sen- 
Tono l'ammonimento 
che lancia a un gruppo 
di deputati di An: «Ra- 
gazzi preparatevi alla 
campagna elettorale». 
Il pidiessino Mussi sl 
dichiara fintamente sor- 
reso; «sono incredulo. 
avvero. Non credevo 
esistesse un rapporto tra 
Berlusconi e Craxi». Per 
il suo compagno di parti 
to Bassanini, invece, 
«non c'era proprio biso- 
gno delle indagini dei 
giudici per sapere che 
Berlusconi e Craxi si co- 
noscevano e avevano fre- 
quenti rapporti di amici- 
zia. Se po11 legami fosse- 
ro anche di altro genere, 
non lo sappiamo. Lo ap- 
pureranno i magistrati». 


Sii i Red San Seo rime de Rial 
CORSIE SEMIDESERTE IL 18 DICEMBRE, IL 14 FERMITPRIVATI 
Medici ospedalieri in sciopero 

quelli di base si faranno pagare 


ROMA —. Bufera nel 
mondo della sanità. Gli 
80 mila medici ospedalie- 
ri, dopo il successo della 
protesta di lunedì scor- 
so, rilanciano con un 
nuovo sciopero annun- 
ciato per il 18 dicembre 
prossimo. Anche i 70 mi- 
la medici di famiglia so- 
no orientati a passare 
all'assistenza indiretta, 
a far pagare cioè le visi- 
te direttamente ai pa- 
zienti, che poi verranno 
rimborsati. 

Quattro giorni prima, 
e cioè il 14 dicembre, si 
ferma anche l'ospedalità 
privata per tutto il gior- 
no a livello nazionale: 
ad incrociare le braccia 
saranno stavolta i 10 mi- 
la medici delle case di 
cura. 
OSPEDALI. Sono riparti- 
te con il piede sbagliato, 


dopo la rottura dei gior- 
ni scorsi, le trattative 
tra i sindacati dei medici 
e l'Aran. E sì perchè non 
si è affatto parlato di sol- 
di, il vero scoglio della 
vertenza (il governo of- 
fre un 14 per cento in 
più in busta paga a parti- 
re dalla fine del ‘97, il 
cartello dei sindacati au- 
tonomi vuole di più, al- 
‘meno un 30 per cento). 
Il rappresentante 
dell'Agenzia per la con- 
trattazione nel pubblico 
impiego ha deciso infatti 
di affrontare prima le al- 
tre questioni lasciando 
per ultimi gli aumenti 
economici. Anaao Asso- 
med, Anpo, Gimo, Fe- 
smed, Simet, Sivemp, 
Snr e Umsped hanno ri- 
sposto proclamando una 
nuova giornata di sciope- 


ro, in attesa che sia il go- 


verno a dare le risposte 
economiche e organizza- 
tive richieste. 

Si attende anche «una 
risposta certa e definiti- 
va» per la situazione dei 
28 mila ex assistenti in 
attesa di una normativa. 
Non per questo i sindaca- 
ti diserteranno il tavolo 
delle trattative, che con- 
tinueranno a livello tec- 
nico. Già fissati due nuo- 
vi appuntamenti: il 28 
novembre e il 6 dicem- 
bre. Insieme ai camici 
bianchi iscritti al cartel- 
lo dei sindacati autono- 
mi incroceranno le brac- 
cia quelli della Gisnal. 
Contro i medici già insor- 
ge la Fp-Cgil minaccian= 
do di dare disdetta di tut- 
ti i contratti pubblici se 
ai camici bianchi doves- 
sero essere concessi au- 
menti fuori delle compa- 


tibilità della politica dei 
redditi. 

MEDICI DI BASE. An- 
che i medici di famiglia 
sono sul piede di guerra. 
E oggi nel corso della riu- 
nione della segreteria la 
Fimmg dovrebbe decide- 
re di passare all'assisten- 
za indiretta. E questo di 
fronte «alla marcia indie- 
tro del governo - rispet- 
to agli impegni presi per 
iscritto lo scorso 16 no- 
vembre». 

MEDICI DELLE GLINI- 
CHE. Il black out 
dell'ospedalità privata è 
stato deciso dal Cimop 
in seguito alla rottura 
delle trattative sul rinno- 
vo del contratto, scadu- 
to cinque anni fa. «Tem- 
po unico» a 36 ore setti 
manali e formazione con- 
tinua dei medici sono le 
richieste contrattuali 
più importanti. 


Se SRI I e I e I 
ASSICURAZIONI DA INPGI E FNSI - ENTRO DICEMBRE SI PUO” OPTARE PER L'INPS 


«Pensioni giornalisti: nessun rischio» 


ROMA — L'Inpgi sta be- 
ne, è in utile nonostante 
la crisi, ed è in grado di 
assicurare le pensioni ai 
giornalisti anche in futu- 
ro. Lo RARO il presiden- 
te dell'Istituto di previ- 
denza dei giornalisti ita- 
liani, Orlando Scarlata, e 
il segretario della Federa- 
zione nazionale della 
stampa Giorgio Santerini. 
E' probabile che con que- 
ste assicurazioni, rilascia- 
te dopo l'ultima riunione 
del Consiglio di ammini- 
strazione il cui mandato 
è scaduto, torni la tran- 

illità nella categoria. 
Sì, perchè c'è in ballo una 
scelta Reno 
difficile, e da fare entro fi- 


ne dicembre: rimanere 
con il neo privatizzato 
Inpgi Sesto all'Inps? 
La differenza: l'Inpgi ri- 
chiede contributi elevati, 
questo è vero, ma al mo- 
mento della pensione se 
ne vedono i frutti. L'uni- 
co rischio, di cui tanto si 
discute negli ultimi tem- 
Pi è che essendo ormai 
‘Inpgi un istituto priva- 
to, viaggia senza rete. In 
arole povere: se dovesse 
Eollire, addio pensione al- 
la faccia dei contributi 
versati. Si verrebbe rias- 
sorbiti dall'Inps, con pen- 
sioni nettamente inferio- 
ri. L'alternativa sarebbe 
scegliere subito l'Inps. 
«La scadenza di fine di- 


cembre è stata caricata 
di significato fino al limi- 
te RO ha prote- 
stato Scarlata, «l'Istituto 
è solido, e anche le previ- 
sioni sui prossimi 25 anni 
sono rassicuranti». Tanti 
gli strumenti per metter- 
si eventualmente al ripa- 
ro dai rischi futuri: au- 
mentare i contributi, di- 
minuire le prestazioni, al- 
largare la base contributi- 


va. 

Molto deciso anche 
Santerini: «i bilanci sono 
saldissimi), dice. 
Quest'anno l'Inpgi avrà 
un utile di 80 miliardi; 
l'anno prossimo di 40. 
Tre anni fa era di 160, 
ma bisogna considerare 


due fattori fondamentali. 
Il prelievo forzoso impo- 
sto dal governo (al mo- 
mento sono depositati cir- 
ca 160 miliardi) è costato 
15-30 miliardi di remis- 
sione sugli interessi. Inol- 
tre, c'è stata la grande cr- 
si dell'editoria, con rl 
strutturazioni, pre pef- 
sionamenti, cassa integra- 
zione (che comunque sta 
rallentando). Sa 

Nel nuovo Cda Inpgi e! 
saranno anche rappresen” 
tanti ministeriali. «Po- 
tranno anche essere pre” 
se decisioni impopolari) 
ha comunque avvertito 
Scarlata. Essere arbitri 
del proprio destino ha al” 
che il suo prezzo. 


no le 


Venerdì 24 novembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [_5] 


DA PALERMO GIOVANNI PAOLO II PARLA DELLA CRISI DELL'ITALIA 


Il Papa: «Una rinascita morale 
er avere ragione della mafia» 


PALERMO - «Serpeggia un profondo disagio tra i cit- 
tadini che si sentono moralmente sconcertati di fron- 
te ai gravi e diffusi fenomeni di malcostume, mentre 
restano: aperti seri interrogativi sull'equilibrio e 
sull'armonia dello Stato». E' una denuncia chiara 
senza mezzi termini, sottolineata da uno scrosciante 
applauso dell'assemblea dei 2600 delegati calati a 
Palermo. 

Ovviamente il coraggio della chiarezza viene da 
Giovanni Paolo II, sceso nella città palatina per in- 
contrare i fedeli di Palermo ma soprattutto l'assem- 
blea delle 226 diocesi italiane in un clima di rinnova- 
to calore. 

Parole non meno forti ha usato Giovanni Paolo II 
sulla scristianizzazione e sullo smarrimento dei va- : 
lori umani. «Non è più possibile farsi illusione» - ha 
Aggiunto con un severo realismo e ha invitato la 
Chiesa che sta in Italia - espressione che non piace a 
molti laici che preferirebbero un concetto più nazio- 
nalistico come di «chiesa italiana» - a non conserva- 
re semplicemente il passato. Guai a disperdere la 
grande eredità di fede e cultura italiana che è una 
cultura di grande accoglienza verso tutti, verso gli 
immigrati. 
Anzi i cattolici la smettano di dividersi su tutto, per- 
sino sui valori:« E’ più che mai necessario educarsi 
ai principi e ai metodi di un discernimento non solo 
ersonale ma anche comunitario, che consenta ai 
ratelli di fede, pur collocati in diverse formazioni 


della pace». 


la Favorita. 


tosa della dignità d 
nio». 


operare in lineare coerenza con i comuni valori pro- 
fessati». Il pluralismo politico dunque non deve tra- 
dursi in «una diaspora» culturale dei cattolici, «co- 
me un loro ritenere ogni visione del mondo compati- 
bile con la fede, o anche con una loro facile adesione 
a forze politiche e sociali che si oppongano, o non 


Papa Wojtyla 


prestino sufficiente attenzione ai principi della dot- 
trina sociale della Chiesa sulla persona e sul rispetto 
della vita umana, sulla famiglia, sulla libertà scola- 
stica, la solidarietà, la promozione della giustizia e 


Fatto un esame di coscienza ai cattolici il Papa ha 
preso di petto la crisi politica italiana: «Io non posso 
non ripetere il grido che mi era già uscito dal cuore 
nella valle dei Templi: non uccidere. Nessun uomo, 
nessuna associazione umana, nessuna mafia può 
cambiare e calpestare il diritto alla vita, questo dirit- 
to santissimo di Dio». E ha aggiunto: «Solo la rinasci- 
ta morale salverà l'Italia e vincerà la mafia». 
Su questo tema gli ha fatto eco il cardinale Pappalar- 
do, usando parole quasi di santificazione per "i 


sacer- 


dote Pino Puglisi il parroco del Brancaccio ucciso 
dalle cosche mafiose. E lo ha fatto durante la Santa 
Messa. La Santa Messa celebrata allo stadio, è stato 
un trionfo con 40 mila fedeli di cui 10 mila fuori dal- 


Ancora parole senza infingimenti per delinera una 
sorta di programma nazionale sia per i cattolici co- 
me anche per i laici che abbiano delle convinzioni 
uguali sul cittadino e sulla persona umana: sulla 
scuola libera, «su una società più aperta, che di mag- 
giore opportunità ai sioni e che sia meglio rispet- 

lella donna e ne valorizzi il ge- 


Come si esce da questa situazione, da questa crisi 
tel tec I c e di crescita? In un modo solo: con l'amore senza sfug- 
politiche di dialogare, aiutandosi reciprocamente ad pel durezza della GRIEEo senza Ae maial: 
fa difesa dell'uomo. Come a Loreto nel 1985, così die- 
ci anni dopo Giovanni Paolo II lascia un segno nella 
Chiesa e nella società. Più forse - si deve dire - della 
stessa assemblea dei cattolici che sta per chiudersi, 
rimasta piuttosto lontana dalle questioni concrete. 


Bruno De Pin 


STRAGE DI BOLOGNA: CONDANNE CONFERMATE DALLA CASSAZIONE 


Fioravanti e Mambro all'ergastolo 


Ci sarà invece un nuovo processo d'appello per il terrorista Sergio Picciafuoco 


PRESTITO 


Bassolino: 
«Napoli 
sarà quotata 
negli Usa» 


NAPOLI — E dopo le 
lodi del «Times» (che 
‘o indica come poten- 
ziale candidato della 
sinistra alla corsa 


per Palazzo Chigi), il’ 


sondaggio Data Me- 
dia che lo incorona 
sindaco più amato 
dai concittadini, l'88 
per cento dei napole- 
tani si è dichiarato 
soddisfatto. del suo 
operato, la decisione 
di Moody's di asse- 
gnare al comune la 
valutazione di «Al», 
Antonio Bassolino 
annuncia per l'autun- 
no ‘96 l'avvio di un 
nuovo e ambizioso 
DIECHO finanziario: 
le obbligazioni in dol- 
lari Usa per il merca- 
to d'oltre oceano. Il 
primo cittadino par- 
tenopeo, ha illustra- 
to l'iniziativa ieri 
mattina preacisando 
che si partirà con 
una prima tranche di 
«Boc», (titoli munici- 
pali in pratica) per 
un controvalore di 
300 miliardi di lire. 

«Il lusinghiero giù- 
dizio della maggiore 
agenzia di rating in- 
ternazionale - ha 
spiegato lo stesso sin- 
aco - e la conse- 
guenza legittimazio- 
ne ad emettere pre- 
stiti obbligazionari, 
implica il riconosci- 
mento dell'affidabili- 
tà, della solvibilità e 
della solidità politica 
della nostra ammini- 
strazione che in soli 
due anni è passata 
dal rischio del tracol- 
lo e dal conseguente 
stato di dissesto, agli 
incoraggianti apprez- 
zamenti da parte dei 
mercati ‘manziari 
Stranieri». 


ARRESTATI 


Rubavano 
alle Poste 
per investire 
tutto a Est. 


MILANO — Rubava- 
no assegni, carte di 
credito e bancomat 
dai sacchi postali, 
mettevano a segno 
truffe in tutta Italia e 
il ricavato lo investi- 
vano in alcuni paesi 
dell’ Est. I 13 compo- 
nenti di un’ organiz- 
zazione criminale 
che aveva basi a Mila- 
no e Napoli sono stati 
arrestati. Secondo gli 
investigatori, la ban- 
da in un anno di truf- 
fe avrebbe realizzato 
almeno una decina di 
miliardi. Nei soli pri- 
mi 15 giorni di no- 
vembre, la Polfer è 
riuscita a sequestrare 
valori per un miliar- 
do di lire, mentre in 
precedenza altri 500 
milioni erano stati 
trovati nell' abitazio- 
ne di un componente 
napoletano dell' orga: 
nizzazione. Il legame 
trail3el' organizza- 
zione criminale napo- 
letana è stato indivi- 
duato in Giuseppe 
Bruno, 35 anni, napo- 
letano, sposato con 
una «vedova della ca- 
morra» legata al clan 
Gontini. «I 13 arresta- 
ti - hanno sottolinea- 
to gli investigatori - 
non hanno lo spesso- 
Te criminale per po- 
ter compiere investi- 
menti all Est». Magi- 
strato ed investigato- 
Ti mantengono segre- 
ti gli aspetti dell’in- 
chiesta legata agli in- 
vestimente nei paesi 
dell'Est europeo. Si è 
appreso solo che i sol- 
di riciclati in gran 
parte nel napoletano 
venivano depositati 
in istituti di credito 
di paesi dove vigeva 
il «socialismo reale». 


ROMA — Capitolo chiuso 
dopo 15 anni per la stra- 
ge di Bologna. E' definiti- 
va la condanna all'erga- 
stolo di Valerio Fioravan- 
ti e Francesca Mambro 
per la strage alla stazio- 
ne,-I giudici delle sezioni 
unite della Corte di Cassa- 
zione hanno infatti con- 
fermato ieri sera la sen- 
tenza della corte d'assise 
d'appello di Bologna peri 
due terroristi neofascisti. 
Annullata invece per Ser- 
gio Picciafuoco la. condan- 
na al carcere a vita. Per 
lui ci sarà un nuovo pro- 
cesso Epos La supre- 
ma corte ha poi conferma- 
to la sentenza di assolu- 
zione per Massimiliano 
Fachini e le condanne per 
Licio Gelli (10 anni di re- 
clusione), Francesco Pa- 
zienza (10 anni)/e gli ex 
ufficiali del Sismi Pietro 
Musumeci (8 anni e 5 me- 
si) e Giuseppe Belmonte 
(7 annie 11 mesi). 

A sostenere che la bom- 
ba alla stazione era stata 
neofascista e che eversivi 
erano stati i comporta- 
menti degli uomini dello 
Stato per avere, all'om- 
bra della P2, tramato per 
proteggere i colpevoli, 
era stata la Corte di Ap- 
pello chiamata ad espri- 
mersi per la seconda vol- 
ta (pur con altro collegio) 
su quell'eccidio costato 
85 morti e 200 feriti. Il 
verdetto era stato di tre 
ergastoli - per Valerio Fio- 
ravanti, Francesca Mam- 
bro e Sergio Picciafuoco - 
e di quattro pesanti con- 
danne per il depistaggio 
delle indagini, decenni di 
carcere. Per la Corte era- 
no stati i «duri» dei Nar a 
collocare l'ordigno quella 
mattina del 2 agosto 
1980; e più precisamente 
il bel «Giusva» della tele- 
visiva famiglia Benvenu- 
ti, il ragazzo dalla faccia 
pulita, e la sua compagna 
Francesca. Ad uscirne 
fuori, definitivamente, 
erano stati invece sia 
Massimiliano Fachini sia 
il professore romano Pao- 
lo Signorelli e l'ex «Pri- 
mula nera» Stefano Delle 
Chiaie. 

Quella strage, in quel 
giorno torrido. d'estate, 
sembra così lontana ed è 
invece così vicina. I depi- 


Valerio Fioravanti 


Francesca Mambro 


staggi e le stragi non han- 
no certo impedito l'accer- 
tamento della verità, al- 
meno. una parte della ve- 
rità, ma qualcuno - al di 
là delle sentenze capovol- 
te di continuo - è riuscito 
sempre a sfuggire alle ma- 
glie della giustizia. Dei 
mandanti, dei veri man- 
danti, non si sa nulla. 

E poi l'interrogativo. Ve- 
ramente la coppia Fiora- 
vanti-Mambro si mac- 
chiò di quell'eccidio? Ri- 
mane ancora vivo il grido 
lanciato dall'ex «pasiona- 
ria) nera, l'anno scorso, 
quando si rivolse a Gian- 
franco Funari perchè fos- 
se fatta luce e giustizia. 
«Io e Valerio siamo inno- 
centi. Noi abbiamo fatto 
la lotta armata, non i 
bombaroli. Questa era pe- 
rò la verità più comoda 
perchè eravamo i colpevo- 


SQUADRA CALCISTICA GAY PROTESTA PER LA SENTENZA SUL CASO VIALLI 


Il pretore: «Il vero atleta non è mai omosex» 


MILANO — Una partita di calcio tra gay davanti al 


dell'omosessuale». Una frase che ha fatto andare su 


Palazzo di Giustizia di Milano per dimostrare al pre- 
tore che anche le loro «figure» sono atletiche, Così, 
în calzoncini corti e magliette, ieri pomeriggio la 
Squadra omosessuale del Kaos A.C., è scesa in cam- 
Po davanti a giudici e avvocati per protestare contro 
Una frase ritenuta «altamente lesiva della loro perso- 
Nalità» contenuta in una sentenza del giudice Giu- 
Seppe Patrone. 

La vicenda si riferisce. al verdetto con il quale Pa- 
trone alcune settimane fa aveva condannato il quoti- 
È ano milanese «Il Giorno» per un servizio pubblica- 

0 su Gianluca Vialli. Il campione juventino aveva 
querelato il giornale per alcune espressioni lesive 
E Sua identità personale di calciatore: «La figura 
Sal atleta professionista - aveva scritto nella senten- 
Si Patrone -, forse ancora prima di quello dell’uomo, 

© resta gravemente compromessa non essendo asso- 
iramente possibile rendere conciliabile nell'immagi- 
ario collettivo la figura dell'atleta e quella 


tutte le furie il presidente della società di calcio Ka- 
os, Valerio Chiappa: «La riteniamo inaccettabile e in- 
giustificabile - ha spiegato Chiappa -. Il pretore si è 
sentito in dovere di rinforzare la sua sentenza con 
affermazioni che riteniamo razziste, bigotte e discri- 
minanti. E noi, che militiamo nel campionato dilet- 
tanti, abbiamo giocato per dimostrargli che siamo in 
grado di disputare atleticamente una partita di cal- 
cio». 

Purtroppo il match, seguito proprio come una par- 
tita di serie A da una carovana di giornalisti, fotogra- 
fi e cameramen, è stata interrotta dopo pochi minu- 
ti: in campo, infatti, hanno fatto irruzione i carabi- 
nieri che hanno stroncato le trame dei palleggi che i 
calciatori gay avevano appena iniziato. I giocatori 
omosessuali si sono presentati davanti al Palazzo di 
Giustizia milanese alle 13. Il presidente e capitano 
della squadra Valerio Chiappa, prima del calcio d'ini- 
zio, ha ribadito alla folla di curiosi, giornalisti e foto- 
grafi, i motivi della partita. 


li più semplici, già con- 
dannati ad ergastoli per 
altri reati. Ma È differen- 
za sostanziale per me e, 
credo, per tutti gli italia- 
ni è che chi ha messo la 
bomba è ancora libero», 
Un concetto ripreso ieri 
dai protagonisti della vi- 
cenda giudiziaria che con- 
siderano Giusva e France- 
sca «le ulteriori due vitti- 
me della strage». 

La bomba era esplosa 
alle 10,25. Una strage in- 
discriminata, senza. sen- 
so, che faceva seguito a 

‘ella di piazza Fontana, 

ell'Italicus e di piazzale 
della Loggia e che non sa- 
rebbe stata neppure l'ulti- 
ma. Il panorama emerso 
dall'iter processuale è sta- 
to quanto di più depri- 
mente possa immaginar- 
si: conflitti di competen- 
za, scarcerazioni, depi- 
staggi, occultamento di 
prove, false testimonian- 
ze, menzogne dei servizi 
segreti. 

Basterebbe rileggersi 
quanto scritto nel capito- 
lo VI, parte II, della sen- 
tenza-ordinanza: «L'ac- 
certamento della verità è 
stato ostacolato in ogni 
modo giacchè le congiure 
di ogni genere hanno rag- 
giunto un livello talmen- 
te alto da costituire una 
costante». — 

La prima istruttoria si 
era conclusa. sei anno do- 
po l'attentato e più preci- 
samente il 14 giugno 
1986. Nel rinvio a giudi- 
zio dei giudici Vito Zinca- 
ni e Sergio Castaldo figu- 
ravano 22 persone, Tra 
questi Roberto Rinani, 
Marcello Iannilli, Rober- 
to Raho, Giovanni Melio- 
li, Fabio De Felice, Adria- 
no Tilgher, Marco Ballan 
e Maurizio Giorgi. Tutti 
prosciolti. La sentenza di 
secondo grado emessa il 
18 luglio 1990, aveva di 
fatto assolti quasi tutti 
gli imputati. Poi la Cassa- 
zione, in data 12 febbraio 
1992, annullava parzial- 
mente il verdetto rinvian- 
do tutto in appello. Il 16 
maggio ‘94 la nuova sen- 
tenza e il nuovo ricorso 
davanti alle sezioni unite 
della suprema corte. Ieri 
sera il verdetto dei nove 
ermellini eccellenti pre- 
sieduti da Aldo Vessia. 

Piero Ferrari 


fe Pre _-; 


L’Azienda regionale per la 
promozione turistica ricor- 
da le doti umane e la pre- 
ziosa collaborazione del 


DOTTOR 
Giulio Amabilino 


già stimato presidente del 
Collegio sindacale. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Magistrati e personale della 
Corte dei conti di Trieste 
partecipano al lutto della fa- 
miglia del 


DOTTOR 
Giulio Amabilino 


Trieste, 24 novembre 1995 
eni 


« Partecipano al dolore fami- 


" 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Dario Bossi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, le sorel- 
le ROSY e WILMA, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to ore 13 dalla Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Affettuosamente vicine: NI- 
VES, MARINA e famiglia. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano al dolore della 
cara LUCIA dirigenti, soci, 
tecnici, giocatori e simpatiz- 
zanti del circolo sportivo 
DOMIO. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Con dolore partecipano al 
lutto dell'amica LUCIA le 
famiglie CORAZZA, CO- 
BEZ, A. CAVRECICH, €. 
CAVRECICH, G. GREGO- 
RI, SERRA, LUCAS, RA- 
DOVICH, MAURO MO- 
SETTI, SERGON, VA- 
SCON, RIBARICH, _F. 
ZAMPARO, E. ZAMPA- 
RO, BIGOTTO, D. GRE- 
GORI, BIZAI, GIACOMI- 
NI, BASOLO, ZORN, BU- 
BOLA, PIZZULIN, CAR- 
BONE, CASTELLANI, 
HERVATICH, SERLI. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano, al grave lutto 
le famiglie STRAIN, BA- 
RUT, PEROSSA, RIGA- 
IDO; 

Trieste, 24 novembre 1995 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto fam. GUASTAL- 
LA; 


Trieste, 24 novembre 1995 


Ti ricorderemo sempre con 

affetto. 

- FABIOLA, ODILLA, 
MANUELA e famiglie 


Trieste, 24 novembre 1995 


Affettuosamente Vicini: 
‘GUERRINO, NERINA, 
FURIO, CRISTIANA. 


Trieste, 24 novembre 1995 


glie RUDEZ e FOIS. 
Trieste, 24 novembre 1995 


Sarai sempre con noi. 


- ROBERTO e ROSSANA 
Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano al dolore ALBI- 
NO ed ASSUNTA PRECA- 
LI 


Trieste, 24 novembre 1995 


T 


E° spirato il 22 novembre 


Pietro Bontempo 
di anni 62 

Ne danno l'annuncio il fra- 
tello LUCIANO, la cognata 
ENRICA, i nipoti PAOLO 
e ALESSIA, lo zio, le zie, i 
cugini e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 25 novembre alle 
11.20 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 24 novembre 1995 
e rl 


Dirigenti, tecnici, collabora- 
tori e atleti dell’ "A.C. San 
Luigi" partecipano al dolo- 
re della famiglia per la 
scomparsa di 


Mario Peruzzo 


Trieste, 24 novembre 1995 


Gli amici partecipano al do- 
lore di GIORGIO ed EZIO. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Affettuosamente vicini ai fi- 
gli EZIO e GIORGIO, il cu- 
gino NINO e famiglia. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Guerrino Labinaz 


le famiglie STOLFA e 
CURTO. 


Trieste, 24 novembre 1995 , 


E° mancato ai suoi cari 


Sergio Merlato 


Con tanta tristezza ne dan- 
no l’annuncio la sorella RI- 
CA con il marito SERGIO 
e il suo adorato RICCAR- 
DO, zie, cugini, parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dottor G. FURLAN, 
il dottor UKMAR, la dotto- 
ressa DEMSAR e il perso- 
nale del Reparto Pneumolo- 
gico del Santorio. 

I funerali seguiranno in for- 
ma civile domani alle 9 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 
24 novembre 1995 


Addio 
Sergio 


- Tua cugina ELENA 


Muggia, 
24 novembre 1995 


Ciao 
Pipina 
- GABRI 


Muggia, 
24 novembre 1995 


Partecipa famiglia RIGO- 
NI. 

Muggia, 

24 novembre 1995 


Si associano al lutto: 

- famiglia PISANI 

- MIRANDA, SERGIO 

- ROSALBA, CLAUDIO 
Muggia, 

24 novembre 1995 


Partecipano famiglie CO- 
CIANCICH, BELCARO e 
GILI. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano GINO, NINA, 
SERGIO, ALDA, GUERRI- 
NA GABBIANO. 


Muggia, 
24 novembre 1995 


Si associano al lutto i SAM- 
BUCHI. 

Muggia, 

24 novembre 1995 


Lo piangono zia INES e fi- 
gli. zia ANTONIETTA, i 
cugini LINA, ITALO e 
ARIELLA con GIORGIO, 
FRANCOISE, UCCIO, 
MARINA, LAURA, RO- 
BERTO, LORENZO, 
FRANCESCA, LAU- 
RENT, BARBARA, PIER- 
RE, DENIS, FREDERIC, 
RAFAELLA, LICIA, 
GIORGIO, GIACOMO, 
FEDERICA. 


Muggia, 
24 novembre 1995 


T 


E? mancato 


Giovanni Sartoretto 


La moglie LINA, i figli 
PIERPAOLO, FABRIZIO, 
ALESSANDRO e FER- 
NANDO, il fratello MA- 
RIO annunciano che i fune- 
rali si svolgeranno domani 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga alle ore 12. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Fraternamente partecipa fa- 
miglia CIPOLAT-GERINI. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Vi siamo vicini: 
- FABRIZIO e VALNEA 
Trieste, 24 novembre 1995 


Ciao 


Ginetto 

- IRINA 

Trieste, 24 novembre 1995 
————I@» “LI «Los 
Il marito e i familiari rin- 
graziano di cuore tutti colo- 
roche in vario modo hanno 
preso parte al dolore per la 
perdita della loro cara 


Bruna Lulgio 
in Damato 


Verrà celebrata una messa 
in suffragio 1’]1 dicembre 
1995, ore 19, presso la par- 
rocchia di Gesù Divino 
Operaio. 

Trieste, 24 novembre 1995 
__—rrr——r———_—_sj 


V ANNIVERSARIO 


Luigi Chebba 


Oggi come: allora nei nostri 

cuori con tanto amore e 
rimpianto. 

Mamma, papà 

ei suoceri 


Trieste, 24 novembre 1995 
--——@——@@eee 


t 


E? mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Graziella Corsi 
ved. Petracco 
Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO, GIULIO 
con FRANCESCA, la nipo- 
te FRANCESCA, la sorella 
FAUSTA con la figlia CRI- 
STINA. 
Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
SERGIO LUPIERI. 
Un grazie di cuore alla si- 
gnora AURORA è alla fi- 
glia DARIA per le amore- 
voli cure prestate. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 25 novembre alle ore 
10 dalla Cappella di via Pie- 


tà per il cimitero di Grado. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Addio. 
- AURORA e DARIA 


Trieste, 24 novembre 1995 


I condomini di via Locchi 
8 prendono parte al lutto 
con infinito cordoglio. 


Trieste, 24 novembre 1995 


t 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Guerin 
Ne danno il triste annuncio 
i fratelli VITTORIO ed EN- 
NIO, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 12.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste-S. Paolo, 
24 novembre 1995 


Partecipa al lutto la PRO- 
FUMERIA GUERIN. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano al lutto i nipoti 
GIOVANNI, CLAUDIA e 
cognato DE PALO. 


Trieste, 24 novembre 1995 


t 


I nipoti LUCIANA ed ER- 
NE danno il triste annuncio 
della morte di 


Maria Demarchi 


I funerali seguiranno il 25 
corrente alle ore 11.40 da 
via Costalunga. 


Trieste, 24 novembre 1995 


ANNIVERSARIO 
24.11.1986 24.11.1995 


RAGIONIER 
Giovanni D'Alessandro 


Il ricordo più intenso della 
nostra vita. 

OLIMPIA e 

PIERANGELA 


Monfalcone, > 
24 novembre 1995 


VII ANNIVERSARIO 
Stefano Mauro 


Sei sempre con noi. 


Mamma GABRIELLA, 
parenti e amici tutti 


Trieste, 24 novembre 1995 
-Pyr—r____—nsl 


24.11.1992 24.11.1995 
Fabrizio Salvagno 
Vivi in noi. 


I tuoi cari 


Trieste, 24 novembre 1995 
= 


Jr 


A soli 2 anni dalla scompar- 
sa del papà ci ha lasciati la 


nostra cara mamma 


Emilia Covacich 
ved. Babich 


da Castelvenere 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGINA, GIU- 
SEPPE, NORINA e FRAN- 
CO, le nuore RINA e NO- 
RA, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali con la Santa Mes- 
sa avranno luogo sabato 25 
novembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di via 
Piccardi 68. 

Trieste, 24 novembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
RENKO. 


Trieste, 24 novembre 1995 


t 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati la nostra cara 


Giuseppina Novacco 
in Cossetto 


Lo annunciano con dolore 
il marito VITTORIO, i figli 
GIULIO e GIGLIOLA, i ni- 
poti ROBERTO con DORI 
NA, MANUELA con RO- 
BERTO, LORENZO, la so- 
rella ROSINA e'parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 novembre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di Muggia. 


Aquilinia, 
24 novembre 1995 — 


Si associano al dolore le fa- 
miglie GIACOMIN e DE- 
GRASSI. 


Trieste, 24 novembre 1995 


Con dolore partecipa la fa- 
miglia FACCHINI-BABI- 
CH. 


Trieste, 24 novembre 1995 


AE 


Il giorno 21 novembre è 
mancata a Milano 


Lalla Dorfles 
Gallignani Simoni 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GILLO, i 
cognati GIORGIO e AL- 
MA, i nipoti GIORGET- 
TA, PIERO ed EMILIO. 


Trieste, 24 novembre 1995 


II ANNIVERSARIO 
Federico Ravalico 


Il costante pensiero di te ac- 
compagna le nostre giorna- 
te. 


I tuoi cari 


Trieste, 24 novembre 1995 
cen 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Pastore 
lo ricordano con immutato 


‘amore 


MARIA, DONATELLA 
e DORIANO 


Trieste, 24 novembre 1995 
Coni 


III ANNIVERSARIO 
Enrico Nordio 


Ci manchi sempre di più. 
I tuoi cari 


Trieste, 24 novembre 1995 
e n] 


sogtoreerti 


ea VIVERE 


Î 


(61 Il Piccolo 


4 


Esteri 


Venerdì 24 novembre 1995 


P&G Infoaraph 


DEFINITI I POTERI DELLA FORZA MILITARE INTERNAZIONALE DI PACE CHE VIGILERA’ SULLA PACE IN BOSNIA 


Nato, chi si opporrà sarà punito 


Toni decisi usati dal generale Wesley Clark - I soldati potranno arrestare i criminali di guerra che cadranno nelle loro mani 


DISSAPORI ALLE NAZIONI UNITE 


Mosca non lesina critiche 


alla decisione di revocare 
anche l'embargo di armi 


NEW YORK — La risolu- 


zione adottata dal Consi- © 


lio di Sicurezza Onu sul- 
‘a graduale revoca 
dell'embargo di armi al- 
la Bosnia e alle altre re- 
pubbliche dell'ex Jugo- 
slavi logica« del proces- 
so avviato per »mettere 
fine alla contrapposizio- 
ne militare nella regio- 
ne«. E' l'opinione espres- 
sa dall'ambasciatore rus- 
so alle Nazioni Unite Ser- 
ghei Lacrov.che si è aste- 
nuto dal voto su questa 
materia, mentre ha ap- 
poggiato la risoluzione 
quadro, approvata 
all'unanimità, che so- 
spende con effetto imme- 

lato le sanzioni econo- 
miche nei confronti del- 
la Federazione jugoslava 
serbo-montenegrina. 

Vi è bisogno di yridur- 
re« le armi nella regione 
dei Balcani e non'di yau- 
mentarle«, ha sottolinea- 
to Lavrov. L'obiezione 
russa è una chiara criti- 
ca agli aspetti militari 
degli accordi di pace rag- 
Fuso a Dayton che ob- 

ligano i serbi a ridurre 
i propri arsenali e riequi- 
librare le forze. 

Alla luce di queste de- 
cisioni, ha aggiunto La- 
vrov, la Russia intende 
continuare a discutere 
in forma multilaterale e 
bilaterale gli aspetti mili- 
tari e quelli riguardanti 
la forza di pace interna- 
zionale cui sarà affidato 
il controllo sul rispetto 
delle intese di pace. 

L'ambasciatore russo 
ha tuttavia riconosciuto 
almeno un merito alla ri- 
soluzione: quello di affi- 
dare all'Onu -e questo 
grazie all'insistenza di 
Mosca- il compito di vi- 
gilare affinchè «non si 
produca una corsa al 
riarmo» nella regione. 

Per l'ambasciatrice 
statunitense alll'Onu, 
Madeleine Albright, «era 
logico» che dopo gli ac- 
cordi di pace «si revocas- 
se l'embargo» di armi al- 
la Bosnia. «Non poteva 
esser più mantenuto con- 
tro un paese il cui unico 


crimine è stato quello di 
preservare la propria s0- 
vranità, PECE il pro- 
prio popolo e firmare tut- 
ti gli accordi di pace», ha 
spiegato l'ambasciatrice, 
«l nostro piano non è 
scatenare una corsa al 
riarmo ma favorire un 
riequilibrio stabile del 
potere militare». 

A questo riguardo il 
ministro degli Esteri bo- 
sniaco Mohamed Sacir- 
bey ha commentato la re- 
voca dell'embargo sulle 
armi dicendo che «que- 
sta decisione sarebbe do- 
vuta arrivare molto, mol- 
to pani perchè «se co- 
sì fosse stato anche la pa- 
ce sarebbe arrivata non 
soltanto prima ma a un 
costo minore per la co- 
munità internazionale, i 
suoi principi e soprattut- 
to a un costo di gran lun- 
ga inferiore per Îe miglia- 
ia, anzi milioni di vitti- 
me bosniache». 

Sacirbey ha comun- 
que tenuto a sottolinea- 
re che il suo paese non 
approfitterà delle forni- 
ture di armi per «vendi- 
carsiy, ma come fattore 
di «dissuasione per difen- 
dere la pace». Le sanzio- 
ni economiche, imposte 
tre anni e mezzo fa sulla 
federazione serbo-mon- 
tenegrina per il ruolo 
avuto nel conflitto, reste- 
ranno invece in vigore 
nelle zone controllate 
dai serbo-bosnici fino a 
quando questi ultimi 
non si saranno ritirati al 
di qua delle zone smilita- 
rizzate. Ma potranno es- 
sere riattivate anche nei 
confronti di Belgrado se 
i loro protetti non sotto- 
scriveranno gli accordi 
di pace. Le sanzioni po- 
tranno essere reimposte 
anche qualora gli osser- 
vatori Onu rilevassero 
violazioni delle intese 
raggiunte. La revoca de- 
finitiva delle restrizioni 
economiche scatterà die- 
ci giorni dopo le elezioni 
in Bosnia, ma sempre a 
condizione che i serbo- 
bosniaci si trovino oltre 
le zone cuscinetto. 


WASHINGTON — I pote- 
ri delle forze Nato invia- 
te in Bosnia saranno co- 
sì ampi da garantire un 
controllo quasi assoluto 
su tutti gli aspetti milita- 
ri (e su molti aspetti civi- 
li) della nascita della 
nuova nazione, hanno 
sottolineato ieri funzio- 
nari del Pentagono. Gli 
Stati Uniti, fatto tesoro 
delle esperienze negati- 
ve del passato, hanno 
chiesto ed ottenuto pote- 
ri quasi illimitati per la 
Forza Internazionale 
che sarà incaricata di tu- 
telare il rispetto degli ac- 
cordi di pace per la Bo- 
snia. 

«Mantenere il. massi- 
mo controllo sulla situa- 
zione significa ridurre al 
minimo il rischio di per- 
dite umane», ha spiegato 
il generale Wesley Clark, 
artefice degli annessi mi- 
litari agli accordi siglati 
martedì a Dayton. Oltre 
a separare le varie forze 
combattenti, i 60 mila 
militari della Nato 
avranno il compito di as- 
sicurare la libertà di mo- 


vimento e il ritorno alle 
loro case dei profughi, ri- 
solvere le dispute di con- 
fine, creare ‘condizioni 
sicure’ per indire ‘libere 
elezioni’, rispondere alla 
violenza contro i civili, 
assistere le agenzie uma- 
nitarie. 

Per far questo le forze 
Nato hanno ottenuto 
«completa libertà di mo- 
vimento via terra, aria e 
mare». Il comandante 
della forza di pace, il ge- 
nerale americano Geor- 
ge Joulwan, avrà.il pote- 
re di regolamentare tut- 
te le comunicazioni e tut- 
to l' uso militare e civile 
degli spazi aerei, dei por- 
ti, dei corridoi strategici. 
Nella fase iniziale la for- 
za Nato dovrà sorveglia- 
re la separazione delle 
forze avversarie (entro 
30 giorni dalla firma de- 
gli accordi ‘a Parigi), la 
restituzione dei territori 
(entro 45 giorni) e la ri- 
mozione delle armi pe- 
santi (entro 120 giorni). 
Il comandante Nato 
avrà il potere di ottenere 
da Serbi, Croati e Musul- 


‘mani tutte le informazio- 
ni «di natura militare) 
desiderate, compresa la 
dislocazione, 1’ arma- 
mento, le dimensioni del- 
le loro forze, dati su for- 
tificazioni, campi mina- 
ti, depositi di munizioni, 

‘artier generali e batte- 
rie antiaeree. 

Potrà inoltre fare «tut- 
to ciò che giudica neces- 
sario ed opportuno» per 
proteggere la forza inter- 
nazionale e, portare a 
compimento la sua mis- 


sione. Potrà stabilire 
ovunque le sue basi, i 
suoi depositi, le località 


per efettuare manovre 
militari. Inoltre potrà 
smantellare tutti i siste- 
mi anti-aerei delle tre fa- 
zioni, rimuovere tutte le 
armi pesanti, disarmare 
e disperdere tuttii grup- 
pi armati civili, le guar- 
die nazionali, le riserve, 
la polizia militare. «Avre- 
mo un ampio raggio di 
autorità e ne faremo pie- 
no uso», ha anticipato il 
generale Glark, «Chi ten- 
terà di opporsi pagherà 
un caro prezzo». 

I rappresentanti serbo 


bosniaci ai negoziati di 
Dayton, che hanno boi- 
cottato la firma, hanno 
affermato che tali poteri 
trasformeranno lle trup- 
pe Nato «in una forza di 
occupazione». Funziona- 
Ti del Pentagono hanno 
ammesso che la sostitu- 
zione di una «relativa- 
mente debole forza 
Onu» con «forze Usa e di 
altri paesi ben armate e 
determinate» è destinata 
a creare inevitabilmente 
attriti. Le forze. Nato 
avranno, ad esempio, l' 
autorità di arrestare 
qualsiasi persona incri- 
minata per crimini di 
guerra se vi si imbatte- 
ranno o se questa tentas- 
se di interferire con la lo- 
To missione. «Gente co- 
me Ratko Mladic (il co- 
mandante militare serbo 
bosniaco, ndr) potrà es- 
sere arrestata e punita 
per i suoi crimini - ha 
sottolineato il portavoce 
del dipartimento di stato 
Nicholas Burns - Il com- 
pito principale per arre- 
stare queste persone toc- 
cherà comunque al go- 
verno della Bosnia). 


Sarajevo: un bimbo gioca con alcuni soldati francesi. 


LA SLOVENIA, A SORPRESA, CHIEDE IL MANTENIMENTO DELL’EMBARGO FINANZIARIO ALLA SERBIA 


Lubiana: «Congelate i forzieri di Belgrado» 


Conterrebbero i crediti dell’ex J ugoslavia pari, secondo il Fondo monetario internazionale, a 2 miliardi di dollari 


IL PROCESSO DI PACE NELL’EX JUGOSLAVIA 
Una via disseminata di pericoli 


ZAGABRIA — A 48 ore dalla sigla dell'accordo di 
Dayton, il meccanismo della comunità internaziona- 
le si è messo in moto freneticamente per non rischia- 
re che quella americana resti una pace di carta e di 
televisione. In poche ore il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha revocato le sanzioni contro la Federazio- 
ne jugoslava e ha dato mandato all'attuazione per 
l'accordo sulla Slavonia orientale. A Bruxelles sono 
cominciate le riunioni dell'Alleanza atlantica e il pia- 
no di intervento verrà sottoposto il 5 dicembre 
all'approvazione ai ministri degli esteri. Entro metà 
dicembre dovrebbero arrivare Ie prime avanguardie 
dei 60.000 uomini che formeranno il contingente Na- 
to. Tempi strettissimi per una pace difficile e che 
può rivelarsi piena di trabocchetti. 

Che una stabilità nei Balcani richieda un lungo 
cammino lo hanno detto chiaramente tutti i protago- 
nisti di Dayton e lo ha ripetuto questa mattina il se- 

‘etario alla difesa americano William Perry. «Sarà 
ifficile riportare la pace in Bosnia - ha detto - un ac- 


cordo non è sufficiente per assicurarla ed è per que- 
sto che mandiamo una forza, potente, professionale 
e bene armata». E in un chiaro riferimento alla ina- 
zione dei Caschi blu, Perry ha aggiunto che la forza 
Nato risponderà «immediatamente e con precisio- 


ne)contro ogni attacco. 


Ma sarà 


teste ed un unico co! 


mandato politico il vero nodo da scio- 
gliere nell'accordo di Dayton. Nessuno in Bosnia 
sembra credere a quello stato unitario prospettato 
dalla pace americana in cui serbi, croati e musulma- 
ni dovrebbero dividere le stesse istituzioni. La stessa 
presenza della Nato, come forza di interposizione, 
sta a dimostrare come tutti ritengano ardua la crea- 
zione di questo strano animale istituzionale con due 

corpo. Un timore diffuso tra i diplo- 
‘matici occidentali nella ex-Jugoslavia è che gli ame- 
ricani abbiano messo a punto un accordo in tempi 
così brevi solo per buttare sul tavolo internazionale 
la carta necessaria per l'invio delle truppe lasciando 
al dopo la soluzione dei mille problemi militari. 


COLPI DI MITRAGLIATRICE LUNGO LA LINEA DI DEMARCAZIONE SULLA GRBAVICA 


Spari a Sarajevo, cresce la tensione 


I serbi di Bosnia continuano a rinnegare gli accordi di Dayton e una loro delegazione è giunta a Belgrado 


Rutelli annuncia: il Mediterraneo 
al capezzale della «città martire» 


ROMA — Sarajevo, perla della Bo- più orali di Sarajevo e altre intese 


'oghe di solidarietà sono già allo 


snia, Sarajevo. martoriata, colpita ana 


dalle bombe, Sarajevo appena usci- 
ta, ancora incredula, da un indicibi- 
le orrore, non sarà dimenticata dalle 
città «sorelle» del Mediterraneo. Un 
programma intensissimo e concreto 
di aiuti per la ricostruzione è stato 
annunciato dal sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, in occasione della 
conferenza internazionale «Mediter- 
ranean local Agenda XXI», presente 
Tarik Kupusovic, primo cittadino del- 
la capitale bosniaca. Quello che Ru- 
telli ha definito «un compito di civil- 
tà e di amicizia» si concretizzerà so- 
prattutto, per quanto riguarda Ro- 
ma, în una raccolta di Hina che af- 
fronteranno il problema della rico- 
struzione nei suoi molteplici aspetti 
relativi ai trasporti, alla comunica- 
zione, alla sanità, alla cultura, al be- 
nessere dei cittadini e soprattutto al 
ripristino della rete idrica che dovrà 
restituire acqua limpida ai pozzi di 
Sarajevo. Parte delle risorse saranno 
destinate ad aumentare lo stipendio 
dei cittadini bosniaci impiegati nella 
ricostruzione, dagli attuali tre mar- 
chi ad almeno venti marchi. 

Oltre ai fondi, Roma si attiverà 
‘per raccogliere beni materiali di pri- 
ma necessità. In alcune piazze ver- 
ranno installate tende dove i cittadi- 
ni potranno portare i generi di so- 
stentamento più urgenti in collabora- 
zione con le organizzazioni di volon- 
tariato e le autorità bosniache. Sarà 
Do fissato un «Sarajevo-Day» in col- 

laborazione con i sindacati; in quel 
giorno i lavoratori romani di azien- 
de pubbliche e private saranno chia- 
mati ad offrire l'equivalente di 
un'ora di lavoro per finanziare alcu- 
ni dei 1. 352 progetti già pronti per 
la ricostruzione della capitale della 
Bosnia. E ancora: sono in atto patti 
di grrellaggio tra reparti opedalieri 
pediatrici romani ed omologhe strut- 
ture in Bosnia per aiutare i cittadini 


studio per le scuole, le università, le 
aziende di pubblico servizio, le asso- 
ciazioni di base. Roma collaborerà 
inoltre alla rinascita della radio indi- 
pendente bosniaca «Canale 99» di Sa- 
rajevo. 

Giornata di festa romana, quella 
di ieri, per il sindaco di Sarajevo, al 
quale sarà consegnato in serata un 
premio capitolino di recente istitu- 
zione, il «Premio per la Pace e l'azio- 
ne umanitaria», lo scorso anno asse- 
gnato a Giovanni Paolo II. Attraver- 
so il sindaco Kupusovic, ha spiegato 
Rutelli, Roma vuole premiare tutti i 
cittadini di Sarajevo per avere resisti- 
to con dignità ai quattro anni di as- 
sedio segnati da interminabili se- 
quenze di orrori, di violenza delle ar- 
mi e di violazioni dei più elementari 
diritti umani. E vuole anche ricono- 
scere, premiando un rappresentante 
delle istituzioni locali, il ruolo che 
duo ultime hanno svolto nel corso 

lella guerra e sottolineare simbolica- 
mente la volontà di solidarietà e col- 
laborazione tra città. i 

«Sarajevo era una bella città - ha 
detto Eolo, - lo è ancora, voglia- 
mo che diventi sempre più bella, che 
siano cancellati gli orrori della guer- 
ra e diventi un simbolo di pace, con- 
tro ogni barbarie e ogni crimine». 
Nella capitale bosniaca dove prima 
della guerra vivevano 530. 000 abi- 
tanti, ora ne sono rimasti 370. 000 e 
il 20% delle abitazioni risulta comple- 
tamente inagibile. Il sindaco ha inol- 
tre voluto sottolineare che numerosi 
progetti di ricostruzione saranno 
IU avanti con molte aziende ita- 

iane in modo di ridurne i tempi di 
realizzazione e ha precisato di non 
essere neppure sfiorato dal sospetto 
che si possano porre problemi di qua- 
lunque natura con le STRODE italiane 
che saranno di stanza nella sua cit- 
tà. 


SARAJEVO — A Sa- 
rajevo la situazione è tor- 
nata a farsi tesa. Colpi 
d'arma da fuoco di picco- 
lo calibro e di mitraglia- 
trice sono risuonati per 
circa un'ora lungo la li- 
nea del fronte di Grbavi- 
ca, uno dei quartieri che 
secondo l'accordo di pa- 
ce i serbi dovrebbero ab- 
bandonare. E una fonte 
delle forze armate gover- 
native ha riferito che 
una palazzina della zona 
è stata colpita e danneg- 
giata da un proiettile. 
L'episodio potrebbe in- 
dicare che i serbi inten- 
dono passare dalle paro- 
le ai fatti. Il loro leader 
Radovan Karadzic conti- 
nua a tacere, ma il presi- 
dente del parlamento di 
Pale Momcilo Krajisnik 
ha bocciato l'accordo di 
Dayton prima ancora 
che venisse siglato e ora 


anche la cosiddetta presi- 
denza di guerra dei quar- 
tieri di Sarajevo control. 
lati dai serbi ha respinto 
il piano siglato dai capi 
di stato di Bosnia, Serbia 
e Groazia. 

Anzi, mella riunione 
d'emergenza svoltasi ieri 
a tarda sera, l'organismo 
ha deciso di intensificare 
l'attività militare. «Que- 
sto è un accordo inaccet- 
tabile. Il popolo serbo 
non può acconsentire a 
far parte della federazio- 
ne musulmano-croata. 
Nessuno fuori da questa 
città può decidere del no- 
stro destino»), ha dichia- 
rato Trifko Radic, capo 
della presidenza di guer- 
ra del quartiere di Ilidza. 
L'accordo di Dayton è 
stato bocciato anche dal 
capo del. consiglio di 
guerra del distretto di 
Vogosca, poco fuori da 
Sarajevo. Rajko Koprivi- 


ca ha dichiarato che i ser- 
bi non permetteranno 
mai che l'intera città fac- 
cia parte della federazio- 
ne musulmano-croata. 
«Soltanto coloro che elet- 
to i nostri dirigenti pos- 
sono decidere del loro de- 
stino. La voce dei 120. 
000 serbi di Sarajevo de- 
ve essere rispettata, so- 
prio perchè il con- 
litto più sanguinoso si è 
svolto» intorno alla capi- 
tale, ha aggiunto. 
Secondo fonti vicine ai 
vertici serbo-bosniaci, i 
tre esponenti di Pale che 
avevano partecipato ai 
negoziati di Dayton, fra i 
ali Krajisnik, sono sta- 
ti trattenuti a Belgrado 
er ulteriori colloqui con 
Il presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic, Le stesse 
fonti hanno riferito che 
anche Karadzic sta pren- 
dendo parte agli incontri 
di Belgrado. 


Servizio di 

Mauro Manzin . 
BELGRADO — Lo dipin- 
gono come un «montene- 
grino di ferro», ottimo 
banchiere e buon esper- 
to di finanza internazio- 
nale. E' Bozidar Gazivo- 
da, facente funzioni di 
governatore della Banca 
nazionale di Jugoslavia, 
il quale ha accolto la ri- 
mozione  dell'embargo 
deciso dal Consiglio di si- 
curezza dell'Onu con 
una mossa di «realpoli- 
tik» economico-moneta- 
ria che potrebbe segnare 
il «nuovo corso» del do- 
po Dayton. Ha stabilito, 
infatti, di attuare a bre- 
ve una svalutazione del 
dinaro, decretando. così 
‘uno strappo con la politi- 
ca del suo predecessore 
Dragoslav —Avramovic 
che, per un periodo, era 


riuscito ad ottenere addi-. 


rittura la parità con il 
marco tedesco. Un mos- 
sa artificiosa che ha fat- 
to galoppare l'inflazione 
facendola arrivare oggi 
a livelli sudamericani. 
Ma non c'è nemmeno 
il tempo di tirare il fiato 
perché i problemi da af- 
frontare rischiano ora di 
travolgere la devastata 
economia serba. Pochi 
minuti dopo che le Na- 
zioni Unite avevano de- 
cretato la fine dell'em- 
bargo è partita da Lubia- 
na all'indirizzo di Belgra- 
do una bordata di non 
poco conto. Il governato- 
re della Banca di Slove- 
nia, France Arhar e il mi- 
nistro delle finanze, Mi- 
tja Gaspari, hanno infat- 
ti chiesto che non venga 
«scongelato» quello che 
è il «tesoro» dell'ex Jugo- 
slavia e che si trova ben 
camuffato in numerosi 
conti bancari sparsi in 
tutto il mondo e che do- 
vrebbe ammontare, se- 
condo i dati in possesso 
al Fondo monetario in- 
ternazionale, a 2 miliar- 
di di dollari. Nulla deve 
essere toccato, dicono in 
Slovenia, fino a quando 
non sarà risolto definiti- 
vamente il «nodo» della 
successione di quello 
che fu. il patrimonio del- 


Un’economia 
inginocchio 
«basata» sul 
contrabbando 


la Repubblica federativa 
socialista di Jugoslavia 
(Sfrj), per cui deve esse- 
re mantenuto un embar- 
go finanziario alla Ser- 
bia. Così come resta 
aperto però anchevil te- 
ma dell'enorme debito 
estero accumulato da 
Belgrado prima del 1991 
e di cui la Slovenia si è 
peraltro già accollata al- 
cune quote. Lubiana ora 
esige la sua parte di cre- 
diti. 

E' una Serbia in ginoc- 
chio quella che accoglie 
la fine dell'embargo con 
livelli ‘ socio-economici 
pari a quelli dei Paesi 


. africani meno sviluppa- 


ti, dove sono fioriti im- 
mensi imperi finanziari 
(con i soldi «ripuliti» in 
banche estere, principal- 
mente nel centro off-sho- 
re di Cipro) basati sul 
contrabbando (di petro- 
lio innanzitutto) e dove 
si registrano livelli di po- 
vertà e indigenza mo- 
struosi. La disoccupazio- 
ne marcia a livelli incon- 
trollabili. Solo le indu- 
strie belliche non hanno 
licenziato addetti. Il 90% 
degli abitanti non è in 
grado di assicurarsi un 
paniere completo dei 
principali beni di sosten- 
tamento. 

E così l'arte dell'arran- 
giarsi è diventata un me- 
stiere. Lungo le vie di 
Belgrado ci sono decine 
di persone che ti vendo- 
no sigarette, ma anche li- 
quori, audiocassette e ge- 
neri alimentari, rigorosa- 
mente di contrabbando. 
La regione di Pozarevac, 
a Est della capitale, lun- 
go il corso del Danubio, 
è stata addirittura ribat- 
tezzata il «piccolo Ku- 
wait» per l'enorme mole 


di benzina che giungeva 
dalla Romania in terra 


serba in barba all'embar- 
go, garantendo ai «gesto- 
ri» di questo traffico gua- 


dagni favolosi, pari a 50 
mila marchi a. notte. 
Lungo il Danubio veniva- 
no noleggiati addirittura 
i punti di attracco per le 
bettoline con il «greggio 
proibito». Una remunera- 
tiva economia sommer- 
sa che lo smantellamen- 
to dell'embargo dovreb- 
be spazzare via. 

Ma c'è già, in Europa; 
chi guarda con interesse 
al nuovo mercato serbo, 
A muoversi per primi, 
anticipando tutti, sono 
stati i francesi, Sia la Re- 
nault che la Citroen, in- 
fatti, hanno avviato con- 
tatti per poter acquisire 
la vecchia «Zastava» e in- 
stallare in quegli stabili- 
menti, adeguatamente ri- 
strutturati, le catene di 
montaggio delle proprie 
autovetture, puntando 
sia alla manodopera più 
a buon prezzo che allo 
sviluppo di nuovi merca- 
ti nell'area balcanica. E 
qui Belgrado si scontra 
nuovamente con le ritro- 
sie di Lubiana. Sia la Re- 
nault, a Novo Mesto, 
che la Citroen, infatti, 
hanno stabilimenti in 
Slovenia. L'apertura di 
nuove iniziative in Ser- 
bia toe zone alle indu- 
strie franco-slovene il ca- 
rattere di avamposto in- 
dustriale verso Est, limi- 
tado le quote di mercato 
a loro disposizione, 

Serbia e. Montenegro 
necessitano di una radi- 
cale riforma del proprio 
sistema economico. 
Un'impresa difficile an- 
che perché, almeno fino 
a oggi, nonostante le sol- 
lecitazioni di Belgrado, 

li Stati Uniti non sem- 

rano interessati a inve- 
stire quote di capitale in 
quest‘imponente e alta- 
mente rischiosa opera di 
risanamento. Anche dai 
«fratelli» russi non ci si 
può attendere gran che 
(solo forniture di mate- 
rie prime) visto il collas- 
so che sta tormentando i 
destini di Eltsin. Alla 
Serbia, dunque, non re- 
sta che rimboccarsi le 
maniche. 


ACQUISTATI DALL’UCRAINA GLI SS-19 CHE KIEV STERA IMPEGNATA A ELIMINARE 


La Russia potenz 


Ucraina: un deposito di missili SS-18 e SS-20. 


MOSCA — La Russia sta 
potenziando il suo arse- 
nale di missili nucleari 
strategici, qualitativa- 
mente e numericamente, 
dopo otto anni in cui es- 
so è stato ridotto per gra- 
di in base agli accordi fir- 
mati nel 1987 e nel 1991 
fra Usa e Urss. E' stato il 
generale Igor Serghieiev, 
comandante delle forze 
strategiche missilistiche 
russe, a rivelare l'avvio 
del piano di potenzia- 
mento, spiegando che la 
Russia ha cominciato ad 
acquistare . dall'Ucraina 
missili a lunga gittata 
SS-19 che il governo di 
Kiev si era impegnato a _ 


eliminare con gli accordi 
per la denuclearizzazio- 
ne del Paese. Inoltre - ha 
detto il generale - vengo- 
no migliorati i missili in- 
tercontinentali con base 
a terra (circa 700, con 
3.500 testate), fra l'altro 
per allungarne la vita 
operativa. 

Sulle dichiarazioni di 
Serghieiev - riferite sul 
quotidiano ‘Moscow Ti- 
mes' dall'esperto milita- 
re Pavel Felgenhauer - 

ortavoce del ministero 

ella difesa hanno detto 
che il generale «ha de- 
scritto la situazione, e 
non vi è nulla da aggiun- 
ere». I portavoce non 
anno collegato questo 


nuovo programma nucle- 
are russo con la decisio- 
ne annunciata nei giorni 
scorsi secondo cui la Rus- 
sia non Quliton alcu- 
ne parti del trattato Gfe 
perla riduzione delle for- 
ze convenzionali in Euro- 
pa. A Mosca nessuno, e 
tantomeno il generale 
Serghieiev, sembra più 
credere alle prospettive 
del trattato russo-ameri- 
cano Start-2 firmato nel 
1991 per ridurre le forze 
nucleari strategiche a cir- 
ca un terzo degli arsenali 
nucleari della guerra 
fredda: il crescente peso 
dei nazionalisti nella vi- 
ta politica russa rende 
improbabile una prossi- 


ia Parsenale dei missili strategici 


ma ratifica di quel tratta- 
to, salutato a suo tempo 
come una pietra miliare 
sulla via del disarmo. 
Delle tre componenti 
delle forze strategiche 
russe, quella aerea e ma- 
rittima sono ormai consi- 
derate di fatto obsolete: 
er mancanza di fondi, 
le unità di bombardieri 
nucleari strategici e i 
sommerbili lanciamissili 
avrebbero ormai una ri- 
dottissima capacità ope- 
rativa. Di qui la necessi- 
tà - sottolimeata anche 
nella nuova dottrina mi- 
litare russa - di «mante- 
nere credibili» le forze 
strategiche con base a 
terra, mobili o in silos. 
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PARIGI /DOPO GLI STUDENTI, OGGI SCIOPERANO CINQUE MILIONI DI LAVORATORI 


La Francia incrocia le braccia 


Contro il piano di riforma previdenziale - Si annuncia come la più grande manifestazione sindacale dal 1986 


PARIGI — Cinque milio- 
ni di lavoratori francesi 
sciopereranno oggi in 
Francia. Si prevede il 
blocco di tutti i servizi 
pubblici: treni, metropo- 
litane, autobus, uffici po- 
stali, banche, uffici pub- 
blici e la maggior parte 
delle scuole. Negli ospe- 
dali saranno forniti solo 
i servizi essenziali. 

Da un sondaggio diffu- 
so ieri, si apprende che il 
54% dei francesi è d'ac- 
cordo con lo sciopero, in- 
detto dai sindacati del 
impiego per 
protestare contro il pia- 
no govrnativo di riforma 
previdenziale. Ma il 56% 
degli intervistati si dice 
d'accordo sulla proposta 
del governo di allungare 
l'età pensionsitica dei di- 
pendenti pubblici per 
adeguarla a quella dei di- 
pendenti del settore pri- 
vato. Il sondaggio, fatto 
dalla Csa e pubblicato 
dal quotidiano «Le Pari- 
sien), rivela che il 65% 
degli intervistati intende 
partecipare o comunque 
appoggiore lo sciopero 
contro la riforma. Solo il 
19% si dichiara decisa- 
mente ostile al merito 
della posizione sindaca- 
le, 

Lo sciopero è stato 
convocato da tutti i sin- 
dacati tranne Force Ou- 
vrière. La CGT ha chia- 
mato allo sciopero anche 
i lavoratori del settore 
privato, il che significa 
che probabilmente an- 
che i quotidiani non sa- 
ranno in edicola. Si trat- 
ta del secondo grande 
sciopero convocato con- 
tro i piani annunciati 
dal governo Juppè: lo 
scorso 10 ottobre, defini- 
to dai media «martedì 
nero», scesero in piazza 
50.000. dipendenti pub- 
blici. Il 28 novembre c'è 
Un terzo appuntamento. 

Ma quello di oggi si an- 
Nuncia come la più mas- 
Siecia manifestazione 
Sindacale dal 1986. 

Air France e Air Inter 
hanno già cancellato la 
maggior parte dei voli in- 
terni e sulle tratte euro- 
pee a partire dalle 19 di 
leri. La Direzione Gene- 
rale dell'Aviazione Civi- 
le ha imposto un piano 
di servizi minimi per ga- 
rantire alcuni voli. 


A Parigi si dà per scon- 
tato che oggi sarà una 
giornata di traffico caoti- 
co: si prevede che solo 
un convoglio su cinque 
del metro sarà in servi- 
zio, uno su tre autobus e 
solo il 10% dei treni velo- 
ci della RER. Le stesse 
previsioni valgono per 
tutte le altre maggiori 
città francesi. 

I sindacati dei ferro- 
vieri, settore dove è in 
corso anche una dura 
vertenza per il contratto 
e contro il piano azienda- 
le che prevede riduzione 
di personale e la sospen- 
sione del servizio sulle 
cosiddette «tratte impro- 
duttive», hanno esteso lo 
sciopero anche a sabato. 

Martedì scorso aveva- 
no protestato in piazza 
oltre 100.000 studenti e 
si ritiene che molti di lo- 
ro parteciperanno anche 
alla manifestazione sin- 
dacale di oggi mentre so- 
no sempre più gli atenei 
in stato di agitazione. Ie- 
ri a Grenoble gli studen- 
ti di architettura hanno 
occupato le aule. 

Il malessere studente- 
sco cova da anni e si sin- 
tetizza in poche cifre: 2, 
2 milioni di studenti de- 
vono fare a cazzotti per 
riuscire a studiare nelle 
90 sovraffollate sedi uni- 
versitarie statali e spes- 
so per conseguire lauree 
che sono poco in sinto- 
nia con l'evoluzione del 
mercato del lavoro. La 
scintilla delle proteste di 
quest'anno è stata l'aper- 
tura dei corsi al college 
d'elite Leonardo da Vin- 
ci, a ovest di Parigi: una 
struttura semi-privata 
superlussuosa, costata 
1,3 miliardi di franchi di 
investimenti da parte 
del governo regionale 
della Hauts de Seine e 
che ha solo 360 iscritti. 

In tempi di drastici ta- 
gli per ridurre il bilan- 
cio, agli studenti degli 
atenei statali la «Fac Pa- 
squa» - il college è stato 
ideato. dall'ex. ministro 
dell'interno e allora pre- 
sidente dell'amministrai- 
zone provinciale della 
Hauts de Seine, Charles 
Pasqua - è parso uno 
schiaffo in faccia e ora 
chiedono l'assunzione di 
altri 6.000 docenti e in- 
vestimenti per 2 miliar- 
di di franchi. 


Il «martedì nero» del mese scorso: avevano scioperato in 50 mila. 


PARIGI /MURUROA 
Rincrescimento degli Usa 
perilquarto test nucleare 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti hanno 
espresso rincrescimen- 
to per l' ultimo esperi- 
mento nucleare france- 
se pur confermando 
che seguiteranno a col- 
laborare con Parigi 
per arrivare a un trat- 
tato di messa al bando 
globale degli esperi- 
menti. «La posizione 
USA è chiara - ha det- 
to ieri a Washington il 
portavoce degli Esteri 
Nicholas Burns - sia- 
mo dispiaciuti per gli 
esperimenti francesi». 
«Siamo egualmente de- 
terminati - ha detto 
Burns - a collaborare 
con la Francia per por- 
tare al sucesso i nego- 
ziati per un trattato 
che metta al bando gli 
esperimenti». 


Martedì scorso i 
francesi hanno condot- 
to il quarto esperie- 
mento nucleare, in po- 
chi mesi, sull'atollo di 
Mururoa nel Pacifico 
meridionale, USA, 
Gran Bretagna e Rus- 
sia hanno deciso di so- 
spendere gli esperi- 
menti nucleari in vi- 
sta dell'imminente 
trattato. I cinesi, co- 
me i francesi, hanno 
invece continuato an- 
che quest'anno con i 
test. 

‘Veglie di protesta' a 
lume di candela si ter- 
Tanno stasera e doma- 
ni a Tahiti, in Poline- 
sia francese, in prote- 
sta contro il prosegui- 
mento dei test nuclea- 
ri nel Pacifico. 


DUBLINO /OGGI AL REFERENDUM IN UN CLIMA DA CROCIATA 


Divorzio, l'Irlanda ci riprova 


Il governo preme per un adeguamento della legislazione agli standard civili d’Buropa 


ROMA — Per la cattolicissima Irlan- 
da, dove oggi si vota sull'introduzione 
del divorzio, questo sarà il secondo re- 
ferendum in meno di dieci anni. Il pri- 
mo si svolse nel giugno 1986. L'allora 
primo ministro Garrett Fitzgerald pro- 

ose un referendum che introduceva 
il divorzio abrogando un articolo del- 
la Costituzione, Gli irlandesi si espres- 
sero in maggioranza per il ‘no’, dopo 
una vigorosa campagna da parte della 
Chiesa. 

Una situazione simile si era già veri- 
ficata in Italia dove un referendum 
Popolo promosso dai Comitati civici 

prof. Gabrio Lombardi, aveva ten- 
tato senza successo di abrogare la leg- 
ge sul divorzio dell’1 dicembre 1970. 
Il referendum si svolse il 12 maggio 
1974: vinsero i «no» (59,1 per cento). 


Fu arduo anche perle cattolicissime 
Roma, Madrid e Buenos Aires 


Anche in Spagna la legge sul divor- 
zio ha subito un iter molto travaglia- 
to. In Spagna il divorzio, dopo la bre- 
ve parentesi della Repubblica, è stato 
reintrodotto nel 1981 dal Parlamento. 

In Argentina la ‘battaglia’ del divor- 
zio non è stata meno ardua. La legge 
che lo legalizzava è passata il 22 giu- 
gno 1987. 

Da ricordare infine il casodella'Po- 
lonia, dove la legge sul divorzio era in 
vigore già nella legislazione dello Sta- 
to comunista. La Chiesa in questi ulti- 
mi anni è riuscita più volte a contra- 
stare i tentativi di rendere la procedu- 
ra di divorzio più semplice. E' invece 
fallito un progetto cattolico di intro- 
durre la separazione nella legge sul di- 
vorzio, per consentire ai cattolici di 
separarsi senza divorziare. 


ENERGIA /L’OMBRA DELLA CATASTROFE SI PROIETTERA’ OLTRE IL DUEMILA 


A Chernobyl non è ancora finita 


Continuano i casi gravi, ma soprattutto il terrore di ammalarsi causa notevoli disturbi 


Un satellite che «cattura» il sole 
risolverà tutti i nostri problemi 


PARIGI — L'era del «trionfo del so- 
le» tra le fonti di energia è ormai 
prossima. Lo hanno sostenuto gli 
esperti riunitisi in questi giorni a 
Marrakesh, dove si è concluso il pri- 
mo congresso internazionale sulle 
energie alternative organizzato con 
la collaborazione dell'Unione euro- 
pea, al quale hanno partecipato enti 
e imprese pubblici e privati di venti 
paesi, tra cui l'Italia. Ilavori di Mar- 
rakesh sono stati il prologo del 'Ver- 
* tice solare’ mondiale che l'Unesco or- 
ganizzerà ad Harare nel settembre 
1996 e in occasione del quale verrà 
costituito il ‘Consiglio solare africa- 
no'. 
Gli esperti ritengono che il 1996 
possa essere l'anno del «trionfo indu- 
striale ed energetico del sole» con la 
Tealizzazione di numerosi program- 
mi pilota di elettrificazione rurale, 
specie nelle aree desertiche e nelle 
zone forestali dove viene abbattuto 
Îl 90 per cento degli alberi per il con- 
sumo energetico delle popolazioni lo- 
cali. E' opinione diffusa che nel ter- 
zo millennio il sole sarà la maggiore 
fonte di energia pulita e - a quanto si 
Sa - Nasa e Boeing hanno già avviato 
ricerche per mettere a punto un av- 
Veniristico progetto per il lancio di 
Un satellite geostazionario di 
110.000 tonnellate, vettore di.14 mi- 
liardi di cellule solari che invierebbe- 
To alla Terra energia gratuita e co- 
Stante convertibile in elettricità. 

Quattro di questi satelliti soddisfe- 
Tebbero le esigenze energetiche di 
tutta l'Unione europea o degli Usa. 

Il direttore della divisione delle 
Scienze dell'Unesco, Boris Berko- 
Vski, ha detto che dieci progetti di 
«valore universale, di qualità ecce- 
zionale e di primaria importanza» sa- 


ranno selezionati ad Harare per il 
programma solare mondiale 
1996-2005 ed attuati nel mondo inte- 
TO. 

Ha aggiunto che altri 300 progetti 
«altamente prioritari) riguarderan- 
no tutta la gamma delle fonti di ener- 
gia rinnovabili, dalla biomassa 
all'energia geotermale, dagli oceani 
all'energia eolica, anche se l'energia 
solare rimane la più promettente 
perchè la Terra riceve dal sole 
un'energia 16.000 volte superiore al 
consumo attuale dell'umanità. 

In questa corsa verso la ‘cattura’ e 
l'utilizzazione dei raggi solari, le 
aziende italiane stanno dimostrando 
un notevole, anche se tardivo, dina- 
mismo. La ‘Cogesa’ di Milano (Co- 
struzioni generatori elettrici al sili- 
cio amorfo) ha lanciato sul mercato 
africano moduli fotovoltaici e batte- 
rie solari che governano, regolano e 
convertono automaticamente e gra- 
tuitamente i flussi di energia in tran- 
sito fra tutti i componenti degli im- 
pianti per l'illuminazione delle case 
e delle strade, i ponti radio, permet- 
tendo ad alcuni paesi tropicali di 
sfiorare l'autosufficienza energetica. 

‘A Marrakesh gli esperti marocchi- 
ni hanno annunciato che entro l'an- 
no prossimo verrà iniziata la costru- 
zione a Quarazazate, a Sud della ca- 
tena dell'Atlante, della prima centra- 
le termosolare del continente africa- 
no (80 megavatt). Inoltre il Marocco 
avvierà i lavori della prima fabbrica 
di cellule fotovoltaiche (che sorgerà 
nei pressi di Rabat) con un finan- 
ziamnento del settore privato maroc- 
chino ed estero, I delegati da vari pa- 
esi occidentali, tra cui l'Italia, si so- 
no offerti di partecipare a questo 
progetto. 


GINEVRA — Per la pri- 
ma volta è stato inconfu- 
tabilmente provato che 
l'aumento dei casi di 
cancro alla tiroide nei 
bambini di un'ampia re- 
gione intorno a Cher- 
nobyl è conseguenza di- 
retta del disastro nuclea- 
re di nove anni fa, ma la 
malattia più diffusa tra i 
milioni e milioni di per- 
sone che sono state espo- 
ste alle radiazioni è at- 
tualmente il terrore di 
ammalarsi. 

«Sindrome da stress 
radioattivo», è stata defi- 
nita nel corso della gran- 
de conferenza sugli effet- 
ti degli incidenti atomici 
conclusasi ieri a Gine- 
vra, dopo quattro giorni 
di rapporti e discussioni 
sotto gli auspici 
dell'Oms. 

L'ombra nefasta della 
catastrofe in Ucraina - 
hanno concordato i ben 
600 scienziati presenti - 
si proietterà pesante- 
mente anche sulla prima 
parte del ventunesimo 


» secolo e forse oltre, ma è 


per ora impossibile pre- 
vedere quante persone 
sono destinate ancora ad 
ammalarsi, e a morire, a 
causa delle potentissime 
radiazioni. Del resto non 
esistono neanche statisti- 
che credibili relative a 
coloro che sono già mor- 
ti. 

Non si sa esattamente 
quante persone siano 
state esposte alle radia- 
zioni e con quale intensi- 
tà. Dopo il disastro nes- 
suno si curò di censire e 
classificare in qualche 
modo la popolazione più 
o meno a rischio e ora so- 
no molti milioni coloro 


che vivono nel dubbio, 
divorati dalla paura di 
ammalarsi, o di trasmet- 
tere un'infermità ai pro- 
pri figli, o di essere colpi- 
ti da un cancro provoca- 
to dalla contaminazione 
magari tra 10 o 15 anni, 
come avvenne del caso 
di Hiroshima. 

Ancora sotto choc, 
sfollate, preoccupate per 
il futuro e sempre sul 
chi vive per quanto ri- 
guarda il loro stato di sa- 
Tute, molte di queste per- 
sone vengono colpite da 
malattie psico-somati- 
che che rendono la loro 
situazione ancor più in- 
tollerabie. 

Proprio per aiutare 
queste patologie l'Oms, 
insieme ad altri organi- 
smi internazionali, ha 
messo in piedi uno dei 
tanti programmi di assi- 
stenza legati alla cata- 
strofe nella centrale nu- 
cleare ucraina. 

Vi è inoltre la dramma- 
tica situazione delle mi- 
gliaia di persone che 
componevano le squa- 
dre di emergenza inviate 
sul posto subito dopo 
l'esplosione e colpite da 
dosi massicce di radia- 
zioni: tra di esse vi è 
un'altissima incidenza 
di malattie - soprattutto 
disurbi cardiaci e intesti- 
nali - ma anche in que- 
sto caso non è noto un 
bilancio dei morti, per 
cancro o altre cause. Se- 
condo alcune fonti i de- 
cessi tra i soccorritori sa- 
rebbero finora da 7 a 10 
mila. «C'è ancora molto 
lavoro da compiere pri- 
ma di avere le idee chia- 
re», ha sottolineato il 
presidente della confe- 
renza Kingo Fujita. 


DUBLINO — Mentre a 
Dublino il primo mini- 
stro pronunciava l'appel- 
lo finale per il sì al divor- 
zio, dal Vaticano il Papa 
sollecitava il popolo ir- 
landese a pregare per il 
matrimonio. 

Oggi nella cattolicissi- 
ma Irlanda si vota per 
un referendum sul divor- 
zio e l'episodio degli ap- 
pelli contrapposti è sin- 
tomatico di quello che 
sta accadendo nel paese 
dove il governo, ma an- 
che tutti i partiti politi- 
ci, sono per la prima vol- 
ta nella storia dell'Eire 
in rotta di collisione con 
la Chiesa. 

Durante la campagna 
referendaria politici e ve- 
scovi si sono scambiati 
reciproche e pubbliche 
accuse di disinformazio- 
ne: il primate cardinale 
Daly se l'è presa con il 
governo che, dice, sostie- 
ne ‘una cattiva legge’; la 
presidente Mary Robin- 
son ha auspicato che la 
Chiesa cattolica svolga il 
suo ruolo nella società 
senza che le sue convin- 
zioni morali influenzino 
la legge civile. 

Insomma - rileva il 
quotidiano britannico 
"The Guardian' - dopo de- 
cenni di genuflessioni al 
clero, i politici irlandesi 
cominciano ad'apprezza- 
re il brivido dell'autono- 
mia, ma la gerarchia cat- 
tolica appare restia a 
mollare la presa. 

In Irlanda ci sono 3,5 
milioni di abitanti, il 93 
per cento cattolici, ma ci 
sono anche 80 mila cop- 
pie separate che, secon- 
do il governo, hanno il 
diritto civile di costruir- 
si una nuova famiglia. 

L'indissolubilità del 
matrimonio è scritta nel- 
la Costituzione ed ora gli 
elettori irlandesi sono 
chiamati ad esprimersi 
su una proposta di modi- 
fica che se approvata 
consentirà il divorzio do- 
po quattro anni di sepa- 
razione e dopo che sia 
stata verificata l'impossi- 
bilità di una riconcilia- 
zione. 

E' la seconda volta in 
nove anni che l'Eire af- 


fronta un referendum 
sul divorzio. Nel 1986 i 
sondaggi davano vincen- 
tiisì con una percentua- 
le del 66 per cento, ma 
alla fine due votanti su 
tre si espressero per il 
no. Questa volta potreb- 
be ripetersi lo stesso co- 
pione. Due mesi fa i sì 
erano il 61 per cento ma 
all'ultimo sondaggio del- 
la settimana scorsa si 
erano ridotti al 45, men- 
tre i contrari erano saliti 
al 42 e gli indecisi erano 
ancora il 13 per cento. 
Nessuno azzarda quindi 
previsioni sull'esito del 
referendum il cui risulta- 
to potrebbe essere deter- 
minato da una manciata 
di voti. 

E' pur vero comunque 
che la società irlandese 
in questi anni è molto 
cambiata. Ora è possibi- 
le comprare legalmente 
gli anticoncezionali e le 
donne, pur non potendo 
abortire nel paese, han- 
no il ‘diritto di andare 
all'estero ad interrompe- 
re la gravidanza. E l'at- 
teggiamento degli irlan- 
desi nei confronti della 


Chiesa, soprattutto nelle, 


città, è diventato più 
smaliziato. Negli anni 
'70 a messa ci andava il 
91 per cento della popo- 
lazione, ora il 64. 

Negli ultimi due anni 
poi sono emersi moltissi- 
mi casi di preti pedofili. 
In 13 delle 26 diocesi ir- 
landesi ci sono state de- 
nunce di bambini sotto- 
posti ad abusi sessuali 
da parte di sacerdoti, a 
molti dei quali.i vescovi 
hanno consentito di con- 
tinuare il ‘lavoro pasto- 
rale’. 

Questa ondata di scan- 
dali certo non ha giovato 
all'immagine della Chie- 
sa, anche se nelle zone 
rurali l'influenza del par- 
roco sulla vita della co- 
munità resta fortissima. 
Ed è proprio dai villaggi 
- dove l'unica voce che 
la gente ha sentito in 
questi mesi è stata quel- 
la del sacerdote che dal 
pulpito pregava per l'in- 
dissolubilità del ‘matri- 
monio - che potrebbe ar- 
rivare la vittoria dei no. 


Giubilo per Dempsey 
lacagna graziata: 
dopotre anni di lotte 


LONDRA — E' stata una settimana emotivamente 
difficile per gli inglesi: prima l'intervista-confessio- 
ne alla Bbc di ‘Lady D', poi il processo a Rosemary 
West, la moglie del mostro di Gloucester. Ma i suddi- 
ti di sua maestà hanno tirato finalmente un sospiro 
di sollievo quando hanno appreso che Dempey, un 
esemplare di pitt bull terrier nel braccio della morte 
da tre anni, è stata graziata. I sostenitori di Demp- 
sey hanno esultato’quando il giudice ha annullato la 
sentenza per vizi procedurali. «Gioia per Dempsey», 
ha titolato ieri in prima pagina il Daily Telegraph. 
Dempsey, una femmina di 7 anni, è riuscita ad atti- 
rare su di sè la comprensione e le simpatie di miglia- 
ia di persone, tra cui anche l'attrice Brigitte Bardot. 


Bruxelles: trova 12 chili di cocaina 
in un carico di banane 


BRUXELLES — E' successo lunedì scorso ma la noti- 
zia è stata diffusa soltanto ieri: un impiegato di un 
superamrket ha trovato 12 kg di cocaina purissima, 
in buste da un chilo ciascuna, dentro un carico di ca- 
schi di banane provenienti dalla Colombia. La dro- 
ga, del valore di oltre 2 milioni di dollari, probabil- 
mente faceva parte di una partita più consistente 
che i trafficanti potrebbero aver dimenticato oppure 
non aver avuto il tempo di prelevare, riferiscono 
fonti di polizia. Il carico di banane era stato scarica- 
to da una nave colombiana nel porto di Anversa. La 
nave è stata ispezionata ma la polizia non ha nessu- 
na pista da seguire per rintracciare i destinatari del- 
la partita di droga. 


Austria: allo studio un «airbag» 
antivalanghe per sciatori 


INNSBRUCK — Prosegue in Austria la sperimentazio- 
ne di uno speciale «airbag» portatile, contenuto in uno 
zaino, ideato per salvare gli sciatori travolti da una va- 
langa. Il congegno, prodotto da un'azienda bavarese, è 
costituito da una borsa da portare in spalla, all'inter- 
no della quale si trova un pallone, che si gonfia, azio- 
nato da una cordicella come quelle dei paracadute, in 
caso di necessità. Gonfiandosi, il pallone consente allo 
scialpinista che sia travolto dalla valanga di «galleg- 
giare» sulla neve e forma un cuscino di protezione dal- 
[a massa nevosa che consente di sopravvivere fino all' 
arrivo dei soccorritori. Secondo gli esperti dell’ Osser- 
vatorio austriaco per la sicurezza in montagna, il con- 
gegno potrebbe contribuire a salvare molti degli scia- 
tori che ogni anno muoiono travolti da valanghe. 


Baviera: contadino in tribunale 
per minacce a una Torre e Tasso 


BERLINO — Qualche secolo fa una simile intempe- 
ranza probabilmente gli sarebbe costata la vita, ma 
nella Germania di oggi se l'è cavata con una mode- 
sta sanzione: è il caso di un contadino bavarese che 
ha cacciato dal ‘suo campo, minacciandola con 
un'ascia, nientemeno che la principessa Gloria von 
Thurn und Taxis. La nobile signora stava andando a 
cavallo fra prati e boschi della zona di Ratisbona. 
Forse dimentica che le prerogative dei suoî avi sono 
state in gran parte abolite, ha attraversato il campo 
del contadino: furente, il moderno villico ha ingrana- 
to la marcia del suo trattore e ha messo in fuga la 
principessa terrorizzata. Ieri il contadino ha pagato 
spontaneamente mille marchi per archiviare il caso 
prima della convocazione dei testimoni. 


Florida: il primo caso di molestie 
di una donna ai danni di un uomo 


TAMPA — Per la prima volta la Commissione pari 
opportunità statunitense ha portato in giudizio una 
donna con l'accusa di molestie sessuali nei confronti 
di un uomo. David Papa, 25 anni, appena divorziato, 
viveva con il figlio ed era stato da poco promosso di- 
rettore del locale Dominòs Pizza di Port Richey, 55 
chilometri a nord-ovest di Tampa. Il suo problema 
era Beth Carrier, supervisore della Dominòs in quel- 
la zona. La Carrier gli aveva fatto avances pesantis- 
sime per molti mesi e alla fine, durante una riunio- 
ne, gli aveva dichiarato il suo amore. Papa l'aveva 
respinta e sei giorni dopo era stato licenziato con un 
pretesto dalla stessa Carrier. La corte ha ora condan- 
nato la Dominòs al pagamento dei danni all'uomo 
per 237.000 dollari (quasi 380 milioni di lire). 


Australia: i canguri sono in troppi 
dovranno prendere la pillola 


SYDNEY — Una speciale pillola anticoncezionale sa- 
rà somministrata ai canguri che danneggiano i rac- 
colti, come alternativa ai proiettili degli agricoltori. 
Gli esperti del ‘Centro di ricerca cooperativa sui mar- 
supiali’ stanno mettendo a punto un anticonceziona- 
le da somministrare con iniezioni o con pillole da ag- 
giungere al cibo, per il controllo selettivo delle spe- 
cie in numero esuberante, come il "canguro grigio' e 
il ‘canguro rosso’. Secondo il direttore del Centro, 
John Rodger, «è una maniera più caritatevole di con- 
trollare gli animali che competono con bovini ed ovi- 
ni per lo scarso cibo». Le specie di canguri in nume- 
ro eccedente sono responsabili di vasti danni am- 
bientali, oltre a causare perdite di centinaia di mi- 
liardi di lire ogni anno nel settore agricolo. 


IL MISTERO DELLA TOMBA DEL MITICO GUERRIGLIERO 
Ma il «Che» non voleva un cimitero 


LA PAZ — Uno 'scoop’@ 
che ha fatto il giro del 
mondo, una smentita 
dell'intervistato, | una 
conferma del giornali- 


sta che lo ha lanciato: 


la notizia sulla localiz- 
zazione della fossa co- 
mune dove riposerebbe- 
ro in Bolivia i resti di 
Ernesto 'GChe' Guevara 
è stata all'improvviso 
rimessa ieri in forse, e 
con essa le illusioni di 
migliaia di persone per 
le quali il 'Che' ha rap- 
REO una leggen- 
la. 


«In nessun*modo ho 


mai rivelato di essere a 
conoscenza del luogo 
esatto dove era sepolto 
il ‘Che’», ha fatto sape- 
re il generale a riposo 
boliviano Mario Vargas 
Salinas, di cui martedì 
scorso il quotidiano 
"The New York Times' 
aveva pubblicato un'in- 
tervista esclusiva. 
Secondo il giornalista 
del quotidiano statuni- 
tense John Lee Ander- 
son, Vargas Salinas rive- 
lava che il corpo mutila- 
to di Guevara si trova- 
va sepolto in una fossa 
comune all'inizio della 


pista dell' aeroporto di 
Vallegrande a 600 chilo- 
metri da La Paz. 

Teri, lo stesso presi- 
dente della repubblica 
Gonzalo Sanchez de Lo- 
zada aveva ordinato al- 
le forze armate bolivia- 
ne di localizzare e riesu- 
mare i resti di Guevara 
per «dargli cristiana se- 
poltura». 

Da Cuba, la figlia del 
guerrigliero, Aleida, 
aveva mostrato sorpre- 
sa e interesse per la no- 
tizia, ricordando però 
che Ernesto 'Che' Gue- 
vara soleva dire che 


«dove un uomo cade, là 
resta), per cui «si do- 
vrebbe tenere conto an- 
che dell'opinione da lui 
espressa in vita». 

Il tenore dell'intervi- 
sta dell'ex-generale Sali- 
nas non dev'essere pia- 
ciuto molto alle forze 
armate boliviane, che 
hanno sempre conside- 
rato tabù la questione 
della tomba ‘di ‘Che’ 
Guevara. Così gli osser- 
vatori spiegano l'esigen- 
za sentita dallo stesso 
presunto autore delle ri- 
velazioni di pubblicare 
‘una smentita. 


een 


SMALL POI 


n CECTE 


SPALATO — Di male in 
peggio l'impasse politi- 
co-amministrativa che 
dallo scorso giugno ha 
attanagliato Spalato, 
rendendola un città in- 
governabile. In questi 
giorni a rassegnare le di- 
missioni sono stati tre 
membri della giunta mu- 
nicipale, appartenenti ai 
partiti d'opposizione. Si 
tratta di Petar Krolo, 
Ivo Simunovic e Vinko 
Madriaza, rispettiva- 
mente liberale, popolare 
e contadino, che hanno 
deciso di ritirarsi dal- 
l'esecutivo cittadino in 
segno di protesta per 
l'impossibilità di agire 
in sede di giunta. «Da 
quando il 29 giugno 
scorso l'Accadizeta, con 
un colpo di mano con- 
quistò il potere a Spala- 
to così il contadino Mi- 
rko Karlogan, presiden- 
te del consiglio cittadino 
— la situazione è precipi- 
tata e non c'è verso di 
raddrizzarla. Non fun- 
ziona nulla, il consiglio 


Il Piccolo 


si riunisce a malapena, 
l'esecutivo non arriva 
mai ad avere il numero 
legale di assessori per 
prendere una decisione 
degna di chiamarsi ta- 
le». 

Ricordiamo che da cin- 
que mesi, il sindaco Gra- 
bic e cinque consiglieri 
cittadini, tutti militanti 
nelle file del Partito libe- 
rale, passarono armi e 
bagagli all'Accadizeta. 
La clamorosa fuga portò 
allo stravolgimento del- 
le forze in ambito muni- 
cipale, consentendo al 
partido di Tudjman di 
impadronirsi del potere, 
da allora è tutto un sus- 
seguirsi di.sessioni con- 
vocate e mai tenutesi, di 
polemiche e contropole- 
miche che hano gettato 
Spalato (amministrativa- 
mente parlando) nel ca- 
os. Secondo i rappresen- 
tanti dell'opposizione, 
anche all'interno dell'Ac- 
cadizeta vi sarebbero 
«correnti di pensiero» in 
netto contrasto tra loro. 
È qui che andrebbe ri- 


Istria, 


cercata la causa della 
mancata nomina dei vi- 
cesindaci, momina che 
avrebbe dovuto avveni- 
re ieri l'altro. «I consi- 
glieri accadizetiani non 
si sono semplicemente 
‘presentati e la sessione 
non è neppure comincia- 
ta per mancanza di quo- 
rum, precisazione del 
consigliere municipale 
contadino, Jaska Mara- 
sovic. Fino a quando il 
partito al potere in croa- 
zia ha intenzione di tira- 
re la corda?». 

Anche a Spalato, se le 
cose non dovessero cam- 
biare, potrebbe esserci il 
commissariamento  go- 
vernativo che, per legge, 
dovrebbe sciogliere con- 
siglio e giunta e indire 
elezioni amministrative 
nell'arco di due mesi. È 
una soluzione auspicata 
dall'opposizione, anche 
sulla scorta dei recenti 
esiti elettorali a Spalato, 
dove l’Accadizeta non 
ha ottenuto l'appoggio 
plebiscitario preventiva- 
to alla vigilia. 
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DOPO IL PASSAGGIO DALLE FILE DEI LIBERALI ALL’ACCADIZETA DEL SINDACO E DI CINQUB CONSIGLIERI 


Spalato, Comune paralizzato 


LUBIANA —. Fermo 
«no» al referendum. La 
Corte costituzionale slo- 
vena ha confermato 
dunque le previsioni 
della vigilia che davano 
per scontata la boccia- 
tura dell'iniziativa pro- 
posta da due deputati 
della destra slovena, 
Marjan Poljsak e Stefan 
Matus. I magistrati de- 
cretano la sospensione 
della raccolta di firme 
necessarie all'indizione 
del referendum a parti- 
re dal giorno della pub- 
blicazione degli atti sul 
Gazzettino ufficiale 


(cioè in settimana). Una- 
nimi sulla inaccettabili- 
tà del quesito formula- 
to, divisi invece sui tem- 
pi di intervento. I giudi- 
ci della Corte costituzio- 
nale hanno deciso con 
sei voti favorevoli e tre 
contrari di bloccare 
l'iter già in questa fase, 
dunque senza attende- 
re il 15 dicembre, termi- 
ne ultimo per la raccol- 


‘ta delle firme a soste- 


gno dell'iniziativa. 

Il referendum, mira- 
to a abrogare la cittadi- 
nanza a 170 mila perso- 
ne che l'avevano ottenu- 


ta per naturalizzazione, 
secondo tutti e nove gli 
alti magistrati «viola la 
costituzione» perché an- 
drebbe a ledere i diritti 
individuali garantiti 
dalla carta stessa: il di- 
ritto al voto, all'assi- 
stenza sociale, al lavoro 
e così via. Inoltre una 
consultazione con tale 
quesito sarebbe «in con- 
trasto con lo stato di di- 
ritto». L'articolo 40 del- 
le legge sulla cittadinan- 
za, così duramente con- 
testato dai nazionalisti, 
‘prevede l'acquisto della 
cittadinanza slovena 


Litorale e Quarnero 


‘Anche peril capoluogo dalmata si profila l’arrivo del commissario ed elezioni amministrative anticipate 


CORTE COSTITUZIONALE SLOVENA SULLA CITTADINANZA 


Referendum, no ufficiale 
Stop alla raccolta di firme 


per coloro che dal ‘91 
ne avessero fatto richie- 
sta essendo residenti 
nel territorio dello sta- 
to sloveno. «Nessun ele- 
mento - dicono - indica 
che si sarebbe trattato 
di una soluzione tempo- 
ranea. Tanto per essere 
chiari, l'indizione di un 
simile referendum 
avrebbe potuto colpire 
centinaia di connaziona- 
li che da decenni vivo- 
no nel Capodistriano 
ma che sono nati a Po- 
la, Rovigno, Fiume, co- 
muni sotto sovranità 
croata e dunque all'este- 
ro. 


DROGA/LINEA PROMOSSA DALL’ENTE RADIOTELEVISIVO DI STATO DILUBIANA —. 


Tossicodipendenti, c'è un numero verde 


Inun convegno il punto sulle iniziative prese in Slovenia, che sono tante ma non adeguatamente coordinate 


DROGA/OPERAVA TRA SERBIA, UNGHERIA E ITALIA 


Traffico internazionale 
arrestato il «cervello» 


ISOLA D'ISTRIA — Stanislav Balajic, muratore, 28 
anni, senza fissa dimora né occupazione, potrebbe 
rappresentare l'anello di congiunzione di una lun- 
ga catena di spacciatori di stupefacenti che da Bel- 
grado, attraverso l'Ungheria, raggiungeva il Capo- 
distriano e, da qui, l’Italia. Dopo lunghi pedinamen- 
ti, il manovale sloveno di origine serba è stato arre- 
stato e nella sua abitazione sono state ritrovate al- 
cune centinaia di grammi di eroina, stamponi di 
Lsd, marijuana e foglie di canapa indiana essicata 
e 150 pillole di ecstasy. Già da tempo gli inquirenti 
sloveni coadiuvati dall'Interpol e dai loro colleghi 


magiari, se 


ivano gli spostamenti del muratore, 
che pur risultando da tempo disoccupato, frequen- 
temente faceva la spola tra Belgrado, Budapest, Lu- 
biana, Velenje e Portorose a bordo di lussuose auto- 
mobili. Sono stati proprio questi costanti sposta- 
menti e il dispendioso tenore di vita ad attirare l'at- 
tenzione degli inquirenti. Inoltre Stanislav Balajic 
era stato notato a Isola e Portorose. Sembra avesse 
stabilito stretti rapporti di collaborazione con i tre 
spacciatori di droga arrestati recentemente in que- 
sta zona, dopo una rocambolesca fuga nelle vici- 
nanze di un condominio nella località di Santa Lu- 
cia e nei pressi del porto di Capodistria. 


PORTOROSE — Si è con- 
cluso ieri all'Auditorium 
di Portorose un conve- 
gno dal titolo «Impedia- 
mo alla droga di uccide- 
re la gioventù», incontro 
organizzato dal Gruppo 
di azione locale contro 
la tossicodipendenza in 
collaborazione con il mi- 
nistero della Sanità del- 
la Slovenia. Le iniziative 
intraprese in questo Pae- 
se sono state molteplici 
negli ultimi quattro an- 
ni. Dai centri di recupe- 
ro fondati da don Pieri 
no Gelmini, ai program- 
mi di insegnamento nel- 
le scuole, alle molte ini- 
ziative di singoli gruppi 
minori. I presenti al se- 
minario hanno cercato 
pertanto di fare il pasto 
della situazione, tacen- 
do notare subito In aper- 
tura come sia necessario 
«un migliore coordina- 
mento di tutte queste 


iniziative di cura e pre- 
venzione dalla dipenden- 
za). 

Rappresentanti della 
Camera repubblicana 

er l'igiene sanitaria 

anno DES della li- 
nea verde (il numero gra- 
tuito è lo 0609/637748) 
che per un mese all'an- 
no viene messa a disposi- 
zione di coloro che af- 
frontano problemi legati 
alla tossicodipendenza.. 
Un'iniziativa che avreb- 
be bisogno di venir pro- 
lungata nel tempo, ma 
mancano i soldi. Lo Sta- 


: to dovrebbe spendere 


qualcosa in più, sosten- 
gono coloro che giornal- 
mente combattono la 
droga sul campo. La stes- 
sa linea telefonica è pro- 
mossa dall'ente radiote- 
levisivo di Lubiana. 
Mentre in Italia c'è 
una estesa rete di centri 
di recupero, in Slovenia 


si investe di più nella 
prevenzione del proble- 
ma droga. Si organizza- 
no convegni (quello di 
Portorose è stato solo 
l'atto finale di tutta una 
serie preparata dal Cen- 
tro per la salute mentale 
di Lubiana), si danno al- 
le stampe molte pubbli- 
cazioni relative agli ef- 
fetti della dipendenza e, 
non ultimo, si cerca di 
far conoscere il proble- 
ma agli alunni delle 
scuole. Al termine della 
manifestazione decine 
di bambini di tutta la 
Slovenia sono stati pre- 
miati per disegni sul te- 
ma in questione. Da rile- 
vare ancora che il ciclo 
di seminari concluso ieri 
a Portorose rientra nel 
quadro della «Settimana: 
contro la droga», pro- 
mosso dal competente 
comitato dell'Unione eu- 
Topea. 
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NON PIACE AGLI ALTRI PARTNER DI GOVERNO ALLA PROPOSTA DEL LEADER DEMOCRISTIANO 


Peterle scalpita: vuole anticipare il voto 


Sotto accusa la politica estera «incapace di risolvere i rapporti coni vicini e di far progredire l'ingresso in Europa» 


LUBIANA — In Slove- 
nia non ci saranno più 
benedizioni religiose al- 
le inaugurazioni di ope- 
re pubbliche. Lo ha de- 
ciso il governo di Lu- 
biana. Un'apposita 
commissione ha stilato 
un protocollo relativo 
all'inaugurazione delle 
opere che sono finan- 
ziate con i soldi dello 
Stato. Non essendoci 
in Slovenia una religio- 
ne ufficiale alle inaugu- 
razioni i prelati delle 
varie religioni potran- 
no certamente assiste- 
re, però in forma stret- 
tamente privata. Unica 
eccezione l'inaugura- 
zione di edifici destina- 
ti al culto o comunque 
di proprietà delle varie 
comunità religiose an- 
che quando i lavori sia- 
no stati finanziati in to- 
to o in parte dallo Sta- 
to. 

A questa decisione si 
è giunti dopo le vivaci 

olemiche seguite al- 
inaugurazione del 
tratto autostradale da 
Razdrto a Divaccia nel 
luglio di quest'anno, In 
quell'occasione il mini- 
stro dei lavori pubblici 
Umek, democristiano, 
dal cui settore dipende 
la costruzione delle 
strade e autostrade, in- 
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SLOVENIA, SUSSULTO LAICO 
Niente più preti 
alle inaugurazioni 
di opere pubbliche 


vitò alla cerimonia il 
vescovo di Capodistria. 
Questi non venne, in- 
viando un suo sostitu- 
to che benedì i nuovi 
chilometri di autostra- 
da. In ORO) 
avrebbe dovuto prende- 
re la parola il premier 
Janez Drnovsek. Non 
vi partecipò adducen- 
do a motivo un suo in- 
contro con una delega- 
zione di contadini slo- 
veni che ebbe effettiva- 
mente luogo nello stes- 
so giorno e nella stessa 
occasione della cerimo- 
nia sbll'autostrada. 
Era però evidente che 
l'assenza del premier 
era dettata dalla cele- 
brazione religiosa. 

Il solerte ministro de- 
mocristiano è stato ora 
messo al guinzaglio. 
Mercoledì è stato inau- 
rurato il raddoppio del- 
autostrada da Hoce a 
Slovenska Bistrica, nel- 
la zona tra Maribor e 
Gelie. Non c'è stata nes- 
suna benedizione. Ed è 
ormai certo che non lo 
sarà nemmeno nei pri- 
mi giorni di dicembre 
quando, a ridosso di 
Trieste, verrà inaugura- 
to il tratto autostrada- 
le tra Divaccia e Dane, 
cioè Fernetti. 

Marco Waltritsch 


LUBIANA — Slovenia, 
diventa sempre più pro- 
babile una crisi di gover- 
no. La Democrazia cri- 
stiana dell'ex premier e 
ministro degli Esteri Loj- 
ze Peterle, dopo mesi di 
rapporti difficili con i 
partner della coalizione 
governativa, ha deciso 
di proporre elezioni anti- 
cipate e ha invitato tutte 
le forze politiche del Pae- 
se a sostenere l'iniziati- 
va. Per il momento, le re- 
azioni sono tiepide. 

A far perdere la pa- 
zienza ai democristiani 
è stato il ritardo nel defi- 
nire le responsabilità del 
ministro per l'economia 
Maks Tajnikar, accusato 
di presunte irregolarità 
commesse nel processo 
di risanamento della 
«Tam» di Maribor, ma le 
radici del malcontento 
sono molto più profon- 


SLOVENIA i 
Tallero 1,00 = 13;00 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 303,31 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.048,80 Lire 


CROAZIA 

KuneA 4,00 = 1.213,22 Lire/ 
SLOVENIA 

Tallri/| 69,70 = 950,60 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.152,57 Lirell 
(*) Dato fomito dalla Splosna Banka Koper di Capodistria 


de. Nella motivazione 
della proposta, il comita- 
to esecutivo dei democri- 
stiani contesta principal- 
mente il modo di gestire 
la politica estera del Pae- 
se, «incapace di risolve- 
re i rapporti con i vicini 
e di progredire nel pro- 
cesso di avvicinamento 
all'Unione europea». La 
Slovenia, si legge ancora 
nella motivazione, sta 
perdendo punti anche 
per la mancata nomina 
dell'ambasciatore in Ita- 
lia e per il fatto che il Co- 
mitato esteri della Came- 
ra è tuttora senza presi- 
dente (carica che era sta- 
ta ricoperta dall'attuale 
ministro degli Esteri, Zo- 
ran Thaler, n.d.a.). Proce- 
de a rilento anche la tra- 
sformazione economica 
del Paese. 

La proposta di antici- 
pare le elezioni a prima- 


vera (il mandato qua- 
driennale dell'attuale le- 
gislatura scade nel di- 
cembre del ‘96) ha desta- 
to poco entusiasmo tra 
li altri partiti, che nel- 
‘idea di Peterle intrave- 
dono più un capriccio 
del momento che un rea- 
le progetto politico. I 
partner governativi, 0s- 
sia Democrazia liberale 
e Lista unita dei socialde- 
mocratici, contestano 
inoltre le argomentazio- 
ni di Peterle, in partico- 
lare quella sui rapporti 
con i vicini, visto che i 
problemi non sono nuo- 
vi. Favorevoli all'idea, 
invece, ma poco convin- 
ti della sua reale consi- 
stenza, il Partito popola- 
re e i socialdemocratici 
di Jansa, che hanno ap- 
poggiato la proposta che 
essì stessi stanno soste- 
nendo ormai da diverso 
tempo, ma aggiungendo 


un invito a Peterle a es- 
sere coerente, ossia ad 
uscire immediatamente 
dal governo. L'occasio- 
ne, dicono, non manca, 
riferendosi al voto sul bi- 
lancio 1996. i 

Per i democristiani è 
un brutto momento. Se 
da una parte hanno delle 
difficoltà con i due part- 
ner della coalizione, dal- 
altra il blocco dei parti- 
ti della cosiddetta «Pri- 
mavera slovena» è prati- 
camente già costituito. 
Uscire dall'esecutivo, 
con il duplice rischio di 
non riuscire a far votare 
la sfiducia al governo e 
di non essere accolti pro- 
Puo a braccia aperte dal 

locco della «Primave- 
ra», potrebbe rivelarsi 
controproducente per il 
futuro del partito. E le 
elezioni, comunque, non 
sono lontane. ; 


red 


Il leader dc, Peterle. 
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Fallita la «Primorje» 
Fimpresa edile 
più grande di Fiume 


FIUME — E' stato avviato alla «Primorje», un tempo 
la maggiore impresa edile del capoluogo quarnerino, 
il procedimento fallimentare. La decisione è stata 
presa recentemente dal tribunale commerciale di 
Fiume e-fa seguito ai numerosi tentativi (andati re- 
golarmente a vuoto) di risanamento del bilancio 
aziendale. Infatti la «Primorje» denuncia un passivo 
di 31 milioni di marchi che, assommati ai 14,5 milio- 
ni di marchi di esposizione nei confronti della spala- 
tina «Lavcevic», superano quello che è il valore sti- 
mato della «Primorje». Curatore fallimentare del 
l'azienda edile è stato nominato Bogumil Bogdesic, 
attuale direttore della «Torpedo» e ritenuto il mag- 
gior artefice della rinascita dell'ex silurificio fiuma- 
no. A tutte le maestranze della «Primorje», da otto 
mesi senza retribuzioni salariali, è stato consegnato 
il decreto di licenziamento, che entrerà in vigore en- 
tro un mese. Il curatore fallimentare ha adesso il 
compito di valutare la situazione in seno alla «Pri- 
morje», dopo di che verrà deciso quanti dipendenti 
potranno essere «recuperati». 


Il futuro dell’Unione Italiana: 
dibattito a TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — «Quale Unione italiana per i prossi- 
mi anni?» questa la domanda alla quale cercheranno 
di rispondere i massimi dirigenti dell'Ui e della Gan 
del Capodistriano, i deputati italiani ai parlamenti 
di Lubiana e Zagabria e i responsabili delle istituzio- 
ni della minoranza, nel corso della trasmissione 
«Meridiani) di Tv Capodistria. Il programma, aperto 
anche al pubblico, andrà in onda giovedì prossimo 
alle 20.30, ma verrà registrato due giorni prima, 
dunque martedì alle 17 nella sede comunitaria di pa- 
lazzo Gravisi. Il dibattito, che si preannuncia roven- 
te soprattutto sul punto dell'unitarietà di trattamen- 
to del gruppo nazionale, sarà condotto in studio dal- 
l'editorialista, Alessandro Damiani. 


Personale di Solidea Guerra: 
vemice questa sera a Pola 


POLA — S'inaugura questa sera alle 20.30, nel salo- 
ne espositivo della galleria «Forte Bourguignony di 
Pola, una mostra personale di Solidea Guerra, La gio- 
vane e promettente artista dignanese, espone dodici 
oli su tela e altrettante incisioni del ciclo «I fondali», 
opere con le quali ha partecipato recentemente al 
concorso «Istria nobilissima» e che porterà nei pros- 
simi mesi in numerose Comunità degli italiani. Sotto 
Natale, Solidea Guerra, avrà inoltre l'occasione di 
esibirsi fuori dell'Istria prendendo parte a una mo- 
stra collettiva a Parigi e ad una personale a Marsi- 
glia. Successivamente la pittrice connazionale sarà a 
Zagabria, per terminare questo estenuante «our de 
force) alla «Vincenzò de Castua» di Pola. 


Pirano, in mostra il restauro 
delconvento di San Francesco 


PIRANO — Oggi a mezzogiorno si inaugura nel- 
l'atrio del palazzo comunale di Pirano una mostra 
intitolata «Il rinnovo del convento di San Francesco 
a Pirano». L'allestimento dell'esposizione è stato cu- 
rato dall'Istituto intercomunale per la tutela dei be- 
ni naturali e culturali. Interverrano tra gli altri il 
sindaco Franko Ficur e il padre guardiano del con- 
vento. 


CONNUBIO TRA SCIE TERME 
Massiccio del Pohorje 
Si apre domani a Regla 
la stagione sciistica 


MARIBOR — Con la pro- 


di superficie, servito da 


posta dello ski-pass gra- 
tuito per tre giorni, do- 
mani la stazione di sport 
invernali di Rogla, inau- 
gura ufficialmente la sta- 
gione sciistica 1995-96. 
Si trova nella zona più 
bella del massiccio mon- 
tano del Pohorje, Zresko 
Pohorje, nella Stiria slo- 
vena (Stajerska) a poco 
più di duecento chilome- 
tri dal confine italo-slo- 
veno (sulla Lubiana- 
Gelje-Maribor con devia- 
zione a Slovenske Konji- 
ce) a 1500 metri d'altitu- 
dine. Gestita dalla stessa 
ditta delle terme di Zre- 
ce, situate a valle, offre 
un perfetto connubio: 
sci-tertne. Con la dota- 
zione anche di sette can- 
noni per l'innevamento 
artificiale, garantisce 
cento giorni di sci su un 
circuito di cento ettari 


13 impianti di risalita, 2 
seggiovie e ll sciovie, 
con una capacità oraria 
di 12.500 sciatori (que- 
stanno 500 in più grazie 
al nuovo battipista). Fun- 
zioneranno ‘due scuole 
di sci e, tra le novità di 
quest'anno, cinque bi- 
glietterie operative diret- 
tamente sui campi di 
sci. 

Rogla si distingue inol- 
tre per l'organizzazione 
di competizioni sciisti- 
che non solo a livello na- 
zionale, ma anche inter- 
nazionale. lo scorso an- 
no ne ha ospitate cin- 
quanta e, per il prossimo 
mese di febbraio è in pro- 
gramma la gara per la 
Coppa europea di slalom 
femminile alla quale 
hanno già aderito con- 
correnti di 21 Paesi, 

Ma. Lu. 
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SLOVENIA, IL PROCESSO DI RESTITUZIONE E’ LENTO E MOLTI COMUNI ATT UANO UNA SORTA DI «OSTRACISMO» 


Beni nazionalizzati, ivecchi proprietari protestano 


PORTOROSE — «Finora 
i problemi dei proprieta- 
ri di beni immobili espro- 
priati in Slovenia con la 
forza nell'immediato do- 
poguerra dal regime co- 
munista vengono risolti 
con una incredibile len- 
tezza. Migliaia di prati- 
che si trovano infatti 
ben sigillate nei cassetti 
delle commissioni comu- 
nali. Altre pratiche or- 
mai evase sono state pra- 
ticamente vanificate da 
leggi ridicole. Perciò sa- 
remo costretti a inviare 
una petizione alla com- 
missione the tutela i di- 
ritti umani del Consiglio 


d'Europa con sede a Stra- 
sburgo. Speriamo che a 
distanza di oltre cin- 
quant'anni finalmente 
in questa sede riuscire- 
mo a far valere i nostri 
sacrosanti diritti). 

La denuncia è stata 
formulata da Joze Zu- 
dak, membro del diretti- 
vo dello «Zlrp», l'associa- 
zione che raggruppa i 
proprietari di immobili 
(cirda diecimila persone) 
che nel 1946 sono stati 
nazionalizzati in nome 
del popolo dalla ex Fede- 
razione jugoslava, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Portorose. Zu- 


dak, noto avvocato slove- 
no, ha elencato una lun- 
ga lista di aventi diritto 
che attendono di riavere 
la propria casa, il pro- 
prio campo, il proprio 
bosco. Stando a un ulti 
mo censimento effettua- 
to da un gruppo di periti 
neutrali negli ultimi tre 
anni soltanto a circa 
2500. cittadini sloveni 
con un particolare decre- 
to sono stati restituiti i 
beni nazionalizzati. Al- 
meno ottomila sarebbe- 
ro quelli ancora in lista 
di attesa. 

Inoltre la nuova legge 
sugli alloggi approvata 


nel 1993, a parere del le- 
gale, conterrebbe norme 
anticostituzionali; ad 
esempio l'articolo 125 
che proibisce ai proprie- 
tari, i quali dopo cin- 
quant'anni hanno final 
mente riacquisito i pro- 
pri beni, di rivenderli. 
«Devono aspettare alme- 
no cinque anni — ha so- 
stenuto Joze Zudak — 
per farlo. Si tratta di 
una norma che non sta 
né in cielo né in terra. Se 
a un legittimo proprieta- 
rio simnega la possibilità 
di poter vendere il pro- 
prio immobile significa 
praticamente: togliergli 


un'altra volta la proprie- 
tà, praticamente farlo ri- 
tornare indietro di cin- 
quant'anni». 

Altra norma sotto ac- 
cusa, quella che obbliga 
il proprietario ad affitta- 
re la casa riacquistata la 
a prezzi definiti sempli- 
cemente ridicoli. infatti 
per un metro quadrato 
di superficie abitativa 
viene a ricevere appena 
una cinquantina di talle- 
ri. In altre parole il pro- 
prietario di una abitazio- 
ne riottenuta di una ot- 
tantina di metri quadra- 
ti può ricavare mensil- 
mente un affitto di circa 


4.000 talleri, qualche co- 
sa come 50 mila lire. 

Ma soprattutto, ha ri- 
levato l'avvocato Zudak, 
tuttora alcune migliaia 
di proprietari di immobi- 
li nazionalizzati in Slove- 
nia ai tempi del regime 
comunista molto difficil- 
mente riusciranno a fare 
valere i loro diritti in 
quanto molti comuni, in 
base all'articolo 113 del- 
la nuova legge capestro 
sugli alloggi, appellando- 
si a criteri di solidarietà 
hanno praticamente 
bloccato definitivamen- 
te il riacquisto delle case 
da parte dei vecchi pro- 
prietari. 
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Venerdì 24 novembre 1995 


INATTESO STOP ALLA CAMERA DELLA LEGGE CHE AUMENTA LE ENTRATE REGIONALI | BLITZ A ROMA DEI GESTORI FIGISC E FAIB 


Bilancio, conti in pericol 


Il presidente della Giunta, Cecotti, ha già chiesto un incontro urgente con i parlamentari 


TRIESTE — La giunta 
regionale è fortemente 
preoccupata per le entra- 
te finanziarie del prossi- 
mo anno della regione 
dopo che la Camera dei 
deputati - per un intop- 
po procedurale - non è 
riuscita ieri ad approva- 
re l'apposito disegno di 
legge, già votato in Sena- 
to, sull'aumento delle en- 
trate della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Se la 
legge non dovesse essere 
approvata in tempo, pri- 
ma delle possibili dimis- 
sioni del governo e del 
possibile scioglimento 
delle camere, il bilancio 
di previsione della regio- 
ne dovrebbe essere ridi- 
mensionto. 

Di tale preoccupazio- 
ne si è fatto immediata- 
mente interprete il presi- 
dente della Giunta, Ser- 
fio Cecotti, il quale per 
‘intera giornata è stato 
in contatto con vari par- 
lamentari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per cercare 
di superare l'impasse. 

Il presidente ha propo- 
sto un incontro urgente 
conla Seo, parla- 
mentare della Camera, 


incontro che potrebbe 
aver luogo oggi stesso. 
Allo stesso tempo il pre- 
sidente si è attivato an- 
che presso la presidenza 
della commissione Bilan- 
cio che, in sede legislati- 
va, avrebbe già dovuto 
approvare il provvedi- 
mento. 

La legge in questione 
riguarda l'attuazione, 
seppure graduale, della 
maggiorazione da quat- 
tro a cinque decimi della 
compartecipazione della 
Regione alle entrate tri- 
butarie riscosse nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Dopo 
anni di interventi e assi- 
curazioni del governo, al- 
la fine dell’ anno scorso 
la vicenda è stata final- 
mente avviata a felice 
conclusione. Così recen- 
temente la commissione 
senatoriale - in sede legi- 
slativa - aveva approva- 
to il testo di legge (com- 

osto da un unico artico- 
0) e l'analoga commis- 
sione della camera dei 
deputati aveva inserito 
nel proprio ordine del 
giorno il provvedimento. 
Poi ieri l'nattesa battuta 
d'arresto. 


TRIESTE — Rimbalza da 
una settimana all'altra 
la definitiva stesura del 
programma giuntale; es- 
sendovi di mezzo anche 
l'assetto dell'ufficio di 
presidenza dell'assem- 
blea (in quanto il sociali- 
sta De Gioia ha lasciato, 
diventando assessore, 
l'incarico di segretario), 
l'altro giorno a Udine i 
partiti della maggioran- 
za hanno affrontato 


questa e altre scadenze, 
aggiornando a lunedì 


pomeriggio il perfezio- 
namento dell'accordo 
programmatico. 

Nel frattempo Anto- 
nione, leader del grup- 
pone di centrodestra, 
polemizza in particola- 
re col Ppi sulla distribu- 
zione delle varie «poltro- 
ne» (già Saro, in aula, 
aveva sollecitato, evi- 
dentemente a favore 
del gruppone, la coper- 
tura del posto lasciato 
vacante da De Gioia). 
Ma dal segretario del 
Ppi, Gottardo, si rispon- 


SULLE POLTRONE CONTESE 


Sono scintille 
tra Polo e Ppi 


de per le rime: «Sono 
tentativi maldestri di se- 
minare zizzania. O An- 
tonione ritiene che i po- 
sti in questione servono 
alle opposizioni per con- 
trollare la maggioranza, 
e allora resta valido il 
criterio istituzionale; 
oppure li pretede come 
frutto di accordi sotto 
banco fra opposizione e 
maggioranza, e allora 
sarebbe consociativi- 
smo. È questo che vuole 
il centrodestra?». 

In effetti la composi- 
zione dell'attuale uffi- 
cio di presidenza corri- 
sponde a un criterio isti- 


tuzionale: la presidenza 
spetta alla formazione 
politica più consistente 
dopo quella che ricopre 
la presidenza della giut- 
na (e siccome a presiede- 
re la giunta è un leghi® 
sta, il vertice dell'as- 
semblea tocca ‘al Ppi); e 
così via, secondo il peso 
elettorale di ciascuna 
forza: vicepresidenti un 
leghista e un pidiessino, 
segretari un ex missino, 
un socialista, un «melo- 


, ne» e un neo comunista. 


Ed ecco la maggioranza 
è dell'avvito di sostitui- 
re De Gioia in via pale- 
semente provvisoria, 


AFFIDATO A UN MAGISTRATO DI ROMA UN FASCICOLO DI INCHIESTA 


Foibe: «Cerco testimoni diretti» 


Reati di genocidio e strage - Pititto: «Chiunque abbia ricordi precisi si faccia avanti» 


BLACK-OUT FINO A DOMENICA 
Rai in sciopero: 
«Organici e mezzi 
ancora carenti» 


TRIESTE — Fino a domenica, i giornalisti della se- 
de Rai del Friuli Venezia Giulia si astengono dalle 
prestazioni audio-video. Sciopero ad oltranza an- 
che degli straordinari. La protesta è iniziata ieri. 
La decisione è stata presa, dice in una nota il cdr, 
di fronte all' atteggiamento «dilatorio e irresponsa- 


bile dell’ azienda» nel risolvere i gravi problemi di 
organico, di mezzi e di organizzazione del lavoro 
nella sede di Trieste e nelle sue articolazioni terri- 
toriali. «L' azione - prosegue la nota - è rivolta an- 
che a smuovere l'atteggiamento di chiusura della 
direzione della sede nei confronti delle esigenze 
dell’ informazione, della nuova organizzazione dei 
telecineoperatori, della miglior articolazione terri- 
toriale dell' informazione». Allo sciopero, proclama- 
to inizialmente solo dai redattori di lingua italiana, 
hanno aderito anche quelli sloveni dopo un'assem- 
blea. Non si considerano soddisfacenti le risposte 
dei vertici aziendali. Oggi è sciopero mentre sarà 
devoluta DID EgTAZIonO video e voce per sabato e 
0) 


domenica alla 


ndazione Luchetta, Ota, D'Angelo 


e Hrovatin. Chiesto l' intervento della Commissio- 
ne parlamentare di vigilanza «per esaminare i moti- 
vi per i quali somme introitate dall' azienda, per 
convenzioni per la sede, abbiano avuto una ricadu- 
ta assai modesta e portato un aggravio delle condi- 
zioni di lavoro e del problemi organizzativi). 


GORIZIA — «Chiunque 
abbia ricordi precisi, si 
faccia avanti. Chiunque 
sappia indicare nomi, 
fatti, circostanze tese a 
individuare i responsabi- 
li della tragedia delle foi- 
be si presenti». 

Il sostituto procurato- 


‘re della Repubblica di 


Roma Giuseppe Pititto è 
il magistrato cui è stato 
affidato il fascicolo in 
cui si ipotizzano i reati 
di genocidio e strage, fa- 
scicolo aperto in.seguito 
all'esposto presentato 
dall'avvocato Augusto Si- 
nagra, in relazione alle 
responsabilità dei parti- 
giani titini per la trage- 
dia delle foibe, «Si tratta 
di una vicenda verso la 
quale - spiega il sostitu- 
to procuratore romano 
Pititto - vi è grande sen- 
sibilità da parte del pro- 
curatore capo Michele 
Goiro e mia personale. 
Credo che nessuno possa 
rimanere ‘indifferente di 
fronte a quanto è acca- 
duto in quegli anni: è 
per noi un dovere mora- 
le rendere giustizia a 
quanti hanno trovato 
una morte così terribile 
nelle foibe». 

«Il problema che mi 
trovo ora ad affrontare - 


Aurora 


MOSTRA DI ANTIQUARIATO 
E PITTURA DI ARTISTI FRIULANI 
CONTEMPORANEI 


Dal 25 novembre 
al 10 dicembre 


Aperto tutti i giorni 
comprese le Festività 


orario: 


dalle 9 alle 12.30 
dalle 15 alle 19.30 


MANZANO (UD) 
Via A. Diaz 3 - tel. / fax 0432/754211 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


Il sostituto 
ascolterà 
tragli altri 
padre Rocchi 


spiega il sostituto Pititto 
- è tradurre un fatto sto- 
rico in un fatto giudizia- 
rio». Da qui l'appello lan- 
ciato a quanti sono stati 
testimoni diretti. di quei 
fatti, a quanti hanno ri- 
cordi precisi per indivi- 
duare i responsabili di- 
retti di fatti tanto atroci. 
«E' sufficiente - spiega il 
magistrato - segnalare 
anche via lettera al mio 
ufficio alla Procura della 
Repubblica di Roma la 
propria disponibilità a 
testimoniare: l'importan- 
te è che le persone siano 
in grado di riferire circo- 
stanze precise, fatti pre- 
cisi per individuare le re- 
sponsabilità di singole 
persone». Le persone in- 
teressate potranno esse- 
re sentite direttamente 
dal magistrato a Roma 
oppure dalla polizia giu- 


diziaria a Trieste o a Go- 
rizia. 

Pititto ha sulla pro- 
pria scrivania il fascico- 
lo relativo al dramma 
delle foibe solo da poche 
settimane. Lo ha eredita- 
to dal collega Gianfran- 
cesco Mantelli, trasferi- 
tosi al Ministero. E, per 
studiare come far proce- 
dere l'indagine, Pititto 
ha incontrato nei giorni 
scorsi l'avvocato Sina- 
gra: tra l'altro, il magi- 
strato ha già annunciato 
di voler acquisire alcuni 
memoriali e di voler 
ascoltare padre Rocchi, 
uno dei personaggi più 
noti tra gli esuli. 

L'esposto che ha dato 
il via all'indagione con- 
dotta dalla magistratura 
romana era stato presen- 
tato oltre un anno fa dal- 
l'avvocato Sinagra: «Con- 
tinuare a indagare ancor 
oggi, dopo così tanto 
tempo - aveva spiegato 
Sinagra illustrando le ra- 
gioni del suo intervento 
- significa far sì che l'opi- 
mione pubblica conosca. 
Le sentenze che formula- 
vano le bande di Tito so- 
no da leggere, non sì pos- 
sono dimenticare tanto 
facilmente. C'è scritto so- 
lo ‘Zastreljat': significa, 
da fucilare». 

8g. bar. 


nell'attesa di coinvolge- 
re nel gioco anche le 
presidenze di commis- 
sione. 

Però il centrodestra 
candida l'ex assessore 
Tomat (Cdu), inducendo 
la maggioranza a chie- 
derle: «Al posto di chi? 
Del ‘melone’ 
Gambassini?». Perché, 
col criterio istituziona- 
le, sarebbe un «verde» a 
subentrare a De Gioia. 
«Oppure —. polemizza 
Gottardo con Antonione 
— non si vogliono cari- 
che istituzionali, ma po- 
sti dai quali fare meglio 
l'opposizione?». E se il 
gruppone — in quanto 
riunisce infine una doz- 
zina di consiglieri via 
via staccatisi dai partiti 
che li avevano eletti — ri- 
vendica la propria consi- 
stenza numerica com- 
plessiva, invece la mag- 
gioranza intende distin- 
guere nettamente i 
gruppi dalle forze politi- 
che che come tali hanno 
ricevuto il mandato elet- 
torale. 


gp. 


O Benzina «ridotta» 


gestori mobilitati 


ROMA — «Ogni giorno ci sono benzinai 
che gettano la spugna perché non ce la 
fanno più economicamente, circa un 
miliardo e mezzo di lire se ne va oltre 
confine in benzina, gasolio e tabacchi, 
si perdono introiti fiscali e si sottraggo- 
no risorse all'economia locale, i gas di 
scarico delle auto con benzina slovena, 
con un impatto ecologico ben più alto 
di quella italiana, impuzzolentiscono 
l'ambiente. Il nostro progetto è partito 
nel marzo 1993, siamo alle porte del 
1996: non ne possiamo più». La situa- 
zione, secondo i benzinai, è insostenibi- 
le, e per vederci più chiaro una delega- 
zione sindacale dei gestori degli im- 
pianti della regione, composta dai pre- 
sidenti Ottorino Millo e Loris Pittini 
della Figisc-Confcommercio e dai segre- 
tari Pietro Rosa Castaldo e Giorgio Mo- 
retti della Faib-Confesercenti è andata 
a Montecitorio nella riunione tra i De- 
putati eletti in regione. Tra vari punti, 
anche la benzina a prezzo ridotto al- 
l'ordine del giorno. Il problema è torna- 
to di attualità in questi giorni per alcu- 
ne iniziative parlamentari che tendono 
a dare uno sbocco al provvedimento 
che ancora non si è «materializzato». 
«Il momento è delicato — affermano i 
dirigenti sindacali — e regna una gran- 
de incertezza sull'esito del provvedi- 
mento che adesso ha tre circuiti legisla- 
tivi. Il primo è quello del Decreto del 
Governo: dovrà essere esaminato dalla 
stessa Commissione Finanze che lo ha 
bocciato». Il secondo è quello della pro- 


posta di legge dei deputati della regio- 
ne: viene esaminata in questi giorni al- 
la Commissione finanze della Camera, 
relatore Roberto Asquini, e non ha sca- 
denza, ma potrebbe avere un iter lun- 
ghissimo. 

La terza via è quella, concordata, 
seppure con alcuni distinguo, di un 
emendamento alla Legge Finanziaria, 
in virtù del quale la quota di imposte 
attribuita alla nostra Regione sarebbe 
più del doppio di quella attribuita alle 
altre regioni. Ciò, come ha spiegato in 
un intervento lo stesso Asquini, con- 
sentirebbe alla Giunta Regionale di 
operare sul prezzo, recuperando sulla 
concorrenza d'oltre confine con recupe- 
ri erariali ed economici di tutto rispet- 
to». Un emendamento che non presen- 
terebbe alcun vincolo per il Bilancio 
dello Stato. Nonostante le tre strade Fi- 
gisc e Faib non si nascondono le diffi- 
coltà che si frappongono alla soluzione 
del problema: «Ostacoli il provedimen- 
to ne ha sempre trovati» dicono i benzi- 
nai «divergenze politiche, scarsa cono- 
scenza degli aspetti tecnici della que- 
stione e assurdi sospetti di assistenzia- 
lismo. Abbiamo chiesto ai deputati lo- 
cali di essere determinati e uniti e ne 
abbiamo ottenuto l'assicurazione. Sarà 
difficile spiegare ai cittadini che atten- 
dono che non se ne è fatto nulla perché 
esistevano divergenze di natura politi 
ca o perché la nostra regione non rie- 
sce a farsi considerare nelle istanze ro- 
mane). 


DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MONFALCONE 
Terminal: si farà un referendum 
E Legambiente invoca uno stop 


STASERA 
Giustizia 
egaranzie: 
incontro 
con Pisapia 


UDINE — «Strumen- 
ti di giustizia e garan- 
zie del cittadino: opi- 
nioni a confronto sul 
fenomeno del pentiti- 
smo», è il tema di 
una conferenza-di- 
battito che: si terrà 
oggi pomeriggio alle 
ore 18 nella sala con- 
vegni della Camera 
di commercio di Udi- 
ne (in piazza Venerio 
8) organizzata dalla 
Camera penale friula- 
na. 

Interverranno l'av- 
vocato Giuliano Pisa- 
pia, vicepresidente 
della Camera penale 
di Milano, e il dottor 
Giancarlo Buonoco- 
re, sostituto procura- 
tore della Repubblica 
di Udine. 


MONFALCONE — Sul 


rettiva Dini sia sostitui- 


SINDACATO 
Immigrati: 
un convegno 
organizzato 
dalla Polizia 


UDINE — «Immigra- 
zione, proposte per 
una nuova legislazio- 
ne): questo è il tema 
del convegno naziona- 
le che si terrà oggi a 
Udine all’Associazio- 
ne degli industriali or- 
ganizzato dalla segre- 
teria regionale del 
Sap, il Sindacato auto- 
nomo di Polizia. 

Parteciperanno il 
vice capo della Poli- 
zia di Stato, Bruno 
Ferrante, il vice presi- 
dente del gruppo di 
Alleanza nazionale 
onorevole Vincenzo 
Nespoli, la responsa- 
bile dell'Ufficio immi- 
‘grazione della direzio- 
ne nazionale del Pds 
Francesca Marinaro e 
il segretario generale 
del Sap Domenico Co- 
lasante. 


terminal Snam decide- 
Tanno i cittadini di Mon- 
falcone. A farsi promoto- 
re del referendum è sta- 
to il consiglio comunale, 
praticamente all'unani- 
mità, che ha quindi im- 
pegnato il sindaco Adria- 
no Persi a indire la con- 
sultazione a tempo op- 
portuno. Gioè quando si- 
ano ‘stati raccolti tutti 
gli elementi sul progetto 
proposto a Monfalcone 
dalla società del gruppo 
Eni e di questi sia stata 
data comunicazione ai 
cittadini. Il referendum 
potrebbe quindi svolger- 
si a inizio primavera. 
Intanto la Legambien- 
te. regionale chiede di 
«fermare le bocce». L'as- 
sociazione ambientalista 
ritiene infatti che le con- 
dizioni attuali non per- 
metterebbero di poter 
valutare la procedibilità 
alla fase progettuale del- 
l'impianto. Secondo Le- 
gambiente devono esse- 
Te soddisfatte precise 
clausole perché possa 
riaprirsi un dibattito sul- 
l'eventuale realizzazio- 
ne del terminal per la ri- 
gassificazione di metano 
liquido a Monfalcone. 
L'associazione chiede 
quindi che a livello di go- 
verno e Parlamento la di- 


ta da una chiara volontà 
di riduzione deì consumi 
energetici, non limitan- 
do quindi il discorso alla 
metanizzazione dell'ex 
centrale nucleare di 
Montalto di Castro e cre- 
ando invece le condizio- 
Di per un utilizzo strate- 
gico del metano. Legam- 
biente sottolinea anche 
la necessità che la Regio- 
ne identifichi una pro- 
pria linea in materia 
energetica, riguardo an- 
che ‘al problema della 
centrale termoelettrica 


di Monfalcone. 
Inoltre, l'associazione 
ambientalista chiede 


con forza che la propo- 
sta della Snam venga 
esaminata nell'ambito di 
un confronto tra diversi 
siti possibili e che ogni 
eventuale collocazione 
in Friuli-Venezia Giulia 
sia direttamente legata 
alle linee di politica ener- 
getica regionale. 

Da registrare intanto 
anche una mozione con- 
traria ‘al terminal del 
consiglio comunale di 
Trieste, firmata dal con- 
sigliere Massimo Gobes- 
si: «La realizzazione — di- 
ce — arreca gravi danni 
in termini economici e 
ambientali all'intera co- 
munità). 


INVITO ALLA MASSIMA CAUTELA PER LE BUSTE SOSPETTE PROVENIENTI DALL’ AUSTRIA 


Lettere «esplosive», poste in allerta 


Si teme che possano giungere anche in regione le missive dotate di un sofisticato detonatore elettronico 


STAMANE IN ASSISE L’ESITO DELLE PERIZIE 
Giorgione: oggi 
udienza decisiva 


UDINE 


Autobus 
gratuito 
col traffico 
limitato 


UDINE — Settantotto 
milioni sono stati im- 
pegnati dalla giunta 
CORUDLO di UE 
per il progetto che pre- 
vede î trasporto pub- 
blico gratuito tra le 12 
e le 23 delle giornate 
di limitazione del traf- 
fico per inquinamen- 
to. La decisione fa se- 
guito a un. accordo 
con l'Azienda traspor- 
ti disponibile ad effet- 
tuare il servizio pur- 
chè l'amministrazione 
comunale provveda al- 
la copertura dei man- 
cati ricavi. La spesa 
resunta è stata calco- 
‘ata considerando che 
per l'inverno ‘95-'96 
‘possono essere preven- 
tivatel2 giornate di li- 
mitazione al traffico, 
di cui 4 durante l’an- 
no in corso. 


TRIESTE — Poste in al- 
lerta per le lettere esplo- 
sive. L'allarme è partito 
pochi giorni fa. Si tratta 
di misteriose missive- 
bomba che qualche tem- 
po fa hanno terrorizzato 
l'Austria e in particolare 
alcuni noti esponenti po- 
litici. Da qualche giorno 
tutta la corrispondenza 
proveniente dall'Austria 
con certe caratteristiche 
è controllata con la mas- 
sima cautela. E dalla se- 
de di Trieste poi sono 
partiti gli “allerta” pér 
tutti gli altri uffici di Go- 
rizia, Pordenone e Udi- 
ne. «Ci siamo mossi tem- 
pestivamente - spiega il 
responsabile della filiale 
di Trieste, Ezio Babuder 
- abbiamo ricevuto due 
segnalazioni specifiche: 
una dal responsabile di 
sede, il dottor Losito, e 
l'altra dalla Polizia po- 
stale. Specialmente ai 
Cpo, i Centri postali ope- 
rativi, abbiamo racco- 
mandato la massima 
prudenza specificando 
quali potrebbero essere 
le buste a rischio. Sono 
state assunte tutte le ini- 
ziative necessarie)». 

Si tratta di buste bian- 
che, 10 per 15, (le cosid- 


dette normalizzate) ‘un 
po' più spesse del norma- 
le, con francobollo au- 
striaco, con l'indirizzo 
scritto con una macchi- 
na elettronica. 

L'esplosione viene pro- 
vocata all'apertura della 
busta a quanto sembra. 
Ma potrebbero provocar- 
la anche l'emissione di 
onde elettromagnetiche 
come quelle dei telefoni- 
ni o di altri apparecchi 
radio. 

Poche le notizie riguar- 
do il contenuto. Si parla 
si un tubicino metallico 
interno contenente 
l’esplosivo, ma anche di 
una piccola batteria e di 
un circuito elettronico 
con un transistor multi- 
step a 9 volt che innesca 
l'esplosione. 

«Per ora siamo solo in 
allerta - conclude Babu- 
der - è una segnalazione 
molto recente, risale a 
pochi giorni or sono, e 
non è stato registrato 
nessun caso anomalo. 
Siamo ‘estranei a tutto 
questo». 

Ma nella mira dei folli 
ci sarebbero non solo uo- 
mini politici o di spicco, 
ma anche immigrati e 
persone che fanno assi- 
stenza agli immigrati. 


TRIESTE — Ugo Giorgione, il came- 
riere gradese accusato dell'omicidio 
volontario della ex fidanzata Monica 
‘(Mazzolini, compare oggi nuovamen- 
te davanti ai giudici della Corte d'as- 
sise di Trieste. Secondo le previsioni 
l'udienza che si aprirà alle 9.30 è la 
più importante di tutto il processo. I 
periti spiegheranno con quale veloci- 
tà il fuoristrada è finito nell'acqua 
del canale Isonzato. Diranno per 
quanto tempo ha galleggiato prima 
di inabissarsi sul fondo. Parleranno 
dell'influenza della corrente sulla 
Suzuki sommersa. 

In sintesi dai dati dalle loro analisi 
risulterà se la “Suzuki Vitara” è fini- 
ta in acqua come vuole la difesa du- 
rante una spericolata manovra, O se 
al contrario come vuole l'accusa la 
dinamica dei fatti presuppone una 
precisa volontà di uccidere. 

Secondo la superperizia ordinata 
dal presidente della Corte d'assise 
Mario Trampus, il fuoristrada ha gal- 


leggiato per ben 38 secondi prima di 
inabissarsi nel canale. C'era dunque 
tutto il tempo perchè Ugo Giorgione 
potesse estrarre l’ex fidanza dall'abi- 
tacolo. Invece non lo ha fatto. Lui si 
è messo in salvo e ha raccontato do- 
po pochi minuti a un automobilista 
di passaggio di essere caduto nel ca- 
nale col suo motorino. 

La perizia ha anche rivelato che la 
vettura finendo in acqua a 35 chilo- 
metri all'ora avrebbe compiuto un 
volo. di una decina di metri. La 
“Suzuki” è stata invece trovata a 20 
metri dalla riva. la sua velocità al 
momento dello “stacco” era dunque 
almeno doppia. Infine 24 ore di inin- 
terrotto flusso della corrente hanno 
mosso di un solo centimetro la vettu- 
ra immersa sul fondo dell'Isonzato. 
Dunque non c'è stato trascinamento 
e la Suzuùki è rimasta ferma dov'è fi- 
nita dopo il salto. Non c'è stato tra- 
scinamento sul fondo, come ha sem- 
pre sostentuto la difesa. 
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Accettazione di tutte le scommesse 
a riversamento 
(comprese le TRIO) 
anche sull'Ippodromo di TRIESTE 


AGENZIA IPPICA MONTI 


Via Foscolo 7, TRIESTE - C.so Italia 73/c, GORIZIA 


Il Piccolo 


past, 


Anche dall'Ippodromo di TRIESTE 
CORSE in DIRETTA TV e 
visualizzazione in tempo reale 


di tutte le quote 


AGENZIA IPPICA MONTI 


Via Foscolo 7, TRIESTE (vicino alia Madonnina d'oro) 


IL SINDACO ILLY PROPONE LA CITTA’ COME BASE PERLA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI PACE 


«Ricostruiremo la Bosnia» 


L’idea verrà lanciata in occasione 


del primo vertice triestino dell’Ince 


in programma il 4 dicembre 


e tutto dedicato all’ex Jugoslavia 


Scoppia la pace nella ex 
Jugoslavia e il sindaco Il- 
ly candida Trieste alla 
guida della ricostruzio- 
ne. La città, grazie alla 
sua posizione, potrebbe 
diventare una sorta di 
base operativa, un vero e 
proprio centro dove pia- 
nificare e coordinare gli 
interventi. Il primo atto 
concreto è già stato pre- 
visto per il 4 dicembre 
prossimo, in occasione 
della riunione dell'Inizia- 
tiva centro-europea (In- 
ce) in programma in cit- 
tà. Un summit che sarà 
dedicato interamente al- 
la ricostruzione della Bo- 
snia. 

Insomma, è una fun- 
zione di «primo piano» 
quella che viene auspica- 


ta dal primo cittadino, 


per la nostra città. «Trie- 
Ste dovrà avere un ruolo 
Significativo nella piani- 
ficazione degli interventi 
— afferma Illy — sia sul 
piano produttivo che su 
quello umano e cultura- 
le. L'intero tessuto eco- 
nomico cittadino potrà 
ricucire i rapporti inter- 
rotti dalla guerra. Sarà 
soprattutto un'occasione 
su cui potranno misurar- 
si le imprese industriali 
ed edili». È 

Un pensiero Illy lo ri- 
volge anche all'aspetto 
morale, prevedendo per 
la città una funzione im- 
Portante nella pacifica- 
Zione fra le etnie che si 
Sono combattute fino a 
Poco tempo fa. «Trieste 
deve diventare. “campo 
neutro” dove tornare ad 
incontrarsi. Sarà infatti 
molto più facile, ad esem- 
pio, che un operatore 
economico bosniaco in- 
contri un partner serbo a 
Trieste, piuttosto che a 
Belgrado, o viceversa». 

Il sindaco ha parole di 


elogio anche per l'azione 
politica del nostro mini- 
stro degli Esteri: «Bene 
ha fatto Susanna Agnelli 
a insistere per la parteci- 
pazione italiana alla mis- 
sione di pace in Bosnia, 
Chi non sarà presente 
sul territorio, infatti, dif- 
ficilmente potrà avere 
un ruolo nella ricostru- 
zione», 

Anche il secolare rap- 
porto che lega Trieste e i 
Balcani dovrebbe gioca- 
re a favore della nostra 
candidatura a «base ope- 
rativa della ricostruzio- 
ne». La città è stata inol 
tre da sempre privilegia- 
ta nei traffici commercia- 
li, grazie alla sua posizio- 
ne geografica. «Ecco per- 
ché ristabiliremo quanto 
prima i contatti con tut- 
te le nazioni della ex Ju- 

oslavia, compresa la 
Sa dopo la revoca 
dell'embargo — sostiene 
Illy —, e nel frattempo 
contiamo di mantenere i 
benefici acquisiti in que- 
sti anni con le linee di 
trasporto marittimo, spe- 
cie con la Grecia e la Tur- 
chia». Ma quanto pesa il 
«businessy della pace? 
La torta è ghiottissima: 
2400 miliardi solo per 
riavviare le strutture 
DIOGLI NO di Sarajevo e 

intorni. Questa la cifra 
formulata lo scorso apri- 
le dalla Gamera di com- 
mercio bosniaca. Ieri, 
inoltre, il mediatore eu- 
ropeo Carl Bildt, citando 
fonti della Banca, mondia- 
le, ha parlato di «almeno 
5 miliardi di dollari» (cir- 
ca 8000 miliardi di lire) 


. per la ricostruzione della 


Bosnia. A cui vanno ag- 
iunte diverse centinaia 
i miliardi di lire che sa- 

ranno necessarie per le 


zone devastate dalla 
guerra in Groazia. È 
Alessio Radossi 


I bambini dell'ex Jugo- 
slavia rischiano di non 
poter più essere curati 
in Italia. L'allarme lo 
lancia Marino Andoli- 
na, medico del Burlo, 
che. in questi ultimi 
fattro anni ha salvato 
lecine di giovani vite. 
Serbi, croati e bosniaci, 
con la fine della guerra 
— per la legge italiana — 
cesseranno di essere ri- 
fugiati politici dalle zo- 
ne di guerra. «Facciamo, 
un esempio semplice 
ma drammatico: i bam- 
bini colpiti dalla leuce- 
‘mia — sostiene il medico 
triestino — non potran- 
no più essere curati a 
Trieste. A meno che 
non paghino... Ecco per- 
ché occorre che le no- 
stre autorità governati- 
ve si mobilitino, magari 
modificando la legge». 


L'attuale situazione, 
all'indomani dell’accor- 
do di Dayton, viene defi- 
nita da Andolina «tran- 
sitoria», ma mon per 
questo meno pericolo- 
sa: in questo stato di 
non guerra, la pace ve- 
ra non è ancora arriva- 
ta, e la sofferenza conti- 
nua. «Ed è qui che le po- 
polazioni colpite avran- 


BURLO 


Andolina: 
«Peribimbi 
continua 

la sofferenza» 


no maggiore bisogno di 
aiuto», spiega il medico 
triestino. 

Andolina, però, si è 
già organizzato: ha in 
mente di insediare dei 
centri di assistenza in 
Bosnia e Serbia. «Nelle 
prossime settimane mi 
recherò nell'ex Jugosla- 
via per l'apertura di 
due centri: uno di tera- 


pia intensiva a Sa- 
rajevo, e l'altro per tra- 
pianti a Belgrado» 

Ma come vivono l'ac- 
cordo di pace i profughi 
ospitati vivono in 
Italia? «Parlo spesso 
con i miei pazienti: c'è 
molta speranza, nessu- 
no è scontento, anche 
se molti sanno che, una 
volta tornati in patria, 
ci sarà il calvario della 
ricerca della propria ca- 
sa, probabilmente di- 
strutta. La pace etnica 
sarà molto più difficile 
da raggiungere. Molti di 
loro sanno che la guerra 
si poteva evitare. Tutta 
questa situazione lascia 
l'amaro in bocca». E 
conclude: «Una cosa a 
questo punto deve esse- 
re chiara: non ci ha gua- 
dagnato nessuno». 

ar. 


«La Caritas triestina 
continuerà la sua opera 
di accoglienza e aiuto 
alle popolazioni della 
ex Jugoslavia. Ma sap- 
piamo che molti hanno 
intenzione di rientrare 
in patria. Gli interventi 
futuri saranno coordi- 
nati a livello nazionale, 
soprattutto quelli da re- 
alizzare in Bosnia e Cro- 
azia, in stretta collabo- 
razione con le associa- 
zioni cattoliche locali». 

Don Mario Del Ben, 
direttore della Caritas 
diocesana, conferma 
l'impegno dell'ente ec- 
clesiastico, anche ades- 
so che la guerra sembra 
finita. «Mi pare tutta- 
via una pace fragile — 
confessa — anche se si 
spera che gli eserciti si- 
ano stanchi». 


CARITAS 


«Ilnostro 
impegno 
di assistenza 
nonsi ferma» 


L'opera di accoglien- 
za dei profughi da parte 
della Caritas, negli ulti- 
mi anni, si è fatta sem- 
pre più impegnativa, 
anche dal punto di vi- 
sta finanziario. Per mol- 
ti sfollati però, ora ci 
potrebbe essere l'occa- 
sione di ritornare in pa- 
tria. «Questo è almeno 
il desiderio che ha 


espresso la maggioran- 
za di loro — aggiunge 
Del Ben — anche se qua- 
si tutti non saprebbero 
dove andare, visto che 
le loro case sono state 
distrutte. Insomma, an- 
che il ritorno comporte- 
rà ulteriori sofferenze. 
Ma noi continueremo a 
sostenerli. Speriamo 
che la ricostruzione 
venga avviata in tempi 
brevi». Del Ben non si 
riferisce solamente alla 
«ricostruzione materia- 
le», quella cioè di case e 
strade, «che costituisce 
un affare mastodonti- 
co». «Ci sarà bisogno — 
continua — anche di 
una "ricostruzione dal 
di dentro”, delle loro vi- 
te, il che sarà probabil- 
mente più difficile». 
ar. 


DAVANTI AL GIP ALESSANDRA BOTTAN IL COSTRUTTORE MARIO CIVIDIN E ALTRI ESPONENTI EX DC 


Gli ultimi fuochi di «Tangentopoli» 


Tra gli imputati gli ex assessori regionali Giovanni Di Benedetto e Dario Rinaldi - L'udienza è slittata a dicembre 


Con un braccio sangui- 
nante e brandendo un 
coccio di bottiglia si è 
presentato in una pizze- 
ria, Ha urlato: «Mi sono 
tagliato le vene» e poi ri- 
volto al titolare e rife- 
rendosi a un cameriere 
che aveva incrociato, lo 
ha minacciato dicendo 
«Io lo ammazzo, io lo 
ammazzo») e quindi, pe- 
rentorio, ha aggiunto: 
«Dammi un caffè». 

Una rapina per un 
caffè: i polizotti della 
squadra volante hanno 
trovato Angelo Flora, 


36 anni, via Gozzi 5, 
mentre stava effettiva- 
mente sorseggiando 
una tazza di caffè da- 
vanti agli occhi impauri- 
ti di Francesco Colaps, 
37 anni, titolare della 
pizzeria «Number one» 
di via del Toro che ave- 
va appena servito la be- 
vanda. Flora è stato ar- 
restato e il pm Giorgio 
Nicoli lo dovrebbe senti- 
re già oggi convalidan- 
do il fermo operato dai 
poliziotti. 

Il terrore è quello del- 
l'Aids. Ieri verso mezzo- 


DOCUMENTO DEL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


= 


pello del Verdi ai deputati: 


«Salvate ilteatro dalla Finanziaria» 


Al «Verdi» sono terrorizzati, e alzano gli scudi per di- 
fendersi dalla scure della Finanziaria. Ieri il Consi- 
glio d'amministrazione dell'Ente autonomo ha ap- 
provato all'unanimità un documento dai toni allar- 
mati che invita senza mezzi termini i parlamentari 
regionali a far quadrato per salvare il Teatro, altri- 
menti destinato a un futuro assai incerto. E assieme 


al documento viaggia una lettera di Illy, che nella 
duplice veste di presidente dell'Ente e di sindaco si 
appella al presidente del Consiglio Dini «perché il 


problema si affrontato (...) nell'auspicio di veder se 


Non aumentato almeno mantenuto ai livelli attuali 


lo stanziamento in favore di Trieste». 
E il problema è grave: esaminato il testo dell'arti- 


colo 19 della legge Finanziaria 1996 approvato dal 


Senato, il Consiglio d'amministrazione del «Verdi» 

a espresso «vive preoccupazioni nel constatare l'as- 
senza di precise. indicazioni a riguardo di futuri in- 
terventi dello Stato (vuoi in termini di contributi de- 
Stinati alla costituzione dei patrimoni delle costi- 


tuende fondazioni) e l'assenza di puntuali indirizzi 


concernenti le agevolazioni fiscali in favore dei pri- 
vati al fine di realmente incentivare la loro parteci- 
pazione diretta alle fondazioni». 

Al «Verdi» si lamentano inoltre che il testo dell'ar- 
ticolo 19 «non abbia avuto alcun preventivo confron- 
to con gli operatori del settore» e con i sindaci delle 
Città sedi di enti lirici, nonostante nel luglio scorso il 


sottosegretario D'Addio avesse «assunto un preciso 
impegno di ulteriori e preventive consultazioni». 

I consiglieri del «Verdi» sottolinenao poi «l'anoma- 
lia che discende da un testo proposto dal governo e 
che fissa gli indirizzi (per quanto vaghi) per la predi- 
sposizione dei decreti legislativi che il governo do- 
‘vrà assumere entro il 30 giugno 1996 per trasforma- 
re gli attuali enti lirici in fondazioni di diritto priva- 
toy: norme praticarhente imposte che non «saranno 
destinati a riaffrontare l'aula». Da qui l'appello ai 
parlamentari regionali perché in sede di discussione 
alla Camera «l'articolo 19 possa assumere più preci- 
si e tranquillizzanti connotati». 

Dal canto suo il sindaco si è appellato al presiden- 
te Dini anzitutto ricordando l’«ingiusto» sistema di 
ripartizione dei fondi (per «media storica») che pena- 
lizza il «Verdi» nonostante il Teatro per produttività 
e gestione «sia al quarto posto neila graduatoria dei 
tredici Enti». «Trovo pertanto ingiusto — scrive Illy 
— che il nostro Teatro, che ha sempre operato con 
eccellente professionalità e oculatamente — dato 
questo incontestabile vista l'alta produttività degli 
ultimi anni — debba ancora venir penalizzato a cau- 
sa di gestioni dissennate di altre realtà musicali». 
«Confido vivamente — conclude il sindaco — nella 
sua sensibile attenzione dimostrata in più occasioni 


er le questioni di Trieste», per almeno mantenere i 
velli dell'attuale stanziamento. 


giorno l'uomo sangui- 
nante si è presentato 
nella pizzeria. Secondo 
le testimonianze raccol- 
te dagli agenti Cudicio e 
Mansutti della squadra 
volante Flora non solo 
aveva preso il pezzo di 
bottiglia ma si era pure 
tagliato la pelle del- 
l'avambraccio sinistro 
provocandosi delle pro- 
fonde ferite. Mentre sta- 
va parlando, o meglio 
stava minacciando, ha 
roteato pure il braccio 
sinistro affinchè il san- 
gue cadesse sul banco- 


Minaccia col sangue 1 clienti 


ne e sporcasse chi gli 
era vicino. 

Francesco Colaps è ri- 
masto impietrito ed è 
indietreggiato. Poi l'al- 
tro forse vedendo che 
c'era altra gente nel lo- 
cale, ha coretto il tiro e 
ha chiesto di... bere un 
caffè. 

Il barista ha subito 
messo una tazzina sot- 
to la macchina per 
l'espresso e cercando di 
avvicinarsi il meno pos- 
sibile a Flora, l'ha ap- 
poggiata sul bancone. 
Poi è corso a telefonare 
al 113. Ha detto all'ope- 


ratore: «Presto accorre- 
te, qui alla pizzeria 
«Number One», c'è uno 
che mi sta minacciando 
con un coltello. Quando 
gli agenti sono arrivati 
la situazione era appa- 
rentemente tranquilla. 
C'era un giovane al ban- 
co che beveva un caffè 
e davanti il titolare del- 
la pizzeria pieno di pau- 
ra. «Lasciatemi in pa- 
ce», ha detto Flora rivol- 
to agli agenti. C'è stata 
una colluttazione. E poi 
sono scattate le manet- 


te. 
c.b. 


Alla Sissa i divulgatori di domani 


Siè inaugurato ieri, all'insegna del cervello e dei recenti sviluppi della 
neuropsicologia, il primo corso di Master in comunicazione della scienza, 
organizzato dal Laboratorio interdisciplinare della Sissa, al quale sono 
stati ammessi una trentina di studenti provenienti da tutta Italia. Diret- 
tori dell'iniziativa (la prima del genere in Italia) sono Stefano Fantoni e 
Franco Prattico, coadiuvati da Fabio Pagan, Gianni Zanarini, Paolo Zellini. 
Il corso prevede due anni di teoria e pratica della divulgazione scientifica. 


Servizio di 
Claudio Emè 


Erano tutti democristia- 
ni e negli anni d'oro di 
quella che fu la «Balena 
Bianca» bussavano alla 
porta di Mario Cividin, 
imprenditore e proprieta- 
rio di una televisione lo- 
cale ormai defunta. Lui 
non lesinava appoggi e 
finanziamenti nel nome 
dell'idea comune. Ieri 
nel corridoio nell'aula 
del Tribunale in cui era 
stato convocato assieme 
agli ex amici di partito, 
l'anziano costruttore si 
è trovato solo col suo av- 
vocato. Gli altri imputa- 
ti non si sono fatti vede- 
re. Del resto il Codice 
glielo consentiva. 

Non si è presentato 
l'ex assessore regionale 
Giovanni Di Benedetto, 
che con 20 milioni di 
contributo di Cividin, se- 
condo l'accusa, aveva 
«acquistato» un diploma 
di laurea «Honoris cau- 
sa» alla Constantinian 
University di New York. 
Non si sono visti nè Da- 
rio Rinaldi, ex assessore 
regionale alla finanze, 
nè Carmelo Calandruc- 


| cio ancora insediato nel 


suo scranno nel palazzo 
di piazza Oberdan, nè 
tantomeno Antonio Co- 
slovich, un tempo segre- 
tario amministrativo del- 
la Dc triestina. Per prece- 
denti impegni professio- 
nali non ha potuto pre- 
senziare all'udienza 
nemmeno Piergiorgio 
Luccarini, già capo della 
segreteria di Adriano 
Biasutti ed ex presidente 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste. 

Dovevano rispondere 
assieme a Cividin di una 
serie di reati minori, fi- 
nanziamenti illeciti ed 
evasioni fiscali. Gli ulti- 
n fuochi di tangentopo- 

i 

La Procura aveva fat- 
to convocare anche due 
oscuri tecnici: Giorgio 
Chiarotti, dipendente 
della Cividin, si è presen- 
tato esattamente come il 
titolare della società per 
cui lavora. Riccardo Cop- 


petti invece non ha pre- 
senziato all'udienza. E' 
un dipendente comunale 
che anni addietro nel 
tempo libero, secondo 
l'accusa, dava una mano 
alla Cividin spa. Un uni- 
co ruolo e due datori di 
lavoro. Il primo pubbli- 
co, l'altro privato. 

Il processo si è conclu- 
so dopo una decina di 
minuti. «Rinviato al 7 di- 
cembre» ha detto il presi- 
dente aggiunto del Gip 
Alessandra Bottan. Il ma- 
gistrato ha accolte le ri- 
chieste formulate da al- 
cuni dei difensori. Un 
unico imputato ha chie- 
sto e ottenuto di patteg- 
giare la pena. Piergior- 
gio Luccarini, accusato 
di elusione fiscale per 
dei lavori effettuati dal- 
la Cividin spa nella sua 
abitazione, ha chiuso la 
sua vertenza con l'appli- 
cazione 20 giorni di car- 
cere con la condizionale. 

Tutto era iniziato nel 
marzo del 1994 quando 
Mario Cividin, interroga- 
to dal sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo, 
aveva tirato in ballo i 
suoi ex amici. «Ecco chi 
ho aiutato» aveva detto 
il costruttore, Con ugua- 
le determinazione il co- 
struttore aveva dichiara- 
to i suoi rapporti finan- 
ziari con il senatore Se- 
verino Citaristi già segre- 
tario amministrativo del- 
la Dc nazionale. Per que- 
ste dichiarazioni l'impre- 
sario triestino è sotto 
processo a\Roma. «Ho 
avuto un lungo e buon 
rapporto con Gitaristi, al 
quale ho inteso conse- 
gnare personalmente de- 
gli importi di denairo 
per le necessità del parti- 
to.  Quantifico queste 
somme nell'ordine dei 
300 milioni di lire, ripar- 
titi nell'arco di tempo di 
cinque anni, consegnati 
a tranches di 10 0 20 mi- 
lioni, con frequenza tri- 
mestrale, Si trattava di 
miei fondi personali, 
tratti dagli utili che mi 
derivavano dalla mia at- 
tività imprenditoriale, 
ovvero dagli interessi su 
investimenti in titoli 
miei personali». 


Toyota Carina £. 


Fino al 30 novembre su tutti i modelli Carina 


inclusi nel prezzo cerchi in lega e autoradio Clarion con RDS 


Carina E Sedan Carina £ Lifthack 


Carina £ Station Wagon 


Co] 


La qualità è una valuta forte. 


Un'ampia gamma, abitabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 2.0 litri, ABS di se- 
rie nelle versioni GLi, dotazioni complete e una garanzia di tre anni (o fino a 100.000 Km) fanno 
di Toyota Carina l'auto di chi sa scegliere. Toyota Carina: un valore che dura nel tempo. 


1600 00 - 115CV-Si £.27.190*- GLi £31.490* 
2000 cc - 153 CV - GLi £.32.910* 


2000cc- 133 CV - GLi £.33.730* 


1600cc-1150V - Si £.28010*- GLi £ 32310* 


1600 cc - 100 CV - Si £ 30,890" 
2000 cc - 133 CV - Gi Clima £. 39.050" 


*Prezzi in migliaia, chiavi in mano, esclusa AR.ET. 


Futurauto 
Via Muggia 6 - Trieste (Zona Industriale) - Tel. 040/383939 
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I DIPENDENTI IN ASSEMBLEA: «DISPARITA’ DI TRATTAMENTO RISPETTO A NAPOLI E GENOVA» 


«Cassa marittima penalizzata» 


Sarebbe in atto un tentativo di svalutare l’importanza dello storico ente a favore delle altre sedi 


È la goccia che ha fatto traboccare il vaso: ieri matti- 
na alcuni mobili sono stati portati via dalla sede del- 
l'ex Cassa Marittima Adriatica. Destinazione Roma: 
più precisamente la direzione centrale dell'Ipsema, 
ente nel quale dall'anno scorso sono confluite la Cas- 
sa marittima Adriatica, la Tirrenica (stanziata a Ge- 
nova) e la Meridionale (Napoli). «Ci hanno detto che 
è più economico trasportare i mobili da una sede al- 
l’altra che comprarne di nuovi», dice Francesca 


OLCESE 


In «cassa» 
alla Fta, 
mafino 
afebbraio 


Sarà applicata la cas- 
sintegrazione alla Fta 
(Gruppo Olcese), ma 
soltanto fino a febbra- 
io. L'azienda la scor- 
sa settimana, in una 
riunione all'Assolom- 
barda a Milano, ha 
annunciato che il '95 
è un anno di «consoli- 
damento organizzati- 
vo» e che poi si torna 
alla normalità. 

In pratica l'Olcese ha 
annunciato che «non 
intende chiudere nes- 
suna azienda, che 
non esiste esuberan- 
za di personale e che 
nel 1996 ci sarà una 
consistente ripresa 
del ciclo di investi- 
menti con particolare 
attenzione su Nova- 
ra, Cogno, Fiume Ve- 
neto ma in particola- 
re su Trieste». 

Nel 1997 infine do- 
vrebbe essere avvia- 
to un processo di in- 
ternazionalizzazione 
del gruppo che punte- 
Tà ad avere presenze 
anche in altri paesi. 

Ed è su queste pre- 
messe che i sindacati 
hanno firmato un ac- 
cordo per la messa in 
cassintegrazione mo- 
mentanea degli ope- 
rai. In pratica andran- 
no in cassintegrazio- 
ne 185 persone, ovve- 
ro l'intero stabilimen- 
to, per due giorni alla 
settimana. Gli altri 
giorni saranno in cas- 
sa 90 alla volta. 

L'azienda ha di- 
chiarato la propria di- 
sponibilità ad attiva- 
re la rotazione com- 
patibilmente con le 
esigenze tecnico-pro- 
duttive dello stabili- 
mento e in considera- 
zione delle singole 
mansioni e professio- 
nalità dei lavoratori 
sospesi. La regolare 
ripresa dell'attività 
produttiva e il rien- 
tro di tutti i lavorato- 
ri è previsto per il 5 
febbraio '96. 


Uguccioni della Cgil. 


Ma non si tratta, ovviamente, di una semplice 
questione di arredi: dietro a tutto questo si nascon- 
derebbe un tentativo di penalizzare ulteriormente la 
sede cittadina. Ieri i 47 lavoratori si sono riuniti in 
un'assemblea organizzata da Cgil, Cisl, Uil e Cisal, si 
legge in un comunicato, «per protestare contro le di- 
sparità di trattamento con i dipendenti delle sedi di 
Genova e Napoli, contro le carenze organizzative e 
la inadeguata politica e gestione del personale». 

Nella ripartizione degli incarichi direttivi a livello 
romano, secondo fonti sindacali, solo due nomine sa- 
rebbero andate a funzionari cittadini. Inoltre, ben- 
ché l'Ipsema preveda a partire dall'anno prossimo 
un'unica gestione e un solo bilancio per le tre sedi, 
per il momento il trattamento economico del perso- 
nale triestino sarebbe deteriore rispetto a quanto ac- 
cade a Genova e Napoli. Il tutto nel quadro di un en- 
te — la Cassa marittima, appunto — che ha sempre vi- 
sto chiudere in attivo i propri bilanci, a differenza di 
quanto è accaduto — si sottolinea ancora da parte del 
sindacato — per l'ex Cassa napoletana. 

Il timore dei dipendenti, insomma, è che lo storico 
ruolo detenuto dalla Marittima, fondata ai tempi del- 
l'impero austro-ungarico, venga sempre più sminui- 


to a favore delle altre sedi. 


A tappe forzate verso la 
realizzazione del deposi- 
to costiero di Gpl. Ieri 
mattina all'assessorato 
regionale all'industria 
l'incontro tra il presi- 
dente di SeaStock, Ren- 
zo Zucchi, il rappresen- 
tante della Shell Torre- 
sani, uno staff degli in- 
dustriali guidato dal di- 
rettore Rosso Cicogna, i 
sindacati (per Cgil, Gisl 
e Uil c'erano Di Stefa- 
no, Glapiz e Fuligno) in 
presenza dell'assessore 
Moretton. 

Zucchi ha conferma- 
to che l'accordo tra le 
due società per realizza- 
re l'impianto è conclu- 
so al 99 per cento, mar- 
tedì a Milano sono stati 
approfonditi gli ultimi 
aspetti tecnici e la pros- 
sima settimana, sempre 
martedì, dovrebbe es- 
serci l'ok definitivo. Il 
‘presidente della Sea- 
Stock, che realizzerà il 
deposito sul terreno ex 
MonteShell, ha ribadito 
che si deve partire subi- 
to. E la “partenza” do- 


INCONTRO CONTSINDACATI 
Atappe forzate 
verso la realizzazione 
dei depositi di Gpl 


vrebbe portare, sin dal- 
l'inizio, alla soluzione 
del nodo dei 40 dipen- 
denti ex Aquila ancora 
nel limbo. Ventisette so- 
no attualmente ancora 
in cassintegrazione 
mentre i restanti sono 
in mobilità. Nell’artico- 
lo 4 del protocollo di in- 
tesa tra Shell e Sea- 
Stock infatti ci sarebbe 
una particolare garan- 
zia per î lavoratori ri- 
masti con specifico ba- 
gaglio di professionali- 
tà. 

Secondo Zucchi dun- 
que i lavoratori potreb- 


bero ritornare in produ- 
zione da subito 
“partecipando” assieme 
alle ditte specializzate 
alla realizzazione del- 
l'impianto in modo tale 
da non perdere tempo 
dopo in ulteriori corsi 
di preparazione per 
l'uso della struttura. E 
dall'Assindustria è giun- 
ta una seconda soluzio- 
ne, da affiancare .alla 
prima, e che potrebbe 
artire subito: un corso 
ornamento e ri- 
qualificazione per gli 
operai rimasti. L'inizia- 
tiva sarebbe curata dal- 
l'Agenzia regionale del 


lavoro e dalla Direzione 
della formazione. 

Resta la mina vagan- 
te delle autorizzazioni 
per la realizzazione: fi- 
nora ci sono quelle del 
ministero dell’Ambien- 
te, della regione, del Co- 
mune di Trieste. L'osso 
duro sarà Muggia e 
l'iter previsto è di alcu- 
ni mesi. 

«Siamo  scottati da 
precedenti esperienze 
negative - commenta 
Giorgio Clapiz della se- 
greteria della Flerica Ci- 
sl - ma questo ci sem- 
bra un percorso che po- 
trebbe andare a buon fi- 
ne. Tenendo. presente 
però quale sarà l'atteg- 
giamento che terrà il 
Comune di Muggia». 

«Temo anch'io pro- 
prio Muggia - aggiunge 
Oliviero, Fuligno, della 
segreteria Uil - speria- 
mo davvero che non ci 
siano nuovi intermezzi 
burocratici che potreb- 
bero mettere a repenta- 
glio l'ennesima e forse 
ultima opportunità in 
gioco». 


ESITO POSITIVO DEL VERTICE SULLA TRASFORMAZIONE IN UNA MAXI CASA DI RIPOSO 


Ospedale militare, vicina la svolta 


Pecol Cominotto: «Ma i tempi per definire i finanziamenti sono molto stretti e bisogna far presto» 


Adesso è ufficiale: il Co- 
mune si impegna ad ap- 
poggiare la trasformazio- 
ne dell'ex Ospedale mili- 
tare in una struttura in 
cui trovino sede una casa 
di riposo per anziani non 
autosufficienti e una ca- 
sa albergo per studenti 
universitari. L'orienta- 
mento è stato sancito ie- 
ri, al termine del summit 
che ha visto riuniti a un 
tavolo il sindaco Riccar- 
do Illy, l'assessore all'as- 
sistenza Gianni Pecol Co- 
minotto, il rettore del- 
l'università Giacomo Bor- 
ruso, i consiglieri regio- 
nali eletti a Trieste e i 
rappresentanti dell'Asso- 
ciazione italiana riabilita- 
zione e reinserimento in- 
validi. 

Sarà il sindaco in per- 
sona, è stato deciso, a in- 
dirizzare un messaggio 
al presidente della giunta 


Auspicato 


il sostegno 
economico 


della Regione 


regionale Sergio Gecotti. 
Il Comune si appellerà co- 
sì alla Regione per far 
fronte ai sette miliardi 
che mancano all'appello 
per la trasformazione del- 
la struttura. La spesa pre- 
vista si aggirerebbe infat- 
ti attorno ai dieci miliar- 
di: di questi, tre sono sta- 
ti messi a disposizione 
dall'Associazione riabili- 
tazione e reinserimento 
invalidi. 


OSSERVATORIO ECONOMICO PROVINCIALE 


Forza Italia studia il territorio 


Si è insediato nei giorni scorsi l'Os- 
servatorio economico della provin- 
cia di Trîeste, organismo tecnico- 
consultivo di Forza Italia costitui- 


to per monitorare ed 


proposte sui vari aspetti e proble- 
mi dell'economia cittadina. Le 
priorità individuate sono state illu- 
strate dal parlamentare di Forza 
Italia Gualberto Niccolini che ha 
messo in evidenza l'esigenza che 
Forza Italia «rafforzi il suo radica- 
mento sulle tematiche del territo- 


rio). 


«Il porto e le attività di ricerca 
scientifica-tecnologica con partico- 
lare riferimento alle ricadute sul 
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GRANDE ‘ 


VENDITA NATALIZIA 


UNA OCCASIONE DA 
NON PERDERE: 
SCONTI REALI FINO AL 50% 


SCONTO FINO AL 


elaborare 


TO). 


«Compito 
economico” — ha concluso Gualber- 
to Niccolini — sarà appunto quello 
di contribuire a elaborare e ad av- 
viare la realizzazione questi pro- 


comparto produttivo industriale — 
ha detto Niccolini — rappresenta- 
no i pilastri portanti su cui costru- 
ire qualsiasi ipotesi di svluppo eco- 
nomico della nostra provincia e 
per tanto è necessario in particola- 
Te su questi temi elaborare delle 
ipotesi progettuali ad ampio respi- 


dell’’Osservatorio 


getti che si ispireranno alle scelte 


SU UN LOTTO DI 


STUPENDI TAPPETI 
ORIENTALI ANTICHI 


O E DI NUOVA 
LAVORAZIONE 
INTERAMENTE 

MANUFATTI 


Gi 


politiche di fondo di Forza Italia 
applicate nel particolare contesto 
della nostra città». 


BILLO 


TAPPETI ORIENTALI TRIESTE 
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L'assessore Pecol Comi- 
notto si esprime con pru- 
denza: «Esiste la possibi- 
lità di cogliere quest'im- 
portante occasione di re- 
co dell'ex ospedale 
militare. Certo, i tempi 
sono molto stretti: i con- 
siglieri di Trieste dovran- 
no intervenire in sede di 
Finanziaria regionale». 

Intanto, a breve si ter- 
rà un incontro fra Comu- 
ne e Università: l'obietti- 
vo è quello di arrivare a 
definire le linee gestiona- 
li della rinnovata struttu- 
ra, la cui trasformazione 
in casa di riposo per an- 
ziani - come ha sottoline- 
ato il presidente della 
Commissione Sanità del 
consiglio regionale Ser- 
gio Giacomelli (An) - ri- 
pristinerebbe la funzione 
PICCINA degli SII 

‘avorendovi cioè l'acco- 
glimento dei malati acu- 
ti. 


Drabeni siriferiva al Co- 
ni nazionale e non al 
Coni locale e provincia- 
le quando ha espresso 
le sue considerazioni in 
merito\al progetto del 
nuovo Palasport. Lo ri- 
leva lo stesso Drabeni, 
in un comunicato dove 
precisa, di aver letto 
«durante la conferenza 
stampa il testo integra- 
le della “Carta. dello 
Sport del 2000", struttu- 
rata dal Coni centrale 
di Roma e non da quel- 
lo regionale o provincia- 
le, dove sono indicati 
gli obiettivi e le propo- 
ste per lo sport italiano 
del 2000». «In tale docu- 
mento — prosegue Dra- 
beni — relativamente al 
capitolo per gli impian- 
ti si legge come primo 
obiettivo: “ottimizzare 


PALASPORT 
Drabeni: 
«Erano parole 
del Coni 
nazionale» 


l'uso del patrimonio esi- 


stente (piena utilizza- 
zione degli impianti esi- 
stenti), con interventi 
volti a migliorare la ge- 


stione, rimuovere la 
cause di sottoutilizzo, 
recuperare gli impianti 
mal conservati 0 
abbandonati”. In secon- 
da battuta. si legge: 
“razionalizzare le scelte 
relative ai nuovi im- 
pianti con programmi 


prevedano 
“progetti tipo 
polivalenti”). «In quan- 
to al presidente provin- 
ciale del Coni, Borri — 
prosegue Drabeni — ho 
citato una sua frase che 
diceva: "Inoltre ancora 
il Comune di Trieste sta 
programmando la co- 
struzione di un nuovo 
impianto, un palazzetto 
dello sport, con caratte- 
ristiche polifunziona- 
li...che se attuato, do- 
vrà essere tenuto conto 
preventivamente il ri- 
parto gestionale che sia 
alla portata economica 
delle società 
dilettantistiche”. Que- 
ste sono le frasi che ho 
citato sul Coni e che 
condivido perché tutela- 
no le strutture esisten- 
ti. 


PROPOSTA DA «EDINOST» LA «CASA DELLE NAZIONI» 


Città multietnica inmuseo 


Una «Casa delle nazioni» che rappresenti la moltitù- 
dine delle etnie che compongono la cultura di Trie- 
ste. È la proposta, presentata ieri dall'associazione 
socio-politica «Edinost», che ne ha individuato la lo- 
calizzazione nell'edificio — diproprietà comunale — 
in cui nacque Sigismondo Clemente (dotte Ziga) Zois, 
commerciante, imprenditore e letterato. L'iniziativa 
dovrebbe — secondo i promotori (Samo Pahor, Joze 
Ferluga, Lucijan Malalan, Jagoda Kjuder, Primoz 
Sancin, Marko Stoka)- vedere la luce entro un paio 
d'anni, in occasione del 250.0 anniversario della na- 
scita di Ziga Zois (da cui prende tra l'altro il nome 
uno degli istituti scolastici superiori sloveni della 


città). 


«Un triestino trilingue di successo che — è stato 
sottolineato — univa nella stessa persona imprendito- 
ria e scienza, i due settori sui quali si basa il futuro 
di Trieste». Palazzo Zois — che attualmente si trova 
in via Procureria — dovrebbe essere trasformato in 
«un edificio di esposizione, in cui si illustra la pre- 


senza e l'attività delle varie nazioni che hanno parte- 
cipato alla formazione della Trieste attuale e della 


sua popolazione». 


Insomma, una carta d'identità etnica della città : 


peri visitatori. 


La «Edinost» individua 16 comunità da «presenta- 
rey: italiana, slovena, ebraica, tedesca, friulana, 
croata, ceca, slovacca, ungherese, serba, montenegri- 
na, albanese; greca, armena; polacca e turca. 

L'esposizione, inoltre, potrebbe essere affiancata 
da una sala per manifestazioni di educazione multi- 
culturale e da un centro informativo documentario, 
che - secondo i responsabili della Edinost — «acqui- 
sterà importanza con l'insediamento ‘a Trieste del 
Segretariato permanente dell'Iniziativa centro-euro- 


pea». 


I finanziamenti dell'opera, divisi in varie fasi, do- 
vrebbero, secondo Edinost, venire dagli stessi Stati 
che compongono la costituenda «società» triestina. 


al. 


Mi L'INTERVENTO MM 
«Conilnuovo Prg 
persa un’altra 
occasione storica» 


Il Pri aveva espresso 
un giudizio negativo 
sulla Variante genera- 
le al Piano regolatore, 
che nella sostanza cor- 
risponde a un nuovo 
Piano regolatore comu- 
nale, perché essa in re- 
altà non pianificava 
nulla. 

L'unica giustificazio- 
ne a favore dell'adozio- 
ne era data dalla ri- 
strettezza del tempo a 
disposizione del Consi- 
glio comunale per evi- 
tare l'arrivo di un com- 
missario «ad acta», la 
scarsa collaborazione 
della Regione che anzi 
cambiava i parametri 
relativi ai servizi ad 
adozione già avviata, 
la necessità di tampo- 
nare ‘la falla aperta 
dalla decadenza della 
ex Variante 25. 

Resta il fatto che il 
Comune di Trieste ha 
perduto una occasione 
storica, tale perché nel- 
le amministrazioni av- 
vedute l'adozione di 
Piano regolatore capi- 
ta ogni 30-40 anni e 
nelle altre c'è lo scem- 
pio del territorio sana- 
to dall'immancabile 
condono sempre spac- 
ciato per ultimo e non 
ripetibile, per progetta- 
re urbanisticamente la 
Trieste del futuro. 

Ovviamente non si 
trattava di confeziona- 
re camicie di forza con 
una programmazione 
‘pedissequa degli inter- 
venti che produce solo 
mortificazione della li- 
bera ‘iniziativa, bensì 
di indicare le linee, 
certo generali ma inse- 
rite in un quadro urba- 
nistico armonico, lun- 
go le quali si sarebbe 
sviluppato nel corso 
degli anni V'adegua- 
mento o,:perché no, la 
trasformazione della 
città in relazione alle 
mutate ‘necessità de- 
mografiche ed. econo- 
miche e alle nuove esi- 
genze di qualità della 
vita, in primo. luogo 
quell'autentico cancro 
dei centri urbani che è 
il traffico. 

Ciò.non è avvenuto 
lasciando aperte porte 
e finestre a interventi 
tra loro contrastanti, 
spesso con ricadute 
che aggravano gli 
aspetti negativi del tes- 
suto urbano, e a scelte 


CASA 
Contributi 
regionali 


Tutte le persone in 
qualche modo interes- 
sate all’annoso proble- 
‘ma dell'esclusione dai 
contributi regionali 
previsti per l'acquisto 
della prima casa, sono 
invitate a partecipa- 
rea una pubblica as- 
semblea che si terrà 
oggi, alle 15.30, nella 
sala concessa dalla 
Fit - federazione ita- 
liana trasporti, in via 
Lazzaretto Vecchio 
12. Nel corso dell'in- 
contro si analizzerà il 
problema e le even- 
tuali possibili soluzio- 
ni. 


occasionali che pongo- 
no l'interesse partico- 
lare davanti a quello 
generale e in cui pre- 
vale chi si fa avanti 
con. più veemenza, 
con l'unico vincolo del 
rispetto di indici buro- 
cratici. ; 

Nascono così il ter- 
minal traghetti in pie- 
no centro cittadino, in 
questo caso addirittu- 
ra contro la volontà 
del Consiglio comuna- 
le che, su proposta del 
Pri, si è espresso a fa- 
vore di un'altra loca- 
lizzazione, e il Terge- 
steo a mare presentato 
con notevole arrogan- 
za come occasione uni- 
ca e rara «per ricreare 
la città. AI meglio, 
ora» e con il solito sfot- 
tò al «no se pol» tipico 
di chi propone banali- 
tà e manifesta carenza 
di idee. 

Naturalmente sca- 
valcando il Consiglio 
comunale, che voluta- 
mente si lascia immise- 
rire in polemiche di in- 
fimo livello perché tan- 
to le vere decisioni si 
prendono altrove, e 
senza attendere l'ado- 
zione del Piano parti- 
colareggiato delle Rive 
senza il quale, è bene 
ricordarlo e sottoline- 
arlo, nessun interven- 
to potrà essere autoriz- 
zato. 

Solo dopo si vedrà 
se «se pol» o «no se 
pol» e a quali condizio- 
ni. Intanto chi di dove- 
re (il sindaco?, l'asses- 
sore all'Urbanistica?) 
provi a spiegare con 
un ragionamento filo- 
logicamente pulito e 
senza ‘schiamazzi in 
CRISI modo e perché 

a semplice sostituzio- 
ne di una vecchia vol- 
garità urbanistica — pi- 
scina e magazzino vi- 
ni— con una nuova — 
Tergesteo a mare — do- 
vrebbe rappresentare 
un'occasione unica e 
rara «per ricreare la 
città. Al meglio, ora». 

Per il. Pri ciò potrà 
avvenire in modo cre- 
dibile solo con un Pia- 
no. particolareggiato 
che, restituisca la 
splendida scenografia 

elle ‘Rive alla fruizio- 
ne della città. 

Paolo Castigliego 
consigliere 


comunale Pri 


INCONTRO 
Gli immobili 
dei profughi 


Oggi, alle 17.30, nel tea- 
tro dei Salesiani di via 
dell'Istria 55, l'Associa- 
zione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia di Tri- 
este organizza una con- 
vegno aperto a tutti i 
RIPNICOE istriani, giulia- 
ni e dalmati e loro figli 
sui temi relativi a: case 
costruite per i profughi 
degge 137/52); riscatto 
delle case costruite su 
terreni demaniali (legge 
560/93 e D.L. 446 del 
28/10/95); dispensa dal 
servizio militare per i fi- 
gli dei profughi (legge 
26/12/81 art.33). Al con- 
vegno parteciperà Ful- 
vio Aquilante, esperto 
dei problemi delle case. 


INCONTRO DEL CNA CONIL SINDACO 


Gli artigiani strangolati dalla burocrazia 


Il problema dell’adeguamento alle normative rischia di mettere fuori mercato diverse imprese 


A due anni dall'elezione, 
il sindaco Illy si è incon- 
trato con gli artigiani 
del Cna, per una «verifi- 
ca» su quanto è stato fat- 
to per la categoria e per 
la città. All'incontro, ol- 
tre al sindaco Illy, c'era- 
no i padroni di casa, il 
presidente e il segretario 
regionali del Gna, Rena- 
to Chicco e Roberto Coso- 
lini, ma anche il presi- 
dente dell’'Associazione 
artigiani, Fulvio Bronzi. 
«Il regalo più bello che 
potevate farmi — ha det- 
to Illy - è quello di ve- 
dervi insieme allo stesso 
tavolo. Questo dimostra 
che il clima in città sta 
cambiando, la litigiosità 
sta diminuendo, anche 
se — ha aggiunto — tutte 
le tensioni sembrano 
concentrarsi in Consi- 


glio comunale...). 


Durante l'incontro .s0- 
no stati affrontati pro- 
blemi che riguardano gli 
artigiani, 4200 aziende 
per più di 10 mila occu- 
pati, e soprattutto il pro- 
blema della piovra buro- 
cratica che obbliga a per- 
dere giorni e giorni di la- 
voro — lo ha ricordato 
Fulvio Bronzi — per 
adempiere a 103 proce- 
dure richieste agli arti- 
giani, di cui 45 indirizza- 
te al Comune. Ma il sin- 
daco ha fatto fronte co- 
mune con gli artigiani, 
contro la «grande piaga» 
della burocrazia. «din 
questi due anni — ha det- 
to Illy — abbiamo azzera- 
to gli arretrati, e ora ab- 
biamo avviato un siste- 
ma di informatizzazio- 
ne, con centinaia di com- 
puter e corsi di formazio- 
ne per il personale, che 
dovrebbe. permettere. a 


imprese. e cittadini un 
rapporto più immediato 
ed efficiente con l'ammi- 
nistrazione comunale». 
«Eppure i tempi della bu- 
rocrazia — ha aggiunto — 
sono biblici». 

Uno dei problemi più 
urgenti per la categoria 
— lo ha ricordato Chicco 
— è quello dell'adegua- 
mento alle normative 
per le imprese che forni- 
scono servizi alle perso- 
ne, in modo particolare, 
in questo momento, per 
parrucchieri e barbieri 
che dovranno predispor- 
re servizi igienici ade- 
guati nei loro negozi. 
«Qualcuno — ha insistito 
Bronzi — non ce la farà, e 
così uscirà dal mercato e 
probabilmente dedican- 
dosi al lavoro nero». Al- 
tro problema è quello 
delle aree disponibili per 
gli artigiani e il mancato 


rispetto delle regole — lo 
ha sottolineato Cosolini 
accennando all'abusivi- 
smo — che danneggia chi 
si comporta correttamen- 
Le) o 
«Le normative sono 
note da più di 10 anni — 
ha risposto Illy — e non 
farle rispettare sarebbe 
una presa in giro per chi 
si è adeguato. Gli ade- 
guamenti, comunque, so- 
no richiesti solo a chi ce- 
de o inizia l'attività. Le 
aree a disposizione degli 
artigiani si stanno am- 
pliando e presto il nuovo 
statuto dell'Ezit permet- 
terà di accogliere ogni ti- 
po di azienda artigiana. 
E comunque il nostro 
obiettivo — ha concluso 
il sindaco — è la ‘’qualità 
totale’ nel rapporto tra 
cittadini è pubblica am- 
ministrazione). 
Franco Del Campo 


Iltavolo deirelatori nella sede della Cna 


oe 1 


Venerdì 24 novembre 1995 


Venticinque anni fa, la 
Comunità di San Martino 
al Campo muoveva i pri- 
mi passi. Era il 26 no- 
vembre 1970 quando in 
un piccolo. appartamento 
di Gittavecchia don Ma- 
rio Vatta, insieme a po- 
chi amici, si faceva cari- 
co di una manciata di ra- 
gazzi divorati dalla dro- 
ga. Nasceva così, senza 
clamori, la prima e fino- 
ra unica comunità tera- 
peutica triestina. 
Dopodomani i volonta- 
ri di San Martino al Gam- 
po ricorderanno questo 
quarto di secolo nella 
chiesa di Santa Maria 
Maddalena di via Pagano 
7, con una messa che sa- 
rà officiata dal vescovo 
Bellomi, Nel pomeriggio 
l'appuntamento è fissato 
invece alle 16, nella casa 
di accoglienza di Opicina 
(in via Nazionale 15) do- 
ve, recita l'invito, «tra- 
scorreremo alcune ore in- 
sieme ricordando perso- 
ne e avvenimenti e ricor- 
dando i progetti futuri». 
«Non attraversiamo un 
periodo particolarmente 
gaio o esaltante — com- 
menta don Mario Vatta — 
non è dunque il caso di 
lasciarsi prendere la ma- 
no dai trionfalismi o dai 
grandi festeggiamenti». 
Tanta semplicità si in- 
tona d'altronde con il ri- 
gore seguito fin dagli 
esordi dalla comunità e 
dal suo fondatore. La co- 
munità di San Martino al 
Campo vede infatti la lu- 
ce praticamente in sordi- 
na. Don Mario Vatta, allo- 
ra parroco trentatreenne 
di Sant'Andrea e Santa 
Rita si imbatte, quasi per 
caso, nell'universo dolen- 
te della droga. «Venni a 
sapere che alcuni ragazzi 
della parrocchia faceva- 
no uso di droghe — ricor- 
da don Mario Vatta — an- 
dai a cercarli e assieme a 
un gruppetto di amici e 
di collaboratori studiam- 
mo un modo per aiutar- 
li». Allora parlare di dro- 
ga era tutt'altro che sem- 
plice. «In quegli anni l'ar- 
gomento era tabù — sorri- 
de don Vatta — l'unico te- 
sto in cui si menzionava 
la droga era il Codice pe- 
nale, che condannava in- 
discriminatamente tutti: 
spacciatori, tossici e traf- 
ficanti. Per il resto — con- 
tinua — era il vuoto. Non 
c'erano né manuali né 


Don Vatta (foto): 
«I soldi 
pubblici 

non ci bastano» 


esperti in tossicodipen- 
denze. Abbiamo dovuto 
imparare sul campo, gior- 
no dopo giorno, con den- 
tro una gran paura di 
sbagliare e di fare del ma- 
le ai ragazzi». 


ERA IL 1978 


Il prete 
venne 
picchiato 
a sangue 


26 gennaio 1978. 
«Questo è un solo 
un avvertimento, 
sporco prete che 
aiuti i drogati ros- 
si». Vittima dell'ag- 
gressione fu pro- 
prio don Vatta. 

Quel giorno il sa- 
cerdote sentì suo- 
nare il campanello 
di casa sua e suc- 
cessivamente bus- 
sare \violentemen- 
te. Ritenendo! che 
fossero gli addetti 
della nettezza urba- 
na, aprì senza esita- 
zione. 

Don Vatta venne 
picchiato a sangue 
e lasciato privo di 
sensi sul pavimen- 
to. 


San Martino al Campo, 
che si doterà di uno sta- 
tuto due anni dopo la na- 
scita, fa la sua strada da 
solo. Neppure a livello 
nazionale vi sono model- 
li precisi a cui rifarsi. n 
quegli anni San Patrigna- 
no è ancora un'utopia. 
L'esperienza di don Ma- 
rio Picchi, quella dei 
gruppi Abele, di don Lui- 
gi Ciotti (con il quale più 
tardi la comunità di don 
Vatta stringerà rapporti 
molto stretti) sono ‘an- 
ch'essi in fase iniziale. 
Ma non è un caso o un 
calcolo politico che uni- 
sce nel ‘73 queste comu- 
nità in un unico coordina- 
mento nazionale. 

«Ciascuno di noi — rac- 
conta don Mario — aveva 
seguito, per conto pro- 
prio, la medesima strada. 
Alla base di questa comu- 
ne filosofia vi sono la 
centralità della persona, 
l'accoglienza di chi sof- 
fre, l'ascolto e la condivi- 
sione del vissuto di chi 
viene da noi a chiedere 
aiuto. È difficile spiegare 
a parole in cosa consisto- 
no la condivisione e 
l'ascolto — dice don Vatta 
— sono esperienze inten- 
se, vissute con il cuore, 
in totale partecipazione. 

«Fin dalle origini — 
spiega don Vatta — abbia- 
mo deciso, proprio per 
questa scelta di approc- 
cio, di rimanere sul terri- 
torio, senza chiuderci in 
un'isola felice. E proprio 
per questo abbiamo scel- 
to anche di portare avan- 
ti una comunità di picco- 
le dimensioni: oltre un 
certo limite è quasi gioco- 
forza avvalersi di metodi 
violenti sull'uso dei quali 
non sono affatto d'accor- 
do». La ricetta di don Vat- 
ta, palesemente diversa 
da quella di Vincenzo 
Muccioli, il padre di San 
Patrignano, ha d'altron- 
de dato sinora buoni frut- 
ti: «C'è solo una cosa che 
mi addolora — dice don 
Vatta — la comunità è or- 
mai al limite della so- 
pravvivenza: ogni giorno 
rischiamo di dover man- 
dare indietro i giovani 
che vengono a chiederci 
aiuto. Da anni lavoriamo 
con l'acqua alla gola, I 
soldi pubblici non basta- 
no e per sopravvivere sia- 
mo costretti ad affidarci 
alla generosità dei priva- 
ti. 


Daniela Gross 


Trieste / Città 
COMPIE UN QUARTO DI SECOLO LA COMUNITA?’ DI SAN MARTINO AL CAMPO, UNICA COMUNITA’ TERAPEUTICA TRIESTINA 


Le due facce della stes- 
sa medaglia: i maxise- 
questri di chili e chili di 
eroina o hashish e le 
morti per overdose. Il 
mondo della droga a 
Trieste presenta anche 
questi aspetti, queste 
caratteristiche singola- 
ri, quasi contradditto- 
rie. Perchè i grossi 
quantitativi transitano 
dalla città. Passano per 
il porto o per i confini 


Glisgei fn Wonigio. Gia tossico per 100 mila li- 


re. 


SITUAZIONE SINGOLARE 
Traffici in duplex: 
maxicarichi di pani 
ed eroina in bustine 


morti con la siringa nel 
braccio o dopo aver 
sniffato, invece sono 
una concreta tragedia 
che si ripete con regola- 
rità inquietante. L'ulti- 
ma morta per droga in 
città si chiamava Laura 
Loredan. E' successo 
un mese fa. Pochi gior- 
ni prima aveva ceduto 
Edoardo Scocchi. E pri- 
ma ancora Laura Zudic, 
Gianni Di Rocco e Gian- 


Quante bustine che carlo Marassi. E anco- 


uccidono ci stanno in 


Lombardia o addirittu- 


ra in Austria o in Ger- 


mania, I grammi — 
quelli che uccidono e 
che accomunano Trie- 
ste con tante altre città 
— arrivano da Capodi- 
stria o da Padova e Ve- 
rona. Certe volte para- 
dossalmente potrebbe 
essere addiritura la 
stessa droga che prima 
era transitata per la cit- 
tà diretta al grossista e 
poi è tornata indietro 
sotto forma di bustina 
ed è stata venduta al 


«Per ogni carico che 
riusciamo ad intercetta- 
Te, sono convinto, ce ne 
siano molti altri che ci 
sfuggono»: parole ama- 
re quelle dette dal sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza. Le ha pro- 
nunciate pochi giorni 
fa in occasione dell'ulti- 
mo maxisequestro mes- 
so a segno dai militari 
della Guardia di finan- 
za. 67 chili di eroina 
bows sugar sul mercato 
fanno 130 miliardi e for- 
se anche 150. 


quella cifra? Un milio- 
ne e mezzo. Tanta dro- 
ga — dicono gli esperti 
— da soddisfare le esi- 
genze di un mese per 
una città come Verona, 
per Trieste, più di tre 
mesi. 

E quanti giovani sa- 
rebbero morti? Qui la 
statistica non basta, 
perchè non esiste un 
rapporto diretto. E poi 
il calcolo del fabbiso- 
gno di una città è asso- 
lutamente empirico. I 


ra: Fabio Nangano, Ri- 
chi Luches e Giuseppe 
Marilli. 

Per non parlare di 
quelli salvati per mira- 
colo dagli uomini del 
118 che hanno sommi- 
nistrato loro il Narcan. 
Sono decine: episodi 
questi che spesso vengo- 
no relegati nella colon- 
na delle notizie brevi 
con due iniziali, ma che 
dimostrano quanto in 
città l'allarme droga sia 
pressante. 

Corrado Barbacini 


IL RACCONTO DI PETROSINO, DIRIGENTE DELL’ ANTICRIMINE 


Dall’«erba» all’ecstasy 


Mille oggi i tossicodipendenti noti, più pericolosi di quelli del Settanta 


«La lotta al traffico, allo spaccio e al consumo di so- 
stanze stupefacenti». Una storia di vent'anni vissu- 
ta da un poliziotto che è sempre stato in prima li- 
nea per combattere un fenomeno che oggi ha assun- 
to delle dimensioni devastanti. Sergio Petrosino, di- 
rigente della divisione anticrimine della questura, 
ricorda con un pizzico di nostalgia i primi anni Set- 
tanta. Anni in cui i tossicodipendenti erano cono- 
sciuti personalmente dagli operatori di polizia. Per- 
sone che non erano costrette a rubare per procurar- 
si la «roba». Giovani rampolli della Trieste bene, che 
protestavano contro il «sistema» e che facevano uso 
esclusivamente di «erba». «Erano pochi e senz'altro 
inoffensivi. Erano ragazzi di un ceto sociale elevato, 
consumavano hashish, marijuana o compresse di 
amfetamine. L'eroina allora non era molto cono- 
sciuta, ma negli anni a seguire è stata “scoperta” as- 
sieme alla morfina, alle fiale di Pantopon o alle pa- 
stiglie di Lsd. Un traffico di sostanze stupefacenti, 
questo, che veniva controllato e quasi sempre repres- 
SO). 

Le strutture operative e gli strumenti della polizia 
non erano certo quelli di oggi eppure il fenomeno, 
forse per la sua limitata diffusione, veniva controlla- 
to consentendo così di mantenere l'ordine e la sicu- 
rezza pubblica su tutta la provincia. Una fascia ter- 
ritoriale che veniva rifornita quasi esclusivamente 
dai trafficanti di Venezia, Padova o Verona e non 


certo da quelli della Turchia o della vicina ex Jugo- 
slavia, come invece accade oggi. 

«Il fenomeno del traffico della droga ha subito cer- 
tamente un'inversione di marcia. Oggi sono circa 
mille i tossicodipendenti conosciuti. E sicuramente 
ce ne sono tanti altri, gli “insospettabili”, che però 
sono solo dei consumatori. I drogati della nuova ge- 
nerazione sono diversi da quelli di vent'anni fa. Si 
no giovani che si avvicinano alla droga per motivi 
di disagio, perché abbandonati dalle famiglie o an- 
cora perché trascinati dalle "brutte compagnie". So- 
no in un primo momento esclusivamente dei tossico- 
mani che, appartenendo per la quasi totalità ai co- 
siddetti ceti disagiati, non hanno il denaro per ac- 
quistare la "merce" e quindi sono costretti a rubare 
o a prostituirsi». 

‘Elementi questi che caratterizzano e rappresenta- 
no il mondo della microcriminalità della droga che, 
sfruttando l'ormai collaudata rotta balcanica, rifor- 
nisce i tossicomani locali di sostanze stupefacenti 
provenienti dai paesi dell'Est e del Nord Europa. 

Ma chi sono i tossicodipendenti di oggi? «Persone 
che sono costrette a commettere degli atti criminosi 
per acquistare la merce. Giovani che da consumato- 
ri diventano per necessità spacciatori e successiva- 
mente, dimostrando un'elevata vocazione 
“imprenditoriale”, anche trafficanti». 

Roberto Vitale 


PRESENTATI AL MIELA I PRIMI RISULTATI DEL PROGETTO «DRUGNET» 


Eigiovani ne discutono inrete 


Galilei, Volta e Bachelet impegnati in una ricerca via modem sui problemi delle droghe 


Gli studenti che hanno presentato la ricerca e il pubblico al Miela. (Lasorte) 


Non stupisce che tra i 
giovani siano diffuse, ap- 
prezzate ed usate le nuo- 
ve tecnologie della comu- 
nicazione come il compu- 
ter, e le sue migliaia di 
possibilità di impiego, 
non ultima quella fine- 
stra aperta sul mondo 
che sono Internet e le al- 
tre reti consimili. Sogget- 
ti pronti a captare tutte 
le novità, con una dispo- 
sizione mentale estrema- 
mente ricettiva, i giova- 
ni si trovano forse più a 
loro agio dei padri tra 
software, bite e modem. 
Ma se qualcuno pensa 
che il loro rapporto con 
l'informatica E sue ap- 
plicazioni si limiti sol- 
tanto al piacere del gio- 
co tecnologico deve ricre- 
dersi. Gli studenti di al- 
cune classi del liceo 
scientifico «Galileiy, in- 
sieme ai loro coetanei 
del liceo linguistico «Ba- 
chelet» e del «Volta», 
hanno infatti usato gli 
strumenti. informatici 
per realizzare, in collabo- 
razione con Il Laborto- 
rio dell'Immaginario 
Scientifico, un progetto 
ler creare una rete di in- 
‘ormazioni su quel pia- 
neta così vasto e perico- 
losamente vicino al mon- 
do giovanile che è la dro- 
ga. 
«Drugnet», questo è il 
nome del progetto, è sta- 
to presentato ieri matti- 
ha al teatro «Miela» nel- 
l'ambito della settimana 
degli Incontri di Scienza 
e Fantascienza. Lo scopo 
dell'iniziativa — ha spie- 
rato Corinna Ulcigrai, 
ella III E del Galilei — è 
stato duplice. Da un lato 
si è voluto approfondire 
la conoscenza degli effet- 
ti e dei rischi della dro- 
ga, dall'altro acquisire 
una maggiore pratica 


A 


con gli strumenti del 
mondo informatico. 

Ma a Drugnet non han- 
no preso parte solo gli 
studenti triestini. Attra- 
verso una Bbs, ovvero 
usufruendo dei nessi di 
una vasta rete che colle- 
ga computer tra loro per 
mezzo di un semplice ca- 
vo telefonico, si sono 
stretti contatti con stu- 
denti di altri istituti di 
Bologna, Milano, Firen- 


ze, Ferrara e Lecco, Il ri-- 


sultato è una banca dati 
assemblata a più mani, 
che verrà in futuro ulte- 
riormente arricchita, e 
che è consultabile da 
chiunque possieda un 
computer e un modem. 
Mentre sullo schermo 
del «Miela» scorrevano 
le immagini di Drugnet 
RIolGizio dal computer 
i Andrea Delise, i ragaz- 
zi si sono alternati ad il- 
lustrare î diversi argo- 
menti che sono stati pre- 
si in considerazione. Lo- 
renzo CoRngia ha parla- 
to delle droghe dali pun- 
to di vista scientifico e 
degli effetti che produco- 
no sull'organismo. Mi- 
chelle Marrone ha illu- 
strato la ricerca sul rap- 
porto tra gli stupefacen- 
ti e la creazione artisti- 
ca, dalla letteratura del- 
l'Ottocento alla musica 
leggera contemporanea. 
Lorenzo Coceani ha inve- 
ce parlato di una indagi- 
ne fatta su come la dro- 
ga è vista dai quotidiani, 
analizzando come se ne 
sono occupati «Il Corrie- 
re della Sera», «Il Picco- 
lo», «Il Gazzettino» e «Il 
Messaggero Veneto». Sa- 
ra Brusoni, infine, si è 
soffermata sui risultati 
di un questionario sulla 
droga sottoposto agli stu- 
denti del «Galilei». 
Paolo Marcolin 


OPERAZIONI 


Il Piccolo [13] 


ontro la droga da 25 anni 


NELL’OMBRA 


Il difficile lavoro 
degli infiltrati 
nella malavita 


In silenzio, rischiando 
la vita. Nelle indagini 
sui traffici di droga i 
veri protagonisti delle 
operazioni non compa- 
lono mai. Restano nel- 
l'ombra, senza volto e 
senza nome. I meriti 
del successo vanno ad 
altri che si schierano 
sorridenti per la foto di 
prammatica dietro un 
tavolo spesso coperto 
dai sacchetti pieni di 
stupefacenti. 
«Fortunate operazio- 
ni» non esistono, come 
non esistono quasi mai 
«rinvenimenti» di eroi- 
na durante le «normali 
operazioni di control- 
lo>. Alle spalle di ogni 
sequestro ci sono mesi 
e mesi di duro e perico- 
loso lavoro di agenti e 
informatori infiltratisi 
nelle maglie delle orga- 
nizzazioni di spacciato- 
TI. 
E' un lavoro sporco e 
ingrato, pericoloso e de- 
fatigante quello degli 
investigatori che si re- 
cano spesso all'estero 
per intercettare i cari- 
chi di droga diretti ver- 
so il nostro Paese. Ser- 
vono soldi, molti soldi, 
per simulare l'acquisi- 
to. Una buona dose di 
sangue freddo e la ca- 


pacità di resistere a © 


stress prolungati. Una 
parola in più, un so- 
spetto ed è la fine. 
L'operazione abortisce, 
due o tre agenti sono 
«bruciati», e qualche in- 
formatore ci lascia la 
pelle. Questo nelle con- 
ferenze stampa orga- 
nizzate dopo ogni se- 
questro nessuno lo rac- 
conta. 

Questo modo di agire 
degli investigatori è ve- 
nuto alla luce a Trieste 
negli ultimi due anni. 
Nero su bianco. Dove- 
va restare segreto ma 


alcune indagini sui ve- 
leni sparsi in questura 
hanno portato necessa- 
riamente in superficie 
buona parte dei retro- 
scena. Nomi, cognomi, 
operazioni, infiltrati, 
premi pattuiti, tutto è 
emerso, rendendo vano 
e inutilizzabile un lavo- 
ro di anni. 

Per gli investigatori 
il colpo è stato durissi- 
mo. I «collaboratori» si 
sono dileguati. Non si 
sono più potute orga- 
nizzare «operazioni ci- 
vetta» per suscitare un 
traffico fittizio di dro- 
ga allo scopo di toglier- 
la dal mercato. Nessu- 
no si fidava più. Nessu- 
no era più disposto a ri- 
schiare in proprio. E i 
sequestri sono calati 
precipitosamente. 

Qualcosa di ancora 
più terribile era acca- 
duto otto anni fa tra 
Trieste e il Veneto, Al- 
cuni giovani carabinie- 
ri erano stati infiltrati 
nei gruppi di spacciato- 
ri-consumatori, Ragaz- 
zi della loro stessa età. 
Per mimetizzarsi me- 
glio non avevano potu- 
to dire di «no» all'offer- 
ta della dose di eroina. 
Si erano bucati per non 
essere scoperti. In po- 
chi mesi erano dei tos- 
sicodipendenti. Poi per 
procurarsi la droga ave- 
vano attinto alla cassa- 
forte in cui erano custo- 
diti i «corpi di reato». 
Avevano rubato, pic- 
chiato, rapinato, estor- 
to. Un paio di questi ex. 
investigatori sono ora 
ricoverati in centri cli- 
nici riservati ai malati 
di Aids. Si sono infetta- 
ti con le siringhe. Altri 
sono stati condannati a 
lunghe pene detentive. 
Di droga si muore an- 
che in questo modo. 

Cie. 


MesiSE 


La Concessionaria Ferrucci 


DELTA 1.6 ie 


1 Delta a condizio 


li seni 


| 


DELTA 1.6 ie LE 
rosso rosso 
climatizzatore spoiler 
spoiler+minigonne minigonne 
Listino 28490000 Listino 28.258,-000 
L. 24.000.000 L. 24.000.000 
DELTA 1.6 ie LE DELTA 1.6 ie LE 


grigio metallescente 


blu metallescente 


spoiler climatizzatore 
minigonne spoiler+minigonne 
Listino 28.760-000 Listino 31.200-000 
L. 24.500.000 L. 26.600.000 


ni irripetibili 


/ N 


DELTA 1.6 ie LE 


rosso metallescente 
spoiler 
minigonne 
Listino 28 760-000 


L. 24.500.000 


DELTA 1.8 ie LE 


blu metallescente 
spoiler 
minigonne 
Listino 32 149-000 


L. 27.300.000 


Venite a visitarci, Vi illustreremo l'ampia dotazione di serie, 
gusterete il confort e la sicurezza che si provano al volante di Delta. 
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Il Piccolo 


L'appuntamento - un ap- 
puntamento ‘unico per 
tutti gli studenti - è fissa- 
to per domani, alle 9.30, 
in piazza Oberdan. Non 
ci saranno due cortei di- 
stinti a protestare contro 
la Finanziaria e la legge 
regionale che prevede 
stanziamenti per gli alun- 
ni delle scuole private: al 
termine di un incontro 
fra rappresentanti del- 
l'Aspt, altri ragazzi di va- 
ri istituti e aderenti al 
Fronte della gioventù, è 
stato deciso di dar vita a 
un'unica manifestazione 
gestita dal Movimento 
studentesco triestino 
che, «unito al di là di 
ogni barriera ideologica» 
- come si legge in un co- 
municato - invita tutti a 
scendere in piazza. 

La decisione rovescia 
l'orientamento dell'Aspt, 
che in precedenza aveva 
optato per la dissociazio- 
ne dal corteo del Fronte 
con lo scopo dichiarato 
di evitare qualsiasi con- 
notazione politica (secon- 
do fonti studentesche, a 
opporsi al corteo comune 
erano stati anche i ragaz- 
zi del Collettivo e rappre- 
sentanti delle scuole di 
lingua slovena). Gli espo- 
nenti del Fronte, che nel- 
le scuole sono presenti 
con le liste di «Fare fron- 
te controcorrente», han- 
no garantito l'assoluta 
apartiticità della prote- 
sta, precisando di voler 
evitare strumentalizza- 
zioni e di aggiungere da 
Dar loro, quali motivi 

ell'agitazione, l'obbliga- 
torietà del libro di testo, 
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Piazza Ospedale 7 
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Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


il caro-libri e l'opposizio- 
ne al ministro Lombardi. 
Il corteo partirà da piaz- 
za Oberdan per snodarsi 
lungo le vie Ghega, Ro- 
ma, Mazzini, riani, 
Carducci e tornare infine 
al punto di partenza: 
l'Aspt ha chiesto un in- 
contro con rappresentan- 
ti della Regione, e sta cer- 
cando di contattare i par- 
lamentari cittadini. 

Intanto i presidi ribadi- 
scono la propria assoluta 
contrarietà alle occupa- 
zioni, e chiedono l'imme- 
diato rientro di una pro- 
testa la cui metodologia 
«non può essere assoluta- 
mente accettata». Una 
protesta che «rischia di 
trasformarsi in un'eserci- 
tazione ritualistica priva 
di sbocchi concreti e au- 
tolesionista per il profit- 
to negli studi». 

Infine, gli studenti che 
occupano il Petrarca han- 
no reso noto un documen- 
to che analizza le ragioni 
della protesta: i ragazzi 
chiedono . l'abrogazione 
della legge regionale che 
«mira chiaramente a in- 
centivare un afflusso alle 
scuole non statali» men- 
tre occorre «investire 
maggiori risorse nella 
scuola pubblica». Quanto 
alla Finanziaria, «il ta- 
glio delle classi provoche- 
rebbe un aumento spro- 
positato del numero de- 
gli alunni e un calo quali- 
tativo dell'istruzione». 
Gli studenti chiedono poi 
«una riforma radicale» 
del sistema didattico. In- 
fine, auspicano la risolu- 
zione dei numerosi pro- 
blemi interni all'isituto. 
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Trieste / Città 
INTANTO PROVVEDITORE E PRESIDI RIBADISCONO LA LORO LINFA: «LE OCCUPAZIONI DEVONO CESSARE IMMEDIATAME » 


IL DIBATTITO POLITICO 


«Niente strumentalizzazioni: 
la protesta si fa perla scuola» 


Stefania Japoce 


Presidi e provveditore 
non l'hanno scritto ma 
l'hanno fatto capire: se- 
condo l'intepretazione 
che. delle occupazioni 
qualcuno dà in questi 
giorni, dietro la rivendi- 
cazione dei diritti e la 
protesta contro la Finan- 
ziaria ci sarebbe una pre- 
cisa manovra politica 
che parte dall'esterno 
della scuola. Una mano- 
vra che avrebbe due 
obiettivi: delegittimare 
il ruolo dell'Aspt, l'As- 
semblea studentesca ri- 
conosciuta dall'istituzio- 
ne scolastica; e strumen- 
talizzare i ragazzi in fun- 
zione anti-amministra- 
zione comunale. Non 
per niente, si dice, l'agi- 
tazione è esplosa all'in- 
domani ell'incontro 
che il sindaco Illy ha 
avuto con i rappresen- 
tanti di tutti gli studen- 
ti. C'è chi si spinge oltre: 
la regia occulta avrebbe 
il nome di An e Rifonda- 
zione. E 
Fantasie da corridoio? 
I primi a rispondere so- 
no i ragazzi, che hanno 
sempre rifiutato con de- 
cisione la connotazione 
politica del loro movi- 
mento. Quanto a quelli 
che dovrebbero esserne i 
“registi”, la smentita - 
non potrebbe essere di- 
versamente - è senza ap- 
pello: «Si tratta di insi- 
nuazioni fatte ad arte 
per indebolire l'agitazio- 
ne, dice Jacopo Venier 
di Rifondazione. Si vo- 
gliono far passare per in- 
genui e pilotati studenti 


Jacopo Venier 


che hanno dimostrato 
una forte capacità di co- 
noscenza e di elaborazio- 
ne delle problematiche. 
Il messaggio che voglio- 
no lanciare, al contrario, 
è quello di una forte au- 
tonomia, in contrasto 
con una visione paterna- 
listica che qualcuno vor- 
rebbe far passare». 

L'analisi di Pietro Co- 
melli, segretario provin- 
ciale del Fronte della gio- 
ventù, vede nell'incon- 
tro fra Illy e gli studenti 
la miccia che ha acceso 
la protesta: «Non c'è sta- 
ta alcuna azione pilotata 
da parte nostra, precisa: 
semplicemente, per 
quanto mi è stato riferi- 
to, i ragazzi sono rimasti 
delusi da un Illy troppo 
generico. Per quanto ci 

iguarda, poi, il corteo di 
sabato era già stato pro- 
grammato da varie setti 
mane, E non abbiamo al- 
cuna intenzione di divi- 
dere il movimento. A cer- 
care di strumentalizzare 
sono semmai i gruppi au- 
tonomi del Collettivo, 
che tentano di cavalcare 
la protesta per ottenere 
visibilità». 

Nemmeno in casa Pds 
la parola strumentalizza- 
zione trova credito. 
«L'incontro con Illy? Ma 
via: siamo i primi a dire 
che il Comune ha fatto 
poco, dice Stefania Japo- 
ce, responsabile del set- 
tore scuola: ma è impor- 
tante che il sindaco ab- 
bia voluto aprire il dialo- 
go. E poi, l'incontro si è 
tenuto quando il Nauti- 
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Scuola, domani un solo corteo 


IL PARERE DI UNO STUDIOSO DELL’EDUCAZIONE 


Protestano contro la Fi- 
nanziaria, le strutture 
carenti, i finanziamenti 
alla scuola privata. Ma 
quella dei ragazzi è 
un'agitazione che nasce 
anche dal disagio diffuso 
che si respira nella scuo- 
la. Una scuola «vecchia», 
che mostra le crepe della 
sua inadeguatezza peda- 
gogica di fronte alle esi- 
genze di una società in 
continua evoluzione. 

E' questa l'analisi che 
delle occupazioni forni- 
sce Claudio Desinan, di- 
rettore del Dipartimento 
di educazione che fa ca- 
po alla facoltà di Magi- 
stero dell'ateneo cittadi- 


Elettra Dorigo 


co era già occupato. Non 
è neanche il caso di par- 
lare di occupazioni im- 
provvisate grazie all'ap- 
porto dei soliti opportu- 
nisti: semplicemente, c'è 
un grande malessere ne- 
gli studenti. E la posizio- 
ne di presidi e provvedi- 
tore rispecchia il timore 
di vedersi sfuggire di ma- 
no la gestione dell'Aspt, 
che è un po' una loro cre- 
atura perché i ragazzi - 
certamente in buona fe- 
de - all'inizio si sono ap- 
poggiati a chi ne sapeva 
più di loro». Piuttosto, 
conclude Japoce, «il Pds 
invita il sindaco a pren- 
dere posizione su quan- 
to sta accadendo: perché 
né lui, né l'assessore al- 


no. «Non voglio certo ne- 
gare l'importanza delle 
materie tradizionali, sot- 
tolinea Desinan, ma oggi 
si fa sempre più pressan- 
te la necessità di un ri- 
lancio educativo da at- 
tuarsi anche attraverso 
una diversa formazione 
del personale docente». 
«Diversa» significa so- 
prattutto «meno discipli- 
nare e più attenta al- 
l'aspetto psico-pedagogi- 
co di quel rapporto con 
lo studente che va rivi- 
sto nel senso di una co- 
municazione più diretta 
e approfondita». 

Ma a dover cambiare 
non è solo il rapporto al- 


lievo-insegnante, che pe- 
raltro riflette il proble- 
ma della scarsa comuni- 
cazione esistente anche 
all'interno del nucleo fa- 
miliare. Va rimessa in di 
scussione, aggiunge Desi- 
nan, la stessa organizza- 
zione didattica che oc- 
corre arricchire «con cor- 
si e attività nelle quali 
sia più intensa la parteci- 
pazione diretta degli stu- 
denti alla discussione 
delle. problematiche so- 
ciali e interculturali: de- 
gli argomenti del nostro 
tempo, insomma). 

C'è anche questo in- 
somma, conclude Desi- 
nan, dietro alla protesta 


UN DOCUMENTO DELL’ ASSOCIAZIONE GENITORI 
«I ragazzi utilizzino meglio 
gli spazi di democrazia» 


«Servono insegnanti preparati 
a dialogare di più con gli studenti» 


studentesca. esplosa in 
questi giorni. Una prote- 
sta che non va considera- 
ta soltanto come l'espan- 
dersi a macchia d'olio di 
un malcontento rinfoco- 
lato da pochi, né come il 
bisogno .di riconoscersi 
in un gruppo: «Il discor- 
so del “branco”, del se- 
guire gli altri, sarebbe 
semplicistico. Nei ragaz- 
zi oggi c'è meno spinta 
ideologica e più senso di 
maturità: una maturità 
che si traduce anche nel 
bisogno di concretezza. 
Perché gli studenti capi- 
scono bene che la scuola 
è abbandonata a se stes- 
sa). 


l'istruzione Damiani fi- 
nora si sono fatti senti- 
re». 

In questo quadro, 
l'unica a parlare di una 
«possibile strumentaliz- 
zazione» della protesta è 
Elettra Dorigo, segreta- 
rio provinciale del Ppi: 
«Raramente le occupa- 
zioni risultano gestite da 
un'area moderata. E' an- 
cora più facile parlare di 
strumentalizzazioni, 
poi, quando i motivi del 
la protesta - Com'è acca- 
duto stavolta, almeno al- 
l'inizio - risultano confu- 
si. Quanto alle carenze 
strutturali degli edifici, 
sono sempre esistite e 
non credo che nei due 
anni di giunta Ily siano 
peggiorate: insomma, mi 
pare si tratti di un prete- 
St0...) È 


Rappresentanti dei Comitati dei genitori e genitori 
eletti nei consigli di istituto di Carducci, Carli, Da 
Vinci, Deledda, Galilei, Oberdan e Petrarca si sono 
riuniti per esaminare la situazione delle occupazio- 
ni delle scuole cittadine. Lo Stato italiano stanzia 
un'esigua percentuale del prodotto interno lordo 
per l'istruzione, inferiore anche ai Paesi meno indu- 
strializzati. Gli enti locali non investono adeguata- 
mente per strutture scolastiche spesso fatiscenti. Il 
Comune trova finanziamenti per rg opere», 
mentre strutture per l'educazione e la vita dei gio- 
vani richiedono interventi urgenti. Gli studenti os- 
servano questo e lo vivono sulla loro pelle. C'è mol- 
to di cui lamentarsi e motivi per cui protestare. 

Ma vi sono forme di protesta chiaramente inac- 
cettabili. L'occupazione è un atto illegale, un vero e 
proprio reato. Si interrompe un pubblico servizio e 
viene leso il diritto allo studio per chi a scuola ci 
vorrebbe andare. I giorni di lezione vengono drasti- 
camente ridotti, si compromette il regolare svolgi- 
mento del programma, si inficia la possibilità di re- 
cuperare. Durante le occupazioni potrebbero verifi- 
carsi fatti incontrollabili estremamente dannosi an- 
che sotto il profilo economico e morale, come è ac- 
caduto lo scorso anno in qualche istituto. 

I problemi certamente ci sono. La scuola però è 


un luogo dove negli ultimi anni la vita democrati- 
ca è molto cresciuta. Gli studenti hanno conquista- 
to la possibilità di riunirsi in assemblee di classe e 
d'istituto, e in comitato, sia a livello di singoli isti- 
tuti che provinciale. Esistono spazi di cui i giovani 
dovrebbero intelligentemente avvalersi per svilup- 
pare un dibattito costruttivo e democratico sulle 
questioni di loro interesse, in un rapporto serio, cri- 
tico e di dialogo con le istituzioni e con gli adulti. 
Inoltre oggi la scuola è aperta a tante iniziative 
che sono sicuramente occasioni di maturazione. 
‘Rincresce constatare che questi spazi non sono ade- 
guatamente utilizzati. Sembra che sia prevalsa l'im- 
‘provvisazione. La nostra disponibilità al dialogo è 
incondizionata. Invitiamo anche i pubblici ammini 
stratori a manifestarsi in forma concreta nell'ambi- 
to della loro disponibilità. Infine, nel rivolgere agli 
studenti occupanti un appello a desistere dalle oc- 
cupazioni, chiediamo a tutto il corpo docente e ai 
presidi — e non solo ai soliti.volonterosi — una mag- 
giore disponibilità par un concreto dialogo educati- 
vo con. i giovani e le famiglie, che valorizzi appieno 
le occasioni di crescita e di partecipazione che oggi 
offre la scuola. Ta 
Associazione genitori (Age) 
sezione provinciale 


IN POCHE RIGHE 
Oltraggio e minacce 
a carabinieri e polizia 
Denuncia e arresto 


Pare che il reato di oltraggio a pubblico ufficiale 
sia molto «gettonato» in città. In poche ore un uo- 
mo è stato arrestato dalla polizia e un altro de- 
nunciato dai carabinieri. Il primo episodio si è ve- 
rificato l'altra notte in un bar di via Timeus. Ste- 
fano Facco, 30 anni, era nel locale e — secondo il 
titolare — aveva cominciato a dare in escandescen- 
ze. A questo punto il barista ha avvisato i carabi- 
nieri che presidiano il consolato croato che a loro 
volta hanno chiamato i colleghi di via Hermet. Ed 
è scattata la denuncia. / 
In carcere è invece finito Sergio Hudorovich, 49 
anni, che ieri verso mezzogiorno si è recato a fare 
‘uno spuntino in un bar di via della Tesa. Ma 
quando si è trattato di pagare allora sono stati 
ruai. Il titolare ha chiamato la polizia e — secondo 
rapporto — l'uomo ha insultato e minacciato gli 
agenti, A questo punto sono scattate le manette. 


Piano regolatore, 
scadono i termini 


Scade oggi il termine ultimo per presentare le os- 
servazioni e le opposizioni al Piano regolatore 
che devono essere consegnate presso l'apposito 
protocollo del Comune redatte su carta legale da 
15 mila lire. A questo proposito, il Comune di Tri- 
este informa che, per favorire la presentazione 
degli atti da parte dei cittadini interessati, oggi 
l vfficio ricevimento del servizio protocollo reste- 
rà aperto con orario continuato dalle 9 alle 18. 


Gestione enti locali, 
conferenza al Savoia 


L'ing. Sante Fermi, dirigente operativo del Comu- 
ne di Bologna, svolgerà una relazione sul tema 
«Esperienze innovative nella gestione degli enti 
locali» nell’ambito dell'incontro dibattito în pro- 
gramma oggi alle 17.30, alla sala Imperatore del 
Savoia Excelsior. L'iniziativa è del coordinamen- 
to della Sinistra democratica di Trieste. 


Istria dopo il voto, 
Incontro alla Marittima 


«L'Istria dopo il voto in Croazia»: questo il titolo 
della conferenza che si terrà oggi alle 17.30, alla 
sala Ausonia della Stazione Marittima, Interver- 
ranno tra gli altri Ivan Nino Jakovcic, deputato 
al Parlamento croato e presidente della Dieta de- 
mocratica istriana; Furio Radin, deputato al par- 
lamento croato eletto in rappresentanza della Co- 
munità nazionale italiana. 


Il REDDITI DEI MEDICI DEL 1990 


MEDICI CHIRURGHI 
(9) 
Tominich Roberto ('59), 
42; Tominz. Riccardo 
(‘58), 49; Tommaseo Ma- 
rina (‘52), 29; Tommasi 
Mauro ('46), 68; Tona 
Michela (‘51), 69; Tone- 
atti Fabio (‘47), 61; To- 
nello Angela ('39), 87; To- 
nini Giorgio (‘47), 77; To- 
nizzo Maurizio ('58), 45; 
Toresini Lorenzo (‘46), 
dati rilev. non corretti; 
Torre Giuliano (’50), 56; 
Torre Paola ('46), 58; 
Torrenti Giorgio ('26), 
81; Torretta Alessandro 
(29), 122; Torrisi Giulia 
(55), 0; Tracanzan Gui- 
do (‘35), 68; Tramarin 
Ronald ('52), 58; Tramer 
Claudio (‘32), dati rilev. 
non corretti; Trappan 
Antonella (‘60), 20; Tra- 
van Luciana (‘58), 28; 
Trento Dino ('60), 28; 
Trevisan Giuliano (46), 
68; Trevisan Giusto 
('47), 119; Trevisan Mari- 
na (‘56), 39; Triolo Lelio 
(48), 71; Trojan Sabina 
('64), 5; Turchet Pietro 
Leopoldo (‘50), 57; Tur- 
chetto Fabio -(‘54), 46; 
Turk Paolo (‘21), 104; 
Tuveri Guido ('48), 70; 
Tuvo Fulvio (21), 65; Tu- 
vo Stefano (53), 47; 
Ubaldini Pierpaolo ('62), 
7; Ujcich Sergio (‘50), 
58; Ukmar Alessandra 
(24), 108; Ukmar Floria- 
no (‘33), 73; Ukmar Ra- 
doslavo ('45), 75; Ukosi- 
ch Mario ('52), 57; Ulci- 
grai Maria Elisabetta 
(‘38), 19; Ulessi Bruno 
('53), 52; Umari Peter 
('53), 71; Umek Roberto 
(37), 72; Umeri Fulvio 
(50), 44; Uxa Fabio 
(49), 56; Vaccari Clau- 
dio (‘25), 92; Vacri Anna- 
maria (57), 44; Vaglieri 
Gabriella (‘56), 19; Valdi 
Franco (’62), 6; Valente 
Alessandro ('48), 49; Va- 
lente Giuseppe (‘22), 91; 


‘ Valente Mario ('55), 63; 


Valente Matteo ('52), 55; 
Valenti Aldo (‘52), 61; 
Valenti Arturo (‘24), 82; 


Valenti Marina (‘60), 11; 
Valentini Roberto ('58), 
56; Valle Nelly (‘24), 81; 
Valli Roberto ('55), 64; 
Vallon Patrizia (‘55), 40; 
Valmastri Andrea ('56), 
58; Valvassori Mauro 
(‘56), 72; Varini Alessan- 
dro Marino ('02), 254; 
Vascon Maura (‘53), 39. 

Vascotto Aureliano ('34), 
71; Vassallo Antonio 
(37), 90; Vazzaz Maria 
Cristina (‘55), 39; Vec- 
chiet Franco ('51), 25; 
Vecchietti Elena ('58), 
36; Vecchione Francesco 
(23), 66; Vendramin Gio- 
vanni (‘11), 57; Ventura 
Alessandro ('50), 111; Ve- 
ronese Domenico ("27), 
51; Verri Bruno (‘20), 36; 
Vianello Gemma. ('07), 
55; Vidali Cristiana ('57), 
53; Vidi Eliana ('48), 52; 
Villani Manlio ('27), 81; 
de Vincenzo Francesco 
(29), 49; Virgili Fulvia 
(‘64), 3; Visconti Patrizia 
(‘51), 39; Visintin Maria 
Letizia (‘50), 45; Visinti- 
ni Dario (23), 77; Visinti- 
ni Enzo (‘24), 76; Visinti- 


ni Fabia (157), 7; de Vi- 
sintini Gianni ('57), 49; 
Vittori Patrizio ('51), 60; 
Viviani Marino ('61), 26; 
Viviani Vladimiro ('25), 
42; Volpi Oscar (‘45), 75; 
de Vonderweid Umberto 
('51), 79; Vorini Donatel- 
la (‘60), dati rilev. non 
corretti; Vram Antonio 
(453), 55; Vran Franco 
(61), 6; Vuga Andrea 
('40), 67; Weiss Fulvio 
(22), 62; Widmayer Car- 
lo Alberto ('52), 51; Win- 
ter Paolo ('57), 58; Zac- 
chi Eugenio (‘35), 60; Za- 
dnik Igor ('52), 32; Zaga- 
ria Nevio (‘56), 68; Zaghi 
Eva ('60), 22; Zahn Erna 
('22), 83; Zalateo Cristi- 
na (‘57), 29; Zalukar Wal- 
ter ('49), 46; Zamborlini 
Fulvio (‘51), 63; Zanazzo 
Giulio Andrea (/50), 62; 
Zanconati Fabrizio ('63), 
17; Zanei Maurizio (‘42), 
149;  Zanei Pierpaolo 
('47), 75; Zanetti Giulia 
Anna (52), dati rilev. 
non corr.; Zanettovich 
Andrea (‘56), 24; Zanon 
Paolo (‘51), 81; Zapelli 
Gilberto (34), 70; Zappi 
Antonio (‘52), 22; Zar Er- 
nesto (’22), 99; Zaramel- 
la Maria Grazia (‘54), 52; 
Zavadlav Dina ('26), 33; 
Zavertanik Aurora ('29), 
52; Zecchin Sergio ('31), 
109; Zennaro Annama- 
ria (114), 68; Zennaro Flo- 
riana ('61); 14; Zennaro 
Walter ('50), 40; Zerilli 
Salvatore (‘46), 51; Ze- 
rjal Daniele ('56), 36; Zer- 
queni Gabriella ('53), 42; 
Zingone Bartolo ('45), 
79; Zippo Gianfranco 
('53), 76; Zito Francesco 
(‘50), 0; Zmajevich Giu- 
lio (‘22), 661; Zoccano Fio- 
renzo (‘50), 35; Zocconi 
Elisabetta (48), 89; Zol- 
dan Teofilo (‘29), 20; Zo- 
lia Bruna (‘37), 30; Zolli 
Pietro ('57), 11; Zorzon 
Marino (‘48), 103; Zor- 
zut Fulvio ('57), 53; Zuc- 
ca Egidio ('21), 86; Zucca 
Roberto (‘50), 57; Zucco- 
ni Furio (‘64), 1; Zucconi 
Vincenzo ('22), 139. 
(Fine) 
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Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


SAN DORLIGO /SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


«Elezioni provinciali subito» 


Votata all’unanimità una mozione che chiede il mantenimento della vecchia divisione dei seggi 


Ricca di punti la seduta 
del Consiglio comunale 
tenutasi l'altra sera a 
San Dorligo. Dopo la pe- 
riodica relazione del sin- 
daco Pangherc, a tenere 
banco sono state la rela- 
zione previsionale per il 
prossimo triennio e la 
mozione _ sull'elezione 
del Consiglio provinciale 
di Trieste. Tra tutte le at- 
tività elencate mercoledì 
sera dal sindaco, che 
hanno avuto luogo in 
questo ultimo periodo, 
spicca l'organizzazione 
di un corso di lingua slo- 
vena, articolato in due 
turni da due ore settima- 
nali, che ba avuto inizio 
proprio ieri. L'iniziativa 
rientra senz'altro tra 
quelle annunciate dalla 
Giunta per migliorare 
sempre più la conviven- 
za tra le etnìe presenti 
sul territorio comunale, 
e per la valorizzazione 
del patrimonio culturale 
esistente. Di queste in- 
tenzioni troviamo trac- 
cia anche nella relazione 
previsionale programma- 
tica, pubblicata in occa- 
sione della pubblicazio- 


ALTIPIANO 
«Un comparto 
agricolo 

che va 
valorizzato» 


L'esiguità della provincia 
triestina non impedisce 
al nostro piccolo compar- 
to agricolo di proporre 
dei prodotti dalle caratte- 
ristiche uniche, che meri- 
tano di essere conservati, 
valorizzati e, soprattutto, 
adeguatamente promos- 
si. Da este premesse 
Boris Mihalic, presidente 
della sezione agricoltura, 
pesca e foreste della Con- 
sulta economica provin- 
ciale, ha espresso tutta 
una serie di considerazio- 
ni sulla realtà agricola tri- 
estina.in occasione della 
DEna adunanza plenaria 

ella stessa Consulta. Pur 
essendo conscio che agri- 
coltura e pesca rappresen- 
tino una realtà piuttosto 
contenuta nel comparto 


produttivo triestino, ha: 


continuato Mihalich (cir- 
ca mille unità lavorative 
con un giro d'affari uffi- 
ciale di circa 10 miliardi, 
trascurando indotto e da- 
ti non ufficiali), vi sono 
altri aspetti collaterali da 
considerare attentamen- 
te. Fermo restando l'asso- 
luto valore di alcuni pro- 
dotti quali il vino e l'olio, 
si deve sottolineare che 
l'agricoltura fornisce dei 
benefici indistintamente 
a tutta la popolazione. È 
di fondamentale. impor- 
tanza che il territorio 
venga curato e lavorato, 
un patrimonio sottratto 
al degrado, di cui usufrui-. 
scono po: gli altri citta- 
dini. Il discorso vale pure 
per le risorse marine. Pro- 
prio quei filari che affio- 
Tano sulla superficie del- 
l'acqua (e che in più occa- 
sioni hanno suscitato con- 
trarietà per il forte impat- 
to visivo), sono stati un 
mezzo per garantire al 
golfo di Trieste una pu- 
rezza e salubrità organo- 
lettica. Mihalic ha sottoli- 
neato il rischio di veder 
«carpite», da qualcuno 
che opera nelle grandi 
pianure poste a Ovest del 
capoluogo, quelle peculia- 
rità e quei settori che in 
loco si sono dimostrati si- 
gnificativi e trainanti. 
L'esempio dell'olivicol- 
tura calza a pennello. 
Questo tipo di coltura, 
che da sempre ha avuto 
dimora nel territorio trie- 
stino, ha conosciuto pro- 
prio in queste zone nuovi 
Impulsi negli ultimi anni. 
Con spirito di altruismo e 
convinzione abbiamo col- 
laborato per estendere la 
coltivazione dell'olivo pu- 
Te nelle province di Gori- 
zia e di Udine tramite 
l'Ersa. Per giungere, pur- 
troppo, alla situazione 
odierna, ove assistiamo a 
convegni sull'olivicoltura 
în quel di Udine o a nuo- 
Ve iniziative a livello vi- 
Vaistico a Cividale, infine 
a voci di creazione di una 
Possibile associazione di 
Olivicoltori friulani, sen- 
za essere nemmeno invi- 
tati, nè in veste di interlo- 
Cutori, nè in quella di 
Spettatori, Esempi in que- 
Sto senso non mancano, e 
Portano alla riflessione. 
obbiamo contare sulle 
Nostre forze e dialogare 
tI compiutamente con 
a Camera di commercio 
© gli altri enti, attenti alle 
broblematiche agricole 
el territorio. 
Maurizio Lozei 


ne del bilancio per l'eser- 
cizio finanziario del 


‘prossimo 1996. In essa 


si parla in fatti di inizia- 
tive che contribuiscano 
alla reciproca compren- 
sione delle comunità che 
convivono in quell'area. 

Altri punti preannun- 
ciano investimenti nel 
settore assistenziale e 
del personale, con nuove 
assunzioni nella pianta 
organica, attualmente in 
fase di elaborazione. In- 
terventi importanti sa- 
ranno eseguiti laddove 
si lamentano carenze 
quasi decennali. Per que- 
sto si è tenuto conto del- 
le strutture cimiteriali 
(proprio mercoledì sera 
è stato adottato il proget- 
to di massima per l'am- 
pliamento del cimitero 
di San Dorligo) della rete 
fognaria e metanifera, 
dell'acquedotto nonché 
del collegamento strada- 
le tra Francovec e Aquili- 
nia. 

La parte finale della 
seduta è servita ad ap- 
provare una importante 
‘mozione, presentata dal- 
la lista di maggioranza 


ma votata all'unanimità, 
nella quale si chiede al 
prefetto e alle autorità 
competenti di indire 
quanto prima nuove ele- 
zioni provinciali. Torna 
così alla ribalta il proble- 
ma legato alla rappresen- 
tanza dei Comuni mino- 
ri all'interno del consi- 
glio provinciale. Nella 
mozione si ribadisce il 
«danno sia dal punto di 
vista politico che ammi- 
nistrativo, provocato dal 
sistema di elezione dei 
consiglieri provinciali, 
in VERO per 40 anni do- 
po il decreto del commis- 
sario di governo Palama- 
ra, nel 1956, a tutta la 
popolazione dei comuni 
minori della provincia di 
Trieste. 

- «Per riparare a tale 
danno — sì legge ancora 
nella mozione — è neces- 
sario indire quanto pri- 
ma le elezioni provincia- 
li, in conformità alla sen- 
tenza della Corte costitu- 
zionale, secondo la qua- 
le a nessun Comune può 
essere assegnata più del- 
la metà dei collegi spet- 
tanti alla Provincia». 

Riccardo Coretti 


Pds: a Duino ampie alleanze 


Dopo le critiche di Rifon- 
dazione comunista per 
la scelta del nuovo asses- 
sore al bilancio di Dui- 
no-Aurisina Zanetti ec- 
co pronta la replica del 
direttivo locale del Pds. 

Che conferma il pro- 
prio appoggio al sindaco 
Giorgio Depangher e ac- 
cusa i «fratellini» di Rc 
di avere una mentalità 
sfiduciata, chiusa e so- 
spettosa. 

«Una posizione — si 
legge in una nota-stam- 
pa del.Pds — che mal si 
concilia con la prospetti- 
va di creare ampie alle- 
anze, basate sulle cose 
da fare insieme e non 
sui nomi da proporre e 
sulle cariche da sparti- 
re). 

Secondo il gruppo pi- 
diessino, Depangher 
«non ha affatto cambia- 


Depangher, sindaco di 
Duino Aurisina. 


to il quadro politico, co- 
me da qualche parte si 
afferma, ma ha sempli- 
cemente scelto come col- 
laboratori persone mol- 
to qualificate dal punto 
di vista professionale 
che hanno accettato di 
mettere a disposizione 
dell'amministrazione 
esperienza e competen- 
za per realizzare scelte 
politiche e programmati- 
che». E ancora non è am- 
missibile «che il sinda- 
co, che risponde ai citta- 
dini e non ai partiti, ven- 
ga condizionato nella 
scelta degli assessori da 
interessi di parte secon- 
do la logica della sparti- 
zione dei posti». Una lo- 
gica antica e superata 
che il Pds non accetta 
poichè compito del sin- 
daco è quello di tentare 
di risolvere i problemi 


del Gomune, migliorare 
l'esistente e non asse- 
condare le richieste dei 
partiti che certo non 
vanno screditati ma ridi- 
mensionati, «Il loro com- 
pito — scrive il Pds di 
Duino-Aurisina — va ri- 
condotto in ambiti più 
vasti e diventa veicolo 
di idee, dibattito e infor- 
mazione, stimolo alla 
partecipazione e stru- 
mento di crescita civile 
individuale. È questa 
per noi la visibilità da 
perseguire e ci spiace 
che la posizione del sin- 
daco non sia stata com- 
presa. Sarebbe veramen- 
te deludente — conclude 
la nota — che le difficol- 
tà provenissero anche 
da chi dovrebbe conosce- 
re le sue intenzioni e 
l'onestà del suo agire e 
pensare». 


MUGGIA / GIOVANE DONNA USTIONATA IERI SERA NELLA SUA ABITAZIONE IN VIA DANTE 9 


Scoppia la bombola, ferita 


Si è salvata per miraco- 
lo, riportando ferite e 
ustioni non gravissi- 
me. Donatella Bonazza 
in Polizy, 35 anni, è ri- 
masta ferita nell'esplo- 
sione, ieri sera poco do- 

io le 22, della bombola 

lel gas da cucina. Il 
suo appartamento, al 
quarto piano di via 
Dante 9 a Muggia, è an- 
dato praticamente di- 
strutto. Il marito di Do- 
natella, Fulvio, che si 
trovava al piano di so- 
usi al momento del- 
l'esplosione, è rimasto 
illeso. a 

Stando ai primi ac- 
certamenti lo scoppio 
è avvenuto a causa di 
un difetto della bombo- 
la. Donatella Bonazza 
si apprestava a cambia- 
re la bombola, allac- 
ciando la nuova, quan- 
do questa è esplosa. La 
donna ha riportato 


ustioni di primo e se- 
condo grado al volto, 
al cuoio capelluto, alle 
mani e alla spalla e al 
braccio destro oltre ad 
alcune escoriazioni. 
Devastato l'interno 
della casa: una parete 
si è sbriciolata rovi- 
nando sulle scale 
esterne, un'altra è ri- 
masta seriamente dan- 
neggiata mentre nella 
cucina si è sviluppato 
un principio di incen- 
dio. Le fiamme sono 
state presto domate 
dai vigili del fuoco di 
Muggia guidati dal ca- 
posquadra Gianfranco 
Bertotti. Donatella Bo- 
nazza è stata soccorsa 
dal 118 e trasportata 
all'ospedale di Cattina- 
ra. Solo oggi si saprà se 
due negozi sottostanti 
l'abitazione hanno su- 
bito danni alle struttu- 
re. 


RIONI /FERDINANDEO 
Manifestazioni 
per il Natale 


Nella riunione di merco- 
ledì del sesto consiglio 
circoscrizionale di San 
Giovanni Chiadino Roz- 
zol, il circolo culturale 
Ferdinandeo, operante 
all’interno dell'organo 
di decentramento, ha 
presentato il program- 
ma. di manifestazioni 
previsto per il periodo 
delle festività natalizie. 

Tra le varie proposte 
illustrate all'assemblea 
dei consiglieri circoscri- 
zionali dal coordinatore 
del circolo Roberto Sa- 
sco, spicca un'importan- 
te manifestazione (anco- 
ra in via di definizione) 
che sarà frutto della col- 
laborazione tra il circo- 
lo, la Pro Senectute e il 
teatro stabile di prosa. 

Grazie all'interessa- 
mento dell'assessore al- 
la cultura nonchè vice- 
sindaco Roberto Damia- 
ni, ha precisato Sasco, 
«è stato avviato un pro- 
ficuo dialogo tra organo 
di decentramento, asso- 
ciazionismo privato e 
teatro Stabile». 

Una strategia di lavo- 
ro — ha aggiunto Sasco — 
che fa ben sperare per 
ulteriori sviluppi nel fu- 
turo. 

Tra le altre proposte 
illustrate, in data 17 di- 
cembre, la banda «Trie- 
stinissima» si esibirà in 
diverse parti del rione 
Chiadino-Rozzol. 

Il 19 di dicembre in 
collaborazione con l'Ar- 
cinova il Mitteleuropea 
Ensamble del trombetti- 
sta Mario Fragiacomo 
presenterà al teatro di 
San Giovanni lo spetta- 


colo Tentazioni sono- 
re). 

Per il giorno 21 è pre- 
vista invece ‘presso 
l'oratorio di San Giovan- 
ni la festa degli anziani. 

Di taglio più classico 
rispetto al jazz di Fra- 
giacomo, l’esibizione 
del coro Max Reger, pre- 
vista per il giorno 22. 

L'indomani, presso le 
case di riposo Bartoli e 
Serena di San Luigi 
spettacolo di marionet- 
te e arte varia. Per il 
giorno della vigilia è 
previsto il concerto di 
Natale in piazza Giober- 
ti con la banda Arcoba- 
lenao che, nella stessa 
giornata, recherà visita 
ai pazienti delle case di 
riposo della circoscrizio- 
ne. 

Ancora in via di defi- 
nizione due spettacoli 
in collaborazione con il 
teatro di San Giovanni, 
una struttura nuova 
che per il circolo assu- 
me particolare impor- 
tanza, vista l'impossibi- 
lità di usufruire degli 
spazi di un disattivato 
Ferdinandeo, ove da 
tempo avrebbe dovuto 
insediarsi il Mib secon- 
do convenzione comu- 
nale. 

«Per tutta una serie 
di motivi di prima enti- 
tà (adeguamento della 
strutture sanitarie, po- 
sti a sedere ecc.) — ha 
concluso Sasco — ci tro- 
viamo nell'impossibili- 
tà di usufruire di uno 
dei pochi spazi di Chia- 
dino Rozzol utili alle 
promozioni culturali e 
ricreative». 

Maurizio Lozei 


Tvigili del fuoco nell'interno della casa di via Dante devastata dall'esplosione, ( Foto Lasorte) 


«Il Comune di Muggia 
non è una succursale 
del vostro partito» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Venticelli minacciosi sono apparsi sulla scena politi- 
ca muggesana già quest'estate con le dimissioni da ca- 
pogruppo pidiessino Minkusch. Due mesi dopo è stato 
presentato un documento firmato da esponenti del 
Pds, seguito poche settimane fa dalle dimissioni degli 
assessori firmatari. Dopo che il sindaco aveva atteso 
indicazioni precise e soluzioni concrete per uscire dal- 
la crisi, e dopo aver verificato la loro indisponibilità a 
sostituire gli assessori dimissionari, ha nominato un 
nuovo assessore esterno al personale, e ha rimosso 
l'assessore Steffè dalla carica di vicesindaco, confor- 
memente alle loro richieste. Ma ciò non è bastato a 
questi signori. È 

Tutto ciò dimostra che le motivazioni della crisi so- 
no di natura politica e denunciano una grave mancan- 
za di cultura di governo nel Pds, che vuole continuare 
a governare come in En privilegiando la difesa 
degli interessi particolari sulla base del consenso a 
scapito degli interessi generali. Questi signori conside- 
rano il Comune come una succursale del partito, tanto 
che si permettono di ricattare il sindaco dichiarandosi 
disposti a dare il loro appoggio solo in cambio dell'az- 
zeramento della giunta. Chissà che non stiano pensan- 
do anche loro a una giunta di salute pubblica come 
viene auspicato dall'opposizione, in linea con la politi 
ca consociativa del loro partito a Roma e in regione, e 
pensando alle future alleanze politiche sotto l'Ulivo. 

Disturba il fatto che Susa giunta abbia rotto con 
le logiche di governo del passato, basate sulla sparti- 
zione delle poltrone e rompendo equilibri di potere or- 
mai consolidati a Muggia, ponendo in primo piano gli 
interessi dei cittadini, I fatti lo dimostrano: in poco 
meno di due anni questa amministrazione è riuscita a 
portare a termine lavori fermi da più di dieci anni: il 
ripristino dell'ambulanza ad Aquilinia, l'avvio dei la- 
vori per la metanizzazione, l'apertura del poliambula- 
torio su cui il nostro partito si è impegnato a fondo 
raccogliendo qualche migliaio di firme tra i cittadini 
di Muggia, l'approvazione della pianta organica, il ri- 
facimento della fognatura e delle tubature dell'acqua, 
l'informatizzazione del Comune, la ristrutturazione 
della stazione delle autocorriere, il progetto giovani, 
l'affidamento dell'incarico per la variante al piano re- 
RR la presentazione del progetto e l'ottenimento 

i fondi per il restauro del centro storico, l'accensione 
di un mutuo per il rifacimento dell'illuminazione pub- 
blica, il mantenimento dei servizi e dell'assistenza. 

Noi valutiamo positivamente l'operato della giunta 
Milo, pur essendo consapevoli che i punti del program- 
ma ancora da raggiungere sono molti, e lanciamo un 
appello ai cittadini di Muggia e in particolare alla ba- 
se del Pds affinché si dissoci dal comportamento irre- 
sponsabile del suo gruppo dirigente e dai suoi rappre- 
sentanti al Comune e faccia pressione affinché questo 
partito porti a termine l'impegno assunto nei confron- 
ti di tutti i cittadini. È 

Rifondazione comunista, 
sezione di Muggia 


Oggi 


Su tutta 
la gamma 


Clio, 


“meno 


sul prezzo 
di listino. 


Con Clio hai tutto. 


hai ancora di più. 
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SS _INGREVE MM 
Spettacolo Ragazzi: 


anteprima stasera 
di «Tapis Roulant» 


Stasera, con inizio alle 21, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, nell'ambito di Muggia Spettacolo Ragazzi, si ter- 
tà l'anteprima di «Tapis Roulant», di Pippo Delbono. 
Lo spettacolo è in coproduzione con La Ribalta di 
Merate. 


Fondata a Duino Aurisina 
Passociazione Pertini 


È nata in questi giorni anche nel Comune di Duino 
Aurisina l'associazione culturale «Sandro Pertini». 
Fondato essenzialmente da chi in passato aderì al 
Partito socialista italiano, il circolo, che ha sede ad 
Aurisina in piazza San Rocco, ha fissato a metà di- 
cembre la sua prima assemblea informativa aperta a 
soci e simpatizzanti. 


Stasera riunione 

in via Caprin 

Stasera, con inizio alle 20.30, nella sala del centro ci- 
vico di via Caprin 18/1, si riunirà il consiglio della 
quinta circoscrizione. Fra i punti all'ordine del gior- 
ni, alcuni problemi riguardanti le attività giovanili. 


Duino Aurisina: 
tassa rifiuti 


La segreteria dello Spi-Cgil di Duino Aurisina si è in- 
contrata con l'assessore al bilancio della giunta De- 
pangher — si legge in una nota — «per avere chiari- 
menti in merito alla compilazione della denuncia 
tassa rifiuti solidi», Sono stati chiariti alcuni aspetti 
per quanto riguarda la compilazione, in un modo 
che viene definito soddisfacente per entrambe le par- 
ti. Per la compilazione dei moduli gli iscritti alla Cgil 
possono rivolgersi nella sede di piazza San Rocco 
103, ad Aurisina. Orari: lunedì, martedì e venerdì 
dalle 9 alle 12 e giovedì dalle 15 alle 18. 


Muggia: contributi 
per attività nel’96 


Scade il 30 novembre il termine per presentare le do- 
mande di contributo al Comune di Muggia, per l'an- 
no 1996, per iniziative e manifestazioni per lo svi- 
luppo di attività sociali, culturali, educative e ricrea- 
tive. Informazioni all'ufficio cultura del Comune 
(piazza della Repubblica 4, tel.273863 o 3360340). 


Biblioteca di Bagnoli: 
ecco i nuovi orari 


Il nuovo orario della biblioteca comunale del centro 
culturale Preseren di Bagnoli è dalle 14 alle 18, dal 
martedì al venerdì. Visite di j|ppo possono essere 
concordate anche al di fuori di tali orari, telefonan- 
do al numero 227008. 

Aurisina contributi 

per attività nel’96 

Nel Comune di Duino Aurisina scade il 28 novembre 
il termine per la presentazione delle istanze di con- 
tributo per l'anno 1996, per attività ordinarie annua- 
li nel campo culturale e in quello sportivo, ricreati- 
vo e del tempo libero. Per informazioni rivolgersi al 
Comune, ufficio istruzione e cultura, stanza numero 
2 (telefono 6703111). 


Muggia senz'acqua 
lunedì notte 


Lunedì 27, dalle 22 fino all 5 del mattino successivo, 
verrà temporaneamente sospesa l'erogazione dell'ac- 
qua a Muggia, nelle zone di via del Serbatoio, via 
della Stazione, località Sant'Andrea, località Fonde- 
ria, via di Santa Barbara, Muggia Centro, salita delle 
Mura, borgo San Cristoforo e lungomare Venezia. 
Ne dà notizia l'Italgas. Per ulteriori informazioni, ri- 
volgersi alla sede muggesana di via Roma 7 (telefo- 
no 273404). 


mesi 


a interessi 
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LE AUTO DA VIVERE 


TEPMRACLLI STIMOLO 
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Il Piccolo 
ORE DELLA CIT 
Società Studium Arti Introduzione Movimento Nozze 
teosofica fidei visive a «Ebla» ‘donne Trieste d’oro 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, documentario 
sull'effetto Kirlian nella 
pranoterapia. 


Circolo 
ufficiali 


Il previsto concerto di 
musica leggera del trio 
Balestra è annullato. Sa- 
rà riprogrammato in 
‘una prossima data. 


Teatro 
all’Itis 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
il gruppo teatrale del- 
l'Università della terza 
età: «L'allegra Brigata» 
presenta uno spettacolo 
con scenette e diverti- 
mento curato da Carlo 
Fortuna. 


Tra Terra 
e cielo 


Oggi, alle 20.30, «L'uso 
cosciente delle energie e 
tecniche di Wu. Li» al- 
l’Ass. culturale tra Terra 
e cielo via della Geppa 2 
(tel. 660858). 


«L'esperienza illuminan- 
te della meditazione». 
Questa sera, alle 20.30, 
al circolo Endas Institu- 
te of Yogic Culture in 
via S. Francesco 34-36. 
Ingresso libero. 


Circolo 
Siddharta È 


«Attuali sviluppi della 
floriterapia dai fiori di 
Bach agli himalayani», 
conferenza con la dott. 
Marinella Starace, que- 
sta sera, alle 20.30, al 
circolo culturale Siddhar- 
ta, via S. Francesco 
34-36. Ingresso libero. 


Centro studi 
libertari 

Oggi, alle 20, si terrà un 
incontro con Francesco 
Codello, operatore didat- 
tico, autore, tra l'altro, 
del volume «Educazione 
e. anarchismo. L'idea 
educativa nel movimen- 
to anarchico italiano 
(1900-1926)». (Ferrara, 
Corso, 1995). Il tema del- 
l'incontro è: «L'educazio- 
ne libertaria». L'iniziati- 
va si svolgerà nella sede 
del gruppo Germinal, in 
via Mazzini 11. 


Adidas 

Sport Watch 
Disponibile anche a Trie- 
ste l'attesissima collezio- 
ne Adidas, orologi, colo- 
rati e spigliati per l'av- 
ventura e per lo sport, 
presso la Gioielleria An- 
nicchiarico di via Gar- 
ducci 16. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato pacco con ca- 
micie uomo martedì 14 
novembre alle 13, tra le 
due gallerie davanti alla 
fermata del bus 29. Chi 
le avesse perse è pregato 
di telefonare, ore serali, 
all'811793, 

Cerco testimoni che ab- 
biano assistito all’inci- 
dente avvenuto mercole- 
dì 15, alle 8.20 in Viale 
Miramare, nei pressi del- 
la Stazione Ferroviaria, 
fra una Fiesta ed un ca- 
mion. Chiamare il 
231310. 


Rinvenuti vicino al Tea- 
tro Miela, il 21 novem- 
bre occhiali da sole con 
custodia. Telefonare 
634210. 

Tamponamento Alfa Ro- 
meo al semaforo di via 
Ghega, venerdì alle 19: 
la signora, che era alla 
guida dell'auto tampona- 
trice, è pregata di telefo- 
nare al 303774. Si cerca- 
no anche testimoni. 


Nell'ambito degli incon- 
tri organizzati dall'Asso- 
ciazione studium fidei- 
giovani oggi, alle 20.45, 
nell'oratorio della chiesa 
di Nostra signora di 
Sion, via don Minzoni 5, 
il dott. E. Bussani, del 
Comune, tratterà il tema 
«Guida al piano regolato- 
re generale». 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 10, nella sede 
della Pro Senectute in 
via Valdirivo 11, si terrà 
la riunione dei rappre- 
sentanti delle Associazio- 
ni di Volontariato. Alle 
17, sempre in sede, riu- 
nione dei volontari. 


Lega 
Nazionale 


Si stanno svolgendo, nel- 
la sede sociale della Le- 
ga Nazionale, le opera- 
zioni di voto per l'elezio- 
ne dei delegati all'assem- 
blea generale per il trien- 
nio 1995/98. Il seggio 
elettorale unico, sito in 
Corso Italia 12 (II piano) 
sarà ancora aperto, oggi 
e domenica con orario 
9-13 e 17-19. 


Ricordo di 
Michelangeli 
SR dagli Amici 
della Lirica e dal Cca, 
questa sera alle ore 
17.30, avrà luogo all'au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz 27, la 
conferenza del noto mu- 
sicologo Giampaolo Mi- 
nardi «Ricordo di Arturo 
Benedetti Michelangeli», 
il celebre pianista scom- 
parso nello scorso giu- 
gno. Seguirà la rara regi- 
strazione della Tv au- 
striaca del concerto di 
Beethoven in mi bemolle 
maggiore, detto «Impera- 
tore», eseguito dal gran- 
de artista. L'ingresso è li- 
bero, ma i posti sono li- 
mitati. 


Movimento 
federalista 


Su invito, della sezione 
di Trieste del Movimen- 
to federalista europeo e 
dell'Istituto di diritto in- 
ternazionale della facol- 
tà di giurisprudenza del- 
l'Università, oggi alle 
16.30, nell'aula Bachelet 
della facoltà di giurispru- 
denza (piazzale Europa 
1) il dottore Umberto 
Morelli, ricercatore del- 
l'Università di Torino, 
terrà una conferenza sul 
tema: «Federalismo so- 
vranzionale e federali- 
smo infranazionale nella 
storia del Movimento fe- 
deralista europeo». L'in- 
gresso è libero. 


Ha avuto inizio ieri la stagione di spettacoli e musica in dialetto triestino, 
Host, e curata dal Gruppotriestino per.il dialetto, 
(qui immortalati in una foto di scena). Il primo spettacolo 
di Carpinteri e Faraguna, che sarà in scena questa sera e 
47 (c'è anche il parcheggio) con inizio alle 20.30. Il prossimo spett. 
è «Icomandanti delle Maldobrie» sempre di Carpinteri e Far: 


Riprendono le lezioni 
«Atti visive oggi a Trie- 
ste» di Alice Psacaropulo 
per l'università della III 
età in via Corti n. 1, oggi 
verranno presentate le 
mostre «Anna Frank» e 
«Kalevala» di Anna Ma- 
ria Ducaton, alle 17. 


Circolo 
Che Guevara 


Il Circolo di Studi politi- 
co-sociali «Che Guevara» 
promuove oggi alle 
17.15 nella sala del Cir- 
colo della Stampa in Cor- 
so Italia 13, la presenta- 
zione del libro di Ales- 
sandra Kersevan (presen- 
te l'autrice):  «Porzus: 
dialoghi sopra un proces- 
so da rifare». Interver- 
ranno il sen. Silvano Ba- 
cicchi, presidente del- 
l’Anpi di Gorizia e lo sto- 
rico Marco Puppini. In- 
trodurrà Licia Chersova- 
ni, dell'Istituto per la 
storia del Movimento di 
Liberazione del  Friu- 
li-V.G. 


Stella 

Alpina 

L'associazione Stella Al- 
pina, domenica 26 no- 
vembre, effettuerà una 
visita Eine alla mo- 
stra Ebla. Soci, amici e 
simpatizzanti possono 
prenotarsi il mercoledì e 
venerdì, dopo le ore 
20.30. Inoltre il 24 no- 
vembre, alle ore 20.30, 
in sede verrà effettuata 
‘una proiezione sulla mo- 
stra stessa. 


Proprietà 

edilizia 

Oggi alle ore 19, è convo- 
cata presso la proprietà 
edilizia in via Mercadan- 
te 1, l'assemblea ordina- 
ria dei soci dell'Associa- 
zione tra i laureati del- 
l’Università di Trieste. 
Seguirà la consueta con- 
viviale, alle ore 20.30 
presso «L'Antica Tratto- 
ria da Suban». Ospite il 
dottor Giampiero Viezzo- 
li che parlerà su: «Le re- 
lazioni esterne dell'uni- 
versità». 


Mi _ RISTORA! E RITROVI 


«Introduzione a Ebla» è 
un'iniziativa promossa 
dall’associazione cultu- 
rale «Amici del Caffè 
Gambrinus», che si svol- 
gerà oggi, alle ore 18.30, 
al Savoia Excelsior. Apri- 
rà l'incontro il dott. 
Gianfranco Cortelli, che 
presenterà il frutto di ri- 
cerche ed esperienze per- 
sonali sul mondo di 
Ebla. Seguirà un dibatti- 
to. E il giorno dopo, sa- 
bato 25, alle ore 10, i so- 
ci del «Gambrinus» visi- 
teranno la grande rasse- 
gna su Ebla in corso alle 
scuderie del Castello di 
Miramare. 


Pro Seneciute 
Club Rovis 


Oggi, incontro con la po- 
esia dialettale di Ezio 
Giust, con ‘intermezzi 
musicali di Francesca 
Del Linz Maitan e proie- 
zioni di diapositive di 
Giorgio Maitan. Inizio 
16.30. 


Din-Don 
Campanon 


Su iniziativa del Lions 
Club Trieste Host, nella 
sede della «Pro Senectu- 
te Glub Primo Rovis» in 
via Ginnastica 47, oggi e 
domani, alle 20.30, «Din 
Don Campanon» di Lino 
Garpinteri e Mariano Fa- 
raguna con Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Sa- 
letta, Laura Bardi, Lucia- 
no Delmestri, Maria Gra- 
zia Plos, Adriano Giral- 
di, Liliana Decaneva, Li- 
vio Cecchelin, Sandro 
Gecchelin, Rudy Ongaro. 


Club 
cinematografico 


Il Glub cinematografico 
triestino presenta oggi, 
alle 20.30, in via Mazzi- 
ni 32, un filmato del con- 
cittadino Guerrino Ste- 
pan girato sull'Alto Ori- 
noco tra il Brasile e il Ve- 
nezuela nell'Amazzonia, 
incentrato sulla vita pri- 
mitiva della tribù degli 
Yanomami Guaica. In- 
gresso libero. 


Motivi latino-americani 


Stasera dalle 22, mambo triestino, cha-cha, boo- 
gie-woogie e a richiesta tutti i più bei motivi del 
mondo proposti dal nostro d.j. Inoltre sorpresa fi- 
nale con i palloncini. Ti aspettiamo per farti di- 
vertire insieme a tanta bella gente che balla; na- 
turalmente: al Paradiso club. 


proposti dal nostro d.j. 


Capodanno al Paradiso 


Sono iniziate le prenotazioni; saremo insieme al- 
l'orchestra: Le Idee e i dischi più belli del mondo 


diretto da Gianfranco S: 


Il Movimento donne Tri- 


este per i problemi socia- 


li, organizza, nella sala 
maggiore di palazzo 
Scrinzi Sordina in corso 
Saba 6, oggi, alle 17.30, 
un concerto d'arpa con 
la solista Ilaria Vivan. 


Associazione 
Edera 


Assemblea generale ordi- 
naria oggi, alle 19.30 in 
prima e alle 20 in secon- 
da convocazione, alla se- 
de sociale di via dei Bur- 


Club 


Questa sera, alle 20.30, 
nella consueta sede, si 
terrà la riunione convi- 
viale in cui il rev. prof. 
Pietro Zovatto parlerà 
della Convention del Ser- 
ra International, svolta- 
si in luglio a Genova. Se- 
guirà la discussione. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
signora M. de Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se A e corso base B e IMI 
Corso; aula B, 
9.30-12.30, signora A. 
Flamigni, lingua inglese: 
II corso avanzato, con- 
versazione e II corso; au- 
la A; 17.15-18.30, 
prof.ssa A. Psacaropulo, 
Arti visive a Trieste; au- 
la B, 16-16.50: prof.ssa 
G. Luser, Biologia delle 
cellule; aula B, 17-17.50, 


prof. G. Della Bella, Per-, 


cezione e intelligenza se- 
condo la Gestalt; aula G, 
16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: corso base e corso 
avanzato. 


Gioventù 
musicale 


La conferenza della 
dott.ssa Anna Cattoretti 
in occasione del III cen- 
tenario della nascita di 
Locatelli prevista per og- 
gi è rinviata a giovedì 14 
dicembre, sempre alla li- 
breria Minerva, alle 18. 
— 

Amici 

animali 

Dario Predonzan e Gior- 
dano Feresin del Wwf sa- 
ranno ospiti della rubri- 
ca «I nostri amici anima- 
li» che va in onda alle 10 
di domani da Radio Pun- 
to Zero. Per le chiamate 
in diretta formate il nu- 
‘mero 363322. 


LI 1 5 I n x E ; I n 

Gruppo triestino peril dialetto, stagione al via 
romossa dal Lions Club Trieste 
letta e Mimmo Lo Vecchio 

roposto al pubblico è «Din Don Campanon» 
omani sera nella sala «Rovis» di via Ginnastica 
acolo, in calendario dal 7 al 9 dicembre 

‘a. Per informazioni sulla stagione, che 


continuerà fino a marzo ‘96, biglietti e abbonamenti rivolgersi all'Utat di Galleria Protti. 


— In memoria di Norma An- 
geli da Albino ed Albina Ba- 
din 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—In memoria di Oreste Ba- 
ri nell'XI anniv. (24/11) dai 
figli 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Augusto 
Bressi nel XLVIII anniv. 
(24/11) dalla figlia Elda 
50.000: pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Luigi 
Chebba nel V anniv. (24/11) 
da Ennio e Daniela 100.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Fausto, Fulvia, Gianni e Mi- 
lena 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer; da Giorgio e Palmi- 
ra 100.000: pro Ass.Amici 
del cuore; da Marisa, Lau- 
ra, Lucio e Dario 100.000 
pro Sogit. 


— In memoria di Mario 
Cuccagna nel XLVI anniv. 
(24/11) dalla figlia Armida 
50.000. pro Enpa. 

— In memoria di Gastone 
Marini per il compleanno 
(24/11) dalla moglie Alma e 
figlie 60.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria del caro pa- 
pà Nicolò Radetti nel VI an- 
niv. (24/11) da Licia 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Erminio 
Telian (24/11) dalla moglie 
Margherita Telian 100.000 
pro Enpa, 100.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Umek nel trigesimo 
(24/11) dal marito Arnaldo 
100.000 pro. Associazione 
Nazionale Polizia di Stato, 
150.000 pro Centro di riani- 
mazione, 100.000 pro Do- 


mus Lucis Sanguinetti, 
60.000 pro Enpa (assistenza 
veterinaria); dalle nipoti Sil- 
vana e Miranda 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Ermenegil- 
da Del Ben dalla cognata Li- 
dia Del Ben 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Loredana 
Desenibus Digrazia dalla fa- 
miglia Ressauer - Negri 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di zia Fanny 
dalla fam. Silvio Colonna 
100.000 pro Agmen. 

—In memoria di Bruno Fa- 
vento da Piero e Romana 
Marchesi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Luisa Fer- 
rucci da Marcello ed Anita 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— Im memoria di Romeo 
‘Franco dalla ‘moglie 
300.000.pro Astad. 

— In memoria di Diano Ge- 
atti dal condominio di via 
Ginestre, 12 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Antonino 
Giardina dalla famiglia Gril- 
lo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Marcella 
Tenco dalle fam. Antonioli, 
Carbone, Martari, Rodinis, 
Natali e Kirk 110,000 pro 
Aism. N 

— In memoria di Giovanni 
Insalata dai colleghi di Ro- 
berto 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Lenhar ved. Rossoni da Ser- 
gio. e Fulvia Rossoni 
100.000, dalla fam. Biagio 
Gerchiara 50.000, dalla 
fam. Stefano Corso 100.000 
pro Unione ital. ciechi. 


— In memoria di Anita Lon- 
zar ved. Piceni da Gabri, 
Sergio e Valeria 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— Im memoria di Maria Lo- 
renzi n. Savi da Bruna An- 
fossi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Mauro 
Bruno 50.000 pro Airc, 

— In memoria di Laura Lu- 
gnani Jegher dalla fam. Res- 
sauer Negri 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Angelo 
Maraspin dalla famiglia Ro- 
mani 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'’Paoli; dalle 
due famiglia Pasqualini 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Fulvio Ma- 
rassi da Di Carlo, Pelosi, Mi- 
gliore, Pascale, Del Princi- 
pe, Dilorenzo, Persichella e 


di 


Nella chiesa di San Bia- 
gio a Padena d'Istria, il 
24 novembre 1945, si 
sono uniti in matrimo- 
nio Anna Gregorich e 
Carlo Pribaz. Nella ri- 
correnza del 50° anni- 
versario i parenti e gli 
amici formulano loro 
tanti auguri di serenità 
e salute. 


Cena 

Amis 

Domani, alle 20.30, al ri- 
storante Skabar di Ru- 
pingrande si riuniranno 
gli Amici delle iniziative 
scout - Amis, per la tra- 
dizionale cena associati- 
va. Sono invitati soci, 
simpatizzanti, genitori 
dei ragazzi iscritti e vec- 
chi scout. Le prenotazio- 
ni si ricevono al numero 
305778 o alla segreteria 
telefonica 634110, preci- 
sando nome e numero 
dei partecipanti. 


Fabio Veronese 
al ©Cmm 


Lo scrittore Giorgio Vo- 
ghera presenta sabato al 
Cmm di viale Miramare 
40, alle 17.30, il libro di 
Fabio Veronese «Dieci 
lunghi anni in Mozambi- 
co». Informazioni al 
412327, tutti i giorni dal- 
le 15.30 alle 18.30, tran- 
ne la domenica. 


L'Europa 
delle regioni 


Nell'ambito delle «Gior- 
nate di studio sull'Euro- 
pa delle regioni» promos- 
se dalla sezione di Trie- 
ste del Movimento fede- 
ralista europeo, domani, 
alle 10.15, nella sala 
«Oberdan» del Jolly Ho- 
tel (corso Cavour 7), il 
dottor Ugo Ferruta, ricer- 
catore all'Università di 
Bielefeld (Germania) e 
presidente della «Jeunes- 
se Fédéraliste Européen- 
ne) terrà una conferen- 
za sul tema; L'Europa 
delle regioni alla luce 
del trattato di Maastri- 
cht. Aspetti giuridici e 
problemi politici. 


Messa per 

i finanzieri defunti 
Nella ricorrenza delle fe- 
stività di novembre per 
onorare i caduti in guer- 
ra e in pace, sarà cele- 
brata a cura della sezio- 
ne Anfi di Trieste una 
messa per tutti i finan- 
zieri defunti nella chiesa 
di San Francesco d'Assi- 
si in via Giulia 70, oggi 
alle 18,30. 


STATO CIVILE 


NATI: Nardone Giorgio, 
Nardone Enrico, Lo Man- 
to Francesca, Sossi 
Sanja, Cassutti Gianmar- 
co, Urso Eugenia, Ma- 
schietto Valeria, Vuko- 
vic Stefan, Di Maria Re- 
becca Maria Elena, Peri- 
ch Sofia. 

MORTI: Butera Alvaro 
di anni 19; Husel Mirro 
Federico, 70; Novacco 
Giuseppina, 80; Ferfo- 
glia Sergio, 57; Peruzzo 
Mario, 78; Bossi Dario, 
64; Tomsich Emilia, 83; 
Spazzali Guerrina, 80; 
Kink Giuseppina, 81; De- 
marchi Maria, 85; Ron- 
celli Luciano, 69; Pitac- 
co Vera, 89; de Cesare 
Giuseppe, 75; Tamaro 
Aristide, 84; Tauceri Lu- 
dmilla, 85; Poropat Ma- 
ria, 92. 


MOSTR 


Rettori Tribbio 
ultimo giorno 
IRENEO RAVALICO 


VOLUMETTO 
Omaggio ad 
Anita Pittoni 
atredici anni 
dalla morte 


Domani, con inizio ‘al- 
le18, nella sala di lettura 
della libreria Minerva di 
via San Nicolò 20, omag- 
gio ad Anita Pittoni nel 
tredicesimo anniversario 
della morte che segue, a 
jochi mesi di distanza, 
fa mostra dedicata dalla 
Biblioteca Civica di Trie- 
ste all'artista concittadi- 
na e ospitata negli spazi 
del museo Revoltella. 
Ania Pittoni è il titolo 
del volumetto che, stam- 
pato da Studio Tesi nella 
ricorrenza celebrativa, 
arriva adesso in libreria: 
contiene un saggio di Ga- 
briella Ziani «Il Regno 
Unito di Anna Pittoni», 
una testimonianza di 
Alessandro Pellican «Ulti- 
mo atto», oltre ad alcune 
preziosi immagini tratte 
in parte . dall'archivio 
Wulz. A parlare della 
pubblicazione sarà il sag- 
gista e poeta Vittorio 
Grozzoli, cui si affianche- 
ranno le testimonianze 
di due illustri artisti che 
hanno conosciuto la Pit- 
toni, il maestro Gianan- 
drea Gavazzeni e il pitto- 
re Livio Rosignano, Alla 
manifestazione, organiz- 
zata in collaborazione 
con la Biblioteca Civica e 
sotto l'egida dell'assesso- 
rato alla Cultura del Co- 
mune, si accede con invi- 
to da ritirare in libreria. 


Temperatura minima 

‘adi 2, massima 8; 
umidità 70%; pressio- 
ne millibar 1024,9 sta- 
zionaria; cielo poco nu- 


14. 


Oggi: alta alle 9.42 con 
cm 53 e alle 23.12 con 
cm 37 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.52 concm. 20 e al- 
le 16.33 con cm 67 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 10.18 con cm 46 
e prima bassa alle 4.34 
concm 16. 

Dro Com el Co o falla inzio 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


- AMS 
_ILPICCOLO | 
GIN 


IR.) 


Venerdì 24 novembre 1995 


FILO DIRETTO 


pILOI 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


OGGI 


Avanguardia 
nell'arte: 
conferenza 
di Andel 


Oggi, alle 18, nella 
da conferenze del- 
la Camera di com- 
mercio di via San 
Nicolò 5, il profes- 
sor Jaroslav Andel 
terrà una conferen- 
za sultema «La com- 
plessità dell'avaù- 
guardia: Cecoslovac- 
chia 1918-1938», nel- 
l'ambito del ciclo di 
appuntamenti sulla 
storia dell'arte del 
ventesimo secolo 
proposti tra le ma- 
nifestazioni di «Tri 
este Contempora- 
nea». 

Jaroslav. Andel, 
docente alla Colum. 
bia University di 
New York, analizze- 
rà le radici del con- 
flitto che attraver- 
sa il movimento del- 
l'avanguardia, con- 
ErSbPONENO un ra- 
dicale  individuali- 
smo alla tendenza a 
«fare scuola». Scri- 
ve infatti Andel: 
«Anche se spesso 
questo aspetto è 
stato dimenticato 
dagli storici, questa 
contraddizione è 
ciò'che rende l'avan- 
guardia così dinami- 
ca e complessa» 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 84123 Trieste 


Farmacie 
| di turno 


Dal 20/11 al 26/11 
Normale orario di 
16-19,30. 


“Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia, 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Ferronato 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ines Mar- 
chesi ved. Tomasi dai nipo- 
ti Nidia e Carlo 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri); dalle fam. Ma- 
rocchi, Matera, Prester, 
Cvietissa, e da Tiziana, Ro- 
sella, Viviana e Fabrizia 
80.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Rina Mar- 
garis da Licia Peresson 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria del prof. Ne- 
reo Mattei da Luciano Babi- 
ch 30.000 pro Airc; dalle 
amiche Nedda, Lia, Lida, So- 
nia, Renata, Lilly, Elena, 
Idina, Laura, Rutilia, Ma- 
ria, Rita e Carmen 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
il 

— In memoria di Glaudio 
Mauro da Omari, Pagliari, 
Famiani, Di Donato, Novak, 


Campos, Ughi, Sami, Gra- 
mer, Pugliese, Zocchi, Bian- 
co, Neri, Bortolotti, Cunia, 
Tolloy e Giacomini 170.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Gastone 
Merlak da Bosco, Cociani, 
Marchi, Martinico, Nascim- 
ben e Sadoch 350.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aurelio 
Muni dai colleghi della Pro- 
cura della Repubblica del 
‘Tribunale 120.000 pro Gen- 
ti cardiologico dott. Scar- 


— In memoria di Mercedes 
Ponte da Nîno ed Edda Rie- 
folo 50.000 pro Ass.de Ban- 
field, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— Im memoria di Grazia 
Rossi (Firenze) da Netty Ze- 
bei 20.000 pro Cro - Avia- 
no, 


— In memoria di Nina San- 
tin da Bruna, Piera, Ida, 
Berti Vittorio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marino 
Sormani da parladori, Na- 
scimben, Beltrame, Di Stefa- 
no, tassinari e Marchi 
300.000 pro Airc. 

— In memoria di Nedda 
Sossini ved. Ventrice dai cu- 
gini, Berto, Armida, Bruna, 
Claudio e .zia Bruna 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria della zia To- 
sca Viezzoli ved. Corsi da 
Leda, Romano, Anita e fami- 
glie 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— Im memoria di Walter Vi- 
ola da Gianna Marrone 
10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giulia Vi- 
sintin da Ofelia e Daniela 


Benedetti 30.000 pro Nuo- 
va chiesa S. Caterina; dalla 
famiglia Tenze 100.000 pro 
Associazione Priorato Ma- 
Coe di Loreto (Spadaro- 
0). 

— In memoria di Levina Ze- 
ni dalla fam. Vazzi Dusan 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Arianna € 
Maurizio 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo; da Bruna 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dal- 
le fam. Zupin, Zanon e Pa- 
passissa 60.000 pro Frati di 
DORIA (pane peri pove- 
ri) 


« — Per il piccolo Gimmy da 


Diana e Mario de Nicola 
35.000 pro rifugio "La Guc- 
cia" - Monfalcone, 35.000 
pro Astad. si 

— dagli amici della pressi0- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 


SS 


ressio= — 


Teart. 
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UN VOLUME 


«Cosadirà la gente?» 
Vignette e scritti ironici 
dall'ultima Cittadella 


— Mi credo che i scrivi ’sta roba solo per insempiar la gente... 


Una vignetta dal volume «Cosa dirà la gente» 


Verrà presentato doma- 
ni, con inizio alle 18, al 
Gircolo della stampa 
(corso Italia 13) dal gior- 
nalista e scrittore Chino 
Alessi il libro «Cosa dirà 
la gente? Dalla caduta 
del Muro di Berlino alla 


* seconda Repubblica» di 


Carpinteri & Faraguna 
(Mgs Press Editrice). Gli 
attori Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio e 
Gianfranco Saletta inter- 
preteranno alcune pagi- 
ne del libro. 

«Cosa dirà la gente?) 
che prende il nome dalla 
celebre rubrica de «La 
Cittadella», racconta nel- 
l'inconfondibile dialetto 
istro - dalmato - veneto 
- triestino, commentan- 
doli, gli avvenimenti più 
rilevanti degli ultimi set- 
te anni, dalla caduta del 
muro di Berlino alla Se- 
conda Repubblica. «Cosa 
dirà la gente?» nacque 
nel 1949 quando «La Cit- 
tadella» fu inserita nel 
«Giornale del lunedì» pri- 
ma e successivamente 
nel «Giornale di Trieste) 
(che dal 1954 avrebbe ri- 
preso la vecchia testata 
de «Il Piccolo»). 

Il piccolo box che regi- 
stra le reazioni presumi- 
bilmente vere o ipoteti- 
che dell'uomo della stra- 


da sui fatti salienti del 
momento continua, con 
partecipazione e insieme 
ironia, a fermare, come 
scrive nell'introduzione 
il giornalista Pietro Spiri- 
to, in brevi, fulminanti 
pensieri un certo modo 
di essere e di porsi di 
fronte alle cose del mon- 
do, di una parte — se vo- 
gliamo una. parte anche 
consistente — dell'anima 
triestina. 

Lino Garpinteri e Ma- 
riano Faraguna sono da 
cinquant'anni la firma 
più celebre della satira 
triestina: fondatori del 
«Caleidoscopio» e della 
«Cittadella», autori di te- 
sti teatrali e radiofonici 
sono noti soprattutto 
per le loro «Maldobrìe», 
spassose . rievocazioni 
dei tempi dell'Austria Fe- 
lix in un gustoso idioma 
istro - dalmato- veneto - 
triestino. Carpinteri & 
Faraguna hanno pubbli- 
cato con la Mgs Press ol- 


- tre alle commedie «Due 


paia di calze di seta di 
Vienna» e «Delikatessen, 
ovvero sette sedie di pa- 
glia di Vienna», anche 
«Débegnac  Débegnac), 
«Porto Sconto), nonché 
le nuove edizioni de «Le 
Maldobrìe» e di «Prima 
della prima guerra)». 


INCONTRI DI SCIENZA E FANTASCIENZA AL MIELA 


Dall’occhio allamemoria |Continua la raccolta 
«orchestra» del cervello peralutare Enrico 


OGGI 
Esplorando 
il linguaggio 
Frankenstein 
nel cinema 


La sesta edizione degli 
Incontri di Scienza e 
Fantascienza: il cervel- 
lo, viaggio all'orizzonte 
della mente, organizzata 
dal Laboratorio dell'Im- 
maginario scientifico, 
dal master in Comunica- 
zione della scienza e dal- 
la. Cappella Under- 
ground continua oggi, al 
mattino e al pomeriggio, 
alla Sissa, dove si svolge- 
rà il seminario del ma- 
ster in Comunicazione 
della scienza. Neuro- 
scienzati e scrittori fa- 
ranno il punto sulla no- 
stra conoscenza della 
mente esplorando alcu- 
ne capacità funzionali 
del cervello, quali il lin- 
uaggio, la memoria, 
apprendimento. 
la sera, al teatro 
Miela, dalle 20.30; 
Franken night: i Fran- 
cekenstein più celebri 
nella storia del cinema 
(ingresso gratuito). Alle 
20,30, in versione origi- 
bale «Mary Shelley's 
Frankenstein (1994) di 
Kenneth Branagh con 
Robert De Niro e Ken- 
neth_ Branagh. Seguirà 
«Gotbicy (1990) di Ken 
Russel con Gabriel Byr- 
ne ambientato nella ma- 
gica notte del 1816 in 
cui venne creata la leg- 
genda di Frankenstein. 
Due opere in bianco e ne- 
ro concludono il pro- 
ramma; «Frankenwee- 
Die» (1984) in lingua in- 
glese, cortometraggio di 
Tim Burton prodotto al- 
la Walt Diseny, e per fi- 
nire «Frankestein. Ju- 
nior», intramontabile ca- 
polavoro di Mel Brooks. 
In sala video, alle 21 
«Agente Lemmy caution, 
Missione Alpha - Ville» 
(1965) di Jean'Luc Go- 
dard, originale noir fan- 
tascientifico vincitore 
dell'Asteroide d'oro nel- 
l'edizione 1965 del Festi- 
val di Fantascienza di 
Trieste, e il dramma pi- 
scologico «Mon Oncle 
d'Amérique» di Alain Re- 
sanais con Gerard Depar- 
diu, premio speciale del- 
la giuria al festival di 
Cannes nel 1980. 


INCONTRI MUSICALI ALL’ALCIONE 
Al via «Sogni di stagione» 
coni giovani concertisti 


Domenica 26 novembre, 
alle 11, al Cinema Alcio- 
Ne di via Madonizza 4, 
Tiprende «Sogni di sta- 
&lone»y, gli ormai tradi- 
Zionali incontri musica- 
li con giovani concerti- 
Sti. 

Il primo appuntamen- 
to è quello con la piani- 
Sta Tamara Raseni che 
eseguirà il Notturno op. 
15 n. 1 di F. Chopin, 
l'Isle Joueuse di G. De- 

'Ussy e la Sonata op. 28 

S. Prokofiev. La piani- 
Sta Tatjana Jercog inter- 
Preterà invece Cantico 
d'amore di F. Liszt, il 

Stturno op. 27 n. 2 elo 
Studio op. 25 n. 11 di F. 

Opin. Insieme faran- 
no ascoltare al pubblico 

danze ungheresi di J. 

Tahms, 2 danze slave 


di A. Dvorak e l'Ouver- 
ture dal Barbiere di Sivi- 
glia di G, Rossini. 

Il secondo appunta- 
mento, in programma 
per domenica 3 dicem- 
bre, sempre alle 11, è in- 
vece ‘con la pianista 
Erika Crinò appena di- 
plomata con il massimo 
dei voti al conservato- 
rio «G. Tartini». 

Infine, l'incontro an- 
nunciato per domenica 
10 dicembre è dedicato 
all'orchestra da camera 
della fondazione musica- 
le «Città di Gorizia» di- 
retta dal maestro Garlo 
Grandi, con la partecipa- 
zione di Giovani solisti. 
Nella foto le due giova- 
ni pianiste che si esibi- 
ranno al primo appunta- 
‘mento della rassegna. 


MEDICINA 
Nutrizione 
ediabete 


Oggi, alle 18, nella sa- 
la dell'ospedale Mag- 
giore di via Stuparici 
1, il prof. Franco Con- 
taldo, direttore della 
cattedra di Nutrizio- 
ne clinica dell'univer- 
sità «Federico Il» di 
Napoli, parlerà su 
«Problemi nutriziona- 
lie diabete mellito». L 
a conferenza, organiz- 
zata dall'Associazione 
medica triestina, sarà 
moderata dal prof, 
Gianfranco Guarnieri, 
direttore dell'Istituto 
di clinica medica del- 
l'università. 


Un'orchestra dentro il 
nostro cervello. Così po- 
trebbe essere definito, 
semplificando all'estre- 
mo, il complesso siste- 
ma che presiede a quel 
preziosissimo bene che 
è la vista. 

È una delle tante inte- 
ressanti affermazioni 
che sono state fatte al 
teatro «Miela» durante 
la tavola rotonda, coor- 
dinata dal prof. Walter 
Gerbino, dal titolo «Dal- 
l'occhio alla memoria», 
nell'ambito del viaggio 
all'orizzonte della men- 
te per gli Incontri di 
scienza e fantascienza. 

Per vedere — ha detto 
il prof. Paolo Battaglini, 
docente di Fisiologia 
Umana all'Istituto di Fi- 
siologia dell'Università 
di Trieste — gli occhi da 
soli non bastano. È in- 
fatti il cervello che rico- 
struisce le informazioni 
raccolte dall'organo del- 
la vista. Studiando i ca- 
si di lesioni al cervello — 
ha continuato il prof. 


Tavola rotonda 
sui meccanismi 
della funzione 
— dellavista — 


Battaglini — che provoca- 
no in chi ne è colpito 
l'impossibilità di ricono- 
scere un oggetto, pur es- 
sendo in grado di veder- 
lo, si è giunti a formula- 
re l'ipotesi che i singoli 
neuroni che si trovano 
nella corteccia cerebra- 
le svolgono funzioni vi- 
sive diverse, proprio co- 
me succede in un'orche- 
stra, in cui ogni stru- 
mento suona un suo 
spartito dando così il 
contributo a quel risul- 
tato finale che è la sinfo- 
nia. 

Così, se dei neuroni ri- 
sultano essere danneg- 


giati, sarà la singola fun- 
zione da essi svolta al- 
l'interno del processo vi- 
sivo a venire meno. 

Non «vedere» un og- 
getto o essere ingannati 
dalla propria vista può 
anche essere il risultato 
di un inganno della per- 
cezione, e non di una le- 
sione. È quanto succede 
con gli spettacoli degli 
illusionisti o magari in 
natura, con quell'illusio- 
ne fisica che è l'arcoba- 
leno. A parlare di questi 
fenomeni è stato il prof. 
‘Richard Gregory, profes- 
sore emerito al Diparti- 
mento di Psicologia del- 
l'Università di Bristol, 
che si è soffermato sulla 
conoscenza percettiva e 
concettuale. Anche il lin- 
guaggio — ha detto Gre- 
gory — deriva dalla per- 
cezione del mondo, tan- 
to che gli errori nel lin- 
guaggio (l'ambiguità, la 
distorsione, la finzione 
oi paradossi) corrispon- 
dono a degli errori nella 
percezione. 

p.m. 


FINO ALLA FINE DI NOVEMBRE 


Continuerà ancora fi- 
no alla fine di novem- 
bre sotto i portici di 
Chiozza la raccolta di 
fondi per aiutare il gio- 
vane Enrico Bertos, il 
ragazzo di vent'anni 
che dal 27 marzo dello 
scorso anno è immobi- 
lizzato a letto, con la 
gamba sinistra distrut- 
ta a causa di un'inci- 
dente d'auto. Le cure 
per la ricostruzione 


Incontro coni protagonisti de «L'avventura di Maria » 


Iprotagonisti de «L'avventura di Maria», lo spettacolo che hainaugurato la stagione delteatro Stabile, 
Gabriele Ferzetti, Patrizia Zappa Mulas e gli altri attori della compagnia, incontreranno oggi il pubblico 
alle 18, nel Soa del Rossetti. Martedì, sempre alle 18, la professoressa Silva Monti parlerà de L'avventura 


di Maria e de. 


teatro di Italo Svevo. Venerdì primo dice 


re, infine, alcinema Nazionale, sarà presentato 


il film di Michelangelo Antonioni «L'avventura», protagonisti Gabriele Ferzetti e Monica Vitti. Alla 
proiezione, oprganizzata in collaborazione conla Cappella Underground per i cento anni del cinema, seguirà 
‘un incontro con Ferzetti. Gli incontri sono a ingresso libero. Nella foto Gabriele Ferzetti e Patrizia Zappa Mulas. 


dell'arto sono lunghe e 
costose e la famiglia 
non può farvi fronte. 
Perciò nonna Gigliola è 
scesa per le strade del- 
la città per chiedere 
un aiuto ai triestini, 
che si sono dimostrati 
molto generosi di fron- 
te alla terribile disgra- 
zia di Enrico. Ma i fon- 
di raccolti non sono an- 
cora sufficienti, e non- 
na Gigliola ha deciso 


CONVEGNO 
Latavola 
nera 


L'Associazione archi- 
vistica italiana, sezio- 
ne Friuli-Venezia 
Giulia, L'Archivio di 
Stato di Trieste e la 
Soprintendenza ar- 
chivistica organizza- 
no oggi, dalle 9 alle 
13 e dalle 15.30 alle 
18 (domani a Udine), 
nella sede dell'Archi- 
vio di via Lamarmo- 
ta 17, un convegno 
dal titolo «La tavola 
nera. Le fonti per la 
storia dell'istruzione 
nel Friuli-Venezia 
Giulia». 

L'incontro; al qua- 
le partecipano i re- 
sponsabili di istituti 
archivistici, docenti 
e operatori di setto- 
re, si propone di far 
conoscere le fonti ar- 
chivistiche per la sto- 
ria dell'istruzione 
nella regione e di af- 
frontare i problemi 
di gestione degli ar- 
chivi. 


di rimanere ancora 
per tutto il mese, mat- 
tina e pomeriggio, sot- 
to i portici di Chiozza 
nella speranza di rag- 
giungere la cifra neces- 
saria che consentireb- 
be a Enrico quell'inter- 
vento chirurgico che i 
medici austriaci, che 
lo hanno già operato, 
dicono potrebbe per- 


mettergli di tornare a 
camminare. 


SALUTE 
Indagine 
preventiva 


Nell'ambito della Con- 
ferenza scientifica 
conclusiva della cam- 
pagna regionale di 
prevenzione delle ma- 
lattie muscolo-schele- 
trico, questo pome- 
rigggio, alle 16.30. al- 
l'hotel Savoia Excle- 
sior, il prof. France- 
sco Marotti, direttore 
della clinica ortopedi- 
ca dell'università, il- 
lustrerà i risultati fi- 
nale di una indagine 
promossa dall'Asso- 
ciazione per l'assi- 
stensa sanitaria inte- 
grativa ai lavoratori 
della Telecom (Assilt) 
volta a prevenire le 
affezioni dell'appara- 
to muscolo-scheletri- 
co (la più nota delle 
quali è l’osteoporosi) 
.che ha coinvolto in 
tutta la regione circa 
tremila soggetti, visi- 
tati a bordo di una 
‘unità mobile apposita- 
mente attrezzata. 


PRESENTATO UN NUOVO CICLO DI CONCERTI CHE SI TERRANNO AL TOMMASEO 


Domenica mattina, «classica» al caffè 


L'iniziativa si rivolge a tutti i musicisti che, in mancanza di spazi, cercano un contatto con il pubblico 


L'idea di creare un punto 
di ritrovo e di contatto 
per i giovani che si occu- 
pano di musica... classica 
questa volta. Già perché 
la nuova proposta di Ales- 
sandro Capuzzo, instanca- 
bile animatore di «proget- 
to musica-Anagrumba», 
che ha già portato avanti 
numerose iniziative per i 
giovani musicisti triesti- 
ni nell'ambito del rock, 
ora si rivolge a tutti colo- 
ro che a Trieste, o in re- 
gione, suonano il reperto- 
rio «classico» e «vorrebbe- 
To tanto esibirsi) ma non 
ne hanno la possibilità. 
La storia è sempre quel- 
la: mancano gli spazi. Co- 
sì, in aiuto a questi giova- 
ni sono accorsi appunto 
«Progetto musica-Ana- 
a», il Centro studi 
e ricerche «Niccolò Tom- 
maseo) e la nuova gestio- 
ne dell'Antico caffè Tom- 
maseo che, convinti del- 


l'importanza di creare un 
nuovo luogo di aggrega- 
zione, hanno organizzato 
un ciclo di concerti dome- 
nicali che ha preso il via 
in sordina due settimane 
fa, e l'altro giorno è stato 
presentato alla stampa. 
L'iniziativa si rivolge 
dunque a tutti i musicisti 
che cercano un'occasione 
di contatto con il pubbli- 
co e di scambio tra di lo- 
ro, «E di adesioni — dice 
Capuzzo — ne abbiamo 
già avute parecchie a di- 
mostrare ancora una vol- 
ta che quest’'esigenza è 
forte». 
Il calendario dei con- 
certi non è stato ancora 
fissato, spiegano gli orga- 
nizzatori, ma l'ipotesi è 
quella di andare avanti 
tutto l'inverno, dimodo- 
ché il Caffè Tommaseo di- 
venti un punto di ritrovo, 
fisso e stabile. «Inoltre — 
racconta ancora Alessan- 


dro Capuzzo — si vorreb- 
bero coinvolgere anche il 
Conservatorio Tartini e 
altri istituti come la Gla- 
sbena Matica o l'Universi- 
tà Popolare, per diffonde- 
re il più possibile l'inizia- 
tiva). 
Intanto per domenica 
prossima (dalle 11 in poi) 
‘appuntamento è con il 
concerto: «Un'ora... un se- 
colo fa. Viaggio in un sa- 
lotto musicale della Bella 
Epoque». Il soprano Lu- 
cia Pignattone con il teno- 
te Francesco Paccorini, 
accompagnati dal mae- 
stro Manuel Tomadin al 
pianoforte, eseguiranno 
infatti una serie di musi- 
che di compositori triesti- 
ni, o comunque legati a 
Trieste, che Tomadin 
stesso ha trovato negli ar- 
chivi della Biblioteca Civi- 
ca, e che ripropone per la 
prima volta al pubblico. 
en. cap. 


E questa sera la musica dei Lato B 
Una miscela di jazz, funk e rock 


Proseguono all’Antico caf- 
fè Tommaseo gli appunta- 
menti del venerdì sera al- 
l'insegna della musica 
dal vivo. oggi si viaggerà 
sulle note dell'acid jazz 
con il gruppo dei «Lato 
B», quartetto che si pro- 
pone alla ribalta forte di 
Un ricco carnet di espe- 
rienze soliste con nomi 
restigiosi della musica 
‘leggera italiana, da Ornel- 
la Vanoni fino a James 
Thompson, sassofonista 
di Zucchero. Voce, basso, 
tastiera e batteria, il 
gruppo propone una sug- 
estiva e azzeccata misce- 
fa di jazz, funky e rock 
sulle ali di cover e rivisi- 


tazioni, non prive di clas- 
se e inventiva, di alcuni 
tra ibrani più accattivan- 
ti della recente produzio- 
ne acid jazz britannica 
che ha per matrice e pun- 
to di riferimento l'etichet- 
ta Talkin Loud. 

Ecco quindi una carrel- 
lata di brani ormai entra- 
ti a far parte della leggen- 
da del nuovo filone Gb, 
dagli Incognito ai Brand 
New Havies a Galliano e 
Izit, senza tralasciare le 
radici blues frammiste al- 
la tradizione del pop ita- 
liano, con l'esecuzione di 
pezzi di Sugar Fornaciari 
e dei Dirotta su Cuba, su 
un ottimo tappeto volan- 


te di tastiere e sull'onda 
sonora della voce femmi- 
nile di Adriana Vasques, 
insegnante di canto e pia- 
noforte alla scuola 55. E 
le bacchette di Paolo Mu- 
scovi, già esibitosi di re- 
cente con successo in trio 
Jazz con Andrea Allione e 
Luca Candotti proprio al 
Tommaseo, le agili dita 
dell'ex enfant prodige dei 
tasti bianchi e neri Fabio 
Valdemarin e l'esperien- 
za a quattro corde con la 
Witz Orchestra di Andrea 
Boscarol sono il comple- 
tamento della ricetta dei 
«Lato B». Inizio del con- 
certo alle 21.30. Ingresso 
libero. 


Donazioni, una giornata per salvare la vita 


Una giornata per salvare 
una vita: è il messaggio 
lanciato durante l'incon- 
tro organizzato dal Bur- 
lo in collaborazione con 
il Lions per promuovere 
la donazione del midollo 
osseo, al quale hanno 
partecipato il prof. Luigi 
Zanesco, direttore della 
2.a Clinica pediatrica 
dell'Università di Pado- 
va, il dott. Marino Ando- 
lina, della Clinica pedia- 
trica dell'Università di 
Trieste presso il Burlo, il 
dotto. Tullio Zacchi e la 
dott.ssa Laura Uxa, del 
Centro tipizzazione tis- 
sutale dell'Azienda sani- 
taria di Trieste, nonché 


il gen. Carlo Alberto Del 
Piero, presidente dell’Ad- 
mo del Friuli-Venezia 
Giulia e Alberto Centola- 
ni, direttore dell'Agmen 
(Associazione genitori 
malati emopatici neopla- 
stici). 

«Alcune malattie del 
sangue — ha sottolineato 
il dott. Marino Andolina, 
riferendosi ad alcune for- 
me gravi di leucemia e 
all'anemia aplastica — 
possono trovare possibi- 
lità di guarigione nel tra- 
pianto di midollo osseo. 
Si può stimare che nella 
sola Italia, circa un mi- 
gliaio di persone ogni an- 
no, di cui quasi la metà 


bambini, potrebbero tro- 
vare beneficio da questo 
tipo di intervento, al 
quale, in molti casi, non 
vi è alternativa per vive- 
re». Ricordando che al 
Burlo, nel 1972, è stato 
fatto il primo trapianto 
con non familiari e che 
l'Istituto per l'infanzia 
di Trieste, nel 1984, ha 
effettuato il primo inter- 
vento nei bambini e, nel 
1986, primo in Italia, ha 
utilizzato genitori e fra- 
telli non compatibili, An- 
dolina ha sottolineato 
che «nell'ambito familia- 
re è possibile trovare tal- 
volta un donatore adatto 
(fratello o sorella), ma 


che, purtroppo, special- 
mente a Trieste, a causa 
del tipo di vita moderno, 
il numero dei figli si ri- 
duce sempre di più, as- 
sieme quindi alla possibi- 
lità di trovare il donato- 
re nell'ambito della fami- 
glia stessa». Da qui la ne- 
cessità di ricercare per- 
sone disponibili, con un 
minimo di sacrificio per- 
sonale, a offrirsi come 
donatori di midollo os- 
seo. 

«Il prelievo del midol- 
lo osseo — ha poi spiega- 
to il prof. Luigi Zanesco 
— avviene mediante ane- 
stesia generale, con un 
intervento della durata 


media di circa 45 minu- 
ti, durante il quale viene 
prelevata, mediante pun- 
ture delle ossa del baci- 
no, la quantità necessa- 
ria di midollo osseo. Nel 
donatore — ha assicurato 
Zanesco — il midollo si ri- 
costituisce nell'arco di 
circa una settimana e 
non vi è alcun pericolo 
per la persona», Per di- 
ventare donatori è suffi- 
ciente avere un'età com- 

resa trai 18 e i40 anni 
l'età, e non essere affet- 
ti da malattie del sangue 
o da altre gravi malattie 
infettive. Bisogna rivol- 
gersi agli apposti Centri 
o al Burlo stesso, sotto- 
porsi al prelievo di un 


campione di sangue e fir- 
mare una dichiarazione 
di prelievo del midollo 
osseo. I risultati dell'ana- 
lisi vengono poi inseriti 
in un archivio elettroni- 
co gestito a livello regio- 
nale e nazionale. 

«Solo in seguito al ri- 
scontro di una prima 
compatibilità con un pa- 
ziente — hanno sottoline- 
ato il dott. Tullio Zacchi 
e la dott.ssa Laura Uxa — 
il donatore sarà chiama- 
to a ulteriori prelievi, 
sempre di sangue, per 
definire meglio il livello 
di compatibilità..E solo 
dopo questi controlli, si 
inizia a parlare di dona- 
zione del midollo osseo». 
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A Telecom Italia, in qualità di gestore della rete pubblica 
di telecomunicazioni, è affidato il ruolo di mettere a 
disposizione le proprie strutture di rete ai Centri Servizi 
che direttamente o tramite terzi forniscono, a pagamento, 
i servizi Audiotel. 


Ruolo del Ministero P, T. 
AI Ministero P.T. è affidato il ruolo di far rispettare il 
Regolamento (D.M. n° 385/95) attraverso l'istituzione di 
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E’ stata definita una regolamentazione innovativa dei Costi del servizio da rete fissa | 

servizi Audiotex e Videotex, meglio conosciuti come I servizi Audiotel sono articolati su 5 diverse fasce di costo DT 

servizi Audiotel e Videotel. come indicato nella tabella seguente. ci 

Ì Telecom Italia d'intesa con il Ministero P.T. e alla luce dei Esiste un’esatta corrispondenza tra il costo al minuto del al 
I nuovi Decreti Ministeriali che regolamentano i servizi servizio e la prima cifra selezionata (vedi tabella sotto- e] 
Audiotel e Videotel, chiarisce le norme del Decreto stante) dopo il prefisso “144” o “166”. an 

Ministeriale n. 385 pubblicato il 18 settembre 1995 e del : p 

Decreto Presidenziale n. 420 pubblicato il 13 ottobre 1995 Il costo del servizio è individuato dal Centro Servizi . b 

per un corretto uso di questi servizi. secondo valutazioni di opportunità commerciale, te 

In tale contesto nasce anche il servizio “166”. mediante il posizionamento del servizio nella fascia di : 

costo prescelta. . d 

Ruolo di Telecom Italia Il 


Durata massima dei servizi 

Sul “144” i servizi offerti possono avere una durata massima 
di 20 minuti per la 1°, 2° e 3° fascia di costo e 15 minuti per 
la 48 e 5° fascia, le più costose. 


Sul “166”, poiché i servizi non possono superare il prezzo 
massimo di Lire 20.000, la durata sarà definita dalla fascia 
di costo su cui saranno posizionati i servizi stessi. 


CMECPAE . aura è è n DENCI ss è . ° ; % è o | 
un'attività di vigilanza che effettua il controllo sistematico Tutti i servizi per i minori hanno una durata massima di e; 
dei servizi offerti. Al Ministero P.T. è affidato anche il 4 minuti e possono appartenere solo alle fasce di costo c 
compito di comminare ai trasgressori le sanzioni previste. 1° e 2°, le meno costose. ific 
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Ruolo dei Centri Servizi COSTO FISSO COSTO IN LIRE 


Ai Centri Servizi è affidato il ruolo di mettere a disposi- 
zione degli utilizzatori direttamente, o attraverso fornitori 
di informazioni ad essi collegati, informazioni e servizi di 
tipo interattivo o a messaggio registrato. 

I Centri Servizi hanno inoltre la responsabilità dei conte- 
nuti dei servizi forniti, dei relativi messaggi pubblicitari 
nonché della loro durata massima. 


Accesso e tipologia dei servizi 
L'accesso ai servizi Audiotel avviene attraverso le nume- 
razioni “144” e “166” seguite da 6 cifre. 


Sul “144” è disponibile ogni genere di servizi, da quelli di 
intrattenimento a quelli di tipo professionale. 


Sul “166” invece possono essere forniti esclusivamente 
servizi a basso costo (prezzo massimo non superiore a 
Lire 20.000) con contenuto predefinito informativo e/o 
sociale e/o culturale, con esclusione dei servizi di mera 
conversazione telefonica tipo “chat lines” e similari. 


I servizi Audiotel, su qualunque numerazione forniti, 
non possono avere messaggi a contenuto erotico, osceno 
o comunque contrari alla morale. 


FASCIA NUMERO DA 
DI COSTO SELEZIONARE IN LIRE (IVA ESCLUSA) 
(IVA ESCLUSA) PER CIASCUN 

ALLA RISPOSTA MINUTO DI 
UTILIZZAZIONE 


144 _ 0 - abcde 
166 


144 2 abede 
166 


li 6 - abcde 
166 


de 8 - abcde 
166 


144 -1- abcde 
166 


abcde corrispondono alle cifre che caratterizzano ciascun servizio. 


Modalità di pagamento 

I costi dovuti per la fruizione dei servizi sono addebitati 
al cliente direttamente sulla bolletta telefonica congiunta- 
mente agli altri consumi. 
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Disabilitazione ai servizi 


Peri Clienti collegati a centrali elettromeccaniche 

E’ inibito l’accesso al servizio “144”. Per conoscere se si è 
collegati ad una centrale elettromeccanica è sufficiente, 
senza sopportare alcun onere, comporre il prefisso “144” 
seguito dalle sole cifre 22: un messaggio registrato avvertirà 
della impossibilità di raggiungere il servizio. 

Per i clienti collegati a queste centrali, che non possono 
usufruire per motivi tecnici della prestazione di disabilita- 
zione o autodisabilitazione della propria linea telefonica, 
è previsto unicamente l’accesso al servizio “166”. 


Peri Clienti collegati a centrali elettroniche 

I clienti che, formando il numero “144” seguito dalle sole 
cifre 22, non ricevono il messaggio pre-registrato di cui 
abbiamo parlato sopra, sono collegati ad una centrale 
elettronica. Per tali clienti, Telecom Italia ha previsto due 
modalità di disabilitazione ai servizi Audiotel: 

permanente gratuita , disponibile immediatamente (vedi ta- 
bella sottostante ai punti A e B ), o autodisabilitazione (vedi 
tabella sottostante ai punti C,D ed E). I servizi di autodisabili- 
tazione consentono, utilizzando un codice segreto personale, 
di disabilitare o meno la propria linea telefonica dal servizio. 
Il servizio di cui al punto E della tabella sottostante è già 
disponibile. 

I servizi ai punti C e D della stessa tabella saranno disponibili 
non appena perverranno le autorizzazioni ministeriali sulle 
relative tariffe. 


La disabilitazione permanente gratuita deve essere richiesta, 
ìn ottemperanza a quanto previsto dall'art. 9 del Regolamento, 
inviando ‘una comunicazione scritta, se il cliente lo desidera 
a mezzo assicurata o raccomandata, a Telecom Italia Servizio 
Audiotel - Casella Postale 53 Pomezia. In tale richiesta devono 
essere riportati tutti i dati di identificazione dell'utente e del 
collegamento telefonico come indicato nel facsimile allegato 
che può essere direttamente utilizzato allo scopo. 

Invece le prestazioni di autodisabilitazione potranno 
essere richieste ai consueti canali commerciali telefonici 
di Telecom Italia. 


Avvertenza: è possibile usufruire di una soltanto delle modalità 
di disabilitazione riportate nella tabella sottostante. 


Servizio Scelta Costo 


A) “144” e “166” Gratuito 


Disabilitazione permanente 


B) “144” e “1652 Disabilitazione permanente Gratuito 


Autodisabilitazione a chiave numerica 
(con codice segreto personale) 


C) “144” e “166” A pagamento** 


Autodisabilitazione a chiave numerica 
(con codice segreto personale) 


D) “144” e “1652°* A pagamento** 


E) “ou /”00” / ij 44” 
“| 66” / " 652% 


Autodisabilitazione a chiave numerica 
(con codice segreto personale) 


A pagamento 


L.3.500 al mese + 
‘una tantum di L. 22.000 
di contributo impianto di attivazione 


* 1111652 è la numerazione di accesso al servizio Videotel senza utilizzo di password (chiosco). 


** In attesa di autorizzazione della relativa tariffa (che dovrebbe aggirarsi intorno a Lire 1.000 al mese). 


I costi sopraindicati non sono comprensivi di I.V.A. 


Per ulteriori informazioni e chiarimenti a riguardo è disponibile 
o Numero Vende. 
Il Numero Verde (167-144108) 


-_--------------------------------------------------------------------$«&--- 


Qualunque sia la classe di disabilitazione o autodisabi- 
litazione richiesta, il cliente è comunque responsabile di 
tutti i consumi telefonici, compresi quelli Audiotel e 
Videotel, fino al momento dell'effettiva attivazione, da 
parte di Telecom Italia, sulla propria linea telefonica 
della prestazione prescelta. 


Di seguito si riporta il modello di facsimile, per i soli 
clienti collegati a centrale elettronica, per richiedere la 
disabilitazione permanente gratuita ai servizi Audiotel 
“144” e Videotel senza utilizzo di password (chiosco) 
“1652” oppure ai servizi Audiotel “144” e “166”. 
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Spett.le TELECOM ITALIA S.p.A. 
SERVIZIO AUDIOTEL 
Casella Postale 53 POMEZIA 


To sottoscritto (1) 7 


codice fiscale (2) È 


titolare dell'utenza prefisso n° , telefono n° 3 
indirizzo 3 
CAP , città ; 


chiedo la disabilitazione permanente gratuita ai seguenti tipi di servizio (8): 


Id “144” e “166” 
IJ “144” e “1652” 


Avvertenza: tutti i consumi telefonici (compresi Audiotel e Videotel) saranno 
comunque addebitati fino al momento della effettiva disattivazione da parte 


di Telecom Italia. (4) 


Firma 


Note:. (1) Le generalità devono essere riferite al titolare dell'impianto. 
(2) Il codice fiscale deve essere quello del titolare dell'impianto. 


(3) Le richieste sono alternative, va quindi effettuata una sola scelta, 


contrassegnando con una crocetta quella preferita. 


(4) L’avvenuta disattivazione è realizzata e verificabile dal cliente 
quando, formando le numerazioni di cui sopra, un apposito 


messaggio avverte dell'impossibilità del servizio. 


TAGLIARE ED INVIARE IN BUSTA CHIUSA AFFRANCATA 


ESS TELECOM 


II Piccolo 


Venerdì 24 novembre 1995 


LA «GRANA» 


Disagi risparmiati 


spostando la fermata 


dell'autobus 48 


Ingita all’Obelisco con «eltram de Opcina » 


Passeggiata all'Obelisco mentre il tram è in sosta davati al Grand hotel Obélisque di proprietà del signor 


Jos Gojevscek Gorz. Con l'istitituzione da parte della Società delle Piccole ferrovie de. 


linea Trieste- 


Opicina, grazie all'iniziativa dell'ingegner Eugenio Gairinger, la nuova trenovia fuinaugurata il9 


settembre del 1902, con partenza dalla piazza della Caserma, oggi piazza Oberdan. 


COMMERCIO / ADEMPIMENTI FISCALI 


Non aderisco al concordato 


Come tutti gli apparte- 
nenti al «Club dell'Iva» 
per il quale si paga rego- 

re tassa annua di iscri- 
zione, ho ricevuto dal 
ministro delle Finanze 
la proposta di concorda- 
to per il periodo 87-93. 
Ho risposto direttamen- 
te sia al ministro che al 
presidente della commis- 
sione Finanze della Ca- 
mera la mia intenzione 
di non aderirvi perché ri- 
tengo di essere in regola 
con quanto dovuto al fi- 
sco e la sanatoria per 
eventuali errori formali 
in sede di denuncia dei 
redditi dovrebbe venir 
estesa a tutti i presenta- 
tori di denuncia che ca- 
sualmente ed inavverti- 
tamente possono incor- 
rere in qualche mancan- 
za: certo nel mio caso è 
più facile omettere qual- 
che dato per il numero 
di ottemperanze cui ci si 
deve attenere. 

Preciso che sono un 
piccolo commerciante 
che opera con altri colle- 
ghi, ovviamente in diver- 
se tabelle merceologi- 
che, in una zona partico- 
lare e quindi difficilmen- 
te inseribile in una me- 
dia del settore. Abbiamo 
con cadenza quasi men- 
sile giusti controlli da 
parte della Guardia di fi- 
nanza, demandata allo 
scopo, che può facilmen- 
te accertare la veridicità 
dei dati esposti nei corri- 
spettivi. Compilo perso- 
nalmente la contabilità 
ordinaria e vorrei dire 
alle purtroppo troppe 
persone ed organizzazio- 
ni sindacali che includo- 
no nella categoria indif- 
ferentemente adempien- 
ti ed inadempienti fisca- 
li che dovrebbero conta- 
re almeno fino a tre pri- 
ma di emettere un giudi- 
zio. 

Non è mia intenzione 
difendere alcuno; ma 
mi sia permesso di ricor- 
dare che per molti di noi 
la scelta commerciale è 
stata l'unica alternativa 
alla disoccupazione da- 
ta l'impossibilità, per la 
maggioranza dei casi o 
al prepensionamento 0 
alla cassa integrazione. 
Purtroppo anche adesso 
per mia figlia, laureata 


Auguri dalla figlia 


sv i 


n 


Rosanna e dai nipi 


e disoccupata, il suben- 
tro alla mia attività po- 
trà essere l'unica fonte 
possibile di un reddito 
seppur modesto. 

Nella incriminazione 
scriteriata dell'intera ca- 
tegoria non si tiene in al- 
cun conto che il lavora- 
tore autonomo rischia di 
persona e può compro- 
mettere nell'avversa sor- 
te quanto ha costruito in 
tutta una vita e quello 
che magari ha avuto dai 
propri genitori. Se una 
impresa commerciale di 
una certa mole fallisce î 
dipendenti non hanno 
altra scelta che gestire 
autonome iniziative (ve- 
di caso Beltrame-Calmie- 
re). 
In un settimanale a 
forte tiratura nazionale 
ho visto gli onorari per- 
cepiti dai nostri uomini 
politici e sindaci: pre- 
scindendo dallo spetta- 
colo poco edificante di 
aule semideserte, non 
ho mai sentito parlare 
di sacrifici economici da 
parte della classe politi- 
ca a favore dell'intera 
comunità nazionale e so- 
lo due uomini politici — 
e mi scuso se ve ne sono 
altri che non conosco ai 
quali va tutta la mia sti- 
ma ed ammirazione, — 
l'on. Berlusconi ed il sin- 
daco di Trieste, hanno ri- 
nunciato a quanto previ- 
sto:per loro dalla legge. 
L'impegno politico deve 
essere giustamente ri- 
compensato ma con ra- 
gionevolezza ed 
austerità! 

Da piccolo uomo della 
strada mi sembra che 
l'evasione fiscale può es- 
sere individuata, alme- 

er quanto ci riguar- 
da localmente, decentra- 
ti come siamo dai centri 
di produzione e quindi 
con merce soggetta a tra- 
sporto e relative bolle, in 
base al fatturato e quin- 
di il tutto sarebbe risolvi- 
bile con un incontro tra 
l'operatore commerciale 
ed il preposto Dico: La 
contabilità sarebbe me- 
no onerosa ed almeno 
parzialmente sgravata 
da oneri di consulenza. 

Chiudo questa mia let- 
tera di sfogo con il ram- 
marico del mancato in- 


Foto ricordo nel giorno delle nozze 


Alma eItalo Posar hanno feste, 


Si iù 


S a lato il quarantacinquesimo anniversario del 
loro matrimonio. Eccoli nella classica foto ricordo scattata il giorno delle nozze. 
Joti Elia, Armando, Re. 


tervento delle nostre as- 
sociazioni di categoria a 
fronte dei plausi al con- 
cordato un'informazio- 
ne sollecita e corretta di 
come stanno realmente 
le cose gioverebbe a tutti 
sempre! Ed ‘in fatto di 
sentirci tutelati nel no- 
stro operato sarebbe un 
incentivo all'attività as- 
sociazionistica. 

‘Romano Silva 


Ipotetiche 
utopie 
Mi riferisco alla lettera 
GUT, il 18 novembre 
al titolo «Le responsabi- 
lità sono di molti», sotto- 
scritto dall'«Associazio- 
ne culturale Mitteleuro- 
pa». Rilevo la monotona 
insistenza con cui, nel 
dibattere questo interes- 
santissimo argomento, 
di grande rilievo sul pia- 
no storico e storiografi- 
co, si prospetta una Va- 
lenza esclusivamente ne- 
gativa dell'intervento 
dell'Italia a fianco del- 
l'Intesa nel:1915. Trala- 
sciando la motivazione 
non indifferente del mo- 
vimento irredentista, 
pongo la questione, del 
tutto teorica, in questi 
termini: di fronte al fat- 
to compiuto dell'ultima- 
tum dell'Austria alla Ser- 
bia, escludendo, in via 
di ipotesi, l'intervento a 
fianco dell'Intesa, al- 
l’Italia restavano due 
possibilità. 1) scendere 
în campo a fianco del- 
l'Austria, autocondan- 
nandosi a essere travol- 
ta da una prevedibile di- 
sfatta senza risparmiar- 
si perdite in vite umane, 
oppure: 2) dichiarare la 
ropria neutralità, con 
la ovvia conseguenza di 
rinunciare a priori a rag- 
giungere il confine di si- 
curezza strategica alpi- 
no e orientale, e di apri- 
re una nuova questione 
irredentistica dagli svol- 
gimenti imprevedibili. 
La scelta di campo fatta 
dall'Italia nel 1915 ri- 
spondeva ad esigenze 
storiche di cui oggi, in 
sede di dibattito accade- 
mico, si deve tener con- 
to, per evitare sconfina- 
menti in ipotetiche uto- 
pie. 
2 Claudia Dolzani 


nata e Ilia. 
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Ferruccio Zoldan 


CINEMA DELL’ESODO / «LA CITTA’ DOLENTE» 


Nel film anche la firma di Fellini 


Penso di fare cosa gradi- 
ta al signor Paolo Mu- 
ner che nella rubrica 
«Segnalazioni» di vener- 
dì 17 scorso dava indica- 
zioni in seguito ad una 
precedente segnalazio- 
ne dell'avvocato Giorgio 
Bevilacqua in merito ad 
un film dal titolo «La cit- 
tà dolente», fornendo al- 
cune notizie in possesso 
della mia associazione. 
Ciò per il signor Muner 
come per tutti quei letto- 
ri che, forse, si sono mos- 
si a curiosità. 

Nel 1992 prendemmo 
contatto con il professor 
Biaciotto, presidente del- 
la Cappella Under- 
ground, e altri conoscito- 
ri della materia cinema- 
tografica, perché aveva- 
mo l'intenzione di com- 
piere una ricerca sulla, 
a quanto pareva e tutto- 
ra pare, inesistente cine- 
matografia dell'esodo 
giuliano-dalmata. 

Le eventuali notizie ci 
sarebbero servite nel- 
l'ambito di un progetto 
per un concorso nazio- 
nale per una sceneggia- 
tura su tale tema da in- 
dire in un prossimo futu- 
ro. Questa iniziativa, 
per più ragioni, non par- 
tò ma ‘a noi è rimasta 
una cassetta Vhs regi- 
strata da Rete 4 cinque 
anni fa, contenente il 
film di Mario Bonnard 
«La città dolente». Oltre 
a questa pellicola del 
1949 abbiamo sentito vo- 
ci in merito a un'opera 
giovanile di Gillo Ponte- 
corvo avente per oggetto 
i campi profughi giulia- 
no-dalmati, | probabil- 
mente, in area laziale, e 
con protagonista Gina 
Lollobrigida Encore alle 
prime armi,|e nulla più 
che non fossero docu- 
mentari. 

«La città dolente» co- 
me detto è del 1949, pro- 
dotto dalla Scalera film 
che per l'occasione; por- 
ta a ragione sociale un 
significativo Istria-Scale- 
ra film, ha come protago- 
nisti Luigi Tosi e Barba- 
ra Costanova, Gianni 
Rizzo ed Elio Steiner ed 
altri ancora, e vede la 
partecipazione di Con- 
stance Dowling. 

La vicenda viene in- 
trodotta dalla seguente 
dedica: «Alla madre che 
sempre conosce ed accet- 
ta lo spirito di sacrifi- 
cio» e, dopo una panora- 
mica su Pola e il suo ma- 
re, dalle parole di un 
narratore che racconta, 
mentre scorrono le im- 
magini dei monumenti 
più significativi, in brevi 
ma precise frasi l‘italia- 
nità della città. Interes- 
sante, e molto, è l'elenco 
degli autori della sceneg- 
giatura: insieme a Ma- 
rio Bonnard che è anche 
regista e Aldo De Bene- 
detti figurano Anton 
Giulio Maiano, il futuro 
re degli sceneggiati tele- 
visivi e nientemeno che 
Federico Fellini. 

L'Unione degli istria- 
ni tentò di mettersi in 
contatto con il maestro 
per chiedergli lumi sulle 
ispirazioni di quella sce- 
neggiatura e per tenta- 
re, utopisticamente, di 
averlo a Trieste per rac- 


contare. Purtroppo la 
malattia lo aveva già 
colpito e non molti mesi 
dopo egli venne a man- 
care. 

Resta il fatto che «La 
città dolente» è comun- 
que un film utile, se non 
proprio un capolavoro, e 
crediamo che il signor 
Muner abbia ragione 
quando dice che lo si po- 
trebbe proiettare in pub- 
blico per intavolare una 
discussione sull’argo- 
mento da esso trattato. 
Diciamo che questo in- 
tervento è una mezza 
‘promessa anche per noi 
stessi: 

Il presidente 
dell'Unione 
degli istriani, 
Denis Zigante 


Il fondatore 
della rivista 
Vorrei rettificare un'in- 
formazione errata ap- 
parsa nel supplemento 
«Trieste e il cinema» (no- 
na puntata) di venerdì 
10 novembre. Gli autori 
del pezzo, Sergio Crechi- 
ci e Paolo Lughi, hanno 
erroneamente attribuito 
la fondazione della rivi- 
sta universitaria «La co- 
sa vista» a Sergio Germa- 
ni. Poiché già in passato 
era apparsa tale inesat- 
tezza, sempre pronta- 
mente corretta, chiede- 
rei anche questa volta di 
ripristinare la verità del 
resto attestata dall'auto- 
rizzazione del Tribunale 
di Trieste n. 661 del 
6/2/1985) indicando il 
sottoscritto quale fonda- 
tore del periodico. Non 
disturberei in tal senso 
se il periodico non fosse 
legato all’Università, tra 
l'altro alla cattedra di 
storia del cinema da me 
ricoperta, e vedesse un 
vasto numero di docenti 
e studenti interessati al- 
la sua prosecuzione. 
L'inesattezza riguardo a 
dati riguardanti il passa- 
to della rivista potrebbe 
recare discredito e dan- 
no a quanti attualmente 
se ne occupano. 
prof. Enzo Kermol, 
Cattedra di 
storia del cinema 
Credo che si possa dire 
che Sergio Germani ab- 
bia dato inizio alla vicen- 
da della «Cosa vista», 
avendone diretto i primi 
due numeri, avendone 
ideato l'impostazione ge- 
nerale e l'indice, avendo 
guidato e seguito da vici- 
no i singoli interventi, 
come sanno tutte le per- 
sone che hanno collabo- 
rato a quei primi nume- 
ri. Questo nulla toglie al- 
l'impulso organizzativo 
e alla qualità del contri- 
buto intellettuale, al- 
l'epoca, di Enzo Kermol, 
che poi ha portato aven- 
ti la rivista dopo quei 
primi due numeri. 
Paolo Lughi 


Una modesta 
«reggia» 

Scrivo come comune 
«cittadina» che paga re- 
golarmente le tasse co- 
munali. Ho avuto modo 
di visitare il famoso 


«spogliatoio per donne», 
«rinnovato» per il I grup- 
po operativo della Net- 
tezza Urbana sito in via 
Tigor. Per esso sono stati 
spesi 160.000.000 di lire. 
Il povero cittadino che 
ha letto questa notizia 
presuppone che . noi 
«donne netturbine» si 
abbia delle esigenze mol- 
to «particolari» e legger- 
mente «costose». Per ac- 
cedere a tale spogliatoio 
si devono effettuare due 
scalini, codesti sono di 
«marmo pregiato»; aper- 
ta la porta principale 
adornata da una «mani- 
glia d'oro» si vede uno 
stupendo raggiante tap- 
peto rosso con incisa la 
scritta: «Welcome miss 
Turk Sabrina»; all’entra- 
ta possiamo ancora 0s- 
servare il pavimento di 
marmo pregiato; una 
panchina appena uscita 
da un «negozio di fale- 
gnameria», numerosi 
scafetti ancora sigillati, 
una specchiera che occu- 
pa tutta la parete, tavo- 
lo e numerosissime se- 
die logicamente di mate- 
riale pregiato; il reparto 
bagno è a dir poco «inde- 
scrivibile», n. 3 docce 
enormi per all'incirca 
15 ragazze, piastrelle co- 
lor rosso fuoco, portasa- 
ponette, appendini, ma- 
niglie, tutto d'oro, lavan- 
dino ultimo modello 
«Pierre Cardin»» e infine 
il bidé rosso. modello 
«Versace». Dopo questa 
dettagliata descrizione 
comunico ‘ all'assessore 
comunale e a tutta l'am- 
ministrazione che «code- 
sti soldi» sono stati spesi 
a dir poco egregiamen- 
Ut 
Carissimi cittadini, 
non allarmatevi, noi net- 
turbine non abbiamo 
uno «spogliatoio» ma 
una modestissima «reg- 
gia»; infatti sono riusci- 
ta a scoprire che la mag- 
gior parte dei soldi sono 
stati spesi per «riaggiu- 
stare il tetto», in quanto 
c'erano delle perdite 
continue di «acqua». 
Sabrina Turk 


D'accordo 
‘sul merito 


Colgo l'occasione delle 
due segnalazioni dei si- 
gnori Predonzan e Forgi- 
ni in merito al piano re- 
golatore per affermare 
che mi trovano, anzi ci 
trovano, assolutamente 
d'accordo sul merito. In- 
fatti, i tre consiglieri di 
Nord libero hanno più 
volte ribadito nell'aula 
del consiglio comunale 
quanto affermato dai 
tecnici e dai politici alla 
conferenza indetta dal 
circolo Pertini alla Sta- 
zione marittima e coe- 
rentemente hanno dato 
il loro voto contrario co- 
me avrà potuto constata- 
re il signor Predonzan 
consultando i tabulati e 
i cittadini vedere nelle 
telecronache effettuate 
da Teleantenna e hanno 
anche presentato emen- 
damenti suggeriti dai 
cittadini stessi che sono 
stati respinti dalla mag- 

gioranza. 
Marcella Sancin, 
addetta ufficio stampa 
Nord libero 


PROFUGHI/GIULIANO-DALMATI 
Dalle parole si passi ai fatti 


Sono rimasto colpito dal- 
le lamentele sorte per la 
dimenticanza del presi- 
dente Scalfaro nei con- 
fronti degli infoibati in 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia, durante la comme- 
morazione del 50.0 anni- 
versario della liberazio- 
ne. 

Mi chiedo se sia giusto 
lamentarsi. continua- 
mente del nostro passa- 
to, stupirsi per la manca- 
ta commemorazione dei 
nostri martiri, quando 
noi, che siamo vivi e di- 
rettamente interessati, 
lasciamo che gli altri 
agiscano per noi e non 
ci diamo da fare per ri- 
solvere i nostri proble- 
mi. 

Sono amareggiato per- 
ché so che ogni successo 
può derivare solo dal- 
l'unità, ma noi... non 
siamo uniti. Forse stia- 
mo troppo bene, siamo 
uniti solo quando si trat- 
ta di organizzare viaggi 
e pranzi e, in queste oc- 
casioni, continuiamo a 
compiangerci per il no- 
stro passato, senza mai 
arrivare a conclusioni; 
anzi, critichiamo chi di 
noi vuole impegnarsi 
‘per gli interessi comuni. 

Non basta parlare, bi- 
sogna agire! I rappresen- 
tanti del comitato di Bre- 
scia  dell'Associazione 
nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia hanno 
tentato. anche questa 
strada chiedendo un in- 
contro con. il prefetto, 
ma quali sono stati i 
risultati? Un cordiale ri- 
cevimento, una promes- 
sa di farsi portavoce del- 
le nostre richieste e... la 
dimenticanza di tutto, il 
giorno dopo. Si potrebbe 
definire un'autentica 
presa in giro, visto che il 
prefetto sapeva di essere 
trasferito il giorno dopo. 
Le nostre richieste sono 
cadute nel nulla, non ab- 
biamo un interlocutore; 
solo quando si avvicina- 
no le elezioni i vari com- 
ponenti di partito pren- 
dono a cuore le nostre ri- 
chieste. 

Sappiamo che le ri- 
chieste dei profughi giu- 
liano-dalmati sono giu- 
ste: essi chiedono il ri- 
spetto dei diritti sanciti 
da ogni costituzione libe- 
rale, cosa fattibile dopo 
il crollo del comunismo. 
Chiedono che il ritorno 
nelle terre d'origine sia 
una loro scelta libera, 
chiedono che la restitu- 
zione dei beni perduti 
venga definita in: modo 
chiaro, scritta in un ac- 
cordo firmato dagli stati 
interessati e non lascia- 
ta a vaghe promesse fu- 
turiste. Se vogliamo por- 
tare avanti queste richie- 
ste, dobbiamo trovarci 
per parlare, per cercare 
una soluzione, per sce- 
gliere quali strategie at- 
tuare, per prendere in- 
sieme e d'accordo le ini- 
ziative. 

E inutile lasciare agli 
altri la soluzione dei no- 
stri problemi perché, lo 
abbiamo sperimentato, 
gli altri fanno solo sorri- 
si e promesse. 

Ma cosa stanno combi- 
nando i vertici dei no- 
stri organismi giuliano- 
dalmati, soprattutto 
quelli. con sede a 
Trieste? Stanno comoda- 
mente seduti sulle loro 
poltroncine, in attesa 
che qualche «deus ex ma- 
china» risolva gli anco- 
ra scottanti problemi 
che ci riguardano? Sve- 
gliatevi, cari rappresen- 
tanti, non fateci attende- 


re altri cinquant'anni. 
Vogliamo in fretta il ri- 
conoscimento dei nostri 
diritti; la pazienza si sta 
trasformando in rabbia. 
Non deludete le nostre 
aspettative, dateci un se- 

gno del vostro operato. 
Ferruccio Fernetti 
(Brescia) 


Testimonianza 
storica 


Stimolato dalla precisio- 
ne storica e dall'obietti- 
vità della lettera del si- 
gnor Belfi, pubblicata il 
13 novembre e concer- 
nente la questione di Tri- 
este e il trattato di Osi- 
mo, vorrei deporre «una 
piccola testimonianza 
storica» ai posteri. 

Il 25-26 giugno 1983 
ci furono le votazioni re- 
gionali e quelle politi- 
che. Il Movimento indi- 
pendentista triestino 
(IMit) si presentò con li- 
ste proprie e durante la 
campagna elettorale di- 
stribuì un volantino in 
cui comunicava di aver 
chiesto la nomina del go- 
vernatore del Territorio 
libero di Trieste. La ri- 
sposta dell'Onu fu stam- 
pata sul volantino stes- 
so: su di un lato fu ripro- 
dotta la lettera di rispo- 
sta datata 20 maggio 
1983, scritta in inglese 
su carta intestata del- 
l'Onu, indirizzata al si- 
gnor Giovanni Marchesi- 
ch (allora segretario del 
Mit) e firmata dal diret- 
tore del Consiglio di sicu- 
rezza e della Divisione 
commissioni politiche; 
sull'altro lato fu invece 
presentata la rispettiva 
traduzione in italiano 
accompagnata dalla pro- 
‘paganda elettorale. 

Ecco parte della tradu- 
zione del testo originale 
inglese: «Egregio signor 
Marchesich, sono venu- 
to a diretta conoscenza 
della sua lettera del 20 
aprile 1983 che lei ha in- 
dirizzato al Segretario 
generale, riguardante il 
Territorio libero di Trie- 
ste. Desidero conferma- 
re che la trattazione del- 
la promulgazione a cui 
lei si riferisce ebbe luogo 
nel Consiglio di sicurez- 
za nel 1947 e 1948. Co- 
munque; successivamen- 
te alla firma del trattato 
bilaterale tra l'Italia e la 
Jugoslavia e su richiesta 
dei Delegati permanenti 
dell'Italia e della Jugo- 
slavia alle Nazioni Uni- 
te, il Consiglio di sicurez- 
za acconsentì nel giu- 
gno 1977 a cancellare 
dall'elenco dell'ordine 
del giorno, di cui il Con- 
siglio di sicurezza è inca- 
ricato, gli articoli chia- 
mati "Nomina di un Go- 
vernatore del Territorio 
libero di Trieste" e "La 
questione del Territorio 
libero di Trieste". Conse- 
guentemente qualsiasi 
ripresa di discussione 
del problema accennato 
nella sua lettera richie- 
derebbe l'iniziativa da 
parte di uno Stato mem- 
bro delle Nazioni Uni- 
te». 

Il volantino fu distri- 
buito nelle vie di Trieste 
per parecchi giorni e 
moltissimi cittadini lo ri- 
cevettero. Ciò che più 
sorprende e meraviglia 
è la frase finale del testo 
qui riportato dalla quale 
si deduce che la questio- 
ne di Trieste non è defi- 
nitivamente chiusa, no- 
nostante il Trattato di 
Osimo fosse stato siglato 
8 anni prima di questa 
lettera dell'Onu. 


Concludendo, vorrei 


esprimere la mia piena 
condivisione su quanto 
scritto dal signor Belfi e 
sottolineare che, se le ri- 
vendicazioni di certi am- 
bienti nazional irreden- 
tistici di Trieste dovesse- 
ro ottenere soddisfazio- 
ne, verrebbe a manife- 
starsi un clamoroso pre- 
cedente a livello euro- 
peo del quale la Germa- 
nia potrebbe avvalersi 
per rivendicare i territo- 
ri, in cui vi è una mino- 
ranza tedesca storica- 
mente accertata, persi 


‘dopo il 1945: ognuno 


può dedurre la destabi- 
lizzazione geopolitica e i 
rischi che deriverebbero 
per l'area mitteleuro- 
pea. 

Davide Batic 


Il contributo 
su Osimo 


La lettera di Carlo Ven- 
tura su «come andarono 
le cose» per Osimo ricon- 
ferma l'esigenza che 
una volta per tutte si cer- 
chi di ricostruire obbiet- 
tivamente gli avveni- 
menti che portarono ad 
Osimo e il dramma di 
Trieste. A questa rico- 
struzione devono contri- 
buire i protagonisti di al- 
lora, tra cui certamente 
anche Ventura, non co- 
loro che a quei tempi 
non c'erano o quantome- 
no non erano interessa- 
ti. 

Per quanto mi riguar- 
da il contributo che pos- 
so dare ed al quale mi 
sono riferito nella mia 
lettera a «Il Piccolo» ri- 
guarda quanto è accadu- 
to nella Dc di allora, la 
vicenda parlamentare 
dove ero coinvolto, e la 
collaborazione con i de- 
legati del Comitato dei 
dieci venuti a Roma per 
consegnare le firme e 
che erano Gianni Giuri- 
cin, Amelia Gruber Ben- 
co e Letizia Fonda Sa- 
vio. Non la signora Hack 
che ho nominato per er- 
rore nella mia lettera. 

La ricostruzione di 
quei fatti non solo è uti- 
le per la memoria stori- 
ca ma anche può servire 
ai partiti per ricordare 
loro il rispetto degli elet- 
tori che se manca in de- 
mocrazia fa non solo il 
loro danno ma il danno 
di tutti. 

Giorgio Tombesi 


Tombe 

di famiglia 

Siamo in attesa, dal 21 
aprile, della deroga dal 
ministero della Sanità 
di Roma, per la sepol- 
tura dei propri cari nel- 
le tombe di famiglia, 
quali concessionari. Si- 
no a quest'estate, il sin- 
daco Illy non ne sapeva 
nulla, ma attualmente, 
pur essendone a cono- 
scenza, continua a non 
sapere nulla. 

Sul Piccolo leggo ora 
l'interessamento del sin- 
daco alla protesta degli 
spedizionieri. «I Tir 
pronti alla rivolta»: la 
sua presa di posizione: 
avrebbe potuto essere fo- 
tocopiata, cambiando so- 
lamente l'indirizzo e 
l'intestatario, poiché per 
gli spedizionieri fa pre- 
sente che in tutta l'Euro- 
pa si ottengono deroghe 
quando è necessario; an- 
che da Roma si ottengo- 
no deroghe, come l'han- 
no ottenute le città di 
Bologria, Ferrara, Mode- 
na, ma quando manca 
l'interessamento, Trieste 
viene penalizzata. 

Ugo Zamperlo 


Venerdì 24 novembre 1995 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [21] 


ALIMENTARE 


Trieste 

la più cara 
frale città 
«campione» 


Novembre ha deluso 
coloro che —-sulla ba- 
se dell'andamento che 
aveva caratterizzato i 
mesi precedenti, a par- 
tire da luglio — confida- 
va che il tasso tenden- 
ziale annuo (vale a dire 
la variazione rispetto ai 
corrispondenti mesi del 
94) dell’«indice della 
spesa per l’alimentazio- 
ne nelle famiglie di ope- 
rai e impiegati» a Trie- 
ste avrebbe proseguito 
nel suo processo di len- 
ta decelerazione. 

Dal 7,0 per cento in 
ottobre, infatti, tale tas- 
so è salito al 7,2 per 
cento. in novembre, ri- 
velando un'accelerazio- 
ne del ritmo di crescita 
dell’indice, Rane da 
115,3 a 115,7 (con ba- 
se l’anno 1992, fatto 

eguale a 100). Ea 
| Intutte le altre «città 
campione» il tasso ten- 
denziale annuo nel set- 
tore dell’alimentazione 
è risultato — in novem- 
bre — inferiore a quello 
di Trieste, essendo ri- 
sultato pari al 6,6 per 
cento a Firenze, al 6,38 
e al 6,1 per cento ri- 
spettivamente a Bolo- 
gna e a Milano, al 5,1 
per cento a Genova e 
al 4,9 per cento a Tori- 
no. 


PREZZI /I CONSIGLI DELL'UNIONE CONSUMATORI PER FAR FRONTE AL CAROSPESA 


«Occhio alle promozioni» 


PREZZI /L’OSSERVATORIO 
La carne di maiale 

e persino la mortadella 
intesta ai nuovi rincari 


Assieme ai generi «civetta» si può però finire per acquistare anche prodotti non necessari 


Q 
DI 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1993 - 1994 - 1995 
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MERCATI/VENDEMMIA SCARSA E FORTE RICHIESTA DALL'ESTERO 
Vino, bottiglie sempre più preziose 
i "i na a. “I 


DIECI ANNI DI PRODUZIONE 
__(Dati n milioni di ettolitri) sci ii 


80- 


PEG Infograph di 


la curva discendente della resa in ettolitri negli ultimi 
dieci anni, che evidenzia il minimo storico della ven- 
demmia ’95, e le regioni viticole più colpite. | consuma- 
tori sono avvisati, anche perchè i mercati esteri tirano 
È HEne svuotato da tempo le botti della produzione 


Annata povera, prezzi in sensibile rialzo. L'allarme per 
l’escalation dei listini del vino è stato lanciato già a fine 
vendemmia e trova ora conferme all'ingrosso e nelle 
cantine. Si parla di aumenti forti, dal 30% anche al 
100% per alcune qualità particolarmente colpite dal 
maltempo e dalla scarsità produttiva. Il grafico illustra 


.. - 


In ottobre, l'andamento dell’«indice della spesa per l’ali- 
mentazione nelle famiglie di operai e impiegati» a Trie- 
ste ha confermato la tendenza, già manifestatasi nei me- 
si precedenti, verso una graduale, anche se lenta, ridu- 
zione del tasso tendenziale annuo, che — dopo esser 
sceso dall'8,7 per cento di maggio, mese in cui aveva 
toccato il livello più elevato degli ultimi dieci anni, al 7,4 
per cento in settembre — nel mese di ottobre ha regi- 
strato un’ulteriore flessione, essendosi attestato sul 7,0 
per cento. 

Ciò, nonostante il fatto che i prezzi medi di alcune fa- 
sce di prodotti alimentari continuino a mantenersi piutto- 
sto «caldi»; per difendersi dai quali l'Unione nazionale 
consumatori ha predisposto un «vademecum» in cinque 
punti. 

Al primo punto, troviamo il consiglio di fare la spesa 
negli «hard discount», o in alternativa, negli ipermercati 
o nei supermercati, nei quali cartellini e frecce segnala- 
no solitamente prodotti di marche meno note (general- 
mente di media qualità), che costano molto meno di 
quelli di marche più note e più reclamizzate, sui quali pe- 
sano — fra l’altro — anche gli elevati costi della pubblicità: 

Al secondo punto, invece, si suggerisce di «tenere 
d'occhio» le offerte promozionali, proposte nei super- 
mercati, e in particolare i cosiddetti «prodotti civetta», 
non di rado venduti sottocosto. 

E a questo riguardo, restando in tema, va segnalato 
che, in una recente tavola rotonda svoltasi a Milano, è 
stata avanzata la proposta di porre un freno al fenome- 
no delle vendite sottocosto, attraverso una normativa 
chiara e trasparente e un’aîtiva collaborazione tra indu- 
stria e distribuzione. Ciò, è stato affermato, anche a tute- 
la del consumatore, che, attratto dai «prodotti civetta», fi- 
nisce solitamente con l’acquistare anche prodotti non 
negessari né convenienti. 

E, in effetti, un problema di non poco conto, conside- 
rato — per esempio — che l'aumento (apparentemente 
trascurabile) dello 0,3 per cento, registrato localmente 
dall’indice della spesa per l'alimentazione nel mese di ot- 
tobre, ha comportato, per le famiglie residenti nella no- 
stra regione, un maggior onere dî quasi 9 miliardi di lire 
al mese. Così, da un mese all’altro. 

Giovanni Palladini 


GUIDA AL RISPARMIO pa 
(OTTOBRE '95) 


Prezzo a D) CE 
nell'ultimo quadrimestre 

GENERI medio | "rispetto a giugno "84) 
lire LIRE (percentuale) 
CARNE SUINA CON OSSO (LOMBO) 15.220 | + 1.675| + 12,1 
MORTADELLA, 1.a QUALITA' 17.042] + 992| + 6,2 
CARNE SUINA, POLPA 18.840 | + 1.000| + 5,6 
TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 17:997| + 958] + 5,6 
RISO, IN PACCHI 4.215] + 213| + 5,3 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 9112] + 450|+ 5,2 
CARNE BOVINA, 2.0 TAGLIO. 15.478] + 673] + 4,5 
TROTE COMUNI DI ALLEVAMENTO 8.033 | + 321|+ 4,2 
LATTE DI MUCCA, INTERO 1.925] + 75] + 4,1 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 2.701 | + teri ici 3,7 
ZUCCHERO SEMOLATO. 2.397 | + Teri a 3,3 
FORMAGGIO STRACCHINO 15.750| + 383| + 2,5 
PROSCIUTTO COTTO 21.342] + 500| + 2,4 
POLLO, SPENNATO 6.849 | + 1251 + 1,9 
SALAME 35.142 | + - 492| + 1,4 
FORMAGGIO PARMIGIANO 36.083 | + 500] + 1,4 
PANE, FARINA TIPO 00 4.369 | + 56| + 1,3 
CARNE BOVINA, 1.0 TAGLIO 24.631 | + 309/ + 1,3 
CARNE DI VITELLO 1.0 TAGLIO 33.116] + 418|+ 1,8 
Indice spesa per l'alimentazione 115,3 la 1,2 
TRIPPA DI BUE, COTTA 7.765 | + 82] + 1,1 
FAGIOLI SECCHI 6.474 | + 45] + 1,0 
VINO COMUNE, DA PASTO S.077 | + 22|+ 0,7 
UOVA DI GALLINA 276| + 2|+ 0,7 
BURRO 13.443 | + 76|+ 0,6 
PETTI DI TACCHINO; 15.483 | + 75|+ 0,5 
FILETTO 39.016 | + 127] + 0,3 
MARGARINA 7.310] + ngi 0,2 
PASTA, IN PACCHI 2.910 È = 
PROSCIUTTO CRUDO 48.967 Si 2 
FORMAGGIO LATTERIA 17.942 | - 33| - 0,2 
CAFFE' TOSTATO, MISCELA 21.306 | - 88] - 0,4 


Dati dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste 


Le carni suine e la morta- 
della capeggiano la schie- 
ra dei generi alimentari 
che, nel quadrimestre giu- 
gno-ottobre di quest’an- 
no, hanno subìto i mag- 
giori rincari; seguite, a 
ruota, dal tonno sott'olio, 
riso, olio extravergine di 
oliva, carne bovina di se- 
condo taglio, trote di alle- 
vamento e latte. 

In particolare, la carne 
di maiale con osso è rin- 
carata — nel breve arco di 
quattro mesi — di 1.675 li- 
re il chilogrammo (cioè 
del 12,1 per cento), salen- 
do a 15.220 lire il chilo, 
mentre la mortadella e'la 
polpa di maiale hanno su- 
bìto rincari pari rispettiva- 
mente al 6,2 e al 5,6 per 
cento, equivalenti a 992 e 
1.000 lire in più il chilo- 
grammo. Aumenti che, 
su base annua, toccano 
punte due o tre volte mag- 
giori, rispetto al tasso di 
crescita dell'inflazione nel 
settore alimentare. 

Non sorprende, pertan- 
to, il fatto che l'«uomo del- 
la strada» si chieda sino 
a quale punto tali aumen- 
ti siano giustificati da rin- 
cari all'origine e da cause 
oggettive e reali e in qua- 
le misura, invece, vi ab- 


elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


biano inciso spinte infla- 
zionistiche, individuali o 
collettive. 

In effetti, il consumato- 
re sta divenendo sempre 
più conscio della necessi- 
tà di puntare sulla ricerca 
di vantaggiosi rapporti tra 
qualità e prezzi. 

Contemporaneamente, 
di fronte all'avanzata de- 
gli «hard discount», an- 
che i supermercati stan- 
no passando al contrat- 
tacco, come rivela il fatto 
che recentemente in Ita- 
lia 69 aziende produttrici 
di articoli di grandi mar- 
che e 13 grossi distributo- 
ri hanno siglato un accor- 
do che ha, come obietti- 
vo, una diminuzione dei 
prezzi nella misura — nel- 
l'arco di tre anni — del 
10-15 per cento. 

gio. p. 
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BALDOVINO 


ULCIGRAI 


Foto 
STERLE e LASORTE 


Pubblicità a cura della Spe 


Vi aspettiamo nei nostri negozi di tutta la regione per le prossime offerte di Natale. 


COOPERATIVE OPERAIE 
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TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 
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di produzione propria 


SI CONFEZIONANO 
CESTI NATALIZI 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram) - @ 364280 (orario 8-20 non stop) 


FNIIA CONVIVA, in via SS. Martiri 8/A, è un punto vendita di 
7 alimenti biologici e biodinamici sia freschi che confezionati 
sl 


Desideriamo informarvi sulla possibilità di usufruire di un servizio creato per farvi 
conoscere i prodotti alimentari di qualità DEMETER o di certificata biologicità. 


Da CONVIVA troverete una vasta gamma di prodotti tutti esenti dall'uso di sostanze chimiche aggiunte. 


Tra gli altri Vi proponiamo: frutta, verdura, pane, formaggi e dolci freschi; 


alimenti per bambini, prodotti dietetici e macrobiotici; 


cereali sfusi, pasta, riso, legumi, prodotti da forno dolci e salati, gelati e congelati, |. 
succhi, birre, vini e acque minerali, condimenti, salse, sott'olii, salamoie e tanti altri prodotti. 


[Potete ordinare la Vostra spesa anche telefonicamente al 314670 e Vi verrà consegnata a domicilio 


CONVIVA mattina = > dalle 8.00 alle 13 - pomeriggio = > dalle 16.00 alle 19.30 
turno di chiusura = > lunedì e mercoledì pomeriggio 


Invia 


SS. Martiri, 8/A 


(@IONIZ 


S.r.l. 
ALIMENTAZIONE NATURALE 


Progettazione + Vendita 
Trasporto e montaggio gratuito 


Nuova Sede 


__. 


in Strada di Fiume, 19 


tel. 942727 


VIA SS. MARTIRI, 8/A - 34124 TRIESTE - TEL. 040/314670 


Centro Bagno è 
... anche Centro Cucine 
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IL PICCOLO 
FRUTTA/PRIMATO ITALIANO NELLA PRODUZIONE BUROPBA DI MBLE 


Un morso «Delicious» 


La metà dei 21 milioni di quintali all’anno viene consumata direttamente 


Sculli eo 
Giovanni Palladini 


Se l’intera produzione di 
mele raccolta in Italia nel 
corso di un'annata agraria 
venisse distribuita equa- 
mente fra tutti gli abitanti 
del nostro Paese, ciascu- 
no (neonati compresi) ne 
riceverebbe 37 chilogram- 
mi e mezzo. 

Non va dimenticato che 
l’Italia è la maggior produt- 
trice di mele d'Europa e la 
seconda nel mondo. Nel- 
l’ultima annata agraria do- 
cumentata dall'Istat, nel 
nostro Paese sono stati 
raccolti 21 milioni 434 mi- 
la quintali di mele. 


La produzione 

Le «cultivar» maggiormen- 
te diffuse sono la «Golden 
Delicious» (con 9 milioni 
341 mila quintali raccolti 
nell'ultima annata agra- 
ria), la «Red Delicious» (2 
milioni 865 mila quintali) 
la «Morgen durft-Imperato- 
re» (2 milioni 31 mila), la 
«Red Delicious Spur» (1 
milione 407 mila), l'«An- 
nurca» (933 mila), la 
«Granny Smith» (817 mi- 
la), la «Golden Delicious 
Spur» (550 mila) e la 
«Stayman», con 401 mila 
quintali. 

Quasi la metà — esatta- 
mente 10 milioni 349 mila 
quintali, pari al 48,3 per 
cento — della produzione 
italiana proviene dai mele- 
ti del Trentino-Alto Adige. 
Quindi vengono, distacca- 
te, il Veneto (con 8 milioni 
478 mila quintali) e l'Emi- 
lia-Romagna (3 milioni 14 
mila), seguite, quasi alla 
pari, dalla Campania e dal 
Piemonte, dalla Lombar- 
dia e — come evidenzia la 
tabella, al settimo posto 
della graduatoria decre- 
scente delle venti regioni 
italiane — dal Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

A' livello provinciale, 
spiccano — per livelli pro- 
duttivi — le province di Bol- 
zano (6 milioni 891 mila 
quintali) e di Trento (3 mi- 
lioni 458 mila quintali), nel- 


le zone di montagna, e 
quelle di Verona (2 milioni 
283 mila quintali) e di Fer- 
rara (1 milione 389 mila) 
in pianura. Congiuntamen- 
te, nell'annata agraria con- 
siderata, queste quattro 
province hanno fornito il 
65,2 per cento — vale a di- 
re, quasi i due terzi — del- 
l’intera produzione italiana 
di mele. 

Nell'ambito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il primo po- 
sto è detenuto dalla pro- 
vincia di Pordenone, con 
174 mila quintali, seguita 
da quella di Udine (146 mi- 
la) e di Gorizia (19 mila) e 
dalla provincia di Trieste, 
con alcune centinaia di 
quintali. 

Oltre la metà della pro- 
duzione italiana di mele è 
destinata al consumo di- 
retto; circa un quarto vie- 
ne esportato; il 10-15 per 
cento viene trasformato 
dall'industria, per usi ali- 
mentari; e il rimanente è 
avviato alla distillazione o 
utilizzato per usi industria- 
li non alimentari. 

In merito, vale la pena 
ricordare che, in passato, 
‘accadeva sovente che, al- 
lorquando l’eccedenza 
della produzione si tradu- 
ceva nello stoccaggio — 
nei magazzini — di milioni 
di quintali di mele invendu- 
te, una gran parte di que- 
ste veniva avviata alla di- 
stillazione (agevolata) per 
la produzione di alcool; o 
veniva addirittura distrut- 
ta. 


Sull’andamento del mer- 
cato si riflette, inoltre, il fat- 
to che talvolta il consuma- 
tore è trattenuto da consu- 
mare questo salubre e 
prezioso frutto dal timore 
che esso sia stato sottopo- 
sto ad eccessivi trattamen- 
ti chimici. E così è nata, 
nella seconda metà degli 
anni ’80, la «mela ecologi- 
ca», ottenuta con l’impie- 
go di insetticidi naturali. 
Periodicamente, poi, il 
settore risente, particolar- 
mente in alcuni periodi, le 
conseguenze negative 
delle autorizzazioni, con- 


REGIONI 


PRODUZIONE RACCOLTA 
(IN QUINTALI) 


TRENTINO-A. ADIGE 
VENETO 

EMILIA ROMAGNA 
CAMPANIA 

PIEMONTE 
LOMBARDIA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


LAZIO 
ABRUZZO 
SICILIA 
MARCHE 
UMBRIA 
CALABRIA 
VALLE D'AOSTA 
BASILICATA 
SARDEGNA 
MOLISE 
LIGURIA 
PUGLIA 


cesse dalla Cee, all'impor- 
tazione di ingenti quantita- 
tivi di mele dai Paesi extra- 
comunitari, specialmente 
dall’Argentina e dai Paesi 
dell'emisfero australe. 


10,348.700 
3.478.361 
3.014.256 
1.397.131 
1.804.565 

553.370 
339.120 


186.288 
521907 
142.410 
110.290 
64.126 
47.234 
40.803 


I consumi 

I pregi e i benefici — sul 
piano dietetico, terapeuti- 
co e cosmetico — della me- 
la sono ben noti a tutti. 
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Grazie alle sue moltepli- 
ci qualità intrinseche, que- 
sto saporito frutto presen- 
ta una grande versatilità 
d'impiego, sia consumato 
crudo, sia in cucina che 
trasformato a livello indu- 
striale. 

È stato, peraltro, valuta- 
to che in prevalenza — ov- 
vero, intorno all’80-85 per 
cento dei casi — la mela 
viene consumata a chiusu- 
ra dei due principali pasti 
della giornata; per cui s'im- 
pone la necessità di am- 
pliare le occasioni di con- 
sumo, favorendo un più 
consapevole utilizzo di 
questo frutto, prezioso per 
le sue peculiarità e carat- 
teristiche organolettiche. 

Fra le — invero rare — ini- 
ziative finalizzate al conse- 
guimento di questo obietti- 
vo, vanno ricordate alcu- 
ne campagne di educazio- 
ne alimentare aventi per 
protagonista la mela, pro- 
mosse — mediante la distri- 
buzione nelle scuole ele- 
mentari di materiale didat- 
tico, fra cui un opuscolo 
dal titolo «La nostra ami- 
ca mela» — congiuntamen- 
te dai ministeri dell’Agricol- 
tura e foreste e della Pub- 
blica istruzione. 

Inoltre, in omaggio alla 
mela e per promuoverne il 
consumo, in varie località 
italiane — anche nella no- 
stra regione — si celebra- 
no e si organizzano an- 
nualmente «giornate» e 
manifestazioni, quali Ta 
«Mostra regionale - della 


-mela», nata un quarto di 


secolo fa, verso la fine de- 
gli anni '60, a Pantianicco, 
in provincia di Udine. 

Indubbiamente, la mela 
si presta a essere utilizza- 
ta in vari e molteplici for- 
me: si mangia cruda, sec- 
ca, cotta, preparata sotto 
forma di composte, mar- 
mellate, gelatine, canditi; 
per fabbricare il sidro e di- 
stillare liquori. 

In cucina, si passa dalle 
preparazioni più semplici 
e tradizionali o rustiche — 
quali la crostata, le mele 
renette al forno, sciroppa- 


ta alla casalinga, alla nor- 
manda, Condè, in gabbia, 
fredde al barolo e altre—a 
piatti più complessi, parto- 
riti dalla fantasia dei vari 
«chef»: i tortelli e il risotto 
di mele, le mele in salsa e 
alla salsa agrodolce di 
lampone, le frittatine di 
mele (preferibilmente Re- 
nette, macerate nel miele 
diluito), il cavolo alle me- 
le, le mele saltate in padel- 
la, l'insalata di mele, noci 
e formaggio. 


Un po’ di storia 


La mela quale frutto di par- 
ticolare valore e significa- 
to, è stata consacrata dal- 
la mitologia, dalla favolisti- 
ca, dalla letteratura e dal- 
le arti figurative. Il fram- 
mento di Saffo, che dipin- 
ge la mela «che rosseg- 
gia alta sul più alto ramo», 
è stato tramandato, atira- 
verso i secoli, come un 
simbolo 

Le origini della coltiva- 
zione del melo si perdono 
nella notte dei tempi. 

Importato presumibil- 
mente da Trebisonda, la 
sua coltura venne pratica- 
ta in Egitto ai tempi di 
Ramses II. Da qui, fu quin- 
di introdotta in Palestina 
dagli Ebrei. La mela è, in- 
fatti, spesso citata nel Vec- 
chio Testamento («fructus 
eius dulcis gutturi meo», 
cant. Il, 3), mentre il suo 
profumo viene paragona- 
to all’alito («odor oris iui si- 
cut malorum») della don- 
na amata. ] 

l romani ne conosceva- 
no 29 varietà edule e tale 
numero rimase  pratica- 
mente invariato, attraver- 
so tutto il medioevo e an- 
che dopo, sino al 1700, 
secolo in cui si iniziarono 
a coltivare nuove varietà, 
ottenute attraverso la sele- 
zione e gli incroci. Attual- 
mente si conoscono circa 
1500 varietà, derivate ori- 
ginariamente, per la mag- 
gior parte, dai meli selvati- 
ci dell'Europa centro-occi- 
dentale, di quella orienta- 
le e dell'Asia sud-orienta- 
le.- 


«Canalute», ossia piccolo è buono 


Piccolo è bello. Anche la "canalute” è 
piccola, una piccola castagna, dal ciuf- 


fetto ribelle, che si trova (meglio oggi di-  nig. 


re, che si produce) nelle Valli del Natiso- 
ne. Piccola, ma dolce, dal sapore tipico 
ma poco farinosa. Per questo piace. 
Non ha le pretese di un marrone, non è 
una top model, eppure incanta. E qui 
merita proprio ricordare i versi di un poe- 
ta ottocentesco, il Romagnoli. ”Se l’'es- 
ser piccina d'aspetto / ti sembra un difet- 
to / difetto non è. / Chi all'ape rimprove- 
ra/la sua piccolezza / se tanta dolcez- 


za / ha dentro di sé. 


La ’canalute’, chiamata anche, da 
quelle parti, che sconfinano nella parla- 
ta slovena, ’purcinke* (perchè un tem- 
po, fatto di necessità e di miseria, veni- 
vano forse date come alimento ai maia- 
li) è stata scelta a larga maggioranza co- 
me la migliore da una non tanto improv- 
visata giuria. La prima degustazione a 
punteggio è stata organizzata dalla Co- 
munità montana delle Valli del Natisone 
a Oculis, una frazione difficile da trova- 
re alle spalle di Cividale, verso i monti. 


Una giuria proclama 
miglior castagna 

delle Valli del Natisone 
una varietà minuta, 
che scende in campo 
per fare concorrenza 
ai blasonati marroni 


prodotti” - ha detto il presidente della 
Comunità, il professor Giuseppe Mari- 


I boschi delle Valli del Natisone dan- 
no un migliaio di quintali di castagne al- 
l'anno, tutte allo stato brado. Non molti, 
ma quanto basta per farne una casta- 
gna doc, una castagna: made in Friuli. 
C'è anche una Cooperativa, a San Quiri- 
no, quella dei produttori ortofrutticoli, 
che si prefigge di commercializzarie. 
Tuttavia le piante sono diverse, bisogna 
trovare una via, scegliere un tipo di ca- 


stagna su cui puntare un'impresa di 


*Frutticoltura e castagne sono i nostri 


Xe. 


CI 


mercato. Così è nata l'idea di mettere 
più palati attorno a un tavolo e di valuta- 
re assieme le quattro qualità di casta- 
gne della zona. Oltre alla ’canalute”, il 
marone, la “ciuffa” e la "obiak". 

Sono state assaggiate e schedate in 
ire modi: lesse (balotis); lesse senza la 
prima buccia, che, essendo piena di tan- 
nini, le può rendere più amare (moncis); 
e arroste (buéris). L'ha spuntata, appun- 
to, la "canalute”: piccola castagna, dal 
grande avvenire. Speriamo. 


Baldovino Ulcigrai 


Basta con le baruffe. A 
Chioggia ci si può sede- 
re a tavola anche con al- 
legria e cordialità. Le Ba- 
ruffe lasciamole alle ar- 
gute descrizioni del Gol- 
doni, che da buon vene- 
ziano pungeva con i 
suoi ritratti letterari. le 
umiltà di un borgo di pe- 
scatori, così terra terra - 
pardòn, così mare mare, 
forse meglio - da appari- 
re l'estrema periferia di 
quel centro di cultura e 
commercio che era la ca- 
pitale Venezia. 

Di questo complesso 
di inferiorità i chioggioti 
vivono tuttora. Anche se 
sono diventati proprio lo- 
ro il principale mercato it- 
tico lagunare, che, in fat- 
to di commerci, è oggidì 
la miglior ricchezza che 
si può trarre da un mare 
sempre più avaro. Eppu- 
re, fra le bancarelle che 
fiancheggiano il munici- 
pio, in uno scenario di 
calli che ricordano da vi- 
cino l’augusta città di 
San Marco, sembra pro- 
prio che questo angolo 
d'Adriatico avaro non lo 
sia per nulla, tanta è 
l'esposizione di pescato 
fresco e di prodotti del 
mare che soltanto qui si 


CHIOGGIA 


Baruffe e non 
fra pesce, 
tavola 
eteatro 


possono trovare. Dalle 
moleche alle anguille, 
dalle vongole alle picco- 
le seppie col loro nero, 
dalle sogliole di sabbia 
ai piccoli rospi, e via di- 
cendo. Ogni mattina, do- 
menica compresa, esclu- 
so il lunedì quando le 
barche sono state.a ripo- 
so il dì di festa. 

Tanto ben di Dio meri- 
tava una rassegna ga- 
stronomica. E' così nata 
"Gustatevi Chioggia”, 
giunta quest'anno alla 
sua quarta edizione. 
Ogni venerdì, dal 13 ot- 
tobre al 1° dicembre, i ri- 
storanti tipici della cuci- 
na chioggiota si stanno 
esibendo al meglio di 
sé. «Al Centro», «Gari- 
baldi», «Osteria. Pen- 
zo», «Ai Vaporetti», «El 
Gato», «La Bella Vene- 


O. KRANER 
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zia», «Mano Amica», e 
«AI Bersagliere», che 
chiuderà questa passe- 
rella proprio il primo di- 
cembre, rileggono lo 
spartito di una cucina 
marinara che ha tante 
corde:da suonare. 

Cucina, arte antica. 
Ma anche ricette da rivi- 
sitare. E, culturalmente, 
da godere, assieme a 
quel mondo letterario 
che con Goldoni e tanti 
altri, rimasti per destino 
«minori», ha toccato ver- 
tici espressivi ineguaglia- 
ti. «Gustatevi Chioggia» 
è, infatti, anche questo. 
Per merito della Compa- 
gnia dialettale «Teatro 
Novo», ogni serata in un 
ristorante è condita dalla 
presenza di attori, che 
recitano fra i tavoli in un 
confronto diretto con il 
pubblico satollo. Rie- 
cheggiano versi e parole 
popolari che danno, que- 
ste sì, un'atmosfera. 
Un’atmosfera chioggio- 
ta. 

Con seimila pescatori 
e oltre un migliaio di bar- 
che, figuriamoci comun- 
que se le baruffe non so- 
no all'ordine del giorno, 
in mare, e a terra, dove 
le donne aspettano. 

b.u. 
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BAMBINI E CIBO 


Latte & Company 
per stuzzicare 
la prima colazione 


È noto che durante tutta l'infanzia il latte ha un po- 
sto essenziale nell’alimentazione e, a onor del ve- 
ro, per tutto l’arco della vita. Tuttavia ci sono bambi- 
ni che hanno una vera e propria adorazione per 
questo alimento e altri, invece, che da un certo mo- 
mento in poi lo rifiutano con tutte le loro forze. 

Il latte vaccino è un alimento che viene introdotto 
nell’alimentazione dei piccoli soltanto dopo il compi- 
mento del primo anno di vita; prima è bene fare uso 
del latte di proseguimento, che, essendo un prodot- 
to dietetico, è calibrato, per quanto riguarda le pro- 
teine e i grassi, alla funzionalità ancora non comple- 
ta dei reni del nostro piccolo e alle necessità nutri- 
zionali dei suoi 12 mesi, il tutto addizionato con fer- 
ro e le vitamine necessarie. 

Dopo.il primo anno di vita l'introduzione del latte 
vaccino può essere fatta per gradi: è un alimento ot- 
timo da un punto di vista nutrizionale ma molto im- 
pegnativo da un punto di vista digestivo. Se il no- 
stro piccolo sembra gradirlo non rifiutiamoglielo, pe- 
rò non diamogliene più di un quarto, corrisponden- 
te a una tazza alla mattina e una a metà pomerig- 
gio. In seguito questa quota può essere progressi 
vamente aumentata fino a raggiungere il 1/2 litro al 
giorno. 

Il latte è un alimento ad alto valore nutritivo che 
contiene tutti i nutrienti di cui ha bisogno il corpo 
umano. Tra le proteine troviamo la caseina (che 
rappresenta l'80% delle proteine totali e gli conferi- 
sce l’aspetto biancastro), la lattoalbumina e la latto- 
globulina, tutte e tre ad alto valore biologico, in 

uanto hanno nella loro struttura, in un rapporto ot- 
timale, i cosiddetti aminoacidi essenziali. 

La componente glucidica è costituita in prevalen- 
za dal lattosio, dato dalla combinazione di una mo- 
lecola di glucosio con una di galattosio. Questo di- 
saccaride, oltre che per la sua importanza energeti- 


_[ca, è anche molto utile per lo sviluppo e il manteni- 


mento delle cellule del sistema nervoso. Infine an- 
che la componente lipidica è presente in quantità 
elevata, pertanto si consiglia. ai più grassottelli di 
consumare latte parzialmente o totalmente screma- 
to. 

Tra i sali minerali il calcio, il fosforo (importanti 
per un'armonica crescita scheletrica) e il sodio so- 
no tra i più abbondanti. | primi due sono in rapporto 
ottimale tra loro e questo permette all'abbondante 

uantità di calcio di essere ben utilizzata e fissata 
dalle ossa proprio per merito del fosforo. Per quan- 
to riguarda le vitamine, quelle più rappresentate so- 
ho la B2, la B12 e la vitamina A. 

Recentemente l'industria ci ha messo a disposi- 
zione dei latti studiati appositamente per i bisogni 
del bambino di età compresa fra 1 e dei e per- 
tanto arricchiti di ferro, acidi grassi essenziali e vita- 
mine e che tengono conto delle mutate necessità 
alimentari del piccolo. Possono essere consigliati 
in condizioni particolari ad esempio all bambino 
inappetente o a quello che non gradisce il latte vac- 
cino. Proprio per quest'ultimo vengono aromatizzati 
e resi ancora più gradevoli al gusto di frutta o vani- 
glia o cacao. 

Compiuto l’anno di età il nostro bambino ha por- 
tato a termine lo svezzamento e ormai conosce tut- 
ti, o quasi tutti, i sapori degli alimenti e mostra in 
modo inequivocabile le sue preferenze. Lasciamo- 
gli una certa libertà di scelta, ma non facciamogli 
mai mancare la prima colazione, a base di latte o 
latticini, cereali e frutta. Prima colazione all'italiana 
significava, almeno secondo la tradizione, «caffelat- 
te, pane o cereali, marmellata e frutta in abbondan- 
za», prima che il tè o la frettolosa tazzina al bar la 
integrassero o ancor peggio la sostituissero. E mol- 
to importante quindi dare un giusto peso nell’ali- 
mentazione di tutti i giorni al pasto mattutino. 

La colazione del mattino perché risvegli le: ener- 
gie, perché metta di buon umore dovrebbe assomi- 
gliare a quei buffet invitanti che, in vacanza, anche 
I bambini non vedono l’ora di saccheggiare. Pertan- 
to armiamoci di tovagliette all'americana a righe e a 
fiori, di tazze, piatti e caraffe infrangibili dai colori 
brillanti, anche il pupazzo preferito del vostro picco- 
lo potrà avere un posto a tavola con tanto di scodel- 
la e cucchiaio e sforziamoci di preparare ogni gior- 
no una colazione. diversa utilizzando una vasta 
gamma di alimenti. 

Vanno benissimo pertanto i latticini come lo yo- 
guri, i budini (meglio se preparati in casa) e il latte 
a cui si può aggiungere orzo e cacao; oppure i frul- 
lati a base di frutta e di latte o ancora le spremute. 
Se il bimbo è reticente a bere qualsiasi cosa alla 
mattina proviamo allora a offrirgli la frutta (banane, 
kiwi, fragole, ecc.) oppure i cereali (pane tostato, 
muslei, cornflakes, fette biscottate) con l'aggiunta 
di marmellate varie o di miele. 

Come si vede, non è poi così difficile organizzare 
Una colazione varia, l'importante è tenere in dispen- 
Sa una varietà di cibi e avere a portata di mano un 
frullatore e un tostapane. Un ultimo suggerimento: 
alziamoci un po' prima del solito (per fare colazione 
con calma ci vuole un po' di tempo) ed energia e 
buon umore ci ricompenseranno ampiamente della 
mezz'ora di sonno in meno. È 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 


ABBIAMO SCELTO È 
LA CONVENIENZA 


NELLA QUALITA", ( 
DA OGGI A LIRE 478.000 


IL PICCOLO 


_. 


Baldovino Ulcigrai 


Un formaggio fatto a ma- 
no. E'una definizione tut- 
t'altro che banale per il 
Parmigiano Reggiano. Si 
riferisce non soltanto a 
una tecnologia rimasta fe- 
dele ai metodi di lavora- 
zione tradizionali, in tem- 
pi in cui i processi produt- 
tivi, anche nel campo 
agroalimentare, hanno 
una diffusa tendenza al- 
l’industrializzazione, ma 
proprio alla mano del ca- 
saro, dalle cui sensazioni 
tattili dipende in ultima 
analisi la scelta del mo- 
mento. in cui questo re 
dei formaggi prende vita. 
Ecco perché merita il bre- 
ve viaggio ‘dentro un ca- 


> seificio emiliano, alla sco- 


perta dei segreti che so- 
no all'origine della specia- 
lità di questo prodotto uni- 
co e noto in tutto il mon- 
do. 

Il casaro, dunque. ll suo 
è un mestiere oggi ben 
pagato perchè ce ne so- 
no pochi disposti, innanzi- 
tutto, a fare i suoi sacrifi- 
ci. Già alle 5 del mattino 
al lavoro, che dura alme- 


‘no fino alle 13 nella quoti- 


diana produzione delle 
forme. Al pomeriggio, tut- 
te le lavorazioni successj- 
ve. Luigi Montruccoli, del- 
la latteria sociale coopera- 
tiva Villa Curta di Reggio 
Emilia, non conosce ferie 
da 25 anni. Giorno dietro 
giorno, Natale e Pasqua 
compresi. Già, perchè le 
mucche producono latte 
tutti i santi giorni. 

Il Parmigiano Reggiano 
nasce dal latte scremato 
raccolto alla sera e da 
quello intero conferito al- 
la latteria all’alba. Il primo 
Viene lasciato decantare 
tutta la notte in lunghe va- 
sche quasi piatte di accia- 
io in modo che il grasso 
affiori spontaneamente. 
Tolto con cura lo strato 
supetficiale - fiordilatte 
che servirà a fare il burro 
- Il magro viene messo in 
grandi caldiere di rame, 
della capacità di 5 ettolitri 
e mescolato, in parti 
uguali, al latte intero del 
mattino. Da ogni caldiera 
si otterranno due future 
forme di orana, del peso 
di 35 chili circa l'una: in 
pratica, un chilo di for- 
maggio stagionato da 
ogni 15 litri iniziali di latte. 
Le caldiere hanno forma 
tronco-conica. Un tempo 
venivano riscaldate col 
fuoco a legna, oggi si usa 
Il vapore. La massa, do- 
po l'aggiunta di fermenti 
‘attici naturali (ottenuti dal 
siero acidificato dell’ulti- 
ma lavorazione), viene 
fatta coagulare con l’uso 
di caglio di vitello, che, 


per la sua composizione 
enzimatica, è il coagulan- 
te più adatto per il latte. 
E’ a questo: punto, che, 
dopo una prima rottura, 
fatta manualmente con 
un apposito attrezzo, del- 
la massa caseosa forma- 
tasi sul fondo della caldie- 
ra (una sorta di mozzarel- 
la bianca) inizia il riscalda- 
mento. Ù 
La cottura non supera i 
55 gradi, continuamente 
controllati dal casaro che 
in una mano ha un gran- 
de termometro lasciato 
galleggiare nel latte, e 
che con l’altra mano, as- 
suefatta negli anni al calo- 
re, raccoglie i granuli per 
tastare, con la sua perso- 
nale esperienza, il mo- 
mento esatto della mi- 
glior aggregazione della 
Cagliata. L'operazione vie- 
ne ripetuta due volte, per 
garantire la massima coe- 


PARMIGIANO 


Settecento 
caseifici, 
due milioni 
di forme 


Il Parmigiano Reggia- 
no Doc viene fatto 
nelle province di Par- 
ma, Reggio e Mode- 
na, e in parte di quel. 
le di Bologna e di 
Mantova, sotto la vi- 
gilanza di un Consor- 
zio di tutela che è 
riuscito a unificare 
tecniche di alleva- 
mento zootecnico ‘e 
di produzione del lat- 
te, unica variabile 
nella creazione di 
CRILO formaggio de- 

ito per legge semi- 
grasso, a pasta dura, 
cotta e a lenta matu- 
razione. 

Attualmente da 15 
milioni di quintali di 
latte all'anno confe- 
riti da 13mila azien- 
de agricole della zo- 
na si ricavano attor- 
no ai 950mila quinta- 
li di Parmigiano Reg- 
giano prodotti tutti i 
giorni dell'anno da 
quasi 700 caseifici. 

Gli oltre due milio- 
ni di forme all'anno 
rappresentano il 
12% dell'intera pro- 
duzione formaggera 
italiana le un terzo 
della produzione na- 
zionale di formaggi a 
denominazione d'ori- 
gine e tipici. 


PIZZERIA 


"Al Brigantino” 


per facilitare la nostra affezionata clientela 


sione fra i granuli ed evi- 
tare che bolle d'aria si 
creino nelle forme duran- 
te la stagionatura. Certo 
è che un errore anche mi- 
nimo di valutazione del 
casaro mette a rischio la 
stabilità del formaggio. 
E' il casaro ancora che ta- 
glia in due metà esatte, 
con un grosso coltello, il 
blocco di formaggio fre- 
sco, raccolto in tele di li- 
no, che subito dopo viene 
sistemato negli appositi 
stampi di legno per la for- 
matura. Il restante lattice 
viene portato a 90° per la 
produzione della ricotta e 
infine resta il siero, ottimo 
alimento per i maiali emi 
liani e per la rigenerazio- 
ne dei fermenti lattici de- 
stinati a fare da starter al- 
la lavorazione del giorno 
seguente, Insomma, un 
ciclo continuo, che non la- 
scia niente allo spreco. 
Le forme fresche vengo- 
no fatte quindi brevemen- 
te asciugare, per due-tre 
giorni, durante quali ven- 
gono sistemate in fasce- 
re d'acciaio che danno lo- 
ro la caratteristica bomba- 
tura e servono, proprio in 
questa fase, a marchiarle 
lungo la circonferenza, 
grazie ad apposite sciar- 
pe di plastica puntinate, ri- 
Agiosament gestite dal 
‘onsorzio Doc, della dici- 
tura che contraddistingue 
il Parmigiano Reggiano 
agli occhi di ogni consu- 
matore. Soltanto nei venti 
giorni seguenti avviene la 
Salatura, con l'immersio- 
ne delle forme in grandi 
vasche di acqua satura di 
sale. Qui, per osmosi, il 
sale penetra nella forma, 
che ha un diametro di 
40-45 centimetri, estraen- 
done ancora, per conver- 
so, acqua e umidità. Quin- 
di le forme vengono mes- 
se a stagionare in apposi- 
ti locali per almeno due 
anni. Un magazzino di 
stagionatura è un capita- 
le immobilizzato, che va- 
le da alcuni a svariati mi- 
liardi. td 
Le forme più pregiate, 
quelle che il casaro ha fat- 
to nascere meglio, posso- 
no invecchiare anche tre 
anni e oltre. | piccoli grani 
di “sale” che si vedono 
nelle fratture irregolari ri- 
cavate da un’abile sezio- 
natura con la coltellina a 
forma di cuore, anziché 
effettuata con il filo d'ac- 
ciaio nei tagli del precon- 
fezionato, ben riscontrabi- 
li al palato quando si as- 
saggiano alcune scaglie, 
sono indice della perfetta 
maturazione, del compi- 
mento cioè del ciclo di 
sterilizzazione totale del- 
la fermentazione lattica 
verificatosi nei lunghi me- 
si di stagionatura, e nel- 
l'alternarsi delle stagioni 
calde e fredde. 


AVVISIAMO o 


che il giorno di chiusura viene spostato 
da lunedì a MARTEDI" 


... cogliamo l'occasione per augurare a tutti 
un lieto periodo natalizio 


VIA CORTI, 4 - TEL. 040/3018361 TRIESTE 


PARMIGIANO REGGIANO / DIETRO LE QUINTE E FRA I SEGRETI DI UN CASEIFICIO 


PARMIGIANO /SCHEDA 
Prezzi elevati? 

E la competizione 
con. il Padano 


Bel Paese* 


38,9 | 25,4 


30,2 


Emmental* | 34,6 


28,5 _| 30,6 


Fontina* 41,1 


24,5 | 26,9 


Gorgonzola*| 42,4 


19,4 _|_31,2 


Mozzarella* | 60,1 


16,1 


Pecorino* 32,2 


19,9 
28,5 | 28,0 


Provolone* | 39,6 


26,3 | 26,9 | 


Stracchino* | 53,5 


18;5. |-25;1 


Parmigiano 


Reggiano FIRE 


33,0 | 28,4 


L 


*| dati: Istituto Nazionale della Nutrizione 


Soltanto la mozzarel- 
la ha un rapporto gras- 
so-proteine inferiore 
(0,81 contro 0,86, vedi 
tabella). | dietologi con- 
cordano nel ritenere il 
Parmigiano Reggiano 
un formaggio salutare. 
E i gastronomi, che ba- 
dano molto di meno a 
queste parametri, lo 
esaltano invece per i 
contributi che può dare 
alle pietanze e al piace- 
re del palato. 

Fatto sta che dalle 
analisi effettuate risulta 
che il Parmigiano Reg- 
giano è fra i più ricchi in 
proteine e fra i più pove- 
ri di acqua; e che, fatta 
eccezione per la già ci- 
tata mozzarella, e per lo 
stracchino, non c’è altro 
formaggio così modesto 
in contenuto di grassi. 

| caseifici lavorano 0g- 
gi tutto l’anno e la produ- 
zione invernale pareg- 
gia quella estiva: per 
questa ragione dal 
1984 la denominazione 
Parmigiano Reggiano 
viene assegnata al for- 
maggio prodotto nell’in- 
tero arco dell’anno. Nel 
mentre, in passato tale 
denominazione era limi- 
tata al formaggio prodot- 
to da aprile a novem- 
bre. Nei mesi invernali, 


BI CASA 


come. dice il nome, si 
parlava di Vernengo, ot- 
tenuto da latte prodotto 
da mucche che mangia- 
vano fieno anzichè erba 
fresca, quindi più sec- 
co. 

Da un anno in qua i 

rezzi del Parmigiano 

leggiano hanno subìto 
un'impennata notevole, 
fino al 80%. Questi au- 
menti non hanno, a det- 
ta degli stessi produtto- 
ri, una plausibile ragion 
d'essere. Il mercato del 
Parmigiano RRogino E 
complicato dal’ ruolo 
che le banche svolgono 
nel gestire l'immobilizzo 
del denaro, al punto che 
molti istituti di credito 
hanno propri magazzini 
di stagionatura, assimi- 
labili ai nostri banchi di 
pegno. Credito contro 
merce. Si vocifera tutta- 
via che molti grossisti 
che controllano anche i 
prezzi del Grana pada- 
no deliberatamente fac- 
ciano lievitare quelli del 
Parmigiano Reggiano, 
prodotto di punta, per in- 
durre i consumatori ad 
acquistare il succeda- 
neo, i cui listini, seppur 
inferiori, vengono co- 
munque trascinati a ruo- 
ta. Come a dire, un col- 
po al cerchio e un colpo 
alla botte. 


MIA 


GRANDE PROMOZIONE 


OFFERTA VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1995 


Sulle cucine SNAIDERO acquistate verrà applicato uno sconto pari al valore di: 


1 PIANO COTTURA + FORNO REX oppure 
1 LAVASTOVIGLIE REX totalmente integrata 


23161 


progetti, oggetti calli novità 


ALTA CUCINA 


in esclusiva per trieste 


rh di 


L26153 


74 Angolo del Pane 


Panificio 
Pane tipico 
di diverse 

regioni 


Pasticceria 

Domenica 
aperto 
9-13 


Via Settefontane, 28 
Ang. Piazza Perugino 
Tel. 632117 - Trieste 


FRATELLI FILIPPI snc È 


TRIESTE VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 


ALLUMINIO - LEGNO - PVC 


PORTE BLINDATE | 
PORTE PER INTERNI ||. 


FACILITAZIONI DI PAGAMENT FINO A 36 MESI SENZA ACCON 
PREVENTIVI GRATUITI 


Il Centro Cucine 
Specializzato 
IN GALLERIA FENICE 


. 


VENDITA PROMOZIONALE 
ABBIAMO AMPLIATO, RINNOVATO E RESI 
PIU' CONVENIENTI GLI ARTICOLI ESPOSTI 

Il mitico «Re Leone» Walt Disney in videocassetta. 34.900 
L'attesa «Carica dei 101» in prenotazione + 32.900 
Motorola GSM Flare . 799.000+\8 
Motorola GSM 8200 -999.000+va 
ERICSSON 287. .. 699.0004Na 
SIP/Telecom Cityman 500 . 699.000-1va 
NOVITA': Il tuo telefono protetto contro smar- 
rimenti furti e scippi con sole L. 3.900 mensili 
Ignis frigorifero 2 porte .. . 399,000 
Siltal congelatore verticale 200 li + 450.000 
Bosch lavastoviglie 12 copi 

Rexlavastoviglie 12 coperti supersilenziosa . 

De Longhi ferro con caldaia supervapore .. 

Miele lavatrice 1100 giri vasca inox 

Ferro supervapore inox De Longhi 

Philips UVA lampada abbronzante 

Orologi da polso quarzo colori asso! 

Faxhelefono/segreteria Panasonic .. 


TT VASETTI I 


Ne, 


SERCELESISSSSICCRIEI 


Il Piccolo 


SE ANIMALI Ma 


Netturbini in aiuto. 
della micia investita 


co, tel. 040/215081, ci so- 
no 19 cani, e si possono 
vedere ogni giorno, me- 
no martedì e festivi. 

MI Laura Cadenaro, Mon- 
falcone, via San Giovan- 
ni Bosco 32, ci ha scritto 
per sapere se oltre ad al- 
cuni privati anche qual- 
che associazione si pren- 


cun. disturbo. Poiché i 
suoi vicini, tra i quali un 
agente della polizia mu- 
nicipale, hanno tutti ani- 
mali e sono, al di sopra 
di ogni sospetto, la Tra- 
marin ha sporto denun- 
cia contro ignoti alla pro- 
cura della Repubblica. 

Mi Chi ricorda ancora Li- 
de cura dei gatti del Vil- bero, la pantera maschio 
laggio del pescatore. Pur- che 5 anni fa terrorizzò 
troppo, che si sappia, il Lazio, polarizzando 
quei mici sono affidati l’attenzione di stampa e 
solo alla generosità di po- televisione? Il felino vi- 
chi. Giorni fa, di ritorno ve da alcuni mesi in li- 
dal villaggio, una lettri- bertà nello zoosafari di 
ce ha incrociato uno sco- Fasano, nei pressi di 
l'adotti. Tel. nosciuto con un traspor- Brindisi, ma è in preda a 
040/577436. Qualche ca- tino e la cosa l'ha inso- una profonda malinco- 
ne ha ritrovato il suo pa- spettita. A ragione per- nia. Libero soffre per la 
drone, altri sono stati che, all'indomani, sul po- mancanza di Ghira, la fi- 
adottati e al canile del- sto ha trovato due micet- glia di tre anni, di pro- 
l'Usl triestina ci sono tidipoche settimane ab- prietà dell'attore Toni 
uno spinone femmina, bandonati. Scarf, il quale a suo tem- 
taglia grande, stella bian- II Un maniaco o un mal- 
ca sul petto, un dober- vagio ha preso di mira i 
mann meticcio, un picco- tre cani di Elena Trama- 
lo meticcio e la cucciola rin, Trieste, via rio Spi- 
ei suoi genitori in seque-  moleto 36. Tempo fa, un 
stro giudiziale. Per aver- Fido è stato ucciso con 
li chiamare ogni giorno, veleno e di questi tempi 
meno domenica, dalle 7 la signora è oggetto di 
alle 13, lo 040/820026. continue minacce anche 
Alla pensione convenzio- se i cani pernottano in 
nata Gilros, via Prosec- casa e non arrecano al- 


Esagerando con i colori 


Accanto ai tradizionali neri e grigi spuntano tinte e abbinamenti pazzi 


Il nero rimane sovrano, 
ma il colore, laddove rie- 
sce a farsi strada, è deci- 
so, dirompente, disorien- 
tante. In molte vetrine è 
spuntato il giallo, un pun- 
to di giallo forte e vorace 
come un fiore tropicale. 
Su giacche, giacconi, 
twin-set, maglie e panta- 
loni, si distende pastoso 
e avvolgente, interrompe 
la monotonia delle tonali- 
tà cupe, predilette dalle 
stagioni rigide: nero e 
3 tutta la declinazione dei 
grigi. Colore limitato ad 
alcuni pezzi del guardaro- 
ba, quindi, ma tale da im- 
i porsi su tutto. Accanto ai 
ì gialli, ritorna il rosso: lac- 
i ca, bonbon, scarlatto, in- 
| tenso e vibrante per i top 
I che spuntano sotto le 
giacche da sera, per le tu- 
niche o i tailleur dal vago 
sapore retrò, per le cami- 
cie stretch o i pantaloni 


Alcune mattine fa, per- 
correndo una strada alla 
periferia di Trieste per 
recarsi al liceo dove inse- 
gna, Chiara Bernardoni 
ha scorto sul bordo una 
\ gatta grigio-rosata rima- 
sta vittima di un inciden- 
| te. Ha fermato l'auto e, 
| subito dopo, si è arresta- 
| to anche un mezzo della 
nettezza urbana. L'inse- 
| gnante, che doveva rag- 
giungere l'istituto per 
l'inizio delle lezioni, ha 
pregato gli addetti di aju- 
tarla a soccorrere la be- 
stiola e ha allungato loro 
una banconota da 50 mi- 
la per il veterinario. I 
due uomini hanno rifiu- 
tato il denaro e le hanno 
promesso che alla fine 
del turno avrebbero por- 
tato la micia in un ambu- 
latorio. Cosa che hanno 
puntualmente fatto e ci 
spiace di non conoscere 
i il nome per ringraziarli 
| pubblicamente. La gat- 
ta, sana ma molto denu- 
trita, aveva subìto nel- 
l'investimento solo un 
grande spavento. Chia- 
ra, che già convive con 


tre cani e 10 felini, se l'è 
portata a casa e ora spe- 
rta che qualche anziano 
adotti la povera micia 
che ha ormai 12 anni. 
Chi la volesse, chiami lo 
040/414280. 

M Per cause di forza 
maggiore si regalano 
due gatte, madre e figlia, 
entrambe  sterilizzate. 
Tel. 040/414668. Bellissi- 
ma gattina tigrata cerca 
una casa amica. Tel. 
040/369400. Una gattina 
bianco/grigia di 3 mesi, 
affettuosissima e sana, 
spera che qualcuno 


lui. Per risollevare il mo- 
rale della pantera, Scarf 
si è rassegnato a rinun- 
ciare a Ghira e ha preso 
contatto con l'ammini- 
strazione dello zoosafa- 
ri, e quanto prima la 
pantera raggiungerà suo 
padre. 

Miranda Rotteri 


con pantaloni e cravatte 
altrettanto monocordi) ci 
sono moltissime varianti 
spiritose e Intanto di 
colore, per chi non ha pa- 
ura dei missaggi azzarda- 
ti. Così i pantaloni a qua- 
drettini con dominante 
iallo si combinano con 
a peso a quadri larghi 
sulle sfumature del pru- 
gna o con il gilet altret- 
tanto giallo effetto piumi- 
no da cipria; la giacca pa- 
tchwork accetta la cami- 
cia a righine rosse con 
collo e polsini bianchi 
(gran ritorno questo capo 
prediletto dai manager 
della Borsa) purchè galva- 
nizzata da una cravatta 
senape; il completo serio- 
so con gilet di un verdino 
indeciso si elettrizza con 
camicia e cintura pink e 
una cravatta che sembra 
cucita con ritagli di carta 

da caramelle. 
Arianna Boria 


Nel guardaroba femminile gialli 


e rossi spezzano completi seriosi, 
senza temere gli accostamenti. 
L’uomo riscopre il quadro su quadro 


tinta arancione sulla ca- 
micia di raso bluette, i 
pantaloni a vita bassa ti- 
po aviatore sulla t-shirt 
in raso lilla pallido, il vio- 
la spezzato dalla gonna 
in velluto gonfia come 
un caco maturo, 

L'uomo non fa eccezione. 
Accanto a tutta una serie 
di gentlemen in scuro (gi- 
let fumo di Londra dal- 
l'abbottonatura alta su 
camicie blu profondo, 


OVIMENTO NAVI A TRIESTE 


che si stringono sulla co- 
scia e si aprono a zampa 
di elefante, con un deciso 
mood anni Settanta. Da- 
gli arancioni ai fucsia 
passando per i bordeaux, 
il colore non teme l'acco- 
stamento bizzarro o vio- 
lento. Ecco allora le giac- 
che in pelle verniciata a 
effetto coccodrillo sui fu- 
seaux color cherry, lo 
scamiciato al ginocchio 
in morbida lana bouclè 


o si prese cura anche di . 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


pe mei c 
\t000m 0 € 
E di 


VENERDI 24 te 


TMAX 7/10; 
Tmin 6/23. 


M. Adriutica 


Tore di soll 
AUSTRIA 


8.0 pi 


Pioggia 


SLOVENIA 


Tmin 3/6 È 


ore dî solelvenio medi 


SE] 


sereno variabile 


nuvoloso, 


nebbia pioggia 


Tempo previsto 


Cielo sereno o 
nuvoloso 
su tutta la.regio-. 
ne. Ancora tem- 
perature minime 
decisamente 
basse al mattino. 


poco 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 


S. FLORA 


| sole sorge alle 7.16 
@ tramonta alle 16.27 


La luna sorge alle 8.56 
e cala alle 18.34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE ZINIO: 
GORIZIA np 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


NOUTOOONAÒ 


MONFALCONE np 
UDINE -5,4 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


na 
DINWYNUI ODIA 
= 


Tompo previsto per oggi: sulle isole maggiori cielo molto 


Nuvo! 


loso con possibilità di isolate precipitazioni che potran- 


no assumere carattere temporalesco e che sulla Sicilia po- 
tranno essere intense. Sulle regioni tirreniche e sulla Liguria 
alternanza di ampie schiarite e temporanei addensamenti. 
Sul resto del Paese cielo sereno o poco nuvoloso. Al primo 
mattino e dopo il tramonto foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle zone pianeggianti del Nord. 


Temperatura: in lieve aumento sul versante di ponente. 
Venti: moderati meridionali sulle due isole maggiori. 
Mari: mossi i bacini di ponente, poco mossi quelli di levante. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni meridionali nuvolosità irregolare con 

recipitazioni sparse più probabili sulla Sicilia. Sul resto del 
Basse cielo in prevalenza poco nuvoloso con tendenza ad 
‘aumento della nuvolosità sulle regioni nordoccidentali e sul- 
la SARRI Durante la notte e nelle prime ore del mattino 


foschie el 
le valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in lieve aumento. 


lense e banchi di nebbia sulla pianura Padana, nel- 


Venti. deboli da Sud-Est con rinforzi sulle isole maggiori. 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave Prov. L Data| Ora Destinaz. | Orm. 


Ravenna 24/11 8.00. It AGIP GELA ordini S. Sabba 1 
Istanbul 24/11 19.00; LRSORO Due 
4; L 24/11 16.00 It SOCARS lonfalcone 
a aa 24/11 18.00 Ma ADRIATICSTAR Pireo 
24/11 20.00 Ho JIHADII Pi 24/11 19.00 Tu UND SAFFETY BEY Istanbul 

SEO io: 24/11 19.00. Ma SEAFALCONII ordini 
24/11 20.00. Ma CROATIA EXPRESS Port Said 24/11 20.00 Le IBRAHIM Jzmit 


24/11 21.00 Ma CROATIA EXPRESS Capodistria 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave 


Data| Ora 


24/19 6.00, Ma ADRIATIC STAR 
24/19 8.00. Tu UNDSAFFETY BEY 


[gui 
CHIAMA ® SUBITO 


. Chat-Line & a TU per TU 

| j SERVIZI DAL VIVO 

ì 144-14.41.04 
144-11.43.12 
144-11.49.88 

144-.11.46.12 

- 144-11.49.87 


| Messaggerie Interattive 

VI . . AL VIVO 

” 144-11.42.24 
144-11.48.12 

Storie e Racconti particolari 
144-11.44.10 
144-11.42.12 


a TU per TU oppure IN GRUPPO!| 


144.1148.48 


SC 3 AEON Henri 


ORIZZONTALI: 1 Si serve del grimaldello - 
10 La foresta siberiana - 11 L’egli manzonia- 
no - 12 Popolazione asiatica dalla pelle bian- 
ca - 13 Un articolo maschile - 15 E’ usuale tra 
parenti - 16 Gli dei di Odino - 18 Consumati 
dal fuoco - 20 Un tutore dell'ordine - 24 E' ad- 
detto ad assegnare vantaggi o svantaggi 
sportivi - 25 Le è dedicato un famoso concor- 
so di canto - 26 Circoscritti a un determinato 
campo di attività - 27 Iniziali di Schillaci - 28 
In mezzo al Colosseo - 29 Il Fleming scrittore 
- 31 Spesso segue il mai - 33 Iniziali di Avoga- 
dro - 35 Una nota benzina (sigla) - 37 Immer- 
so con la mente - 40 Organismi statali - 43 


Lettera che viaggia sigillata. 


VERTICALI: 1 Personaggio famoso. - 2 Club 
alpino (sigla) - 3 Affluente del Rodano -.4 
Mancante o indifeso - 5 In Spagna e in Sve- 
zia - 6 Difetto non grave - 7 Il centro di Ver- 
sailles - 8 A metà del... giorno - 9 Depone uo- 
va verdi - 13 Connazionale di Gheddafi - 14 
Una giocata sulla schedina - 15 Mitico indovi- 
no tebano - 17 Successe a Nasser - 18 Le 
prove di laboratorio - 19 Formano il calice del 
fiore - 20 Telaio d'automobile - 21 Fiume del- 
la Svizzera - 22 Un mitico volatore - 23 Artico- 
lo trilussiano - 27 Squadra ferrarese - 30 Una 
figlia dell’ozio - 32 Sigla di una "potenza" - 33 
L'arte romana - 34 Fu amato da Cibele - 36 A 
volte si... legge ics - 38 L'attore Sharif (inizia- 
li) - 89 Due terzi di oca - 41 Ci seguono in Ci- 


na - 42 Le gemelle in lotta. 


temporale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


A 2000 +3 
1000 m +22 


\ 


È È È TMAXB/12 


AUSTRIA 


(6; 


UD e SLOVENIA 


i Tmin =5/-1 


SABATO 25 3 
x 


L° 
M. Adriatico 


Tmin 4/7 È 
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[bre di sole 


20 meno [nubi basse! 


E Temperature nel mondo 


‘Amsterdam pioggia 
Atene Lp. 
Bangkok 
Barbados Variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso; 
Variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
‘Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo Variabile 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev np 
Londra nuvoloso. 
Los Angeles sereno, 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New.York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro 


variabile 
sereno 
variabile 
‘sereno 
np. 

np. 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 


San Francisco | sereno 


san Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


‘sereno 
sereno 
Variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


RUBRICHE 


PERALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


il mio 


tenta gli 


Esoneri, 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


| Ognimese 
| inedicola 


CRITTOGRAFIA A FRASE 


(2,6,6=5,9) 


L'ammanco del dipendente 


Ser Lo 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 


nonno e la musica leggera 


Sebbene abbia una voce assai profonda 
dai toni cupi e dalle basse note, 


allegri versi e la gioconda 


frizzante «arietta» della canzonetta. 


‘Aladino 


SOLUZIONI DI IERI 


Metatesi: 

i, sonerie. 
Cambio d'iniziale: 
Palla, balla 


Cruciverba 


EI 


lelal 


Pe Fe 
Prelierimo Peo 


DI 


OROSCOPO 


KTR n PRESS foco le si 
edi Ariete AR Gemelli  <f Leone ah Bilancia © Sagittario 4 Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Giornata bizzarra e 
non priva di avveni- 
menti strani e im- 
previsti. Non conta- 
te sui programmi 


La fortuna vi è favo- 
revole in tutto ciò 
che vi sta a cuore: 
siate comunque pru- 
denti per evitare de- 


Evitate scelte e deci- 
sioni che possono 
trarre origine da fa- 
cili entusiasmi. Vi 
state rendendo con- 


Non siate assillati 
dalla fretta di con- 
cludere. In lavoro, è 
meglio valutare 
ogni cosa attenta- 


Nel lavoro dovete 
essere più accorti. 
In amore non fatevi 
impressionare dal 
fascino di una perso- 


Periodo di grande 
fermento nell'am- 
biente di lavoro. 
Malumori e incom- 
prensioni con il 


struttivi. Potrebbe 
nascere qualcosa di 
buono per la profes- 
sione. Felici occasio- 
ni di incontro senti- 
mentale. 


ni di un certo livel- 
lo rinviate un collo- 
quio decisivo. In 
amore rischiate un 
abbaglio 
nuovo rapporto. 


degli 


con ‘un 
zante. 


mai la prudenza per 
non dovervi pentire 
entusiasmi 
manifestati. In amo- 
re serata elettriz- 


non sottovalutate i 
rischi delle vostre 
nuove iniziative. 
Sentite molto la 
mancanza di una 
stabilità affettiva. 


sembra ormai supe- 
rato, potete tirare 
un sospiro di sollie- 
vo. Relazione affet- 
tiva piena di belle 
sorprese. 


già stabiliti. In amo- lusioni. In amore to di quante cose mente.Inamore de- na conosciuta di re- partner ormai sono 

re si rafforza il fee- esaltazione giustifi- stupende vi legano ve vincere il buon cente:è meglio usa- un ricordo. Usare 
ling. cata. al partner. senso. re prudenza. calma e pazienza. 

SYs 5 x di a È Vano P 

Tic di Toro St: Cancro DI. Vergine E Scorpione «È Capricorno sas Pesci 
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Si prevedono incon- Se non vi sentite di Tentate la fortuna, La fortuna è dalla Ogni problema dica- Nel lavoro si impo- 

tri stimolanti e co- sostenere discussio- ma non dimenticate vostra parte, ma rattere economico ne una sana autocri- 


tica. Poi rimboccate- 
vi le maniche. Nei 
confronti del part- 
ner non mostratevi 
troppo esigenti. Sa- 
lute discreta. 
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Venerdì 24 novembre 1995 


CALCIO 5 ) 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
33’ Weah; nel st 32° 
Weah. 

MILAN: Ielpo, Panucci, 
Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Dona- 
doni (28’ st Di Canio), 
Desailly, Weah, Savice- 
vic (17° st Eranio), Si- 
mone. i 

SPARTA PRAGA: Kou- 
ba, Repka, Mistr, Ne- 
dved, Hornak, Budka, 
Tyce, Novotny, Lo- 
kvenc, Koller (17° st 
Svoboda) Frydek. 
ARBITRO: Van Den 
Wijngaert (Bel). 

NOTE: angoli 10-1 per 
il Milan. Serata fred- 
da. Spettatori: 12.758 
per un incasso di 371 
milioni di lire. Ammo- 
nito Repka per gioco 
falloso. Presenti in tri- 
buna i commissari tec- 
nici Sacchi e Maldini. 


MILANO - E' Weah il 
braccio armato del Milan. 
Una sua doppietta (splen- 
dido il secondo gol) immet- 
te la formazione rossone- 
ra nell'autostrada che por- 
ta ai quarti. Anche se Iel- 
po avrebbe potuto guar- 
darsi la partita in poltro- 
na, il Milan ha fatto fatica 
a venire a capo di questa 
partita. Ha dominato lo 
Sparta, ha costruito quasi 
una decina di palle-gol, 
ma senza Weah sarebbe 
stata dura. I ceki, infatti, 
si sono difesi con ordine 
senza commettere strafal- 
cioni. 

L'unica sorpresa nel Mi- 
lan, rispetto alla formazio- 
ne annunciata, è costitui- 
ta dalla presenza di Dona- 
doni sulla fascia destra al 
posto di Eranio. I ceki, fur- 
betti, si mettono tutti die- 
tro fin dall'inizio per reg- 
gere la forza d'urto dei 
rossoneri. L'allenatore Ja- 
rabinsky presenta una di- 
fesa a cinque che si giova 
dell'opera di contenimen- 
to dei centrocampisti. 
Ogni velleità offensiva è 

‘fidata al contropiede. 
L'ottimo portiere Kouba 
si esibisce in un mezzo mi- 
Tacolo al 10° quando strap- 
pa dalla porta una palla 
indirizzata da Maldini di 
testa nell'angolino alto. 
Bello scambio Simone-We- 
ah nell'azione successiva 
con il liberiano che si gira 
bene al limite e mtte in 
condizione Kouba di fare 
un altro figurone. E' un 
cauto assedio, nel senso 
che il Milan attacca con 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Lumezzane è 
un paesotto dell'Alto Bre- 
sciano tutto arrampica- 
to sulle colline dove an- 
che la qualificazione agli 
ottavi di finale di Coppa 
Può diventare un evento 
o meglio un pretesto per 
spezzare la grigia routi- 
Ne di una settimana in 
fabbrica. Questa località 
ignorata dalle carte geo- 
grafiche è l'impero del- 
l'acciaio (vi regna la Pin- 
ti Inox, ex sponsor della 
squadra di basket locale 
che era molto familiare 
a Baiguera), ma è anche 
Îl feudo della Lega. A Lu- 
Mezzane il Senatur e 
l'ex ministro Gnutti pe- 
Scano voti a piene mani. 
Su ogni muro un inno al 
Carroccio. 

Se da una parte può 
far rabbia essere sbattu- 
ti fuori con due pareggi, 
dall'altra è comunque 
Più giusto che vada 
avanti la squadra d'un 
Paese che non ha tanti 
altri svaghi. Lo stesso al- 
lenatore Roselli il giorno 
dopo si è «raffreddato». 
«I ragazzi si sarebbero 
Meritati la qualificazio- 
Ne, ma non è il caso di 
arne una malattia«, os- 
Serva. «A me interessava 
Soprattutto verificare la 
Teazione della squadra 

‘bo la prima sconfitta. 

da questo punto di vi- 
Sta non posso che rite- 
Rermi appagato. Sono 
tra l'altro dell'idea che 
t che se avessimo passa- 

0 il turno non saremmo 
andati troppo lontano, I 
prossimi. incontri sareb- 
i capitati in mezzo al 

aAmpionato per cui 
avrei fatto ruotare la «ro- 


Sport 


COPPA UEFA /BATTUTO NELLA GARA D'ANDATA LO SPARTA PRAGA 


veemenza facendo piove- 
re un buon numero di tra- 
versoni per la testa si We- 
ah ma senza abbassare la 
guardia. Subire in gol in 
casa sarebbe un mezzo di- 
sastro. 

Il Milan riesce a concre- 
tizzare la sua netta supe- 
riorità territoriale e nel 
palleggio al 32‘ grazie a 
una grande volata di Bare- 
si. Il capitano si è sgancia- 
to dalle retrovie dopo un 
anticipo in difesa e si è 
proposto a sinistra, quasi 
dal fondo, per il morbido 
cross che è stato catturato 
dalla testa di Weah. Kou- 
ba senza scampo. E' un 
Milan che morde, che non 
dà respiro. con due centro- 
campisti come Desailly e 
Albertini che lavorano co- 
me matti per assecondare 
le punte. Anche Maldini 
trova spesso comodi corri- 
doi per inserirsi nel vivo 
delle trame offensive. Sa- 
vicevic, invece, cerca con 
eccessiva insistenza l'asso- 
lo contro una difesa non 
eccelsa ma sempre vigile 
e guardinga. Gli manca il 
guizzo, A creare un po' di 
suspense in campo è il ge- 
sto di uno sconsiderato 
che ha lanciato un oggetto 
che ha colpito al naso il 
‘portiere avversario procu- 
randogli una vistosa esco- 
riazione. Evidentemente 
non è bastata la lezione 
della scorsa stagione con 
il Salisburgo. 

Stufo di stare ricantuc- 
ciato nella propria meta- 
campo, nella ripresa lo 
Sparta Praga prova a sbot- 
tonarsi dando Ja possibili- 
tà ai padroni di casa di ri- 
partire in contropiede. Il 
Milan va vicinissimo al 
2-0 con un'incursione. in 
area di Weah (su lancio ca- 
librato di Simone), ma sul- 
l'allettante cross dell'at- 
taccante Savicevic arriva 
con un attimo di ritardo 
perchè non ci ha creduto. 
Ma Weah, che avrebbe po- 
tuto tirare, è meno egoi- 
sta di lui. Capello ormai 
ha capito che il montene- 
grino non è in serata di 
grazia e lo toglie per dare 
alla squadra un assetto 
più equilibrato: Donadoni 
a sinistra e il nuovo entra- 
to Eranio sull'altra banda. 
Al 24' è anche sfortunata 
la formazione di casa: su 

unizione toccata da Al- 

ertini Simone scaglia un 
destro micidiale che Kou- 
ba'devia sul palo. Ma è an- 
cora Weah ‘a completare 
l'opera: cross da destra di 
Simone agganciato dal 
centroavanti che con una 
mezza piroetta al volo sca- 
rica un destro violentissi- 
mo. 


L'allenatore Lippi 


TORINO - Il GRES dopo, 
più che della sconfitta 


‘contro il Borussia, alla 


Juventus si parla dell’ 
Ajax. L' allenatore juven- 
tino Marcello Lippi am- 
mette d' essere tornato 
subito a casa, mercoledì 
sera dopo l’ incontro, di 
aver visto la registrazio- 
ne della partita vinta da- 
gli olandesi sul Real Ma- 
drid per 2 a 0 e di esser- 
ne rimasto impressiona- 
to. Il suo vice Narciso 
Pezzotti ha fatto una lun- 
ga relazione al tecnico 
per descrivere sia i ma- 
drileni, prossimi avversa- 
Ti, a marzo, nei quarti di 
finale della Champions 
League, ma soprattutto 
dei «lanceri di Amster- 
dam» (così sono sopran- 
nominati i giocatori dell’ 
Ajax). 

A proposito della gara 
di mercoledì sera sono 
pochi i commenti da par- 


te dei protagonisti, con 
toni tra il rammarico per 
la sconfitta e l' entusia- 
smo per l'ennesima «not- 
te magica» di Alessandro 
Del Piero, «Speriamo solo 
che continui così - dice 
Lippi - ma anche altri dei 
nostri avrebbero potuto 
essere protagonisti come 
lui, se pali e prodezze del 
ortiere avversario non 
o avessero impedito». L' 
aver perso contro i tede- 
schi del Borussia fa un 
pò meno male in relazio- 
ne alla già conquistata 
qualificazione al primo 
posto del girone C, e poi i 
tedeschi di Dortmund so- 
no già stati battuti cin- 
que volte su sei partite 
negli ultimi due anni. 
Vialli è uscito dal campo 
arrabbiato con sè stesso 
e con la squadra per la se- 
rataccia. Lippi ha escluso 
che il centravanti attra- 
versi un periodo di in- 
quietudine: «Ci vuol al- 


tro per smontarlo. Col Bo- 
russia non ha fatto solo 
pressing ma movimento 
per sè e per i compagni». 
E' comunque innegabile 
che i bianconeri erano 
privi di stimoli, mentre i 
gialloneri dovevano vin- 
cere a tutti i costi per 
conquistare la qualifica- 
zione ai quarti. D' altro 
canto lo stesso Lippi ave- 
va scelto proprio la sfida 
col Borussia per pratica- 
re un esteso turn-over e 
lasciare a riposo parecchi 
titolari. Si volta pagina al 
più presto, dunque, tanto 
più che è alle porte l'im- 
pegno severissimo con il 
Parma in campionato. 
Prima di rituffarsi in 
quell'atmosfera, però, c'è 
ancora il tempo di proiet- 
tarsi (inevitabilmente) 
nel futuro di Coppa. Il Re- 
al Madrid visto mercole- 
dì non ha certo preoccu- 
pato Lippi, ma l'Ajax, for- 
se, molto di più, anche se 


i bianconeri hanno scon- 
giurato il pericolo di in- 
contrarlo subito. «Ho vi- 
sto un grandissimo Ajax 
- conferma il tecnico 
bianconero - ma non è 
possibile fare oggi valuta- 
zioni su squadre che si af- 
frontano tra tre o cinque 
mesi, quando la loro con- 
dizione di forma potreb- 
be essere addirittura op- 
posta. Ad esempio, non 
crediate che Borussia- 
Ajax sia una sfida così 
scontata). 

Gonferma il vice allena- 
tore Pezzotti, presente al 
«Bernabeu»: «Il Real ha 
qualche giocatore lento e 
l'Ajax ha vinto la partita 
sul possesso di palla e 
sulla velocità. Mi hanno 
impressionato molto Da- 
vids e i due esterni, Over- 
mars e Finidi: il merito 
dei grandi gol di Klui- 
vert, pur bravissimo, è 
comunque in gran parte 
loro». 


UDINESE /UNDICI GOL ALLA SAVORGNANESE 


Lo zar ha scoperto l'umiltà 


Shalimov disponibile a giocare in qualsiasi ruolo - Problemi per la difesa 


MARSURE — Eccolo, Fi- 
nalmente in campo, final- 
mente bianconero. Solo 
due anni fa, Igor Shali- 
mov fu un sogno mai rea- 
lizzato dei dirigenti e dei 
tifosi bianconeri. Ora è 
semplicemente un gioca- 
tore (le cui doti sono an- 
cora da scoprire) che cer- 
ca un'altra occasione per 
dimostrare di esserci an- 
cora, di essere ancora 
quel centrocampista che, 
in due campionati pieni 
disputati in Italia, è riu- 
scito a mettere a segno 
ben 18 centri. Non male. 
Non è possibile che un at- 
leta del genere abbia 
smarrito la via giusta 
helle presunte notti in di- 
scoteca del periodo mila- 
nese, Non è possibile che 
Igor Shalimov, lo «zar» 
dei tempi belli, venga a 
Udine per 500 milioni al- 
l'anno (alle dipendenze 
del Lugano ne prendeva 


750) col solo obiettivo di 
fare flanella. 

Per ora il russo non è 
al meglio e, anche nella 
consueta amichevole. del 

iovedì, evidenzia una 
‘orma fisica approssima- 
tiva. Più che comprensi- 
bile considerati i tre gior- 
ni di antibiotici che ha 
dovuto sorbire per smal- 
tire la febbre (regalino 
simpatico della tempera- 
tura polare di Mosca) so- 
praggiuntagli sul finire 
della settimana scorsa. 
Trotterella per il campo 
senza strafare, esegue il 
suo compitino in manie- 
ra estremamente rigoro- 
sa. 
«Sto bene» e ci man- 
icherebbe anche che non 
lo dicesse, è qui per gio- 
care non per lamentarsi. 
«Sto bene e sono riuscito 
a recuperare in. fretta 
dall'influenza - continua 
«il moscovita — che mi 


aveva fermato nelle scor- 
se giornate. Mercoledì 
ho fatto due allenamenti 
molto importanti per cer- 
care di entrare nei mec- 
canismi di questa squa- 
dra. E questo il mio pro- 
sito per il primo perio- 
o, ma non rinuncio a 
pensare subito al rientro 
in campo. Io sono a di- 
sposizione del tecnico in 
tutto e per tutto. Crede- 
vo addirittura di avere le 
gambe più pesanti, ma 
non è così: sono a un'otti- 
mo punto). 
E in mezzo al campo 


‘ (l'amichevole contro la 


Savorgnanese è finita 
11-0) ha avuto la possibi- 
lità di iniziare a capirsi 
con i compagni. È stato 
messo nella posizione di 
centrosinistro a fianco di 
Desideri e Stroppa. «Sto 
cercando di entrare nella 
filosofia del tecnico e nel 
modo di muoversi della 


TRIESTINA /DOPO L'ELIMINAZIONE IN COPPA 


«Mi basta la reazione» 


Roselli non ne fa un dramma, è più preoccupato per Natale e Palombo 


DURE ACCUSE DI ABETE NELL’ ASSEMBLEA DI C 
«Matarrese non ha progetti 
Schiacciati i piccoli club» 


sa» e contro le formazio- 
ni di Cl non avremmo 
avuto scampo)». Discorso 
quindi chiuso. 

Gli incontri con Gitta- 
della e Lumezzane han- 
no chiaramente indicato 
che c'è una certa diffe- 
renza di valori tra i due 
gironi settentrionali del- 
la 2, La capolista del 
primo raggruppamento 
prsbalinienie Si trove- 
rebbe in difficoltà a sgo- 
mitare con Treviso, Li- 
vorno, Ternana, Pontede- 
ra e San Donà. «Mai ave- 
vamo visto finora il Lu- 
mezzane chiuso nella 
propria area», hanno am- 
messo all'unisono i colle- 
ghi del posto. E non era 
solo una caramellina per 
rendere. meno amara 
l'eliminazione. 

Ieri mattina Roselli al 
Grezar ha lavorato solo 
con Natale e Palombo, i 
due giocatori infortunati 
che non hanno neanche 
preso parte alla trasfer- 
ta in Lombardia. La so- 
sta di domenica capita 
giusto a puntino perchè 
non ce l'avrebbero fatta 


‘ a recuperare. Anzi, l'alle- 


natore non sa se potrà 
riaverli in squadra per 
l'incontro col Treviso do- 
ve mancherà sicuramen- 
te Birtig. E' costata infat- 
ti una follia la partita 
col Ponsacco: tre punti 
subito, due giornate al 
terzino friulano per aver 
inveito contro l'arbitro e 
800 mila di multa per il 
comportamento scorret- 
to (a dir poco) di alcuni 
tifosi che non hanno tro- 
vato di meglio che bersa- 
gliare di sputi i giocatori 
ospiti a fine gara. Un at- 
to vergognoso perchè in 
campo loro non avevano 
fatto altro che il loro do- 
vere. 


ROMA - Campagna elet- 
torale, pronti via. Ad 
aprire in maniera infor- 
male la corsa per.il rinno- 
vo della presidenza Figc 
nel quadriennio 
1996-2000 è stato il con- 
fronto di ieri mattina, du- 
ro.e schietto, tra i due 
candidati ufficiali, il pre- 
sidente in carica Antonio 
Matarrese e quello della 
lega di G, Giancarlo Abe- 
te. L'occasione, in un al- 
bergo romano, è stata 
l'assemblea dei club di G. 


Sui diritti tv, sulla di- 
stribuzione delle nuove 
entrate, sui contributi 
dal totogol e sulla rifor- 
ma dei campionati, Abe- 
te ha chiesto a Matarrese 
«risposte, non più dichia- 
razioni di intenti». Ha 
messo sotto accusa la «lo- 
gica dell' improvvisazio- 
ne», ha parlato di «stallo 
assoluto», Amareggiata e 
risentita la replica di Ma- 
tarrese, «mortificato nel- 
la mia linea» .colto dal 
dubbio che le critiche di 
Abete «non siano precon- 
dizionate dal suo ruolo di 
candidato». 

Nella sua relazione, 
Abete ha ribadito le pro- 
poste avanzate prima del- 
la sua candidatura (lega 
‘unica prof, serie B a due 
Geoni, C unificata) e ha 
lanciato pesanti accuse. 


«Non mi sbagliavo - ha 
detto - quando mi richia- 
mavo al ‘divide et impe- 
rà. Non vediamo progetti 
chiari, regole certe, com- 
portamenti coerenti. Si 
parla di entrare nella sto- 
ria, siamo solo nella cro- 


PER SACCHI 
«Conferma 
scontata» 


ROMA - La Tio 
ma di Arrigo Sacchi 
alla guida della nazio- 


nale è cosa fatta. Do- 
po i colloqui intercor- 
si tra il presidente fe- 
derale Matarrese e il 
tecnico azzurro, l' ul- 
timo ostacolo poteva 


essere rappresentato 
dal consiglio federale. 
Ieri però Matarrese, 
in un incontro con i 
tre presidenti di Le- 
a, li ha informati del- 
‘a estione Sacchi, 
ribadendo però che la 
responsabilità della 
conferma è esclusiva- 
mente sua. «Con Sac- 
chi ci vedremo - ha 
spiegato il presidente 
federale - ma la sua 
conferma è scontata. 
Ne ho informato i pre- 
sidenti di Lega». 


naca». Quattro i capi d'ac- 
cusa di Abete: diritti tv, 
totogol, riforma della 91 
e dei campionati. 

«Già nel '93 sul con- 
tratto tv ci salvammo in 
corner - ha ribadito Abe- 
te - la C ha lavorato sen- 
za entrate televisive, Ora 
siamo solo spettatori di 
un. passaggio decisivo, 
che ci interessa: la pay 
per view. Nulla da eccepi- 
re ai diritti dei grandi 
club, ma senza rendere 
invivibile l'esistenza dei 
piccoli. Chiediamo alla fe- 
derazione chiarezza: chi 
è titolare di quei diritti, 
le leghe o la società ?». 

«Non vogliamo essere 
agnello sacrificale 
dell'overdose di calcio in 
tv - ha continuato Abete 
- nè che le regole siano 
scritte a cose fatte. An- 
che noi potremo rivolger- 
ci al Parlamento o alle se- 
di opportune (il Coni, 
ndr) se non ci sarà chia- 
rezza). Secondo punto do- 
lente, la riforma dei cam- 
pionati. «Ma esiste un 
progetto della Figc? - Si è 
chiesto il presidente del- 
la lega di G - o si riduce 
all’ esclusione di 54 club 
nei prof? «Finora la fede- 
razione è stata forte con 
1 deboli - è la conclusione 
di Abete - se sarà possibi- 
le risolvere i problemi, 
bene, altrimenti compete- 
remo sportivamente». 


squadra — dice —, ma con 
gente come Desideri e 
Stroppa al proprio fianco 
è tutto più facile. Questa 
Udinese lì in mezzo ha 
dei valori molto alti e sa- 
prà continuare il buon 
cammino avuto finora. 
La zona di Zaccheroni è 
la migliore, ma è un po' 
diversa da quella che fa- 
cevo io a Foggia. Non im- 
porta, cercherò di capire 
il più in fretta possibile». 
La gara amichevole si 
è conclusa, come detto, 
sull'11-0 e Zaccheroni ha 
avuto modo di provare 
delle soluzioni per la di- 
fesa (dato che Calori e 
Bia sono squalificati). 
L'ipotesi più probabile 
sembra quella che chia- 
ma in causa Matrecano e 
Bertotto come inedita 
coppia centrale. Ma c'è 
anche Igor Shalimov, 
l'arma in più. 
Francesco Facchini 


Lo zar Shalimov 


rio sono ancora 


tarrese, in occasione dell' 


rima dell’ Europeo 


que i = 
ovrò sentire Sacchi». 


ora 


plementari della partita 


vrà essere operato. 


La Nazionale azzurra giocherà 

a Sarajevo prima degli Europei 

ROMA - La nazionale azzurra di calcio giocherà a 
Sarajevo, in nome della pace appena firmata e del- 
le sofferenze del popolo bosniaco. Data e avversa- 
D fa stabilire, ma la decisione è sta- 
ta annunciata dal presidente federale Antonio Ma- 


di serie C. «La Federazione ha deciso in queste ore 
di far visita a Sarajevo con la propria nazionale, 
compatibilmente con la situazione della capitale 
bosniaca - ha detto Matarrese - Quando ce lo con- 
sentirà andremo a giocare un' amichevole senza 
pretendere nulla. Mi sembra il minimo, come ge- 
sto di comprensione per un popolo che ha soffer- 
to. Era un'iniziativa che sentivamo di fare», 

La Figc non ha ancora informato l' Uefa di que- 
sta sua volontà. L' idea è di giocare con la nazio- 
nale bosniaca, aderente alla confederazione euro- 
pea. I problemi da affrontare sono tre. Primo, l' 
agibilità dell' impianto; secondo, la data del calen- 
dario; terzo, la situazione politica, con l' interven- 
to delle forze di pace Nato. «Giocheremo comun- 


È FIndependiente la prima finalista 
della Supercoppa sudamericana 


BUENOS AIRES - E' l'Independiente la prima fina- 
lista della Supercoppa del Sudamerica. Ha supera- 
to per 4-1 ai rigori l'altra squadra argentina del 
River Plate Giant che Ro regolamentari e sup- 


sullo 0-0 e la partita di andata era terminata 
ugualmente in parità, per 2-2. In finale l'Indepen- 
diente incontrerà la vincente dell'altra semifinale 
tra il Flamengo e il Cruzeiro. 


L'allenatore dell’Ancona 
dimesso dall'ospedale 


ANCONA - L' allenatore dell’ Ancona calcio Massi- 
mo Cacciatori è stato dimesso ieri mattina dall' 
pepedzle «Umberto primo», dove era ricoverato 
nel reparto di oculistica dopo la rissa scoppiata al 
termine della partita Ancona-Birmingham. Il tec- 
nico ieri pomeriggio si recherà allo stadio di Mon- 
temarciano, per salutare la squadra ed assistere 
all' allenamento, condotto dai preparatori Neri e 
Cannarozzo. Cacciatori ha ancora alcuni punti di 
sutura che i sanitari gli toglieranno lunedì. 


Sampdoria: lesione al menisco 
per il difensore Franceschetti 


GENOVA - Continua la serie degli incidenti alla 
Sampdoria. Durante l'allenamento di ieri pomerig- 
gio anche Marco Franceschetti si è infortunato al 
ginocchio sinistro. Il giocatore verrà sottoposto a 
un esame di risonanza magnetica ma, secondo i 
sanitari blucerchiati, l'esito è pressochè scontato: 
anche per lui, come per Maniero, si tratta di lesio- 
ne al menisco interno, Franceschetti, che già da al- 
cuni giorni avvertiva un dolore al ginocchio, do- 


assemblea delle società 


- ha detto Matarrese - 


ritorno s'erano chiusi 


VERSO L’ ASSEMBLEA DELLA FIGC REGIONALE 


Dilettanti in mezzo ai milioni 


I numeri premiano la gestione Martini ma il calcio rischia il collasso 


TRIESTE — I numeri di- 
cono che il calcio dilet- 
tantistico regionale gode 
ottima salute. Una cifra 
su tutte: avanzo di oltre 
150 milioni nel bilancio 
consuntivo. Una realtà 
dunque che incoraggia e 
premia la gestione di Ma- 
rio Martini del comitato 
regionale alla vigilia del- 
l'assemblea delle società 
calcistiche convocata 
per sabato due dicembre 
a Grado. E in vista di 
questo appuntamento il 
comitato ha preparato, 
in un'elegante veste gra- 
fica, un opuscolo in cui 
sono contenute le rela- 
zioni sportiva e finanzia- 
ria della stagione 
‘94-‘95, Il summit di Gra- 
do segue le assemblee di 
altri comitati regionali e 
sì inserisce in un mo- 
mento particolarmente 
delicato del calcio dilet- 
tantistico. 

Al di là dell'atteggia- 
mento del presidente na- 
zionale Giulivi (che sarà 
presente a Grado) nei 
confronti di Matarrese, 
gli addetti ai lavori sono 
chiamati a chiarire un 
equivoco di fondo: il di- 
lettantismo esiste 
ancora? s 

Anche la recente sto- 
ria del calcio regionale è 
stata segnata’ dal falli- 
mento (e non solo sporti- 
vo) di società storiche, 
eppure crisi così gravi e 
devastanti per il conte- 
sto sportivo in cui erano 
inserite quelle società 
non sono bastate ad im- 
primere una netta e dra- 
stica inversione di ten- 
denza nella gestione fi- 
nanziaria e sportiva di 
molte società, in partico- 
lare di Eccellenza e Pro- 
mozione. 


Campionato il 


Eccellenza 


| Squadre 
iscritte 


Promozione 


.a' Categoria 


2.a Categoria 


3.a Categoria 


Juniores regionale 


Juniores provinciale 


Galcio a cinque 


Calcio femminile 


Amatori 


Garnico 


AIRl[o| wai 


Coppa Italia 


16 


Coppa Regione 


32 


TOTALE GARE DISPUTATE. 


E' mancata la forza, e 
il coraggio, di smettere 
di staccare assegni per 
accaparrarsi i giocatori 
migliori o presunti tali. 
Di conseguenza si è gon- 
fiato il fenomeno del 


1001 Cassa 
1002 Banche 


1006 Crediti diversi 


2002 Società 
2002 Società inattive 


Totale 


2002 Società 

2002 Società inattive 
2004 Debiti diversi 
2006 Altri fondi 


Totale 


Totale 


Situazione patrimoniale 
ATTIVITA” MM 


1004 Fondo scorta comitati 
1005 Liquidità presso L.N.D. 


1007 Immobilizzazioni tecniche 1 
1008 Depositi cauzionali 


BITSESEMUNE ___oO»*«*‘S 


2030 Avanzo di gestione 


rimborso spese, termine 
questo alquanto ipocrita 
per definire veri e propri 
stipendi in nero. Questo 
rischia di portare il cal- 
cio dilettantistico (ma 
non solo questa discipli- 


a 


3.000.000 
38.877.880 
9.000.000 
956.155.220 
66.111.341 


10.945.860 
46.228.945 
23.698.255 


1.154.017.502 


636,173.629 
1.068.816 
348.822.838 
17.500.000 


1.003.565.283 
_ 150.452.219 
1.154.017.502 


na) verso una crisi irre- 
versibile, dal punto di vi- 
sta finanziario e da quel- 
lo dei valori. 

Del resto basta fre- 
quentare i campi alla do- 
menica per capire quan- 
to il concetto di dilettan- 
tismo (che non è in anti- 
tesi con l'agonismo) stri- 
da con la realtà. Squadre 
allestite a suon di milio- 
ni che «devono» vincere 
vivono le partite in una 
stato che nulla ha a che 
fare con il dilettantismo. 
Di qui polemiche feroci 
e spropositate nei con- 
fronti di arbitri e talvol- 
ta degli avversari. In- 
somma non è un gran ve- 
dere e a fronte di questi 
esempi, quello che è peg- 
gio, le nuove generazio- 
ni di calciatori non han- 
no punti di riferimento 
edificanti, 

Fortunatamente quel- 
la descritta non è la sola 
realtà del calcio dilettan- 
tistico. Ma è una parte 
importante e per questo 
preoccupante. Per que- 
sto anche l'assemblea di 
Grado dovrebbe servire 
per un generale esame 
di coscienza, L'aumento 
delle spese di gestione di 
una società calcistica 
comporta una diminuzio- 
ne dei soggetti attrezzati 
e pronti a intervenire. Di 
conseguenza l'indebita- 
mento, gli appelli e poi i 
fallimenti a catena. 

La gestione Martini 
del calcio regionale van- 
ta risultati importanti di 
efficienza e i numeri lo 
dimostrano. Per questo 
si ritiene che l'attuale or- 
ganizzazione sia all'al- 
tezza di porre i rimedi 
giusti prima che la situa- 
zione precipiti. 

ro.co. 


“amen 


GRRZIS 


x 
sa, 


AESCELIIOISSA 


TIRA 


| 


[26 } Il Piccolo 


. UNO SPETTACOLARE INCIDENTE HA CARATTERIZZATO LE PROVE ALL’ESTORIL 


ESTORIL - Gerhard Ber- 
ger è uscito di pista nel 
corso della sua prima 
giornata di prove con la 
Benetton a Estoril. Il pi- 
lota austriaco è rimasto 
indenne, mentre la vet- 
tura è stata seriamente 
danneggiata. «Non so co- 
sa sia successo - ha rac- 
contato l' ex ferrarista - 
, ho improvvisamente 
perso il controllo della 
macchina arrivando alla 
parabolica. Forse è stato 
a causa di un avvalla- 
mento, Lo scontro è sta- 
to molto forte e la ruota 
anteriore destra è passa- 
ta proprio sopra la mia 
testa. La vettura è di- 
strutta». Di conseguenza 
la scuderia anglo-italia- 
na è stata costretta a fa- 
re i bagagli con un gior- 
no di anticipo sul previ- 
sto. 

Quanto al campione 
del mondo Michael Schu- 
macher, ha passato una 
giornata difficile con la 
sua Ferrari, alle prese 
con numerosi problemi 


Sport 


di motore, sia con il nuo- 
vo V10 che con il V12. 
Con quest'ultimo, tutta- 
via, il pilota tedesco ha 
ottenuto in l'.21” 2 un 
tempo superiore di sol- 
tanto tre decimi a quello 
di Jacques Villeneuve, 
che, sulla Williams-Re- 
nault, è stato il più velo- 
ce della giornata. 

Invece con il VI0 
Schumacher ha girato in 
1’ 22” 6, tempo superio- 
re di 4/10 a quello otte- 
nuto da Berger prima 
della violenta uscita di 
pista. Il meno felice per 
le prove deludenti delle 
Ferrari deve essere stato 
l' irlandese Eddie Irvine, 
che ieri si è portato sul 
circuito portoghese per 
vedere all'opera Schuma- 
cher. Ma, anzichè ammi- 
rarlo al volante, lo ha 
aiutato a passare il tem- 
po in attesa che gli inge- 
gneri e i meccanici di 
Maranello risolvessero.i 
numerosi problemi delle 
‘rossè. Irvine, decontrat- 
to, occhiali da sole, esor- 


dirà al volante della Fer- 
rari nei primi giorni di 
dicembre. 

Intanto il giovane Jac- 
ques Villeneuve conti- 
nua a meravigliare per l' 
impegno che mette nel 
suo apprendistato alla 
formula uno. Ieri ha 
completato 57 giri con 
impressionante regolari- 
tà, ma al termine delle 
prove ha accusato dolori 
al collo, tanto ghe il kine- 
siterapeuta che ha già 
avuto in cura Senna, 
Prost e Coulthard, è sta- 
to convocato per lui dal- 
la Williams. Il pilota ca- 
nadese ha rivelato che 
vuole imparare in fretta, 
per presentarsi prepara- 
to all’ apertura del mon- 
diale in Australia il pros- 
simo marzo. «Il livello 
tecnico della formula 
uno - ha ammesso Ville- 
neuve - è più elevato di 
quello della formula In- 
dy. Le vetture sono più 
leggere, reagiscono più 
violentemente, entrano 
in curva molto più velo- 
cemente». 


Fantastico, basta premere il Tasto Benessere (posto sul vano frontale) e la caldaia 


| ACQUA CALDA ALLA 


eroga acqua calda ad una temperatura ottimale e costante per la doccia. 


TEMPERATURA IDEALE 


Il Tasto Benessere Riello è la soluzione ideale per non gelarsi e non 


PER IL CORPO, SENZA 


scottarsi più, eliminando i fastidiosi tentativi di miscelazione tra acqua calda e 


MAX INFORMATION7\ 


PIU! SBALZI DI 


fredda. Inoltre la temperatura dell’acqua può essere ulteriormente personalizzata 


| CALDO 0 DI FREDDO 


agendo sull’apposita manopola per aumentarla o diminuirla di 4 gradi. 


PER AVERE LA CALDAIA RIELLO BENESSERE RIVOLGITI AL TUO INSTALLATORE DI FIDUCIA 
OPPURE CHIEDI INFORMAZIONI ALL'AGENTE RIELLO DI ZONA 


TRIVELLIN ERMANNO - Via F. Severo, 75/D 
34127 TRIESTE - Tel.(040) 568222-568125 


CRIELLO 


LE CALDAIE MURALI 


DONATO NEVIO - Via Romana, 2/A 
Fraz. Lucimico - 34070 GORIZIA - Tel. (0481) 390390 


ORO sas di ROBERTO ORO & C. 
Via E Severo, 42 - 34127 TRIESTE - Tel. (040) 569201 


VOLLEY 


Gli azzurri 
rullano 
anche 

Il Giappone 


HIROSHIMA — Dopo 
cinque delle 11 gior- 
nate di gara, l'Italia è 
sola al vertice della 
classifica della Cop- 
pa del Mondo di pal- 
lavolo. 

La quinta vittoria 
consecutiva per 3-0 
gli azzurri di Velasco 
l'hanno ottenuta sui 
giapponesi padroni 
di casa che arrivava- 
no ugualmente al 
confronto senza alcu- 
na battuta d'arresto, 
ma si sono dovuti ar- 
rendere di fronte a 
un sestetto italiano 
che ha fatto apparire 
poca cosa (18 punti 
tre set) una squadra 
tutt'altro che disprez- 
zabile. 

Velasco attendeva 
con curiosità questo 
test e le indicazioni 
che ne ha tratto sono 
state sicuramente 
confortanti. «Il risul- 
tato così netto - è sta- 
to il suo commento 
dopo la partita - è 
tutto merito dell'Ita- 
lia e non demerito 
del Giappone. La 
squadra ha applicato 
alla perfezione il si- 
SBRGRA RCRTIIENa: 
battuta-muro-difesa- 
contrattacco, con del- 
le percentuali che si 
commentano da sole. 
Abbiamo usato una 
tattica difensiva di- 
versa per ogni attac- 
cante nipponico, in 
particolare per i tre 
schiacciatori Ao- 
yama, Nakagaichi e 
Izumikawa. Soltanto 
quest'ultimo ci ha da- 
to qualche problema. 
Abbiamo giocato una 
grande partita, ma 
adesso pensiamo 
all'Olanda», 


Basket: una serata negativa 
in Coppa per Buckler e Benetton 


BOLOGNA — Brutta serata per le fomazioni ita- 
liane impegnate nela terza giornata del torneo 
Euroclub. Il Pau Orthez ha battuto la Buckler 
Bologna per 102-99 dopo un tempo supplemen- 
tare, in una partita valida per il girone B, men- 
tre l'Antibes ha piegato la Benetton Treviso per 
73-65 nella gara del gruppo A, Questo il tabelli- 
no della sfortunata partita di Bologna. 
BUCKLER: Coldebella 27, Komazec 28, Moran- 
dotti, Woolridge 20, Binelli 12, Brunamonti, Ab- 
bio 8, Moretti 2, Carera 2. Ne: De Piccoli. 
PAU-ORTHEZ: Rigaudeau 34, Daye 20, T.Gadou 
14, D.Gadou 9, Smith 20, Fauthoux 3, Bialski 2, 
Dubos. Ne: Coco e Hufnagel. 

ARBITRI: Grbac (Cro), Koukoulekidis (Gre). 
NOTE: tiri liberi Buckler 25/31, Orthez 22/27; 
usciti per 5 falli: 39'14« Smith (84-83), 40'12» 
Daye (86-86), 42'20« Binelli (93-90) e 44'24» Ab- 
bio (97-96); tiri da tre punti: Buckler 6/10 (Colde- 
bella 2/2, Komazec. 2/3, Woolridge 1/1, Abbio 
1/4), Orthez 8/17 (Rigaudeau 3/7, Daye 1/2, T.Ga- 
dou 2/2, D.Gadou 1/3, Fauthoux 1/3); tecnico a 
Daye. Spettatori 5.800 per un incasso di oltre 
260 milioni. 


Basket: stamani la Reyer di A2 
davanti al giudice fallimentare 


VENEZIA — Prima udienza oggi davanti al Tribu- 
nale fallimentare di Venezia per la Reyer, la so- 
cietà veneziana in testa al campionato di basket 
di A/2'e indicata come una delle più accreditate 
candidate alla serie A/1. «L' istanza di fallimen- 
to presentata circa un mese fa da alcuni credito- 
ri - ha sottolineato nel corso di una conferenza 
stampa Gianfranco Gerosa, presidente della so- 
cietà - contribuisce paradossalmente a chiarire 
la situazione verso un definitivo affossamento 
oppure a favore di quel progetto di salvataggio 
recentemente prospettato». «Il progetto di salva- 
taggio societario e sportivo - secondo Mauro Piz- 
zigati, legale della Reyer - passa attraverso l' ac- 
cettazione, da parte dei circa 30 creditori che so- 
no anche fideiussori della Reyer, di accettare 
una forma, anche diversificata, di coinvolgimen- 
to nel nuovo assetto societario». «La situazione 
debitoria non è grave - ha assicurato il presiden- 
te Gerosa - poichè il reperimento di due sponsor, 
tra cui il Casinò, la vendita di qualche pezzo pre- 
giato e gli incassi derivanti dall' ottimo campio- 
nato mi rendono tranquillo». Gerosa ha poi con- 
fermato che i disguidi burocratici e amministra- 
tivi riguardanti la sua nomina, non hanno crea- 
to nessun problema di vacanza presidenziale, da 
luglio ad oggi. 


Ciclismo: il Tour 1997 
partirà da Rouen 


ROUEN — Il Tour de France 1997 partirà da 
Rouen. Lo ha reso noto il consiglio generale del 
dipartimento della Senna Marittima informato 
di questa decisione dal direttore della corsa 
Jean Marie Leblanc. Rouen ospiterà il prologo 
mentre sempre nel dipartimento della Senna Ma- 
rittima sono previste la prima tappa e la parten- 
za della seconda. Nel 1997 cadrà il quarantesi- 
mo anniversario della prima vittoria al Tour di 
Jacques Anquetil, originario della regione di 
Rouen. 


PALLAMANO /PRINCIPE 
Lo scudetto pertomare 
in Coppa dei Campioni. 


TRIESTE — Il Principe 
vuole vincere il campio- 
nato per tentare nuova- 
mente l'assalto della 
Champions League. So- 
no bastati pochi giorni 
‘per ridare carica ai bian- 
corossi dopo la sconfitta 
patita in Ungheria per 
mano del Veszprem. Tra- 
scorsi alcuni giorni dalla 


trasferta in terra magia- * 


ra, l'allenatore Giuseppe 
Lo Duca e i suoi ragazzi 
hanno analizzato i per- 
ché dell'insuccesso. 

«Il fallo che dopo po- 
chi minuti di gioco ha 
mandato Guerrazzi a far- 
si dieci punti di sutura 
al labbro — dice Lo Duca 
— ci ha condizionato no- 
tevolmente. C'è stato un 
impatto psicologico su 
Saftescu, che da quel mo- 
mento non è riuscito a 
perforare la difesa avver- 
saria, limitandosi a tira- 
re da distanze troppo ele- 
vate per beffare un por- 
tiere abile com'era, ap- 
punto, quello ungherese. 
Tarafino, grande amico 
di Guerrazzi, ha giocato 
preoccupato per quanto 
stava accadendo al suo 
compagno di squadra, di 
nazionale e di apparta- 
mento, Ma se in attacco 
le cose non andavano be- 
ne, la difesa era riuscita 
a compattarsi attorno a 
un Oveglia mattatore, 
che a fine match si è vi- 
sto proporre un ingaggio 
dal manager del Vesz- 
prem». 

È stata una partita da 
dimenticare, proprio per- 
ché la sconfitta poteva 
non esserci. Seppure sen- 
za Guerrazzi e Pastorel- 
li, con metà squadra con- 
dizionata —psicologica- 
mente, il sette biancoros- 
so è rimasto in partita fi- 
no a 10' dal termine, con- 


quistandosi i complimen- 
ti dei tifosi ungheresi. 


compromettere l'esito 
dell'incontro». 


«Con Guerrazzi in Terminata l'avventu- 


campo — assicura il tecni- ra in Coppa dei Campio- 


co biancorosso — poteva- 
mo giocarcela fino alla fi- 
ne. La rabbia nasce dal 
fatto che il capitano av- 
versario, Giurka, dopo 
aver commesso quel fal- 
lo micidiale sul nostro 
terzino, non sia stato al- 
lontanato giustamente 
dal parquet per i restan- 
ti 55' di gioco, Lo stesso 
commissario di gara nel- 
la sua relazione ha asse- 
gnato alla coppia arbitra- 
le un voto bassissimo, 
perché non punire episo- 
di del genere significa 


A2 FEMMINILE 
Biancorosse 


con tanta grinta 


TRIESTE — Principe in 
attività anche con le for- 
mazioni minori. In serie 
42 femminile le bianco- 
Tosse sono riuscite a pa- 
reggiare in casa con le 
prime in classifica del 
Settalla di Brescia. Dopo 
aver cominciato male 
l'incontro, le principesse 
hanno alzato la voce, rin- 
tuzzando colpo su colpo 
le incursioni della forma- 
zione ospite. A due minu- 
ti dal fischio conclusivo 
il sette biancorosso era 
in vantaggio di due lun- 
ghezze, Il pressing attua- 
to dal Settalla non ha in- 
timorito più di tanto le 
jadrone di casa, alle qua- 
iil 18-18 è stato strappa- 
to di mano solo su rigore. 

Nella serie G maschile 
il Principe ha battuto 
con quattro reti di scarto 
il Belluno, considerata la 
formazione maggiormen- 
te competitiva del giro- 
ne. 


ni, il presidente Dukcevi- 
ch ha voluto premiare i 
suoi ragazzi per l'impe- 
Eno profuso nell'intento 

i conquistare un tra- 
fuardo storico per la pal- 
famano italiana. Sarà 
‘per la prossima volta, 
viene da dire in contesti 
del genere, anche se pri- 
ma sarebbe opportuno ri- 
solvere alcune questio- 
ni. 

«Abbiamo già predi- 
sposto una lettera da in- 
viare alle società che 
hanno preso parte alla 
Coppa dei Campioni, Nel- 
la missiva poniamo una 
questione molto impor- 
tante. Fino ad ora nella 
Champions League entra- 
no sempre le teste di se- 
rie. Mi spiego: le otto mi- 
gliori formazioni che 
prendono parte al tor- 
neo europeo, per regola- 
mento non si affrontano 
prima della fase finale e, 
inoltre, hanno la possibi- 
lità di poter usufruire 
del vantaggio di disputa- 
re in casa il match di ri- 
torno della fase qualifi- 
catoria. Così — conclude 
Lo Duca — va a finire che 
oltre una trentina 
club vengono penalizza- 
ti da altre formazioni 
già forti a sufficienza. 
Stiamo cercando il soste- 
gno delle altre società, 
‘per chiedere alla Federa- 
zione internazionale di 
rivedere tale sistema. 

In fin dei conti, fareb; 
be piacere notare nom! 
nuovi nel prestigioso gi” 
rone di Coppa, infatti an- 
che per quest'anno sette 
delle otto teste di serie 
sono approdate in Cham- 
pions League. d 

Andrea Bulgarelli 


) 
” 
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Sport 


Il Piccolo 


PATTINAGGIO ARTISTICO /CAMPIONATI MONDIALI 


In Colombia per un podi 


Anche Francesco Cerisola e Alessandro D’ Agostino pun 


Francesco Cerisola 


TRIESTE — Dal 29 no- 
vembre al 3. dicembre si 
terranno a Bucaraman- 
ga, in Colombia, i cam- 
pionati Mondiali assolu- 
ti di pattinaggio artisti- 
co. La squadra nazionale 
italiana si presenta, co- 
me è ormai tradizione, 
come una delle favorite 
e tra gli azzurri due de- 
gli elementi più impor- 
tanti saranno i triestini 
Francesco Cerisola, atle- 
ta del singolo maschile, 
impegnato sia nel libero 
che negli obbligatori, e 
Alessandro D'Agostino, 
in gara insieme alla rimi- 
nese Eleonora Busano 
tra le coppie artistico. 
Alessandro, un atleta 
tesserato per il Pat, è al 
suo terzo Mondiale. Do- 
po il sesto posto, in cop- 
pia con la vicentina Va- 
lente, dei Mondiali 1993 
e l'argento, insieme alla 
Busano, dei Mondiali 
1994, ora Alessandro 
punta all'oro. L'impegno 
sarà difficile, anche per- 
ché gli avversari più osti- 
ci per D'Agostino e la Bu- 
sano saranno proprio gli: 
altri italiani in gara, 1 
campioni mondiali in ca- 
rica Palazzi Rossi-Vene- 
rucci, ma Alessandro ap- 
are molto fiducioso del- 
e proprie possibilità. 
«Non vogliamo perdere 
il podio — confessà l'atle- 
ta del Pat — e anche se 
sappiamo. di avere degli 
avversari fortissimi nel- 
le coppie statunitensi, in 
quella argentina e nei 
nostri compagni di squa- 
dra, pensiamo, grazie al- 
la validità del nostro pro- 
gramma di gara, di poter 
ambire a una delle posi- 
zioni di vertice». 
Purtroppo nell'ultimo 
mese Alessandro ed Eleo- 
nora non si sono potuti 


TRIESTE — È stato un 
anno ricco di soddisfa- 
zioni per il comparto re- 
miero.italiano, Tra gli at- 
leti azzurri iridati figura 
pure il triestino Riccar- 
do dei Rossi, canottiere 
del Gs Vigili del fuoco 
«Ravalico», fucina di 
campioni del remo. Ma 
dietro a talenti di questo 
tipo — sottolinea il re- 
Sponsabile: di sezione 
Franco d'Agostini — c'è 
la programmazione del 
direttore. tecnico Ezio 
Rojc_ e dell'allenatore 
Gianfranco Bosdachin. 
Nonostante i problemi 
del canottaggio a Trie- 
Ste, siamo riusciti a pro- 
porre atleti interessanti. 
Ai campionati italiani, il 
due di coppia «under 23» 
Luca Vascotto e Andrea 
Bonetti. ha trionfato a 
Milano. Vascotto, anco- 


allenare al meglio a cau- 
sa di alcuni guai fisici: 
Eleonora si è lesa i lega- 
menti della caviglia de- 
stra a causa di un bana- 
le incidente in motorino, 
Alessandro ha sofferto 
Jer un'infiammazione al- 
la spalla destra e per 
un'infreddatura. «Nelle 
ultime settimane abbia- 
mo saltato alcuni allena- 
menti — conferma l'atle- 
ta del Pat — e prima di 
questi problemi il nostro 
stato di forma era miglio- 
re ma puntiamo sempre 
su difficoltà notevoli co- 
me il doppio axel lancia- 
to e il sollevamento sag- 
gittale rovescio». 
Francesco Cerisola, do- 
po due partecipazioni ai 
Mondiali come obbliga- 
torista, non è mai riusci- 
to a raggiungere il podio 
(l'anno scorso fu quarto) 
e quest'anno punta a 
una delle tre posizioni di 
vertice sia per la classifi- 
ca degli obbligatori che 
per la combinata. «Pen- 
so di avere le maggiori 
possibilità di piazzamen- 
to negli esercizi obbliga- 
tori. Ho già una buona 
esperienza per quanto ri- 
guarda gare di obbligato- 
ri di questo livello men- 
tre considero la gara di 
libero importante soprat- 
tutto per quanto riguar- 
da la classifica di combi- 
nata. La cosa più impor- 
tante — spiega Francesco 
— sarà di riuscire a rende- 
re il massimo, vorrei rag- 
giungere un grande risul- 
tato non solo per me ma 
anche per chi ha lavora- 
to tanto per prepararmi, 
i miei allenatori Elvia e 
Mario Vitta. E penso che 
se riuscirò a pattinare 
come so fare una meda- 
glia dovrebbe arrivare». 
Gli avversari più osti- 
ci per Cerisola dovrebbe- 
To essere, nella gara de- 
gli obbligatori, gli atleti 
statunitensi e il tedesco 
Tue e nella combina- 
ta il campione mondiale 
uscente, l'inglese 
Taylor, l'australiano Su- 
tclif e gli azzurri Giraldi 
e Mazzoni. «Raggiunge- 
re un podio ai Mondiali 
sarebbe la realizzazione 
di un sogno — ha conclu- 
so Cerisola —. La stagio- 
ne, iniziatasi a febbraio, 
è stata molto lunga e mi 
sono preparato per que- 
sti Mondiali con grandi 
sacrifici. Una medaglia 
mi ripagherebbe di tutti 
gli sforzi fatti». 
Anna Pugliese 


La riminese Busano e Alessandro D'Agostino. 


tano ad una medaglia d’oro 


SCHERMA /GIOVANILI 
Ginnastica Triestina 
grande protagonista 
ai campionati regionali 


TRIESTE — Importante successo della Società Gin- 
nastica Triestina ai recenti campionati regionali di 
scherma, categoria Cadetti (nati nel 1979 o nel 
1980) e Giovani (nati.nel 1976/77//78). Tra i Gadet- 
ti, primo posto nella sciabola di Muiesan, in costan- 
te ascesa, che ha poi conseguito il terzo posto nella 
categoria giovani. Per il fioretto, arma emergente, 
secondo posto di Giorgiutti e, in campo femminile, 
di Fabia Cossutta. Sono entrambi da tenere d'oc- 
chio: se continuano ad allenarsi con serietà potran- 
no dare grosse soddisfazioni. Tra i Giovani molto 
bravo Christian Rascioni: primo nella sciabola (ar- 
ma che predilige), primo nella spada, favorito dalla 
sua notevole statura e terzo nel fioretto, dopo aver 
fallito di un soffio la finale per il primo posto. Ulte- 
riore conferma di Marta Terzani, che da anni costi- 
tuisce una sicurezza: terza nella spada, con un po' 
di sfortuna (che si aggiunge alla sfortuna, per la 
scherma triestina, dell'infortunio che tiene lontana 
dalle gare la fortissima spadista Elena Polonio) e se- 
conda nel fioretto, seguita a ruota da Fabia Cossut- 
ta. Giorgia Stefani è arrivata quinta, sia nel fioretto 
che nella spada: ha potuto iniziare ad allenarsi solo 
recentemente. 

Questi.risultati arrivano dopo quindici anni di la- 
voro intenso. Continuando su questa strada, la Gin- 
nastica conta di raggiungere posizioni di vertice an- 
che in campo nazionale (e quindi europeo, perché la 
scherma italiana è tra le migliori, se non la miglio- 
re). Ma occorrono nuovi atleti e occorre che lo sfor- 
zo economico e personale, sostenuto dai singoli or- 
ganizzatori e, soprattutto, dalla Società Ginnastica 
Triestina, trovi ulteriori supporti economici in cit; 
tà. 


VELA/REGATA A MONFALCONE 


O Oltre trenta 424 


al marina Hannibal 


MONFALCONE — Le re- 
gate invernali di J24 si 
sono concluse domenica 
scorsa all'Hannibal di 
Monfalcone con gli ulti- 
mi due bastoni corsi con 
un borino leggero sugli 8 
nodi di intensità. Regate 
vivaci quelle dei J24 di- 
SOLO sulla lunghezza 

6 prove da 23 concor- 
renti, tra i quali anche 

alche new entry della 
classe. Si può stimare 
che in zona ci siano or- 
mai oltre trenta J24 ab- 
bastanza assidui alle re- 

ate di classe, anche se è 

ifficile raccogliere tutti 
contemporaneamente su 
un campo di regata. 

Tra i più assidui c'è Bo- 
ogaboos di Duilio Chian- 
dussi, che quest'anno si è 
aggiudicato il Trofeo Ma- 
rina Hannibal grazie a 
un'ultima regata da ma- 
nuale, nella quale è riu- 
scito a mettere ben dieci 


avversari tra se e J di- 


Quadri di Claudio Buiat- 
ti, fino a quel momento 
quasi matematico vinci- 
tori della serie. Nell'ulti- 
ma poppa la classifica fi- 
nale del campionato è va- 
riata più volte e alla fine 
il crollo dì Buiatti per- 
metteva anche ad An- 
drea Favaretto di scaval- 
carlo in classifica, portan- 
dosi al secondo posto, a 
conferma di una notevo- 
le costanza di prestazio- 
ni nella classe. Un discor- 
so a parte meritano Jelly 
J di Gianfranco Noè e 
Bello Carico condotto dal 
giovane Bonifacio. En- 
trambe queste barche in- 
fatti, non avendo preso 


arte alla prima giornata 
regate, sono state co- 
strette a tenersi in classi- 
fica un Dnc, che non ha 
loro permesso di andare 
oltre al quinto e sesto po- 
sto rispettivamente. E se 
la bravura di Noè non è 
una novità, ha impressio- 
nato molto favorevolmen- 
te l'arrivo sui J di Bonifa- 
cio, che aveva come tai- 
ler Michele Paoletti: i lo- 
TO piazzamenti non sono 
mai andati oltre il terzo 
posto. Settimo si è piazza- 
to Hannibal 3, condotto 
da'Andrea Caracci, istrut- 
tore della Scuola Vela Ti- 
to Nordio. 

Fabio Apollonio, su 
Hannibal 2, si è piazzato 
ottavo, alternando risul- 
tati mediocri a altri deci- 
samente buoni, soprattut- 
to quando a bordo c'era 
Fabio Beltrame a dare 
una mano con la tattica. 
Queste variazioni di risul- 
tati fanno molto riflette- 
re sull'importanza di 
mantenere costante la 
composizione  dell'equi- 
paggio che idealmente do- 
vrebbe avere oltre a un 
bravo timoniere anche 
un buon tattico a centro 
barca, un tailer attentissi- 
mo con lo spi e un prodie- 
re agile e leggero. Duran- 
te la premiazione è stata 
confermata anche la vo- 
glia di ripetere l'organiz- 
zazione del Campionato 
Tre + Tre (Tre Stagioni e 
Tre Nazioni) che si è svol- 
to quest'anno con la col- 
laborazione dello yacht 
Glub Hannibal, dell’Asso 
Vela Pecoto, della Pietas 
Julia e di alcuni club slo- 
veni e croati. 


A BARCOLA 


Caldieron 
dei caldieroni 
vinto 
dall’Adria 


TRIESTE - Nel trat- 
to di mare antistan- 
te Barcola ha avuto 
luogo il tradiziona- 
le appuntamento 
di canottaggio ama- 
toriale «Caldieron 
dei caldieroni» su 
imbarcazioni «Yole 
a 4», La regata, or- 
ganizzata dalla 
Nautica Nettuno, 
disputata su un 
campo di gara di 
750 metri è stata 
vinta dalla Stc 
Adria. Classifica: 1) 
Adria (Millo, Marot- 
ta, Martellani, Vici- 
ch, tim. Mazzara); 
2) Nettuno (W. Gru- 
den, A. Gruden, Ci- 
riello, Cumin, tm. 
Benedetti); 3) Pulli- 
no (De Rossi, Ciac- 
chi, De Tela, 
Veljak, tim. Carbo- 
ni); 4) Ginnastica 
Triestina; 5) Sauro; 
6) Saturnia; 7) Ca- 
nottieri Trieste; 8) 
DIf Trieste. 


Tennis scaricato anche dalle assicurazioni 


TRIESTE - Sabato scor- 
so il maltempo si è ab- 
battuto ancora sul Tc 
Triestino, o meglio sul- 
le strutture pressostati- 
che del club di Padricia- 
no, spazzando via an- 
che le due coperture dei 
vicini campi del Ga Ge- 
nerali. 

E la terza volta in die- 
ci anni che le cattive 
condizioni atmosferi- 
che mettono in crisi il 
Tct, provocando eviden- 
ti danni economici (il.co- 
sto di un cosiddetto 
«pallone» si aggira attor- 
no ai 40 milioni), in- 
fluendo anche sul rego- 


lare svolgimento dell'at- 
tività sportiva e di quel- 
la agonistica. È impro- 
babile, inoltre, che le 
compagnie di assicura- 
zione in futuro accetti- 
no di assicurare le nuo- 
ve strutture pressostati- 
che dei due club, essen- 
do sempre molto alta la 
probabilità di nuovi in- 
cidenti. 

Unica soluzione al 
problema, dunque, l'in- 
stallazione di strutture 
tecnostatiche semifisse, 
che. annullerebbero il 
problema della bora 0, 
come sabato . scorso, 
quello della bufera di 


grandine e neve. Tali 
strutture potrebbero co- 
munque essere smonta- 
te con l'arrivo della bel- 
la stagione, e non ci so- 
no quindi altri limiti 
per cui l'Amministrazio- 
ne comunale non do- 
vrebbe dare l'assenso a 
un simile progetto. 
Questo; tenendo pre- 
sente che i danni causa- 
ti dall'ultimo maltempo 
di aggirano intorno agli 
80 milioni per entram- 
be i club e che in caso 
contrario l'attività ten- 
nistica nella zona di Pa- 
driciano verrebbe seria- 
mente compromessa. 
Sebastiano Franco 


CONOSCIAMO IL GRUPPO SPORTIVO DEI VIGILI DEL FUOCO 


Premiata la fatica del «Ravalico» 


In evidenza i canottieri ormai in pianta stabile in nazionale - Sullo sfondo c’è Sydney 


ra, si è imposto nel dop- 
pio composto con l'ex 
olimpionico Carmine Ab- 
bagnale. al memorial 
D'Aloja. Bonetti ha fatto 
parte del 4 di coppia mi- 
sto federale (leggeri) che 
si è affermato nella Cop- 
pa Europa per Nazioni. 
Cristiano Novel e Ales- 
sandro Paoli, si sono af- 
fermati nel 4 misto fede- 
rale a Bled e pure. An- 


drea Vecchiet ha parteci- 
pato alla finale con il 4 
di coppia misto federale. 
E a livello regionale, se- 
gnalazione doverosa per 
Il doppio ragazzi forma- 
to da Aroon Tremul e 
Sergio Furlani. Ed è im- 
portante segnalare che 
questi atleti seguono il 
programma federale. Va- 
scotto e Bonetti vengono 
seguiti dal maestro dello 
sport. Naccari, braccio 


destro del direttore tec- 
nico nazionale Giuseppe 
La Mura. Anche Cristia- 
no Novel e Alessandro 
Paoli sono atleti di sicu- 
ro interesse nazionale. 
L'obiettivo è ambizioso: 
questi 4 vigili sono tra i 
candidati a vestire la ma- 
glia azzurra alle Olimpia- 
di di Sydney 2000. Nella 
sede di Punto franco vec- 
chio i ragazzi conducono 
la. preparazione usu- 


vigili conducano l'attivi- 
tà agonistica con i soli 
elementi di base, i vigili 
permanenti e quelli di- 
scontinui). Nonostante 
l'handicap — afferma Le- 
otti — la sezione conti- 
nua a lavorare con impe- 
gno e con un occhio al bi- 
lancio». 

Oltre alla sezione ca- 
nottaggio, il gruppo con- 
sta della gloriosa sezio- 
ne di Lotta, condotta dal- 


TRIESTE 


fruendo di una palestra 
ricca di impianti: vasca- 
voga, quattro remoergo- 
metri, attrezzature per 
il potenziamento musco- 
lare, e imbarcazioni fun- 
zionali. Va detto comun- 
que di un'attività giova- 
nile che prosegue in ma- 
niera ridotta, in ottempe- 
ranza alle disposizioni 
ministeriali (è stato di- 
sposto che le varie sezio- 
ni dei gruppi sportivi dei 


l'olimpionico. Oscar Vero- 
na e da Gian Franco Rad- 
man. Una quarantina in- 
vece i vigili impegnati 
nella sezione «nuoto per 
salvamento» guidata da 
Gino Sant. Gli alteti 
Moncini e Gulli sono sta- 
ti convocati rispettiva- 
mente nella nazionale e 
nella rappresentativa az- 
zurra che ha partecipato 
ai Campionati militari. 
Maurizio Lozei 


CALCIO AMATORIALE /COPPA TRIESTE 


Tra Università e Top Fruit continua iltesta a testa 


TRIESTE — Continua in serie A il testa a testa tra 
‘Agip Università e Top Fruit Srl. Le due regine del 
Campionato attendono questa decima giornata con di- 
Verse prospettive. L'Agip deve difendere il suo prima- 
to dall'attacco dell'insidioso Video One, un gruppo de- 
Cisamente valido che una settimana fa ha fatto soffri- 
Te per tutta la partita il forte Salone Verdi. Dal canto 
Suo il Top Fruit spera in un passo falso della rivale 
Per balzare al comando. Non impossibile l'impegno 
ella compagine di Bovino contro l'Acli San Luigi. 
Per il resto da segnalare la sfida tra Borsatti Coro- 
Da e Taverna Babà e, in coda, il match tra Tecnoprote- 
zione e Immobiliare Mediagest. 
l In serie B scontro al vertice tra le Autovie Venete e 
‘a Trattoria Gambero Rosso. Potrebbero approfittar- 
Ne sia il San Sebastiano, di scena contro il Metti 
SPOrt, sia la Cooperativa Arianna impegnata sabato 
era al Trifoglio contro il Supermercato Jez. Tutto da 
Seguire anche il confronto tra l'Asi Moto Shop e il Bar 
- Francisco. 
In serie C il big-match vede impegnate la capolista 


San Luigi Sarc e l'Acli Cologna. Da seguire anche, gli 
impegni della Shell Boschetto contro il Seven Toning 
e dello Spaghetti House con la Pizzeria Giardinetto. 
Confronto importante anche quello che vedrà oppo- 
ste l'Abbigliamento Il Quadro e gli Impianti Binetti, 
due compagini alla caccia delle primissime posizioni 
che non potranno permettersi passi falsi. In coda 
scontro diretto tra Artigrafiche e Pizzeria da Susy. 
lg. 
SERIE A: Borsatti Corona-Taverna Babà oggi ore 
20 Borgo S. Sergio, Top Fruit Srl-Acli San Luigi oggi 
ore 21.15 Borgo San Sergio, Laurent Rebula-Gomme 
Marcello sabato ore 18 San Luigi, Bar F. Romano-Ab- 
bigliamento Nistri sabato ore 18.30 Borgo San Sergio, 
Pizzeria Michele-Salone Verdi domenica ore 10 S. Lui- 
gi, Tecnoprotezione-Immobiliare Mediagest domeni- 
ca ore 11.15 San Luigi, Birreria ll Rosso-Clp Spazio 
Casa domenica ore 10 Borgo San Sergio, Video One- 
Agip Università domenica ore 11.15 Trifoglio. 
SERIE B: Trattoria Gambero Rosso-Autovie Venete 


oggi ore 20 Villa Ara, Pizzeria Cantinon-Montuzza sa- 
bato ore 19.45 S. Dorligo, Supermercato Jez-Coopera- 
tiva Arianna sabato ore 19 Trifoglio, Col. Italia/Pizz. 
Corallo-Pizzeria Ferriera sabato ore 20.15 Trifoglio, 
Moto Shop-Bar S. Francisco domenica ore 11.15 Bor- 
go San Sergio, Fratelli Schiavone-Cooperativa Alfa do- 
menica ore 10 Trifoglio, Abbigliamento S. Sebastia- 
no-Metti Sport domenica ore 10 Giarizzole, Riviera 
Pittarello-Miami Disco Bar domenica ore 10.15 Chiar- 
bola, Viale Sport-Bar Mario Bss domenica ore 11.30 
Chiarbola. 

SERIE GC: Pizzeria Morisco-Alabarda My Bar oggi 
ore 21.15 Villa Ara, Pizzeria Giardinetto-Spaghetti 
House sabato ore 19.15 S. Luigi, Capitolino-Finc. Bon 
Elettricità sabatr «ce 18.30 San Dorligo, Seven To- 
ning-Shell BoscL.etto domenica ore 10 Villa Ara, San 
Luigi Sarc-Acli Cologna domenica ore 11.15 Villa Ara, 
Supermercato Alle Rive-Agip Monfalcone domenica 
ore 9 Chiarbola, Pizzeria Barattolo-Rapid Gsa ore 9 
Costalunga, Abbigliamento Il Quadro-Impianti Binet- 
ti domenica ore 10.15 Costalunga, Pizzeria da Susy- 
Artigrafiche Julia domenica ore 11.30 Costalunga. 


Ecco come si presenta il Tc di Padriciano. 


IPPICA /LA RIUNIONE ODIERNA 


Nella corsa Tris di Aversa 
occhio a Mapleview King 


MiO ToTip_b 


Prima corsa. Questa set- 
timana apre Montebello 


| con il «Fvg». Scorfano e 


Sofocle Egral (assente 
Sec Mo) sono i più forti 
del lotto. Attenzione al 
veloce Snappy Trio, e oc- 
chio di riguardo anche 
per Soberania, Smart Bi 
e Selvaggio PI. Seconda 
corsa. Della serie «Di Pa- 
dre în Figlio», giunta al- 
l'episodio conclusivo, la 
seconda corsa triestina. 
Molto forte il gruppo 2, 
che con Notata, Nicolas 
e Preludio Max potrebbe 
financo ripetersi. Da se- 
guire Nuccio e Orley Dal- 
va. Terza corsa. A San 
Siro, Potentilla potrebbe 
far valere la sua incisiva 
punta conclusiva, ma do- 
vrà fare attenzione al 
vecchio Ichang. I due 
chiudono il resto del 
campo, nel quale Poison 
Tu e Oro di Valle sono 
soltanto sorprese. Quar- 
ta corsa. Park Ok do- 
vrebbe chiudere il resto 
del campo nel miglio dî 
Agnano. Sigla centrale 
da prendere come base 
pertanto, visto che an- 
che Peppo Park e Orzo 
Jet hanno le loro brave 
chance. Pensierino per 
Prost e per Rusty Ad. 
‘Quinta corsa. Pretty 
Gik e il veterano di tante 
battaglie Mitroz Mo dan- 
no consistenza al gruppo 
1 nel miglio che si dispu- 
ta alle Mulina fiorenti- 
ne. Può essere Pramzan 
Si e Naubruch Bmv gli 
oppositori per la nostra 
coppia. Sesta corsa, Pu- 
rosangue a Torino in 
una prova di mezzofon- 
do. Stintour è il soggetto 


che convince. Occhio a 
Spus e Dieletric, adatti 
a distanza, e non di- 
menticarsi del vecchio 
Cesar's Revence, sempre 
pronto a produrre la sua 
zampata. Corsa +. Inte- 
ressante la corsa supple- 
mentare (senza Jackpot 
questa settimana). John- 
ny Stecchino ha gravoso 
top weight, ma può far- 
cela lo stesso dovendo 
battere Mister Gyrano, 
Tissandier e Grade 
Fahrenheit che sono gli 

altri che ci convincono. 
m.g. 


Pronostico 
Totip 


l.o arrivato 
2.0 arrivato 


Ta corsa 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2oarrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2,0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


AVERSA — Venti trottato- 
ri su ben quattro nastri, 
così si presenta l'odierna 
Tris di Aversa. In pista 
piccola non sarà al solito 
semplice il compito degli 
inseguitori che però, va 
sempre ricordato, posso- 
no vantare classe migliore 
e parziali superiori. Ecco 
perché a noi piace Maple- 
view King (Nicola Merola 
in Sedilo e non dispiace 
l'estremo penalizzato Spa- 
ce Walker (anche se ses- 
santa metri di handicap 
non sono pochi), mentre 
la rosa andremo a comple- 
tarla con Orgia Bra (bene 
l'ultima volta), Pink Em, 
Power Cik, e l'avvantag- 
giato Ninfeo Gifar. 
Premio .A. Migliaccio, 
lire 30.000.000, metri 
2040 = 2100, corsa Tris. 
A metri 2040: 1) Lango- 
ne (F. Pappadia); 2) Prize 
golden (N. Gallucci); 3) 
Nanka (G. Fontanella); 4) 
Nobel Gra (S. Valentino); 
5) Ninfeo Gifar (A. D'Etto- 
ris); 6) Postilla (M. Luon- 
go); 7) Navratilova (C. Stir- 


pe). 

A metri 2060: 8) Player 
Kronos (P. D'Angelo); 9) 
Power cik (F. Di Rienzo); 
10) Poker d'Amelia (F. De 
Cristofaro); 11) Ogel (G. 
Saggiomo); 12) Olà Gas 
(M. Finetti); 13) Orzo Jet 
(A. Chiaro); 14) Prestigio 
DI (R. Forino); 15) Pink 
Em (G. Nuvoletta). 

A metri 2080: 16) Been 
Before (G. Terracino); 17) 
Rising Light (S. Dell'An- 
nunziata); 18) Mapleview 
King (N. Merola); 19) Or- 
gia Bra (A. Luongo). 

A metri 2100: 20) Spa- 
ce Walker (P. Esposito jr.). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 18) MAPLE- 
VIEW KING, 20) SPACE 
WALKER, 15) PINK EM. 
Aggiunte sistemistiche: 
19) ORGIA BRA, 5) NIN- 
FEO GIFAR, 9) POWER 
CIK. 

m. gi 


== 
SRRZTI PS 


MCIRIIIIIIRRIII 


Il Piccolo 


: IL PICCOLO 


Venerdì 24 novembre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Luk- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via deli 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 


035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/2532607, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tellfax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non vemanno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
‘o copie omaggio. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p. A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a Casset- 
n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


richieste 


SIGNORA offresi per stiro e 
piccole pulizie, tel. 417379. 
(A12548) 


SIGNORA referenziata massi- 
ma serietà pratica stiro cucina 
‘amante bambini automunita 
piccoli lavori domestici offresi. 
Tel. 826574. (A12504) 


offerte 


GOVERNANTE cuoca cerca- 
si per villa triestina. Indispen- 
sabili referenze. Assicurasi vit- 
to, alloggio, stipendio adegua- 
to. 040/639139. 

(A12592) 


ANIMATORE Valtur ventin- 


quattrenne cerca impiego 
presso negozi locali, discote- 
che, tel. 081/7764504. 
DIPLOMATA. nubile,  quin- 
quennale esperienza ufficio ri- 
cezione turismo segreteria 
buona conoscenza tedesco, 
inglese, francese, valuterebbe 
nuove offerte lavoro, anche 
part-time, purché serie. Telefo- 
nare ore pasti 0431/96340. 
IMPIEGATA lunga esperien- 
za ufficio paghe buona cono- 
scenza inglese offresi. Tel. 
418932 pasti. (A00) 
RAGAZZA ventenne scuola 
alberghiera commis. cucina 
cerca lavoro part time fisso co- 
me aiuto cucina telefonare pa- 
sti 632539. (A12485) 
SIGNORA 33enne, ragione- 
ria, esperienza pluriennale nel 
settore impiegatizio, in posses- 
so di attestato Enalc, veloce 
dattilografa, conoscenza vide- 
oscritturta, cerca lavoro come 
impiegata part-time nella pro- 
vincia di Gorizia e Bassa Friu- 
lana. Telef. 0431/970614 
0481/70234 dalle 15 alle 18. 


SIGNORA offresi per stiro te- 
lef. ore pasti 812538. 


VENTIDUENNE serio volonte- 
roso tecnico industrie elettri- 
che elettroniche analista pro- 
grammatore militesente cerca 
lavoro serio telefonare ore pa- 
sti 040/829553. (A12552) 


offerte 


A.A. azienda leader apparte- 
nente a primario gruppo multi- 
nazionale nel settore dell'inter- 
mediazione 
bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/laureati min. 23 
‘anni per prestigosa attività pro- 


Ti i passeggeri dei voli Triest 
Monaco delle 12.55, Monaco - Ti 


#0 d'Italia, Franci 


Belgio, Inghilterra, Spagn 
Lussemburgo, Portogall 
inclusi nella Guida Hotel Flexi 


<e AirDolomili 


fessionale autonoma. Richie- 
desi dinamismo volontà. 
0481/413303. (GUD) 
AGENZIA Lloyd Adriatico cer- 
ca ragazze/i minimo 22 anni 
per avviarli alla consulenza as- 
sicurativa. Elevate provvigio- 
ni. Telefonare pomeriggi 
040-6860661. (A11962) 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 
AZIENDA commerciale cerca 
autista patente C con espe- 
rienza. Richiedesi max serie- 
tà. Telefonare ore ufficio allo 
0434/580384. (GUd) 


AZIENDA produttrice di 
macchinario enologico, filia- 
le di società francese leader 
settore, ricerca urgentemen- 
te responsabile tecnico con 
le seguenti funzioni: gestio- 
ne di unità produzione (10 
persone) e servizio ricambi 
assistenza; gestione acqui- 
sti lavorazioni conto terzi. 
La ricerca è indirizzata a 
persone con adeguata for- 
mazione tecnica ed espe- 
rienza. Costituirà titolo pre- 
ferenziale conoscenza an- 
che scolastica della lingua 
francese. Inviare curri- 
culum: Friulmeccanica 
S.p.a. - Viale Trieste 56 - 
34076 Romans d'Isonzo 
(Go). (B00) 


BARTOLINI corriere espres- 
so ricerca padroncini con auto- 
mezzo cassonato portata 
12-15 q.li e 15-18 metri cubi 
per ampliamento struttura di-* 
stributiva nella provincia di Tri- 
este, guadagni superiori alla 
media, telefonare al 280225" 
chiedendo del sig. Fomasaro. 
CERCASI ambosessi per la- 
voro pubblicitario. Richiedesi 
serietà, disponibilità tempo 
pieno, dialettica. Offresi mini- 
mo garantito mensile, alte 
provvigioni, carriera. Telefona- 


re. per colloquio allo 
040/364557 orario ufficio. 
CERCASI commessa con 


esperienza a contatto col pub- 
blico 20-30 anni max cono- 
scenza sloveno croato presen- 
tarsi martedì mercoledì dalle 
10 alle 11 negozio Chic Cen- 
tro commerciale “Il Giulia”. 
CERCASI operaio con ottima 
esperienza campo edile e ca- 
pacità comando per conduzio- 
ne squadra. Trattamento da 
convenire scrivere a cassetta 
n. 6/T Publied 34100 Trieste. 


CERCASI operaio militesente 
max 32.enne con esperienza 
quinquennale per officina mec- 
canica zona Cervignano. Tele- 
fonare ore ufficio al 
0431/382333. 


CERCASI pizzaiolo pratico ca- 
pace tel. 040/761656 oggi ore 
11-12. 

(A12598) 

CERCHIAMO dieci persone 
disposte lavorare con impe- 
gno per sviluppare attività in 
proprio tel. (040) 307745. 
(A12521) 

DIPLOMATA 23enne con di- 
plomi:Enfap, esperienza lavo- 
rativa amministrazione perso- 
nale, pratica lavori ufficio, ste- 
nografia, dattilografia, video- 
scrittura, p.c., offresi come im- 
piegata Segretaria o altro pur- 
ché serio. 040/828625 serali. 
(A12587) : 
GENERCOMIT Sim società 
leader del mercato finanziario 
e assicurativo seleziona pro- 
motori e praticanti per Trieste 
e Gorizia. Telefonare per collo- 
quio allo 040-6380683. 
(A12575) 

GIOVANE cuoco cercasi ora- 
rio solo serale 19-3. Si richie- 
de un minimo di esperienza. 
Telefonare 0040/395605. 
(A12397) 

IMPORTANTE società immo- 
biliare seleziona ambosessi 
22-30 anni intraprendenti vo- 
lonterosi buona dialettica per 
qualificante formativo lavoro 
ottima.retribuzione. Scrivere a 
cassetta n. 23/T  Publied 
34100 Trieste. (A00) 
IMPRESA costruzioni cerca 
elemento di esperienza e ca- 
pacità tecnica per funzione di 
responsabile cantieri edili trat- 
tamento da convenire scrive- 
re a cassetta n. 6/T Publied 
34100 Trieste. (A1 2289) 
SOCIETA’ per azioni cerca 
ragioniere/a con esperienza 
fatturazione, contabilità, bilan- 
ci civilistici e fiscali, uso com- 
puter. Scrivere a cassetta n. 
PARRUCCHIERE cerca ap- 
prendista. Presentarsi giovedì 
23.11 alle ore 14 in via Buo- 
narroti 14. (A12483) 
RAGAZZE slovene, croate, 
russe, ungheresi ecc. cerchia- 
mo per nuova attività partti- 
me. Telefonare 040-773775. 
(A12579) 

SE.non ti interessa un lavoro 
stimolante, se non hai voglia 
di crescere, se non vuoi lavo- 
rare in grande gruppo, non 
chiamare Questo numero: 
040/371264. | servizi Tecnoca- 
sa, società leader nel franchi. 


sing immobiliare, seleziona 
giovani . ambosesso, max 
25.enni, esclusivamente con 
diploma ad indirizzo commer- 
ciale. (A12599) 
SEGRETARIA stenodattilo ca- 
pacissima specifica esperien- 
za STUDIO LEGALE video- 
scrittura computer urgenza 
cercasi. Scrivere a Cassetta n 
20/T, Publied, 34100 Trieste. 
(A12460) 

SELEZIONIAMO 60 bambini 
bambine per eventuali spot 
pubblicitari nella vostra città. 
Studio _ Elite, telefonare 
06/6629756. (F2517) 

SOC. trasporti internazionali 
cerca per proprio ufficio traffi- 
co persona con conoscenza 
sloveno serbo-croato, costitui- 
rà titolo preferenziale prece- 
dente esperienza nel settore. 
Manoscrivere a Cassetta n 
18/T, Publied, 34100 Trieste. 
(A00) 

SOCIETA’ ingegneria cerca 
ingegnere-perito  elettrotecni- 
co per collaborazione anche 
part-time. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 22/T  Publied 
34100 Trieste. (A12581) 
SOCIETA’ multinazionale cer- 
ca addetto ufficio contabilità in- 
dispensabile esperienza con- 
tabilità generale iva bilanci in- 
viare curriculum a cassetta 
3/T Publied 34100 Trieste. 
(A12171) 


SOCIETA’ per azioni cerca 


ragioniere/a esperienza fattu- 
razione, contabilità,, bilanci ci- 
vilistici e fiscali, uso computer. 
Scrivere a cassetta n. 21/T 


Publied © 34100 Trieste. 
(A12539) 
SOCIETA?  PROGETTAZIO- 


NE INDUSTRIALE assume n. 
1 progettista per coordinamen- 
to gruppo di lavoro, n. 1 dise- 
gnatore con esperienza di uti- 
lizzo sistemi di disegno com- 
puterizzato. Retribuzione ade- 
guata alle capacità individuali. 
Scrivere a cassetta n. 24/T 
Publied 34100 Trieste. 
(A12596) 


ACCETTIAMO ambosessi 
aspiranti attività autonoma. 
Assicuriamo aspettative ambi- 
sioze. Assicuriamo addestra- 
mento. Aspettiamo ansiosi al- 
tri agenti. Axia, via Mazzini 
19, fax 040/632887. Amiamo 
allegria. 

AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitori-venditori, con com- 


- LINE/BS 


© Lufthansa 


provata esperienza nel setto- 
re, fisso elevate provvigioni 
premi fatturati. 040/3861526. 
(A00) 

ANNUNCIO per venditori e 
piazzisti. Guadagno garantito 
oltre 4 milioni mensili con pro- 
dotti utili ed assolutamente 
nuovi in Italia. Telefonare 
040/291126. (A12541) 
AZIENDA produttrice sistemi 
richiestissimi dalle aziende 
per adeguamento normativa 
europea inserisce giovani for- 
temente motivati alla vendita 
‘con guadagni elevatissimi. In- 
formazioni gratuite 
1670/14923. (G.BG) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista soprammobili libri 
mobili arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A12422) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600, 0431/93388. 
(CO) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/566355. (A12633) 


offerte d'affitto 


A.A. 380.000 affittiamo resi- 
denti Foraggi cucina camera 
da riordinare totalmente. Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
A.A. ALVEARE  040/638585 
Arredati, non residenti, recen- 
ti, una/due/tre stanze ‘da 
600.000. (A12560) 

A. 280.000 affittiamo box Se- 
vero altro 250.000 posto auto 
Battisti. Spaziocasa 
040/3869950. (A00) 

A. 600.000 affittiamo residenti 
Viale cucina 4 camere da rior- 
dinare totalmente. Spazioca- 
sa 040/3689960. 

A. 700.000 affittiamo 
vuoto/forestieri Roiano cuci- 
notto soggiorno 2 stanze. Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
ABITARE a Trieste. Apparta- 
menti arredati 2/3/4 studenti, 
non residenti. Palazzetto, Bur- 
lo, Roiano, ‘Conti, Tigor. Da 
600.000. 040/371361. 
(A12565) 

ABITARE a Trieste. Donota 
negozio rinnovato. 30 ma. Ser- 
vizio, vetrina. 700.000. 
040/3871361. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Tribuna- 
le. Arredato non residenti. Re- 
cente, piano alto. 140 mq. 
040/8371361. (A12565) 
ABITARE a Trieste. Uffici zo- 
ne centrali e Sistiana Statale. 
Varie metrature. 040/371361. 
(A12565) 

AFFITTANSI appartamenti 
uso abitazione con ampie su- 
perfici in galleria Protti e via 
Tor Bandena, completamente 
ristrutturati e con doppi servi 


zi. Telefono 040/761241. 
(A12461) 
AFFITTANSI appartamenti 


uso abitazione via Carducci e 
Muratti, ampie superfici, com- 
pietamente ristrutturati e con 
possibilità di posti macchina. 
Telefono 040/7614241. 
(A12461) 
AFFITTANSI posti macchina 
in grande autorimessa, con 
possibilità di entrata e uscita 
24 ore su 24. Telefono 
040/761241. (A12461) 
AFFITTASI galleria Protti uffi- 
cio mq 256 sei stanze facciata 
doppi servizi, completo di anti- 
camere e due stanzette inter- 
ne, rifiniture di lusso. Telefono 
040/761241. (A12461) 
AFFITTASI inintermediari lo- 
cale San Giusto primo ingres- 
so fronte castello grande pas- 
saggio tel. 040/418750 ore uf- 
ficio. (A12546) 
AFFITTASI locale d'affari 90 
mq parzialmente arredato via 
Udine telefonare 418980. 
(A12607) 
AFFITTASI posto auto sco- 
perto accesso telecomandato 
inizio via Giulia. Telefonare 
ore serali 946666. (A12603) 
AFFITTASI via dell'Istria stan- 
za, cucina, servizi, semiammo- 
, biliato, 550.000. mese. Sola- 
rio, 040-636164. (A12512) 
AFFITTIAMO soleggiatissimo 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno terrazzino 700.000. 
040/351359. (A12732) 
AFITTIAMO OTTIMO BAIA- 
MONTI cucinotto soggiorno 2 
stanze bagno piano alto. 
040/3513509. (A12732) 
APPARTAMENTO Muggia ar- 
redato confortevole bipersona 
in villa temporaneo 800.000 
affitiamo tel. 040/370854. 
(A12611) 
COMUNE di Trieste concede 
in affitto locale mq 3,74 edifi- 
cio v.le Miramare n. 66. Per in- 
formazioni telefonare al nume- 
ro 6754523. (A12510) 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta locale uso ufficio mq 100 
Via Pellico 1.0 piano ascenso- 
re riscaldamento. 
040/3736240 feriali 9-13. 
(A12551) 


IMMOBILIARE Borsa 
040-368003: locale. d'affari 
centralissimo, 58 metri qua- 
drati, affittasi. (A1215) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: affitta alloggi vuo- 
ti due-tre stanze Molino a Ven- 
to, Fabio Severo ottime condi- 
zioni. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: affitta arredati Ti- 
bullo, Monte Cengio, Donado- 
ni, Bonomea varie metrature. 
(A12572) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: affitta Romolo 
Gessi-Berlam in palazzine si- 
gnorili: salone due stanze cuci- 
na doppi servizi terrazza po- 
sto auto grandi metrature. 
(A12572) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta via Lazzaretto stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, doc- 
cia, wc, arredato adatto stu- 
denti. 040-767092. (A12580) 
IN zona ospedale militare affit- 
tasi appartamento prestigioso 
completamente e lussuosa- 
mente arredato circa 200 mq 
telef. dalle 16 alle 18.30 al 
631338. (A12519) 

LORENZA 040/7606552 mari- 
na vista salone tre stanze cuci- 
na bagno 1.400.000. Commer- 
ciale restaurato salone 4 stan- 
ze servizi 900.000. (A12530) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Stuparich 4 stanze ser- 
vizi 650.000. Bosco tre stanze 
servizi 600.000. Torrebianca 
2 stanze cucina wc doccia 
650.000. (A12530) 

LORENZA 040/7606552 stu- 
denti da due a cinque posti let- 


to varie centrali. 
(A12530) 

SIT Centrale bello stabile epo- 
ca tranquillissimo | ingresso 
cucina salone matrimoniale 
stanzetta bagno. 040/636828. 
(A12542) 

SIT Monte Cengio recente lu- 
minosissimo ben ammobiliato 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggioli. 
040/636222. (A12542) 

SIT Palazzetto recente piano 
alto ascensore luminosissimo 
‘ammobiliato cucina soggiorno 
due stanze bagno poggioli. 
040/633133. (A12542) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo 650.000 
‘arredato/forestieri-studenti Pe- 
rugino cucina saloncino matri- 
moniale bagno. (A00) 


zone 


A.A. GRUPPO finanziario lea- 
der concede rapidamente fi- 
nanziamenti e mutui agevolati 
‘a norma di legge a tutte le ca- 
tegorie. 049/8724571. (GPd) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
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TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO N. 4190 «FLORIDA SDF» 


nonché dei soci 


signori 


FOSCHIATTI 


Bruno e MONFERÀ Patrizia. PARTITA IVA: 


01627300302. 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 17.1.1996 alle ore 
9.80 e segg. nell'Aula delle Pubbliche Udienze 
Civili di questo Tribunale, avanti il Giudice dele- 
gato, si procederà alla vendita all’incanto del se- 


guente bene. 


LOTTO UNICO: unità condominale costituita 
da appartamento, al 2.0 pia- 
no del «Condominio Livia» si- 
to in Aquileia (UD) via F.lli 
Cervi 5, zona PEEP. 

Comune di Aquileia - Catasto Urbano, denun- 

cia del 27.7.1985, scheda n. 197/85, mappale 

n. 724/4 sub 35, NON CENSITA - Eretta su 

P.T. n. 1845 C.C. di Aquileia (UD). 


Prezzo base L.88.000.000. 
Vendita soggetta a imposta di Registro 
Offerte in aumento non inferiori a L: 2.000.000. 


Gli interessati, per poter partecipare alla gara, 
dovranno aver presentato entro le ore 13 del 
giorno 16.1.1996 presso la Cancelleria del Tri- 
bunale, apposita istanza in carta legale ed effet- 
tuato contemporaneamente deposito per cau- 
zione e per spese pari rispettivamente al 10% e 
al 20% del prezzo base anzisuddetto mediante 
assegni circolari trasferibili emessi sulla piazza 
di Udine e intestati alla Cancelleria Fallimenti 


del Tribunale di Udine. 


Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzio- 
ne; dovrà essere corrisposto con le modalità so- 
pra descritte, presso la Cancelleria entro 30 gg. 
dalla vendita, con l'avvertenza che le spese tut- 
te inerenti e conseguenti l'aggiudicazione saran- 
no a carico dell'acquirente, mentre quelle relati- 
ve alla cancellazione di iscrizioni e/o trascrizioni 
ipotecarie saranno a carico della massa falli- 
mentare e le relative formalità verranno esegui- 
te dal Curatore dr. rag. Arrigo di Piazza, via Vol- 
turno 29 Udine (tel. 530177). 


Maggiori informazioni potranno essere assunte 
presso il Curatore o presso la Cancelleria dei 


Fallimenti. 


Udine, 14 novembre 1995 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


Seli Volto 
Glbiral 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 
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Il Piccolo 


«LICENZIATO» IL DIRETTORE 


Bufera sul Monte 
«No» al piano Ferfin 


I NUMERI DI FERFIN 


Stime relative all'andamento economico 
nel 1995 del Gruppo e dei suoi principali 


settori di attività. 


{Ai 


erici (50: 


% Montell) (1) 


ioni) 


i Assicurazioni (Fondiaria) (2) 


240-340 (4) 


(3) Raccolta premi 


(1) Per il 1° trimestre sono stati considerati i risultati del 100% ‘di Himont e Moplefan e per il resto 
dell’anno il 50% dei risultati di Montell Polyolefins 
(2) Fondiardia viene consolidata da Ferruzzi Finanziaria con il metodo del patrimonio netto. 


(4) Reddito degli investimenti al netto degli interessi riconosciuti a li assicurati vita. 


P&G Intograph 


SIENA — Il Monte dei Pa- 
schi ha «licenziato» il 
direttore generale Vin- 
cenzo Pennarola, 61 an- 
ni, napoletano. Assunto 
dalla banca senese pres- 
so la filiale di Verona 
nel 1962, Pennarola su- 
bentrò nell'incarico di 
provveditore del «Mon- 
te» a Carlo Zini che si 
dimise, dopo essere sta- 
to raggiunto da due av- 
visi di garanzia nell’am- 
bito di una inchiesta 
della magistratura fio- 
rentina. Pennarola pri- 
ma di raggiungere il 
vertice dell'istituto di 
credito senese nel ‘93 ri- 
copriva l'incarico di re- 
sponsabile dell'area fi- 
nanza. Sui motivi del 
brusco addio a Siena si 
oppone un «no com- 
ment». Ma si ritiene che 
fonte di dissidi sarebbe- 
ro stati la trasformazio- 
ne dell'istituto in Spa e 
il «caso Ferfin». 

Il Monte ha preso 
un'altra importante de- 
cisione: non partecipe- 
rà all'aumento di capi- 
tale della Ferfin che è 
stato messo all'ordine 
del giorno dell'assem- 
blea della società fissa- 
ta per il 7 dicembre 
prossimo. La banca se- 
nese detiene nella Fer- 


fin il 4,9 per cento e 


non è chiaro, se dopo la 
decisione di ieri, cederà 
questa quota. Sulla vi- 
cenda infatti il consi- 
glio di amministrazio- 
ne tornerà a discutere 
nelle prossime riunioni. 

E con. il passare delle 
ore si è delineato con 
chiarezza l'atteggia- 
mento del Monte dei Pa- 
schi sulla vicenda Fer- 
fin dopo la decisione di 
non sottoscrivere l'au- 
mento di capitale della 
Ferruzzi finanziaria (la 
quota della banca sene- 
se supera il 4%): Mps 
non parteciperà nean- 
che al consorzio di col- 
locamento  dell'opera- 
zione, organizzato da 
Mediobanca. 

‘Anche il comitato ese- 
cutivo dell'Istituto Ban- 
cario San Paolo di Tori- 
no ha deciso di non ade- 
rire al consorzio di ga- 
ranzia per l'aumento di 
capitale della Ferfin. 

La decisione, resa no- 
ta da un portavoce del- 
la banca di piazza San 
Carlo, lascia tuttavia 
aperta l'eventuale ade- 
sione del San Paolo, in 
qualità di azionista, 
all'aumento di capitale 
della holding del grup- 
po Ferruzzi. Su questo 


punto, viene precisato 
al San Paolo, una deci- 
sione verrà presa in 
tempo utile per l’assem- 
blea della Ferfin in ca- 
lendario per il prossimo 
7 dicembre. Sarà la hol- 
ding del San Paolo che 
deciderà, presumibil- 
mente a ridosso dell'ap- 
puntamento, se aderire 
o meno all'aumento. 

Intanto, sbrigata la 
«pratica Pennarola» si 
aprirà al Monte dei Pa- 
schi l’altra, molto più 
delicata, della succes- 
sione. Il consiglio di am- 
ministrazione dope il 
«licenziamento» di Pen- 
narola, non ha indicato 
un nome definitivo. 
Nell'attesa di una deci- 
sione che potrebbe an- 
che tardare di diversi 
mesi, sarà Divo Gron- 
chi, vicedirettore gene- 
rale vicario, a sostituire 
Pennarola. Una sostitu- 
zione che potrebbe di- 
ventare anche definiti- 
va. C'è chi pensa che po- 
trebbe essere difficile 
trovare un sostituto per 
i mesi che restano alla 
scadenza a fine 1996 
della fondazione Mps, 
che ha tra i suoi compi-. 
ti la nomina del consi- 
glio di amministrazio- 
ne della Monte dei Pa- 
schi Spa. 


TROPPA BUROCRAZIA 


Confindustria all'attacco 
sui fondi strutturali Ue 


ROMA — I criteri per l' 
assegnazione di fondi da 
parte della Comunità eu- 
Topea non sono adeguati 
alle peculiarità delle im- 
prese italiane, più picco- 
le di quelle europee. E la 
burocrazia italiana, no- 
nostante i progressi, 
mantiene tempi sempre 
troppo lunghi e non aiu- 
ta a superare questo sco- 
glio. Le piccole e medie 
industrie possono però 
oltrepassare l’ ostacolo 
imparando ad aggregare 
le proprie esigenze in 
modo da evitare gli svan- 
taggi dimensionali. 

Ora, con un primo suc- 
cesso già raggiunto, le 
imprese si accingono ad 
affrontare un nuovo 
«stanziamento» per cir- 
ca 1.320 miliardi di lire 
che l’ Unione Europea 


MILANO - I fondi tede- 
schi e quelli italiani so- 
no i più cari, tra i più 
economici quelli porto- 
ghesi. Il dato emerge da 
un confronto fatto da 
Fondi comuni, il nuovo 
supplemento del setti- 
manale edito dal Comi- 
tato difesa consumato- 
ri, tra i costi di entrata, 
uscita e gestione di 269 
fondi comuni di investi- 
mento di otto paesi eu- 
ropei e degli stati uniti. 

Nell'inchiesta, preci- 
sa una nota, è stato ipo- 


' comunicato, 


ha destinato per le «sov- 
venzioni globali» in Ita- 
lia. 

A fare il punto sulle 
difficoltà di accesso ai fi- 
nanziamenti europei, do- 
po la fine dell’ interven- 
to straordinario, è stato 
un convegno organizza- 
to dalla Confindustria 
proprio per presentare i 
risultati del progetto di 
«Sovvenzione Globale», 
per un totale di 20 mi- 
liardi di lire. Al conve- 
gno il direttore della 
Confindustria, Innocen- 
zo Cipolletta, e i vicepre- 
sidenti, Carlo Callieri e 
Giorgio Fossa hanno 
messo sotto accusa la bu- 
rocrazia italiana e anche 
i meccanismi di conces- 
sione dei finanziamenti 
da parte della commis- 
sione europea. «Nel 


tizzato di mantenere le 
quote per un anno. Per 
i fondi italiani si regi- 
strano dei picchi di co- 
sto nel comparto degli 
azionari specializzati 
italia ‘e internazionali. 
Il fatto che il costo dei 
fondi italiani del cam- 
pione sia tra i più alti 
d'Europa, sottolinea il 
è ancora 
più criticabile se si con- 
sidera che per il con- 
fronto non sono state 
considerate le spese di 
incentivo, ulteriore ag- 


1994 - ha detto Fossa - 
abbiamo versato all 
Unione Europea 15.000 
miliardi, pari al 12% del 
totale, e ricevuto 10.500 


miliardi cioè l' 8,7% di | 


quanto erogato. La Spa- 
gna ha invece contribui- 
to per il 7,4% e ricevuto 
il 13, la Danimaarca per 
il 2 ed ottenuto il 2,5%. 
Questo va contro le logi- 
che dell’ esistenza dell’ 
Unione Europea». In par- 
ticolare è stato eviden- 
ziato che le difficoltà so- 
no rappresentate dal fat- 
to che l’ Italia conta il 
21% dei 16 milioni di pic- 
cole e medie imprese eu- 
ropee e che - ha detto 


Gallieri - «il nostro paese . 


non è in grado di far va- 
lere le proprie esigenze, 
di evidenziare le proprie 
peculiarita». 


UNA INDAGINE DEL COMITATO DIFESA CONSUMATORI 
«Ma quei fondi sono a caro prezzo» 


gravio di costi per il 
consumatore. 

Il Comitato difesa 
comsumatori chiede al- 
le società di gestione 
dei fondi, affinchè il ri- 
sparmiatore italiano 


' non sia penalizzato ri- 


spetto ai suoi omologhi 
europei e statunitensi, 
l'abolizione delle spese 
di incentivo o la loro 
eventuale integrazione 
nelle spese di gestione. 
Alla Consob e alla Ban- 
ca d'Italia di operare af- 
finchè nei prospetti dei 


. normativa più stringen- 
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LUCI E OMBRE SULL’ECONOMIA /DOPO L'ALLARME DI BRUXELLES 


Ma l’Italia corre in salita 


Fossa: «Siamo in serie C» - Il governo replica: «I conti migliorano, questo sarà l’anno della svolta» 


ROMA - La Confindu- 
stria concorda con Bru- 
xelles. L'Italia , secondo 
il, vicepresidente Gior- 
gio Fossa, è in condizio- 
ni preoccupanti. «Se leg- 
giamo i parametri di 
Maastricht), osserva, 
«siamo più in serie C che 
in È, è inutile nasconder- 
si dietro un dito; ma non 
dobbiamo gettare la spu- 
gna, ci vuole coraggio 
per continuare a perse- 
guire l'obiettivo dell'alli- 
neamento a quei parame- 
triy. Non stiamo andan- 
do nella direzione giu- 
sta, ammette il ministro 
del. ‘Lavoro Tiziano 
Treu intervenuto a un 
convegno della Confindu- 
stria. Esorta il presiden- 
te degli industriali Luigi 
Abete: occupiamoci de- 
gli obiettivi. 

Ben strana è la posizio- 
ne dell'Italia nella corni- 
ce europea. L'integrazio- 
ne è davvero alle porte, 
e addirittura tra il 22 e il 
24 gennaio prossimi si 
svolgerà a Bruxelles un 
vertice tra più di 300 


Gianni Agnelli 


rappresentanti delle im- 
prese e delle istituzioni 
europee per preparare la 
strategia della comunica- 
zione della Comunità sul- 
la moneta unica. Ci sia- 
mo, insomma. Ma l'Ita- 
lia, terza economia del 
continente, arranca. E 
forse non ce la farà. Tan- 
te sono le variabili, e tan- 
te le chiavi di lettura, 
tantii pessimismi ma al- 
trettante le spinte ottimi- 
stiche. Ieri comunque 
fonti vicine al governo 
hanno voluto ricordare 
che la situazione econo- 
mica non volge del tutto 
al brutto. 

Anzi: il '95 sarà ricor- 
dato come l'anno della 
svolta nel rapporto tra 
debito e Prodotto inter- 
no lordo (Pil). 

Per la prima volta da 
molti anni e in contro- 
tendenza a tutti gli altri 
partner europei, anche i 
più autorevoli come 
Francia e Germania, il 
debito invertirà la pro- 
pria direzione di marcia 
stabilizzandosi per poi 


diminuire in rapporto al 
Pil. Certo, siamo ancora 
lontani dal 60% indicato 
dal Trattato di Maastri- 
cht, ma la tendenza è 
davvero molto positiva. 
Nel '95 si dovrebbe rag- 
giungere il 123,8%, con 
un calo rispetto al 
124,8% registrato nel 
‘94, 

Favoriscono un rien- 
tro dal debito l'andamen- 
to del deficit e delle pri- 
vatizzazioni, per le quali 
l’obiettivo di 10 mila mi- 
liardi appare a portata 
di mano. Il deficit stata- 
le nei primi nove mesi 
dell’anno ha toccato i 94 
mila 676 miliardi, il 
12,5% in meno rispetto 
allo stesso periodo del 
‘94.11 valore risulta in li- 
nea con l'obiettivo dei 
130 mila miliardi fissato 
per quest'anno dal gover- 
no con il Documento di 
programmazione econo- 
mica e finanziaria. 

E allora. Quanto ha ra- 
gione Fossa quando di- 
chiara il Paese in serie 
C? A giudicare da quan- 


A LIVELLO CONSOLIDATO +19% 


Fiat, un fatturato 
a56 mila miliardi 


MILANO - Il fatturato 
consolidato del grup- 
po Fiat al 30 settem- 
‘bre 1995 ha raggiunto 
la cifra di circa 56mi- 
la miliardi con un in- 
cremento rispetto 
all'analogo periodo 
del 1994, a parità di 
area di consolidamen- 
to, di oltre il 19%. è 
quanto si apprende 
da una nota del grup- 
po torinese emessa al 
termine di una riunio- 
ne del consiglio di am- 
ministrazione della 
società presieduto da 
Giovanni Agnelli. 

Il consiglio ha esa- 
minato l'andamento 
commerciale, finan- 
ziario ed economico 
del gruppo nei primi 
nove mesi dell'eserci- 


ACCORDO 


Intesa Telecom-Ssb: 


‘borsellino elettronico 


perfare «shopping» 


ROMA — Per le piccole 
spese quotidiane non sa- 
rà più indispensabile di- 
sporre di denaro contan- 
te: basterà infatti una 
carta, dotata di micro- 
processore, che avrà la 
funzione di un vero e 
proprio borsellino elet- 
tronico. Minipay, questo 
il nome della carta, sarà 
il frutto di un accordo si- 
glato dal direttore gene- 
rale di Telecom Italia, 
Tomaso Tommasi di Vi- 
‘gniano, e da Maurizio 
Gartocci, presidente di 
Ssby società per i servizi 
bancari che realizzerà e 
gestirà Minipay per con- 
to di tutte le banche ita- 
liane. Il concetto, si leg- 
ge in una nota di Tele- 
com Italia, «è proprio 
quello di un borsellino 
che, quando vuoto, può 
esser riempito con dena- 
ro contante».Minipay 


fondi in via di costitu- 
zione non appaiano più 
spese di incentivo. Al le- 
gislatore il comitato 
chiede di adottare una 


te che regoli l'informati- 
va; le commissioni di 
Uscita, che faccia con- 
fluire in un'unica voce 
«spese di gestione» i co- 
sti e le commissioni di 
funzionamento del fon- 
do. Di sostituire infine 
la tassazione’ del 12,5% 
per i fondi appartenenti 
ai paesi europei con 
‘un'imposta definitiva. 


partirà a livello speri- 
mentale a Torino. 

La carta si può così ca- 
ricare, quando risulta 
esaurita, con «denaro 
elettronico». Le carte, 
previste di due tipi, sa- 
ranno emesse dalle ban- 
che che provvederanno 
anche a «caricarvi» la 
somma di denaro indica- 
ta dal cliente. Il primo ti- 
po di carta , per i corren- 
tisti bancari, sarà nomi- 
nativa e potrà essere 
usata anche per altri ser- 
vizi bancari come il Ban- 
comat. Il secondo tipo 
non richiede un conto 
corrente. Entrambe po- 
tranno essere «ricarica- 
te» attraverso i Banco- 
mat, oppure dai telefoni 
pubblici abilitati per 
questo servizio e, pre- 
sto, anche da casa con 
O di un termina- 
e. 


LUBIANA — Entro la fi- 
ne del corrente mese di 
novembre è prevista la 
firma dell'associazione 
della Slovenia alla Cef- 
ta, cioè all'associazione 
economica dei Paesi del 
Centro Europa: Polonia, 
Ungheria, Slovacchia, 
Repubblica ceca e Slove- 
nia. Non tutti in Slove- 
nia ne sono soddisfatti. 
Non lo sono soprattutto 
i contadini, che paventa- 
no, con l'importazione 
dei: prodotti agricoli, il 
crollo della produzione 
agricola slovena, Quan- 


zio in corso e, in parti- 
colare, è stato rileva- 
to che a partire dal 
terzo trimestre la do- 
manda di auto nel 
mercato europeo è ri- 
sultata inferiore alle 
previsioni formulate 
dei costruttori atte- 
standosi sui bassi li- 
velli dei due anni pre- 
cedenti. 

Più accentuata, sot- 
tolinea la Fiat, la de- 
bolezza della doman- 
da in Italia. Più viva- 
ce invece la domanda 
dei camion in linea 
con la generale ripre- 
sa degli investimenti 
anche se pure in que- 
sto settore si notano 
negli ultimi mesi se- 
gnali di stabilizzazio- 
ne. 


to sostengono gli anali- 
sti di Paribas, l'Italia è 
in grado di rispettare 
quattro dei cinque crite- 
ri fissati a Maastricht. 
Cioè deficit, tassi di inte- 
resse, cambio, inflazio- 
ne. Il solo obiettivo che 
il nostro Paese «non ha 
alcuna chance di coglie- 
re») è quello riguardante 
il debito pubblico, se il 
trattato di Maastricht 
verrà interpretato stret- 
tamente su questo pun- 
to«. Ma in ogni caso «mè 
la Francia nè la Germa- 
nia hanno interesse a te- 
nere l'Italia al di fuori 
dell'Uem, e nemmeno si 
può immaginare un'unio- 
ne monetaria durevole 
senza l'Italia o senza la 
stabilità della lira». 
Paribas sottolinea il ri- 
gore di bilancio espresso 
da Roma (il disavanzo è 
passato dal 10,6% del Pil 
al 7,6% tra il ‘92 e il ‘95) 
e un consistente ‘avanzo 
primario, cioè al netto 
degli interessi sul debi- 
to, 
r.s. 


ROMA — «Da presiden- 
te del Cnel, dove sono 
presenti tutte le parti 
sociali, devo dire che 
dall'accordo del luglio 
del ‘93, sindacati e pa- 
droni c'è solo da ringra- 
ziarli nel senso che da 
allora nessuno ha fatto 
il furbo. Ed infatti han- 
no acquistato un pote- 
re di governo tanto da 
influenzare finanziarie 
e politiche del governo. 
Ora non credo proprio 
che abbiano intenzione 
di mettere in discussio- 
ne questa realtà litigan- 
do su un punto o due di 
inflazione». 

Ad essere sicuro che 
non si innescherà nes- 
suna rincorsa salariale 
all'indomani del'impen- 


LUCI E OMBRE /CNEL 


De Rita: «Non vedo 
rincorse ai salari» 


DEBITO DEI PAESI UE 


Previsioni della Commi 


missione Ue per i paesi membri negli anni 
’96 e ’97, a legislazione invariata. 


(rain Lussemburgo 
ii 


nata inflazionistica è il 
presidente del Cnel Giu- 
seppe De Rita che pog- 
gia la sua convinzione 
sul senso di responsabi- 
lità raggiunto dalle par- 
ti sociali. «Oggi come 
oggi - ha affermato - 
c'è da riconoscere che 
le parti sociali sono i 
veri leader di questo pa- 
ese). 

Per De Rita, inoltre, 
sul fronte dell'inflazio- 
ne non c'è molto da pre- 
occuparsi: se il differen- 
ziale tra inflazione rea- 
le e programmata «ri- 
mane intorno al 2, 5% 
la situazione è tutto 
sommato sotto control- 
lo». Anche rispetto alle 
previsioni il presidente 
del Gnel opta per l'otti- 


mismo. «La mia sensa- 
zione - ha sostenuto - è 
che la tendenza inflatti- 
va sia al ribasso ma or- 
mai ci sono dei rivelato- 
ri così sensibili da esse- 
re influenzati anche 
dall'aumento dell'auto- 
bus o dell'equo canone, 
e variazioni dello 0, 1% 
fanno scattare meccani 
smi di attesa». 

E la previsione per 
‘un raffreddamento 
dell'inflazione «mei 
prossimi mesi» è stata 
confermata dal vicepre- 
sidente della Confindu- 
stria Giorgio Fossa. 
Quest'ultimo ha anche 
confermato l'ammissio- 
ne che «un recupero in 
realtà ce lo aspettava- 
mo già questo mese». 


TENSIONE NEL SISTEMA BANCARIO 
Tassi, continua la corsa al rialzo 
Anche Crt ritocca di mezzo punto 


TRIESTE — Nuova raffi- 
ca di aumenti anche in 
regione per la griglia dei 
tassi di interesse adotta- 
ti dal sistema bancario. 
Adeguandosi a quan- 
to già fatto nei giorni 
scorsi dai maggiori isti- 
tuti, altre undici banche 
hanno pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale 
l'annuncio di un rialzo 
dei saggi: l'Ina banca ha 
aumentato con decor- 
renza 15 ottobre dello 
0,75% i tassi attivi di 
conto corrente, mentre 
Banca del monte di Ro- 
vigo, Cassa dei risparmi 
di Forlì, Cassa di rispar- 
mio di Ferrara, Banca 
di credito cooperativo 
di Manzano, Cassa di ri- 
sparmio di Cesena, Ban- 
ca di credito coopera- 
tivo della Bassa friula- 


do alcune settimane ad- 
dietro i primi ministri 
di questi Paesi si sono 
incontrati a Budapest 
per definire l'accordo di 
associazione, solo all’ul- 
timo momento a Lubia- 
na qualcuno si accorse 
che nell'accordo stava 
scritto che l'interscam- 
bio dei prodotti agricoli 
sarebbe stato del tutto 
libero, senza limitazioni 
di sorta e senza tariffe 
doganali. Pare che pri- 
ima non se ne fossero ac- 
corti nemmeno i respon- 
sabili ministeriali del 


Giorgio Cerruti, direttore finanziario 


della Cassa triestina: «Esiste 


un problema di liquidità nel sistema 


dopo le restrizioni di Bankitalia» 


na, Cassa di risparmio 
di Trieste, Cassa di ri- 
sparmio di Prato, Cassa 
di risparmio di Venezia 
e Cassa di risparmio di 
Ravenna hanno dispo- 
sto ritocchi dello 0,50% 
su vari tassi utilizzati 
nei rapporti con la clien- 
tela. 

La Cassa triestina 
\ha effettuato alcuni ri- 
tocchi di mezzo punto 


L'ASSOCIAZIONE ECONOMICA DEL CENTRO EUROPA 
Slovenia nella Cefta, agricoltura bloccata 


settore. In extremis la 
Slovenia ha ottenuto 
che, per quanto riguar- 
dava, i prodotti agricoli 
degli altri Paesi associa- 
ti non saranno introdot- 
ti in modo indiscrimina- 
to. È stata mantenuta 
una certa barriera, ma 
ci si chiede sino a quan- 
do questa potrà rimane- 
re tale. 

Nei Paesi dell'ex bloc- 
co comunista la produ- 
zione agraria è a basso 
costo. Le terre erano sta- 
te nazionalizzate e colti- 
vate con criteri indu- 


una decina di giorni fa: 
«Nel mese di ottobre-af- 
ferma Giorgio Cerruti, 
direttore finanziario del- 
l'istituto triestino- ci so- 
no state tensioni sulla li- 
quidità a livello di siste- 
ma bancario. Bankitalia 
aveva adottato una poli- 
tica restrittiva provoca- 
ta dalla ripresa del mar- 
co e da una flessione dei 
corsi dei titoli di Stato. 


striali. Le vere cattedra- 
li in quei Paesi sono gli 
enormi silos, quasi simi- 
li ai castelli nobili dei 
tempi passati. Per que- 
sti motivi anche al gior- 
no d'oggi, pur essendo 
in fase di applicazione 
la privatizzazione, la 
produzione non viene 
spezzata. I prezzi dei 
prodotti sono perciò 
concorrenziali. In quei 
Paesi si intende mante- 
nere unite quelle unità 
di produzione — vere 
«farms» americane — in 
cui il grano venga pro- 


Di conseguenza, poichè 
il sistema bancario di- 
pende molto dalle strate- 
gie di Bankitalia, c'è sta- 
to questo movimento al 
rialzo dei tassi al quale 
ci siamo adeguati anche 
noi». 

«In effetti - spiega an- 
cora Cerruti- nei prossi- 
mi giorni è prevista una 
serie di appuntamenti 
con il Fisco, come l'anti- 
cipo dell'Irpef, e di con- 
seguenza il sistema ban- 
cario dovrà essere am- 
piamente finanziato da 
Bankitalia per compiere 
i versamenti alla Tesore- 
ria provinciale. In que- 
sta situazione generaliz- 
zata di carenza di liqui- 
dità le banche hanno co- 
sì deciso di aumentare 
leggermente i tassi per 
tenere sotto controllo la 
domanda di credito». 

p.c.f. 


dotto su estensioni da 
400 a 800 ettari, o il nu- 
mero dei maiali sia di 
15.000 capi, e via discor- 
rendo. 

Qualora‘questi prodot- 
ti entrassero indiscrimi- 
natamente in Slovenia, 
oltre la metà dei nostri 
contadini dovrebbe ab- 
bandonare la terra, dico- 
no a Lubiana. È per que- 
sti motivi che il governo 
sloveno è riuscito a otte- 
nere, per ciò che riguar- 
da la Cefta, un certo pe- 
riodo di aspettativa. 

Marco Waltritsch 
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APERTA UNA PROCEDURA D’INFRAZIONE CONTRO L’ITALIA 


Seleco, stop dalla U 


Al vaglio la partecipazione di Friulia - Ieri a Bruxelles un primo chiarimento 


na 


Karel Van Miert (Ue) 


PORDENONE — Il desti- 
no della Seleco si ferma, 
per il momento a Bruxel- 
les. E ancora l'azienda 
di Vallenoncello a essere 
al centro di una spinosa 
questione sulla quale, 
stavolta, decideranno al- 
l'Unione europea. Ogget- 
to del contendere — e di 
una riunione avvenuta 
un paio di giorni fa — 
una procedura d'infra- 
zione aperta contro l'Ita- 
lia e che ha quale «pietra 
dello scandalo», appun- 
to, la società elettronica 
friulana. 

Essa riguarda la presa 
di partecipazione di un 
terzo del capitale Seleco 
da parte della Friulia, fi- 
nanziaria regionale. Ai 
sensi dell'articolo 93 (2) 
del trattato Cee, l'esecu- 
tivo di Bruxelles ritiene, 
in in base a una prima 
valutazione che l'altro ie- 
ri è stata approfondita, 
che l'intervento regiona- 
le «falsi o minacci di fal- 
sare le regole della con- 
correnza). 

Il presupposto è «la 


difficile situazione finan- 
ziaria di Seleco che, di ri- 
flesso alla sovraccapaci- 
tà del settore dell'elettro- 
nica, durante l'esercizio 
‘93, perdite superiori al- 
le risorse proprie, mal- 
grado la realizzazione di 
diversi piani di ristruttu- 
razione e l'erogazione di 
sostegni di Stato per ol- 
tre dieci anni attraverso 
la finanziaria Ret spa». 
L'incontro si è svolto tra 
una delegazione italiana 
e i membri della Com- 
missione europea. 

«E stato un incontro 
positivo — ha commenta- 
to da Bruxelles il respon- 
sabile del settore legale 
Capogna — e senza dub- 
bio necessario. Era indi- 
spensabile poter. chiarire 
la nostra Rosizion, en- 
trando nei dettagli. Ades- 
so l'Ue ha chiesto la pro- 
duzione ulteriore di al- 
tra documentazione che 
dovrà essere inviata dal- 
l'Italia, Solo in quel mo- 
mento potrà essere: pre- 
sa una decisione, in un 
senso o nell'altro. La si- 
tuazione è comunque 
estremamente delicata». 


Secondo quanto aveva 
esposto la commissione 
all'epoca dell'apertura 
formale della procedura 
— settembre ‘94 — la pre- 
senza di Friulia «costitui- 
sce un aiuto di Stato nel- 
la misura in cui si tratta 
di una presa di parteci- 
pazione temporanea de- 
stinata a tenere in vita 
la società in attesa che 
gli azionisti privati sia- 
no in grado di acquista- 
re l'insieme delle azio- 
ni». 

«Questo aiuto — aveva 
aggiunto ancora l'esecu- 
tivo — non soddisfa le 
condizioni indispensabi- 
li per essere considerato 
come un sostegno alla ri- 
strutturazione». L'au- 
‘mento di capitale di Friu- 
lia ebbe luogo simultane- 
amente all'accordo per 
la coperatura delle perdi- 
te di Seleco nel ‘93 in ba- 
se al quale il capitale era 
stato ridotto a zero e la 
differenza tra le perdite 
e le risorse proprie della 
società elettronica sareb- 
be stata (secondo infor- 


mazioni diffuse dalla 
commissione e mai con- 
fermate in Italia) attra- 
verso la rinuncia della 
‘Rela una parte dei credi- 
ti concessi a suo tempo 
alla Seleco. 

«Se questo intervento 
targato Rel dovesse esse- 
re confermato — avevano 
detto all'epoca da Bru- 
xelles — andrebbe confi- 
gurato come un aiuto il 
legale di cui verrebbe ri- 
chiesto il rimborso, non- 
ché una violazione degli 
impegni sottoscritti dal- 
le autorità italiane sulla 
liquidazione della finan- 
ziaria pubblica». Sulla vi- 
cenda i sindacati, con- 
giuntamente, dissero 
che si trattava «esclusi- 
vamente di una richie- 
sta di chiarimento ai pre- 
cedenti soci, in quanto 
Friulia è intervenuta at- 
traverso una decisione 
autonoma in conformità 
ai vincoli di rischio pre- 
visti dalla legge istituti- 
va». Ma vista la rigidità 
di Bruxelles dimostrereb- 
be il contrario. 

. Massimo Boni 


SALVATAGGIO TRIPCOVICH/PARLA SEBASTIANO GATTORNO 


«La Gottardo ci interessa» 


Il presidente della Gta che ha affittato l’azienda un anno fa: «Siamo disposti a comprare» 


GENOVA — Entro la fi- 
ne dell’anno la Gta, la 
società che da circa un 
anno ha preso in affitto 
alcune aziende dell'ex 
gruppo Tripcovich, in- 
tende concludere la 
trattativa per l'acquisi- 
zione delle società (Got- 
tardo Ruffoni, Sittam, 
Rondine, C&C). 
All'assemblea della 
Gottardo Ruffoni che si 
terrà sabato prossimo 
gruppo penorese ma- 
lesterà la propria vo- 
‘ontà alla curatela falli- 
mentare, sempre che — 
ha affermato il presi- 
dente Sebastiano Gat- 
torno — «ci sia una giu- 
sta valutazione delle so- 
cietà. Molto dipende an- 
che dalla riammissione 
in borsa della Gottardo 
Ruffoni che dovrebbe 
essere a capo del nuovo 
gruppo che chiaramen- 
te cambierà nome». 


« Contiamo — ha pro- 
seguito Gattorno — di 
avere impostato la trat- 
tativa su basi chiare en- 
tro la fine dell'anno, 
per poter iniziare il ‘96 
con delle certezze». Gat- 
torno ha posto l’'accen- 
to inoltre sul tratta- 
mento dei vecchi azioni- 
sti «proprio perchè — ha 
detto — sarebbe molto 
importante lavorare in 
un ambiente sereno». 

Sabato, in prima con- 
vocazione, l'assemblea 
della Gottardo dovrà ap- 
provare la situazione 
patrimoniale. Al 30 set- 
tembre 1995, le perdite 
ammontavano ,a 155,5 
miliardi. Sullo sfondo 
c'è il piano di salvatag- 
gio che prevede fra l'al- 
tro la trasformazione 
dei crediti vantati dalle 
banche in capitale. 


Bastaritardi: l’Api udinese chiede 
alla Regione lo sblocco dei fondi Frie 


UDINE — I difficili rap- 
porti tra imprenditoria 
da una parte e struttu- 
re politico-amministra- 
tive dall'altra hanno ri- 
verberi anche nella no- 
stra regione. 

*L' Associazione picco- 
le industrie di Udine 
(Api) ha infatti chiesto 
alla Regione lo sblocco 


dei fondi Frie (Fondo di 


rotazione per le iniziati- 
ve economiche). «I pro- 
lungati ritardi — ha 
scritto il presidente, 
Massimo Paniccia, in 


una lettera all'assesso- 
re alle finanze, Oscarre 
Lepre — hanno generato 
contraccolpi negativi a 
danno delle imprese be- 
neficiarie,che hanno so- 
stenuto cospicui investi- 
menti contando sulla 
“normale” operatività 
del Fondo». 

Secondo l'Api di Udi- 
ne «mai come nel 1995 
il mondo imprenditoria- 
le ha avvertito così vi- 
vo malessere e' com- 
prensibile insofferenza 
verso l'intero apparato 


SETTORE ALIMENTARE, DOPO IL CAMBIO DI PROPRIETA’ 


Cogels presidente della Moretti 
Con Interbrew vendite in crescita 


UDINE — Axel Cogels — 
componente il Comitato 
esecutivo di Interbrew, 
multinazionale belga 
Che nel luglio scorso ha 
acquisito la canadese La- 
batt's — è il nuovo presi- 
dente della «Birra Moret- 
ti» di Udine, azienda 
friulana acquistata dalla 
Labatt's alcuni anni fa. 
Cogels è stato eletto ieri 
dall'assemblea della so- 
Cietà, che ha anche nomi- 
Mato Piero Perron presi- 
dente della «Mercantile 

oretti», che cura la di- 
Stribuzione della «birra 
del baffone», e Luigi Me- 
Mazzi-Mpretti (nipote 
Qel fondatore della socie- 
tà, che aveva rassegnato 
e dimissioni dai vertici 
Societari) presidente del- 
la «Fondazione Moretti». 
Im sede straordinaria 
l'assemblea della «Birra 


A i 
MILANO — Il tasso an- 
Ruo lordo di rendimen- 
to del fondo Gestassi- 
a, il fondo in cui con- 
'Ulscono i capitali de- 
gli assicurati Assiba, si 
avvia ad essere ‘circa 
l'11,1%. È la previsione 
Assiba, la compagnia 
Specializzata in banca- 
Assicurazione controlla- 
ta Per il 50% dalle Gene- 
rali, per il 22% dalla Co- 
Mit, per il 18% dalla 
Ras e per il 10% dalla 
Oro, La previsione, in- 
Orma una nota, è mi- 


Moretti» ha adeguato il 
proprio esercizio finan- 
ziario alle esigenze di In- 
terbrew, nuovo socio di 
riferimento, portando la 
scadenza dal 31 marzo 
al 31 dicembre. Nel cor- 
so dell'assemblea sono 
stati forniti anche alcuni 
dati del preconsuntivo. 
Nel 1995, nonostante 
l'esercizio di nove mesi, 
la «Birra Moretti» ha in- 
crementato le vendite 
del 10 per cento. Il fattu- 
rato dovrebbe passare 
dai 224 miliardi di lire 
dell'ultimo esercizio ai 
250 miliardi di quest'an- 
no, La «Birra Moretti» 
ha la sua sede storica a 
Udine, ma da alcuni an- 
ni ha attivato un nuovo 
stabilimento produttivo 
a San Giorgio di Nogaro 
(Udine) per il quale sono 
stati investiti \diverse 


centinaia di miliardi. 


aolt 


gliore delle attese ed è 
stata calcolata sui dati 
ad oggi disponibili. Nel 
primo semestre la rac- 
colta premi di Assiba è 
migliorata del 204% ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell'anno preceden- 
te. Nell'intero esercizio 
1994 la raccolta era sta- 
ta superiore ai 100 mi- 
liardi, con una crescita 
pari al 300% rispetto al 
‘93, una performance ri- 
tenuta eccellente in 
quanto — relativamente 
allo stesso periodo — 


La tradizionale pubblicità della birra friulana. 


nel . comparto della 
«bancassicurazione» 
l'aumento era stato del 
60%. 

Le polizze dell'Assiba 
— fondata nel ‘91 — sono 
vendute attraverso gli 
sportelli della Comit e 
mediante la rete di pro- 
motori finanziari Ge- 
nerComit; il portafo- 
glio-clienti è composto 
da circa 80 mila sogget- 
ti. 

Assiba — secondo 
quanto riferisce un co- 
municato diffuso dal- 


ele previsioni 


l'azienda — è presente 
sul mercato con diffe- 
renti linee di prodotto, 
imperniate su due ra- 
mi: il «programma ri- 
sparmio» e il «program- 
ma pensione», Il «pro- 
gramma risparmio» vie- 
ne considerata un'ope- 
razione a elevata versa- 
tilità ed è finalizzata al- 
la costruzione di un ca- 
pitale o di una rendita 
vitalizia con versamen- 
ti a partire da 150 mila 
lire al mese. 

Per quanto riguarda 


amministrativo, non so- 
lo di quello centrale del- 
lo Stato, ma anche di 
quello regionale». 

«E sintomatico — ha 
concluso Paniccia — co- 
me nella periodica inda- 
gine congiunturale ese- 
guita dall'Api, le picco- 
Je e medie industrie col- 
lochino di gran lunga al 
primo posto tra gli osta- 
coli incontrati nella pro- 
pria operatività gli 
adempimenti di legge e 
i rapporti con l'appara- 
to amministrativo cen- 
trale e locale». 


TRASPORTI /LENTEZZE E INDECISIONI GOVERNATIVE 


e Porti senza timonieri 


Compagnie senza soldi 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Avanti pia- 
no, anzi indietro. L'attua- 
zione della riforma por- 
tuale, prevista dalla legge 
84/94, procede con estre- 
ma lentezza, inceppata 
da vecchi e insoluti pro- 
blemi, da veti politici in- 
crociati, dalle mille inde- 
cisioni del ministro Cara- 
vale. Le partite aperte — 0 
meglio congelate - sono 
innumerevoli, a comincia- 
re dalle nomine presiden- 
ziali ancora scoperte. E 
non sono piazze dappoco: 
Genova, Venezia, Napoli, 
per citare soltanto i casi 
più importanti. Il porto li- 
gure, tra l'altro in forte ri- 
presa commerciale (obiet- 
tivo container ‘95: 650 mi- 
la teu), è un esempio sicu- 
ramente emblematico del 
disagio e dell'incertezza 
decisionale governativa: 
dopo che la prima indica- 
zione, Sergio Maria Carbo- 
ne, ha dato forfait, sulla 
seconda si è accesa la bat- 
taglia tra Giuliano Gallan- 
ti, esponente del Pds, e 
Guido Nasta, imprendito- 


Serrato «toto-presidente» a Genova 


ea Venezia (dove si minacciano 


iniziative giudiziarie) - 1100 miliardi 
delle Compagnie: la Ue si fa pregare 


re sponsorizzato dalla Ca- 
mera di commercio. Lo 
stesso Dini, che pareva 
aver preso personalmente 
in mano l'incendiaria pra- 
tica genovese, adesso 
prende tempo. Quanto? 
Non è dato saperlo. E in- 
tanto, paradossalmente, è 
Fabio Gapocaccia, com- 
missario e candidato «bru- 
ciato» da Carbone alla pri- 
ma «nomination), che 
continua a mandare avan- 
ti lo scalo. 

Si combatte duramente 
anche a Venezia, dove il 
triestino Claudio Boniciol- 
li, manager di Finmare, 
non demorde ed è appog- 
Gaio dagli enti locali e 

al Pds, che nel corso di 


una recente conferenza 
stampa ha minacciato di 
adire a vie legali contro 
Caravale, accusato di 
omissione di atti d'uffi- 
cio. Su Boniciolli si è spac- 
cato il Polo: a favore si so- 
no schierati il presidente 
della giunta regionale ve- 
neta Galan e gli europarla- 
mentari forzisti Ligabue e 
Danesin, contro il deputa- 
to forzitalico Godino e il 
presidente della commis- 
sione trasporti della Ca- 
mera, Perticaro, che chie- 
de apertamente la formu- 
lazione di una nuova ter- 
na di candidati. 

Nella guerra dei presi- 
denti l'area progressista 
ha conquistato parecchio 


terreno: Marcucci a Livor- 
no, Nerli a Civitavecchia 
(dove segretario dell'au- 
thority è l'ex sindacalista 
della Cgil, Moscherini), 
Ferrari a Cagliari, Andrei 
a Carrara, Sclutto a Savo- 
na. Ma in questa bagarre 
non mancano, come nel 
caso di Boniciolli, allean- 
ze politicamente trasver- 
sali. 

Il fatto è che le nomine 
fanno perdere molte ener- 
gie altrimenti utilizzabili. 
Un esempio? Bruxelles 
non si decide a «licenzia- 
rey i 100 miliardi che 
l'art. 1 della legge 343/95 
destina allà trasformazio- 
ne imprenditoriale delle 
Compagnie portuali. Il no- 
stro ministero ha scritto 
alla Ue in data 9 agosto, 
la Ue ha replicato chie- 
dendo in data 6 ottobre 
«ulteriori elementi», ele- 
menti che sarebbero già 
stati trasmessi. 

E quelli sono soldi pe- 
santi, che alle Compagnie 
servirebbero non poco. 
E'in lista di attesa anche 
Trieste, che spera di non 
essere esclusa dalla ripar- 
tizione, come già avvenne 
peri prepensionamenti. 


TRASPORTI / CONVEGNO A GENOVA SULLA LOGISTICA 


Mare poco competitivo, 
l’Italia cambi marcia 


Michele Lacalamita: 


GENOVA — Per garanti- 
Te competitività all'in- 
dustria ed efficienza al- 
le reti di trasporto e di- 
stribuzione s'impone 
per il sistema Italia un 
salto di qualità nell'or- 
ganizzazione dei tra- 
sporti. Genova ha rac- 
colto la sfida e ha invita- 
to per un forum interna- 
zionale di tre giorni i 
protagonisti mondiali 
delle esperienze d'avan- 
guardia nella logistica e 
nel traporto integrato. 
La giornata inaugurale 
di «logistica 2000» è en- 
trata subito nel vivo 
tracciando uno scenario 
europeo sulle prospetti- 
ve e sui rischi che corro- 
no le grandi reti interna- 
zionali del trasporto. 
Michele Lacalamita, 


presidente dell'autorità 
portuale di Trieste, ha 
puntato l'attenzione sui 
rischi di «regionalizza- 
zione» del trasporto ma- 
rittimo. Il vicepresiden- 
te della Banca Europea 
degli Investimenti (Bei) 
Massimo Ponzellini ha 
fornito indicazioni inno- 
vative sull'utilizzo dei 
muovi strumenti di fi- 
nanziamento per la rea- 
lizzazione di infrastrut- 
ture di trasporto: dal 
mix di investimenti 
pubblici e privati all'uti- 
lizzo del project finan- 
cing, la Bei ha, tra l'al- 
tro, acquisito una sorta 
di specializzazione nel 
finanziamento delle 
grandi reti ferroviarie 
ad alta velocità. John 
Lyras, presidente dell’ 


Associazione armatori 
europei (Ecsa) ha posto 
l'accento sulle: enormi 
possibilità di rilancio 
del cabotaggio. Infine, 
anche l'industria cantie- 
ristica è chiamata a gio- 
care un ruolo guida nel 
processo di razionalizza- 
zione del trasporto euro- 
peo. Ne ha parlato Cor- 
rado Antonini, presiden- 
te dell'associazione dei 
cantieri. europei (Cesa) 
il quale ha sottolineato 
i rischi che attraversa il 
settore delle costruzio- 
ni navali in seguito 
all'azzeramento dei con- 
tributi previsto dall'ac- 
cordo Ocse e al perdura- 
re di misure distorsive 
della concorrenza nel 
‘mercato mondiale della 
cantieristica. 


PRIMA RIUNIONE A ROMA DEL «COMITATO D'IMPRESA » 


Euroconfronto per Electrolux 


Si tratta di un organismo sindacale internazionale, costituito in base alla direttiva Ue 


ROMA — Esordio a Ro- 
ma per il comitato d'im- 
presa europeo Electro- 
lux, il primo organismo 
sindacale internazionale 
costituito in base alla di- 
rettiva dell'Unione euro- 
pea del 22 settembre ‘94 
per le imprese a dimen- 
sione comunitaria. All'in- 
contro hanno partecipa- 
to dirigenti aziendali e 
rappresentanti sindacali 
di 19 paesi. Il gruppo 
Electrolux opera in oltre 
50 paesi ed è leader mon- 
diale degli elettrodome- 
stici. 

«Il comitato aziendale 
europeo — sottolinea il vi- 
cepresidente per le risor- 
se umane del gruppo 
Electrolux; Per Linder — 
è un organismo sovrana- 
zionale, costituito dai 
rappresentanti dei lavo- 
ratori dei paesi in cui 
Electrolux è ‘presente, 


l'altro progfamma, si 
tratta — secondo Assiba 
— di una polizza al- 
l'avanguardia per il 
mercato italiano, una 
«vera e propria» previ- 
denza integrativa stu- 
diata per le esigenze di 
ogni singolo sottoscrit- 
tore. 

La rivalutazione del 
capitale versato dai sot- 
toscrittori — conclude 
la nota di Assiba — è ga- 
rantita dalla reddittivi- 
tà di'Gestassiba, fondo 
a gestione separata che 
è stato creato «ad hoc». 


All’esordio hanno partecipato 


i rappresentanti dei lavoratori di 19 


paesi - Sottolineato l’interesse del 


gruppo per le relazioni industriali 


che si riuniscono con il 
top management azien- 
dale per essere informa- 
tie consultati su tutte le 
questioni di rilievo euro- 
peo concernenti lo svi- 
luppo industriale, econo- 
mico, commerciale, fi- 
nanziario, tecnologico, 
organizzativo e occupa- 
zionale del gruppo. Que- 
sta esperienza ci sembra 
significativa e perfetta- 
mente in linea con il no- 


stro motto "people make 
the difference”). 

«Il fatto che la prima 
riunione sia avvenuta in 
Italia — afferma Luigi De 
Puppi, direttore genera- 
le Electrolux Zanussi — 
conferma il buon lavoro 
che da molto tempo or- 
mai facciamo nel delica- 
to settore delle relazioni 
industriali. Il “modello 
Zanussi” è stato la matri- 
ce per la diffusione di 


Cinquant'anni di attività 
peri dirigenti d'impresa 


TRIESTE — L'associa- 
zione dirigenti d'azien- 
de industriali delle pro- 
vince di Trieste e Gori- 
zia celebra oggi il cin- 
quantenario fonda- 
zione in un convegno 
che si DIE oggi al- 
l'hotel Jolly di corso 
Cavour a Trieste con 
inizio alle 18. Mario 
Bertoni, presidente del 
sodalizio, proporrà i te- 
mi salienti della discus- 
sione durante la quale 
interverranno fra gli al- 
tri anche Mauro Azzari- 
ta, presidente degli in- 
dustriali triestini, Gian 


Antonio Sambo, diretto- 
re dell'Intersind a Trie- 
ste, Bruno Losito, presi- 
dente della Fndai, Lu- 
cio Del Caro, preside 
della facoltà di ingegne- 
ria dell'università di 
Trieste, l'assessore co- 
munale Giorgio Zanfa- 
gnin. MARA 
«Cinquant'anni di vi- 
ta testimoniano — affer- 
ma Bertone in una no- 
ta — il riconoscimento e 
la tutela di una catego- 


. ria alle prese con le 


profonde trasformazio- 
pe del tessuto industria- 
(LA 


una nuova cultura indu- 
striale in Italia, dove il 
sindacato non è più con- 
siderato “controparte”, 
ma partner nello svilup- 
po dell'impresa». 

«Electrolux - ha detto 
Gianfranco Marino, di- 
rettore risorse umane 
del gruppo — si fa euro- 
pea per cultura e per or- 
ganizzazione, ma deve 
far diventare europei an- 
che i suoi uomini e i sin- 
dacati che li rappresenta- 
no; il comitato d'impre- 
sa è lo strumento di que- 
sta crescita». E il comita- 
to d'impresa — ha aggiun- 
to Maurizio Castro, diret- 
tore delle relazioni indu- 
striali — significa che cia- 
scun sindacato rinuncia 
alla facile tentazione di 
privieriare le logiche 
particolaristiche in no- 
me di una reale solidarie- 
tà industriale». 


Luigi De Puppi 


Sirafforza la struttura 
dell’Altinia (Generali) 


MOGLIANO VENETO 
— Numerose le novità 
— recita un comunicato 
— scaturite dal consi- 
glio di amministrazio- 
ne di Altinia, società 
d'intermediazione mo- 
biliare delle imprese Al- 
leanza (Generali). La 
riunione è stata presie- 
duta da Roberto Lavel- 
li, amministratore dele- 
gato e presidente della 
società. Direttore com- 
merciale di Altinia è 
stato nominato Atman- 
do Escalona, che vata 
esperienze nel settore 
della promozione finan- 


ziaria; responsabile del- 
l'area nord-Italia è Lui- 
gi Mazzotta, mentre sa- 
rà Pierluigi Reali a co- 
ordinare le attività nel 
centro-sud. 

Pur senza fornire ci- 
fre in dettaglio, la nota 
di Altinia precisa che i 
volumi produttivi rag- 
giunti dai circa 300 
promotori e praticanti 
si confermano buoni. 
Positivi anche i riscon- 
tri relativi ai prodotti 
assicurativo-previden- 
ziali della «Venezia», 
azionista unico della 
Sim. 


RITRATTI IPSIILIORIT HS 
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Il Piccolo 


Venerdì 24 novembre 1995 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 17 gennaio 1996 alle 
ore 9.30 e segg. nell’aula delle pubbliche udien- 
ze civili di questo Tribunale, avanti il Giudice 
Delegato, si procederà alla vendita all’incanto 
dei seguenti beni più dettagliatamente descritti 
nella relazione di stima del geom. Eros Feruglio 
agli atti del fallimento: 


LOTTO UNICO 


Catasto tavolare 
del Comune di Cervignano del Friuli 


- P.T.4223- c.t.1 
p.c. 522/2 - fabbricati e corte 
- P.T. 4082 - c.t.1 
p.c. 511/2- 511/38 - arativi per l’intero e 
- P.T. 1190-c.t.1 
p.c. 517/7 - arativo 
per i 2/28, il ‘lutto corrispondente nel Catasto 
fondiario - Comune di Cervignano del Friuli - Fo- 
gli di possesso nn. 1212 - 755 - 1358 


foglio 20 
- mapp. N. 522/2 fabbricato di mq 2.785, RD o RA 0 


- mapp. N. 511/2 sem.vo 3.0, mq 3.070, RD 64.470, 
RA 30.700 


- mapp. N. 511/3 sem.vo 3.0, mq 2.030, RD 42.630 
RA 20.300 


- mapp. N. 517/7 strada di mq 1.030 RD — RA — 
nonché nel N.C.E.U. part. 1090 

- mapp. N. 522/2 sub 1 - via Ramazzotti n. 12.51 - P.T.1-2 

- mapp. N. 522/2 sub 2 - via Ramazzotti n. 12 - P.T.— 


schede planimetriche di denuncia all'U.T.E. di 
Udine in data 12.4.1988, ancora in corso di esa- 
me. 


Beni mobili - Attrezzatura e arredamento di night 


Come da inventario del fallimento dal N. 1 al N. 
107. 


La vendita viene effettuata nello stato di fatto e 
di diritto in cui si trovano i beni. 

Si tratta di un complesso commerciale a due 
piani, al piano terreno adibito a night-discoteca- 
bar e al primo piano abitazione e camere dotate 
di singoli servizi-bagni, per complessivi mq 
7.885 catastali, e la quota di 2/28 della strada di 
accesso alla p.c. 517/7 - dipartentesi dalla co- 
munale via Gorizia in Cervignano del Friuli. 


PREZZO BASE LIT. 380.000.000 

(di cui L. 28.000.000 relativi ai beni mobili, arre- 
damento e attrezzatura). 
Vendita soggetta a Iva. 
Offerte «in. aumento non 
10.000.000. 


Termini per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla gara (in carta legale) e per i 
depositi per cauzione (10% del prezzo base del 
lotto desiderato) e per spese (20% del prezzo 
base anzidetto), mediante assegno circolare 
libero, emesso in provincia di Udine, intestato: 
Cancelleria Fallimenti - Tribunale di Udine: ore 
13, del 16 gennaio 1996 presso la Cancelleria 
del Tribunale di Udine, ove potranno essere as- 
sunte ulteriori informazioni. 


Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dal- 
l'aggiudicazione definitiva, presso la Cancelle- 
ria. 


AVVERTENZE: tutte le spese inerenti la vendi- 
ta saranno a carico dell'acquirente; quelle per 
la cancellazione di iscrizioni o trascrizioni ipote- 
carie, saranno a carico della massa dei creditori 
e la relativa formalità verrà eseguita dal Curato- 
re sig. dr. Giuseppe Leonardi - via Rauscedo n. 
20 - Udine - Tel. 0432/502315. 


Udine, li 14 novembre 1995 


inferiori a Lire 


IL CANCELLIERE 
- G. Violino - 


PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO DI BANDO PER L'AFFIDAMENTO DI 
INCARICO DI PROGETTAZIONE 
DI UN IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 


La provincia di Trieste, intende affidare l'incarico 
professionale per la redazione del progetto 
definitivo ed esecutivo dell'impianto di 
riscaldamento della palestra/piscina annessa 


all'Itc «L. Da Vinci» sita in via P. Veronese -|. 


Trieste, da realizzarsi nell'ambito dei lavori di 
ampliamento, ristrutturazione e manutenzione 
dell'immobile suddetto, per un importo presunto 
di lavori dell'impianto di lire 200.000.000. 


Il testo integrale del relativo bando per 
l'affidamento è in pubblicazione presso l'albo 
pretorio della Provincia di Trieste, p.zza Vittorio 
Veneto n. 4: per informazioni rivolgersi al Settore 
Tecnico (per. ind. Bruno Manzin) tel. 040/ 
3798475, fax 040/3798495 ore 9/13 escluso 
sabato e 15/17 lunedì e giovedì, 


La richiesta di affidamento d'incarico, con la 
documentazione prescritta, dovrà pervenire alla 
Provincia di Trieste improrogabilmente entro le 
ore 12 del 27 novembre 1995. 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO 
(dott. ing. Giampaolo Grandi) 


» tutta. 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8717757. (A00) 
FINANZIAMO prestiti fiduciari 


personali/aziendali, 


10.000.000/500.000.000. Mu- 
tui casa/liquidità velocemente 
Italia. 049/8754422. 
(GPd) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 

TAXI ditta individuale cedesi. 
Scrivere a cassetta n. 29/T 
Publied 34100 Trieste. 
(A12788) 

5/20.000.000. firma singola 
protestati, cessioni quinto del- 
lo stipendio, liquidità azienda- 
le, prestiti fiduciari, mutui. Ri- 
solviamo qualsiasi problema. 
049/666210. A 


vendite 


BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 5 posti letto, piscine, 
tennis, 95.000.000; villino mo- 
dernamente arredato 
BARS ORO NONO: 
0431/430429-439515. (A099) 
CAMINETTO vende zona 
centralissima appartamenti pri- 
mo ingresso in stabile comple- 
tamente ristrutturato varie me- 
trature ottime rifiniture conse- 
gna luglio. Tel. 040/630451. 
CAMINETTO vende zona 
centralissima mansarde primo 
ingresso in stabile completa- 
mente ristrutturato varie metra- 
ture ottime rifiniture consegna 
luglio. Tel. 040/630451. 
CARPINETO piano alto 
‘ascensore soggiorno cucinino 
due stanze due poggioli servi- 
zi separati vende. privato 
634360. (A12562) 

CASABELLA GRETTA esclu- 
sivo ultimo piano con mansar- 
da, salone, con terrazza aper- 
ta sul golfo, cucina abitabile, 
due stanze al terzo piano con 
bagno, splendida mansarda 


con. bagno, posto auto, 
498.000.000. Tel. 639139. 
(A12592) 


CASABELLA GRETTA vista 
mare, salone grandi terrazze 
cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi posto auto, 
382.000.000. Tel. 639139. 
CATULLO prestigioso attico 
con mansarda palazzina si- 
gnorile. Due saloni, grande cu- 
cina, tre stanze, tre bagni, 
giardino d'inverno, 130 mq di 
terrazzi, taverna con bagno, 
cantina, box auto. Riscalda- 
mento autonomo, aria condi- 
zionata. 750 milioni. DOMUS 
040/366811. (A099) 
CATULLO, ventennale, lus- 
suoso, luminoso, sala, terraz- 
zo, due camere, cameretta, 
doppi servizi, cantina, box au- 
to 385.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A12518) 
CENTRALE mq 90 recente, 
primo piano, conforts, vende- 
si. Occasione. Immobiliare So- 
lario 040/636164. (A12512) 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento palazzo elegante. Cir- 
ca 90 mq saloncino, cucina 
abitabile, due camere, servizi 
separati. Riscaldamento auto- 
nomo. Perfette condizioni. 
Molto tranquillo. 150 milioni. 
DOMUS 040/366811. (A099) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no palazzo elegante con dop- 
pio parcheggio. Saloncino, cu- 
cina abitabile, tre stanze, due 
bagni, ripostiglio, soffitta. Buo- 
ne. condizioni. 355.000.000. 
DOMUS 040/366811. (A099) 
CENTRO 180 mq vende priva- 
to prestigioso piano alto 
‘ascensore restauratissimo au- 
tometano condizionamento, 
possibilità di pagamento dila- 


zionato. Telefonare feriali 
0337/543656 ore 12-20. 
(A12590) 


CENTRO storico vendesi in 
stabile d'epoca completamen- 
te ristrutturato appartamenti lu- 
minosissimi ottimamente rifini- 
ti, portoncini blindati, autome- 
tano, ascensore, possibilità 
posto macchina, orario 8-14, 
tel. 365093. Amm.ne Cantoni. 
(A12515) 

CENTRO storico vendesi loca- 
le d'affari 83 mq completa- 
mente. ristrutturato. Amm.ne 
Cantoni, tel. 365093 orario 
8-14. (A12515) 
CERVIGNANO signorile ulti- 
mo piano 110 metri più 50 
mansarda garage terrazza pri- 
mingresso panoramico causa 
trasferimento vendesi 300 mi- 
lioni trattabili secondo madali- 
tà pagamento telefonare ore 
ufficio 040/361419. (A12566) 
CMT - GEOM GERZEL 
040/310990 Sistiana, villa indi- 
pendente, possibilità bifamilia- 
re, costruzione recente; tratta- 
tive riservate. 

CMT - QUADRIFOGLIO BEL- 
LOSGUARDO recente in si- 
gnorile palazzina, spazioso, 
cucina salone con studio, ma- 
trimoniale due singole servizi 
terrazze cantina box. 
040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
GRETTA recentissimo signori- 
le, penultimo piano con vista 
mare, cucina soggiorno due 
stanze doppi servizi terrazza, 
cantina, posto macchina. 
040/630175. (A00) 


L'AIDS si muove veloce e ha già 
contagiato milioni di persone; solo 
in Italia le persone colpite dal virus 
sono circa 100.000 e i malati di 


AIDS oltre 30.000. 


Il virus dell'AIDS si trasmette 
con i rapporti sessuali, con lo scam- 
bio di siringhe e dalla madre al 
bambino. E riguarda tutti. Infatti, al 
contrario di come pensano ancora in 
molti, l'AIDS non colpisce solo tos- 
sicodipendenti e omosessuali. La 
sua diffusione è in notevole crescita, 
soprattutto fra i giovani di età com- 
presa fra i 15 e i 25 anni. Il fatto di 


, ma 
ci vede 


benissimo. 


che sia una malattia degli "altri", 
contribuisce sicuramente alla sua 
maggiore diffusione. 

L'AIDS va bloccata, e lo si può 
fare. Il virus dell'AIDS, I'HIV, entra 
nel sangue e distrugge il sistema 
immunitario, quello che ci difende 
dalle infezioni. Quando il sistema 
immunitario smette di funzionare si 
diventa bersaglio di molte malattie 
infettive e tumori. Questo significa 
ammalarsi di AIDS. i 

L'AIDS è una malattia grave, 
da cui non si guarisce, Non esiste 
ancora un vaccino, ma è ‘possibile 


può rivolgere al 


diffonda. E l'unico rimedio è la 
prevenzione. Le regole da seguire 
sono poche. Per chi ha rapporti 
sessuali: conoscere bene il part- 
ner, evitare gli incontri occasiona- 
li e nell'incertezza usare sempre il 
preservativo. Non drogarsi e, co- 
munque, non scambiarsi né utiliz- 
zare siringhe usate da altri. Chi 
pensa di avere avuto comporta- 
menti a rischio dovrebbe fare il 
test rivolgendosi a strutture spe- 
cializzate. Il test è anonimo e gra- 
tuito. Per ogni informazione ci si 


pensare che l'AIDS non ci riguardi, evitare che l'infezione da HIV si numero verde. 


(167-861061] 
Fermare l’AIDS. Umanamente possibile. È 


@ Ministero della San 


Commissione nazionale per la lotta contro ‘AIDS i x 
Evitare rapporti sessuali occasionali. 
Usare il preservativo. Non drogarsi. Non utilizzare siringhe usate. 


CMT - QUADRIFOGLIO SAN 
GIOVANNI alta, casetta indi- 
pendente totalmente ristruttu- 
rata, cucina soggiorno matri- 
moniale bagno giardinetto pro- 
prio, 160.000.000. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO VIA 
GAMBINI condominio in fase 
di costruzione, disponibilità cu- 
cina soggiorno due stanze 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na poggioli , autometano da 
203.000.000. _040/630174. 
(A00) 

COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
fi pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi 
no posto macchina. Riscalda- 
mento autonomo a metano 
porta blindata videocitofono, 
possibilità di fruire di un'area 
dotata di piscina bagno turco 
palestra mutuo già concesso 
possibilità permuta. Tel. 
040/37104. (A12532) 

COIMM Muggia villa unifami- 
liare panoramcia vista mare 
primoingresso in costruzione 
‘ampio soggiorno tre camere 
due bagni cucina taverna can- 
tina box cantina ampio portico 
due terrazzi. Possibilità di per- 
muta. Tel. 040/371042. 
(A12532) 


LE NOSTRE RAGAZZE 
ARANTISCONO PIENA| 
ISFAZIONI 

‘SECI 


GORIZIA-SAGRADO ultimi 
alloggi primo ingresso 2 came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina garage e giardino 
privato da L. 93.000.000 + mu- 
tuo regionale concesso, vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa tel. 0481/31693. 
GRADO città Giardino appar- 
tamenti di varie metrature di 
nuova costruzione, consegna 
estate '96, con posti macchina 
o box. Gabetti Op. Imm. - via 
S. Lazzaro 9 tel. 040/763325. 
GRIGNANO prestigiosa pro- 
prietà, rifinitissima, con oltre 
4000 mq di giardino, terrazzi, 
dependance, accesso auto e 
mare, ricovero barca. Prezzo 
importante. Informazioni pre- 
vio appuntamento. DOMUS 
040/366811. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: adiacenze Baso- 
vizza in villa bifamiliare di nuo- 


va costruzione: Salone tre 
stanze cucina tre bagni gran- 
de taverna lisciaia posto auto 
giardino. Informazioni esclusi- 
vamente nei nostri uffici. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Campo Marzio 
edificio indipendente di due 
piani: composto da zona uffici 
magazzino laboratorio e par- 
cheggio. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/2368003: Colleoni primin- 
gresso vista mare: salone tre 
Stanze cucina doppi servizi ter- 
razza possibilità posto auto. 
(a12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: fine Piccardi se- 
minuovo due stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 95.000.000. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: Fortunio nono 
piano vista mare: saloncino 
fre stanze cucina servizi sepa- 
rati poggioli. (a12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: fronte. Tribunale 
piano alto signorile: sei grandi 
Stanze cucina tripli servizi ripo- 


stigli —poggioli comfort. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003: grande terreno 
edificabile già lottizzato adatto 
anche a impresa - splendida 
vista mare. Informazioni riser- 
vate. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: inizio Romagna 
in palazzina: grande. salone 
tre stanze doppi servizi terraz- 


zi cantina autorimessa. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: Ippodromo-Fiera 
panoramico soleggiato: sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggioli. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: Muggia casa bi- 
familiare composta da due al- 
loggi uno con salone tre stan- 
ze cucina bagno soffitta l’altro 
con saloncino due stanze cuci- 
na due bagni 709 metri qua- 
drati di giardino. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: . Parini-Foscolo 
magazzino di 40 metri quadra- 
ti fronte strada. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: Pendice Scogliet- 
to tranquillo: soggiorno con cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo - adatto in- 
vestimento. (A12572) 
IMMOBILIARE | BORSA 
040/3680083: San Vito signori- 
le soleggiato: salone quattro 
stanze cucina due bagni pog- 
gioli posto auto. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: via Parini cinque 


‘ alloggi locati per un totale di 


520 metri quadrati più magaz- 
zino fronte strada. Vendesi an- 
che separatamente. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: via. Rossetti si- 
gnorile tranquillo: saloncino 
due stanze cucina bagno ter- 
razzini. (a12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: viale Sanzio 
pronta entrata recente: salon- 
cino due stanze cucina bagno 
terrazzini. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: zona Vespucci 
edificio bifamiliare con due al- 
loggi indipendenti e giardino 


posto auto’ 330.000.000. 
(A12572) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


Ginnastica stabile recente, 
soggiorno, stanze, tinello-cuci- 
nino, bagno, poggiolo, condi- 
zioni perfette, eventualmente 
arredato. 040/767092. 


GAZZE DAL VIVO 


RA‘ 
00 


sess anai 
SESSO E SOSPIRI DAL VIVO 
50 S691 ai 


MOGLI INFEDELI DAL VIVO 
90 5691 1A 


URLA INDECENTI DAL VIVO 
do S69Ì 2555 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
Monfalcone centrale stabile re- 
cente, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 


postauto. 040/767092. 
(A12580) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende D'Annunzio soggiorno, 
stanza, tinello-cucinotto, ba- 
gno, poggiolo. 040/767092. 
(A12580) 

IMPORTANTE — posizione 
commerciale ampia metratu- 
ra molto adatta anche spor- 
tello bancario vendesi muri 
liberi informazioni nostri uf- 
fici appuntamento  telefo- 
nando 040/636474. PIZZA- 
RELLO via Donota 4. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Monfalcone- 
Ronchi. nuovi appartamenti 
box cantina da L. 40.000.000 
+ mutuo regionale. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi garage 
cantina L. 162.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi recente 
villaschiera mq 270 3 letto, ta- 
verna, doppio box, mansarda. 
Giardino. ottime finiture. (CO0) 


Egli 


ps È [CCOLO 


IL PICCOLO 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano per- 
fetto alloggio mq 55, ampia 
terrazza soffitta E 
108.000.000. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze nuova 
bifamiliare personalizzabile 3 
letto taverna, garage terreno 
mq 400. Ottime finiture! (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ZONA POSTE 
recentissimo bicamere mq 83 


garage, cantina IS 
165.000.000. (C00) 
MONFALCONE appartamen- 


ti in costruzione 1-2 camere 
soggiorno cucina servizi canti- 
na garage e giardino privato 


da L. 90.000.000 dilazionati + : 


mutuo regionale già conces- 
so. Consegna giugno 1996, 
vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa tel. 
0481/485135/31693. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale appar- 
tamento buono stato, biletto, 
‘ampio salone, ascensore, ga- 


rage. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 


monolocale mansardato, com- 
pletamente ristrutturato, riscal- 
damento autonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 costruenda pa- 
lazzina bipiani, alloggi 1/2 let- 
to, riscaldamento autonomo, 
posto macchina coperto, canti- 
na, verde condominiale. Visio- 
ne planimetrie presso nostri uf- 
fici. (COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Duino alloggio 
ultimo piano, due letto, studio, 
soggiorno con caminetto, dop- 
pi servizi, ampio terrazzo, au- 
toriscaldato, cantina, posti 
macchina coperti, verde con- 
dominiale. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 
Monfalcone/dintorni 
affittasi/vendesi locali commer- 
ciali, uffici, varie metrature. In- 
formazioni presso nostri uffici. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Tapogliano ven- 
desi terreno edificabile, mq 
1000, mc/mq 1/1. Altro San 
Canzian d'Isonzo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 villa bifamiliare 
ottime condizioni, mq 120 per 
piano, riscaldamento autono- 
mo, garage, giardino. (C00) 
MONFALCONE Gorizia Cor- 
mons-Teknoimmobiliare 
0481/413103: appartamenti 
primingresso con rimessa, 
cantina, giardino privato da L. 
105.000.000. (C00) 


Continua in 33 pagina 


FALLIMENTO 


COSTRUZIONI EDILI ISONTINE Sri 
(CEI) 


N. 4252 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 17 gennaio 1996 
alle ore 9.30 e segg. nell'aula delle pubbliche 
udienze civili di questo Tribunale, avanti il 
Giudice Delegato, si procederà alla vendita 
all'incanto dei seguenti beni più dettagliata- 
mente descritti nella relazione di stima del 
dott. arch. Mario Dalla Mura agli atti del falli- 
mento: 


LOTTO N.1: 


Terreni inedificabili e tra loro contigui, di com- 
plessivi mq catastali 29349, siti in C.c. di Pla- 
via Montedoro (TS) - Comune amministrativo 
di Muggia (TS), che si estendono su un'area 
posta a ridosso del confine di Stato ltalia*Slo- 
venia, presso il valico internazionale di Rabu- 
iese (SS 15). Secondo il vigente P.R.G. Co- 
munale di Muggia la maggior parte dell’area 
ricade in zona edificabile omogenea H2 della 
Zonizzazione M1 della Variante n. 11 al vi- 
gente P.R.G.C.; detti terreni sono così censiti 
al: Comune censuario di Plavia Montedoro 
(TS). 

F. 2:pc. 427/2 prato cl. 2 are 48,06 RD 43254 RA 21627 
F..2 pe. 428/1 vigna cl. 4 are 229,50 RD 321300 RA 275400 
F. 2 pe. 428/4 orto cl. 5 are 14,93 RD 37325 RA 18662 

F: 2 pe. 428/7 vigna cl. 4 are 1,00 RD 1400 RA 1200 


Totali are 293, 49 


e iscritti all'Ufficio tavolare di Trieste: 


- Partita Tavolare n. 739, c.t. 1 
- Prezzo base L. 380.000.000 


LOTTO N.2: 


Fabbricato e area scoperta di pertinenza, sito 
in C.c. di Pasian di Prato (Ud), così censito al- 
PU.T.E. di Udine, Catastato Urbano Partita n. 
1000667. 


- F. 11 n. 598, via Passons, 205/a PT cat. A/5 
cl. 2. vani 3. 


- Prezzo base L. 28.000.000. 


Offerte in aumento non inferiori a Lire 
5.000.000. per il lotto n. 1 e a Lire 500.000 
per il lotto n. 2. 

Termini per la presentazione della domanda 
di partecipazione alla gara (in‘carta legale) e 
per i depositi per cauzione (10% del prezzo 
base del lotto desiderato) e per spese (20% 
del prezzo base anzidetto) mediante asse- 
gno circolare libero, emesso in provincia di 
Udine, intestato a: Cancelleria Fallimenti - Tri- 
bunale di Udine: ore 13 del 16 gennaio 1996 
presso la Cancelleria del Tribunale di Udine, 
ove potranno essere assunte ulteriori infor- 
mazioni. 

Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dal- 
l'aggiudicazione definitiva, presso la Cancel- 
leria. 


AVVERTENZE: tutte le spese inerenti la ven- 
dita saranno a carico dell'acquirente; quelle 
per la cancellazione di iscrizioni o trascrizioni 
ipotecarie, saranno a carico della massa dei 
creditori e la relativa formalità verrà eseguita 
dal Curatore sig. rag. Lucio Leita con studio 
in Udine, via Mentana, 25 - Tel. 0432/233461 
- 234439. 


Udine, li 14 novembre 1995 


IL CANCELLIERE 
- G. Violino - 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA', GAS E ACQUA 


TRIESTE ; 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda comunale elettricità, gas e acqua di 
Trieste (A.C.E.G.A.) intende indire un gara a lici- 
tazione privata per il servizio di sorveglianza agli 
opicifi aziendali 1996. 

La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo 
delle offerte segrete da confrontarsi poi col prez- 
zo base indicato nell'avviso di gara (art. 73 lettera 
G del regolamento per l'amministrazione del pa- 
trimonio e sulla contabilità dello Stato). 

L'importo base della gara è di Lire 
660.000.000. 

Le.società che intendono segnalarsi per la 
eventuale partecipazione alla gara dovranno, a 
pena di inammissibilità, inviare richiesta in cana 
semplice accompagnata da un elenco di servizi 
di analoga natura effettuati nell'ultimo triennio, 
dalla iscrizione alla C.C.I.A.A. e da copia della 
autorizzazione rilasciata dalla competente 
Prefettura di Trieste. 

Tale richiesta - non vincolante per l'Ammini- 
strazione - dovrà pervenire all'A.C.E.G.A. - Ser- 
vizio amministrazione finanza - via Genova n. 6, 
Trieste, recante la dicitura: 


"Richiesta d'invito - servizio di sorveglianza 
‘agli opifici aziendali pro 1996" 


entro 10 gg dalla data di publicazione della pre- 
sente. 


IL PRESIDENTE 
dott. Eugenio Del Piero 


IL DIRETTORE 
GENERALE F.F. 
‘avv. Oreste Danese 


Venerdì 24 novembre 1995 


IL PICCOLO 


Pe 


Sirrtirer 
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MONFALCONE . KRONOS: 
appartamento mansardato in 
palazzina, 4.0 e ultimo piano, 
bicamere, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggioli, ga- 
rage. La 145.000.000. 
0481/411430. (C00) $ 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento trica- 
mere; ampio soggiorno, cuci- 
na con veranda, terrazza, po- 
sto auto e soffitta, riscalda- 
mento autonomo. Ottime fini- 
ture. L. 153.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento in 
V.le S. Marco, 2.0 piano, 2 let- 
to, box auto. L. 140.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Laterale via Valentinis, appar- 
tamento 1.0 piano, bicamere 
Con cantina, garage e tettoia 
..Posto auto, ottimo investimen- 


Dj 


informazioni utili ‘ 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1995 


| E' scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 6° bimestre 1995. 
Rammentiamo ai clienti che non abbiano ancora eseguito il versamento di effet- 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servi- 
zio. 


Per segnalare l'avvenuto pagamento occorre chiamare 


il servizio automatico gratuito 16488 


Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevan- 
do dalla bolletta, di cui si segnala il pagamento, i dati da fornire, che sono: 


- il prefisso telefonico (per esempio se si tratta di Roma, comporre 06) 

-. il numero telefonico 

- il bimestre e l'anno della bolletta (per esempio, per una bolletta relativa al 
6° bimestre '95 comporre 695). 


Consigliamo di non dimenticare, perciò, di tenere a portata di mano la bolletta di : 

cui si vuole segnalare il pagamento. 

Così facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio. | 
| 
i 


IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 


è attivo nei giorni feriali, escluso il sabato, 


dalle 8.00 alle 18.00 


mestre precedente il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. Anche in que- 
‘sto caso, i clienti che. non abbiano effettuato il pagamento potranno darne comu- 


| 

| 

| La bolletta, inoltre, evidenzia in apposito spazio l'eventuale importo relativo al bi- 
| nicazione mediante il servizio 16488. 

i 


to. {L 125.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ottimo appartamento in resi- 
dence Garden, via S. Vito, 
con ampio giardino alberato 
autoriscaldato, Il e ultimo pia- 
no, due camere, posto auto e 
cantina. L. 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villetta indipendente 
con giardino, disposta su un 
unico livello. 0481/411430. 
(C00) È 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Pier d'isonzo, casa accosta- 
ta disposta su due piani con 
piccola corte posteriore e box 
auto, buona occasione. L. 
110.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento al 
1.0 piano, ampio soggiorno, 
salotto, cucina abitabile, bica- 
mere, ripostiglio e. posto mac- 


china i 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE prestigioso 
intervento centrale, disponibili- 
tà alloggi diverse metrature. 
Finiture pregiate. Esente prov- 
vigione. Teknoimmobiliare 
0481/413103. (C00) 
PRIVATAMENTE superpano- 
ramica parte principale recen- 
te prestigiosa villa strada Friuli 
giardino box 690.000.000. 
“Tel. 040/420352. (A12753) 
PRIMAVERA __040-311363 
Commerciale TERRENO EDI- 
FIGABILE panoramico con ca- 
sa unifamiliare esistente. 
(A12511) 

PRIVATO vende appartamen- 
to 170 mq v.le Miramare-Roia- 
no, pianoterra, autometano, 
posto. macchina. Telefonare 
ore pasti 040-942065. 
(A12585) 

PRIVATO vende panoramico 
tristanze biservizi salone cuci- 
na. posto macchina cantina 
tel. 417838-569756. (A12613) 
PRIVATO vende per contanti 
viale Venti Settembre terzo 
piano appartamento 150 mq 
da ristrutturare, giardino 137 


mq, 270 milioni. Telefono 
370392. ore 9-12, sabato 
escluso. (A12492) 

PRIVATO vende Roiano con- 
dominio ventennale attico am- 
pia metratura soffitta vaste ter- 
razze box. Inintermediari. Te- 
lefono 421482. (A12582) 
RIVE piano alto stabile recen- 
te con ascensore. Atrio, salo- 
ne con terrazzo vista mare, 
cucina abitabile, due stanze 
matrimoniali, stanzetta, doppi 
servizi, ripostiglio, balcone. 
560 milioni. DOMUS 
040/366811.(A099) 


ROMAGNA tristanze, cucina, 
servizi, poggiolo, cantina, ga- 
rage, conforts, vendesi. Immo- 
biliare Solario, 040-636164. 
(A12512) 

RUSTICO da ristrutturare con 
progetto approvato bellissimo 
terreno possibili anche due ap- 
partamenti di 130 mq ciascu- 
no. Privato vende. Telefonare 
0337/543656 ore . 12-20. 
(A12590) 

S. GIACOMO, epoca, rinnova- 
to, ampio ingresso, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
soffitta 70.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A12518) 
S.MARCO, epoca, ristruttura» 
to, saloncino, due matrimonia- 
li, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Riscaldamento auto- 
nomo, 80 mq 100.000.000 
Cuzzot 0337/793964. 
(A12518) 

SAN Vito appartamento ele- 
gante stabile recente, signori- 
le. Atrio, salone, cucina, tre 
stanze, stanzetta, due bagni, 
ripostigli, due balconi, cantina, 
box, tre posti auto. Buone con- 
dizioni. Vista verde. 600 milio- 
ni. DOMUS  040/366811. 
(A099) 

SERVOLA recente stanza, 
soggiorno, cucinino, servizi, 
cantina, vendesi. Immobiliare 


Solario, 040-6361164. 
(A12518) 
SISTIANA appartamento arre- 


dato in palazzina recente. In- 
gresso, soggiorno con poggio- 
lo, cucina, due stanze, bagno, 
ripostiglio, soffitta. Buone con- 
dizioni. 240 milioni. DOMUS 
040/366811. (A099) 
SISTIANA privato vende ap- 
partamento libero 80 mq tran- 
quillo soleggiato, mutuo regio- 
nale. Tel. 200947. (A12019) 
SIT affare Roiano centro cuci- 
na soggiorno due stanze ba- 
gno alloggio e stabile ristruttu- 
rati. 040/633133. (A12542) 
SIT affarissimo San Giusto 
modesto cucina soggiorno 
matrimoniale stanzetta bagno 
terrazzino giardino proprio 
100 mq. 0040/636828. 
(A12542) 


SIT Altipiano terreno edificabi- 
le splendida posizione pianeg; 
giante comodo accesso adat- 
to anche bifamiliare. 
040/633133. 

(A12542) 

SIT Carducci splendida ampia 
mansarda come l ingresso cu- 
cina salone doppio due stan- 
ze bagni terrazzo. 
040/6331383. (A12542) 

SIT Carso villino accostato ulti- 
mazione cucina salone re 
stanze stanzino doppi servizi 
terrazzi mansarda taverna ga- 
rage splendido giardino. 
040/636222. (A12542) 

SIT centralissimo doppio in- 
gresso finiture extra cucina 
cinque stanze doppi servizi 
stabile ristrutturato. 
040/636828. (A12542) 

SIT. centralissimo particolare 
cucina saloncino due stanze 
bagno terrazzone posto mac- 
china in garage. 040/636222. 
(A12542) 

SIT Commerciale bellissimo 
alloggio in piccola palazzina 
ingresso indipendente cucina 
salone matrimoniale bagno 
ferrazzone vista mare. 
040/636222. (A12542) 
SPLENDIDA villa d'epoca (z0- 
na via Rossetti, via dei Porta) 
già divisa per due nuclei fami- 
liari vendiamo 140 mq due ca- 
mere soggiorno studio cucina 
con taverna doppi servizi ripo- 
stigli veranda terrazza giardi- 
no 4 posti auto. Il tutto in con- 
dizioni perfette. Trattative riser- 
vate solo nei nostri uffici: Im- 
mobiliare Piazza Verdi tel. 
040/7600015. (A099) 

TOP 040/314777 Campi Elisi 
bellissimo soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo vista panoramica. 
100.000.000. (A12535) 

TOP 040/314777 Cumano 
(adiacenze) soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ter- 
razza vista mare riscaldamen- 
to autonomo. 150.000.000. 
(A12535) 

TOP 040/314777 Giardino 
Pubblico (adiacenze) recente 
salone due matrimoniali am- 
pia cucina bagno terrazza. 
175.000.000. Occasione. 
(A12535) 

TOP 040/314777 Guardiella 
recente quarto piano soggior- 
.no cucina matrimoniale bagno 
terrazza. 115.000.000. Occa- 
sione. (A12535) 

TOP 040/314777 Locchi ulti 
mo piano panoramico rifinito 
splendidamente soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo. 145.000.000. (A12535) 
TOP 040/3814777 Rive adia- 
cenze stabile signorile soggior- 
no camera. cameretta cucina 


Città della 


La Città ai tuoi piedi 


servizi separati terrazze lumi- 
nosissimo. 166.000.000. 
(A12535) 

TOP 040/314777 Roiano re- 
cente stupendamente rifinito 
soggiorno due camere cucina 
bagno terrazza vista verde. 
190.000.000. (A12535) 

TOP 040/3814777 San Vito 
prestigioso salone sala da 
pranzo tre camere cucina ser- 
vizi ampie terrazze immerso 
nel verde. 470.000.000. 


TOP 040/314777 semicentra- 
le. recentemente ristrutturato 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo. 120.000.000. 
TOP 040/3814777 viale Mira- 
mare (adiacenze) ampia me- 
tratura salone soggiorno due 
camere cucina servizi perfetta- 
mente rifinito. 270.000.000. 
UFFICIO primo piano centrale 
San Francesco affarone geo- 
metra vende 170.000.000 tel. 
040/370854. (A12611) 

VENDESI appartamento al 
1.0 piano, zona ospedale 
Maggiore, circa 110 mq telef. 
dalle 16 alle 18.30 al 631338. 
VENDESI appartamento ‘di 


mq 60, cantina 20 mq, garage — 


40 mq, telefonare dopo le ore 
18, 040/43108. (A12509) 
VERA occasione causa trasfe- 
rimento privato vende via Do- 
nadoni 6.0 piano acensore 60 
mq ottime condizioni 120 mi- 
lioni trattabili. 040/9473819 - 
0360/579669. (A12514) 
VESTA 040/636234: Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
Stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo posti macchina 
cantina. (A12574) 

VESTA 040/6362834: vende 
piazza S. Antonio Nuovo ap- 
partamenti di varie metrature 
da mq 90 a 220. (A12574) 
VESTA 040/636234: vende 
via Diaz appartamenti da si- 
stemare soggiorno due tre 
Stanze cucina bagno. 
(A12574) 

VESTA 040/636234: vende 
zona S. Giovanni saloncino 
due stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggioli terzo piano 
ascensore. (A12574) 

VIA Cividale salone due ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
cantina posto auto. Solo priva- 
to. Telefono 418838. 
(A12584) 

VIA Porta elegante villa d'epo- 
ca con giardino. Da ristruttura- 
re completamente eccetto fac- 
ciate-tetto. Due piani comples- 
sivi 250 ma. 520 milioni. DO- 
MUS 040/366811. (A099) 

VIA Vecellio vendesi box dop- 
pio. Tel. 365093, ‘orario 8-14. 
Amm.ne Cantoni. (A12515) 


23160 


Asta del 2 dicembre '95 


UFFICI APERTI SABATO 24 NOVEMBRE 
E DOMENICA MATTINA 25 NOVEMBRE 


Casetta Servola da 
ristrutturare, 78 mq su due 
piani + 45 mq cortile 


Appartamento Via 
Commerciale, soggiorno, due 
‘camere, cucina abitabile, 
bagno, due terrazze, posto 
‘macchina în garage, cantina 


prezzo base d'asta 
L. 225.000.000. 


Appartamento Via Panorama, 
salone, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, due 
terrazze, giardino di 
‘proprietà, due box 


prezzo base d'asta 
L. 530.000.000. 


Appartamento Scala Stendhal, 
soggiorno, camera, cameretta, 
cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, balcone 


prezzo base d'asta 
L. 120.000.000. 


Lotto n.7 


prezzo base d'asta 
L. 100.000.000. 


Lotto n.8 


Appartamento Vicolo 
Castagneto, salone, camera, 
cucina abitabile, due bagni, 
ripostiglio, terrazza, posto. 
macchina in garage 


Appartamento Piazza San Appartamento Via Donadoni, 
Giovanni, salone, tre camere, | soggiorno, camera, cucina 
cucina abitabile, doppi servizi | abitabile, bagno, balcone 


Terreno edificabile Prosecco, 
uso residenziale e 
commerciale, 4.560 mq 


prezzo minimo 
prezzo base d'asta prezzo base d'asta di aggiudicazione di aggiudicazione 
L. 225.000.000. L. 220.000.000. L. 136.000.000. L. 360.000.000. 


COMMISSIONI D'ACQUISTO SOLO DELL'1,5% 
SI POSSONO VISITARE GLI IMMOBILI TELEFONANDO 
AL 7600250 e 7600246 


GALLERY 


CASA D'ASTE IMMOBILIARI 
Piazza N. Tommaseo 4/a Trieste - Tel. 7600246-7600250 


Le chiavi della convenienza. 


prezzo minimo 


POSSIBILITA' MUTUI E FINANZIAMENTI 
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Vinci subito 


splendidi elettrodomestici. 
Fino al 27 gennaio 1996 


Bastano 20.000 lire di spesa per 


avere diritto alla CartaVantaggi e vincere 


subito splendidi elettrodomestici. 


Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


i PITTARELLO 


Reana del Rojale 


VISG 


‘de 


CERZIVIBSACERZIZOIZ 


III 
MRCoto 


mb BA RT 


SRI: 


II Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 


.30 TGI 
45 UNOMATTINA, Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 


matico ‘76). Di Alfred Vohrer. Con 
Alexander Stephan, Evelyn Opela. 
11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TGI 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta, 
| 14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
16.30 38. ZECCHINO D’ORO 
18.00 TGI 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CREDERE, NON CREDERE. Con Ser- 
io Zavoli. 
22.20 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA. Film 
(drammatico ’67). Di John Boorman. 
Con Lee Marvin; Angie Dickinson. 
23.10 TG1 (NELL'INTERVALLO DEL FILM) 
} 0.00 TG1 
Î 0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
| - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 JUKE BOX. Film (commedia '83). Di 
registi vari. Con P. Leroy, B. De Ros- 


si, M. Crippa. 

3.10 TANTO PIACERE (1975). Con Claudio 
Lippi. 

4.10 DOC MUSIC GLUB 


4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 


(OXIMG 


7.00 EURONEWS 


7.30 BUONGIORNO  MONTE- 8.45 MAURIZIO COSTANZO 7.00 CIAO CIAO MATTINA 
DR ani a 
- 11.30 FORUM. È . Telefilm. 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU: 13,00 165 41 25 VILLAGE 


RI. Telefilm. "Il cerchio" 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
111.00 LE GRANDI FIRME 


12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 1445 ERI 12.50 STUDIO SPORT 
3 Lil u i "NI ANIMATI 1.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
2.301 PROFILI DELLA NATU- 16.00 UNA SPADA PER LADY 
RA: Documenti! OSCAR 13.00 POWER RANGERS. TT. 


13.00. SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
È 14.10 MARGHERITA GAU- 
ì s THIER. Film (drammatico 
736). Di George Cukor. 
Con Greta Garbo, Robert 
Taylor, Lionel Barrymore. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
| 18.15 LE GRANDI FIRME 
i 18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. 
\ 20.25 TELEGIORNALE 
20.35 DIECI PICCOLI, INDIANI. 
Film (giallo '45). Di Rene” 
î Clair. Con Barry Fitzge- 
rald, Walter Houston. 
22.30 TELEGIORNALE 


18.00 OK 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 


16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

117.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENYI!! 


STO. Con.Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Gon Mike Bongior- 
no. 

20.00 T65 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Gon Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 SCHERZI A PARTE. Con 
Teo Teocoli e Massimo 
Lopez. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


RAIDUE 


00 TOM & JERRY KIDS 

25 SHARKY & GEORGE 

50 PRESS GANG. Telefilm. 

20 WOOF. Telefilm. "Teorie" 

45 PARADISE BEACH. Telenovela. 

30 HO BISOGNO DI TE 

40 FUORI DAI DENTI. 

11.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

111.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


1. 
Ti 
Ti 
8. 
8. 
CÈ 
LE 
1 


li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE FLASH 
114.10 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10.SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 HUNTER. Telefilm. “Stupidi e razzisti" 
19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO, 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 ECCO NOI PER ESEMPIO. Film (com- 
media ’77). Di Sergio Corbucci. Con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, 
Barbara Bach. 
2.30 TG2 
3.00 SEPARE’ CON DALIDA, LITTLE TONY 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
3.15 DISEGNO TECNICO. INDUSTRIALE, 
LEZIONE 18. Documenti. 
4.00 MATEMATICA II, LEZIONE 18. Docu- 
menti. 


frtcca| 
E CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 


LE LUPIN 


LE LUPIN 
IL PREZZO E' GIU- 


17.40 CIAK NEWS 


20.301 


R. Silver. 


COSTANZO 29.30 SCUOLA DI 


11.30 LE STRADE DI 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 FATTI E MISFATTI 

12.30 STUDIO APERTO 


13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 

14.30 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 


15.00 GENERAZIONE X. 
16.00 CLASSE DI FERRO. Tf. 


117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

118.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "La sfi- 


DINAMITARDI. Film 
(thriller ‘94). Di Christian 
Duguay. Con P. Brosnan, 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 ROBINSON E VENERDÌ”. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
11.00 ISLAM. Documenti. 

‘111.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 

112.00 DA MILANO: TGS 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: 
CHE'. Documenti. 

13.30 VIDEO ZORRO. Con Oliviero Beha. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 

15.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Cacao e sim- 
patia" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "Il vendicatore" 

19.00 T6G3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 PRODUCER CLUB. Con Serena Dandi- 
ni e Claudio Massenza. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI SALVERA' IL TESTIMONE?. Film 
tv (thriller). Di C.R. Garner. Con Ja- 
mes Ferentino, Patty Duke. 

22.00 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "La casa delle due sorelle” 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PUBBLIMANIA - CAROSELLO 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

‘1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 TENNIS: CAMPIONATI ITALIANI AS- 

SOLUTI 
2.00 TG3 
2.30 LUNGO IL FIUME SULL'ACQUA. Sce- 


ITALIA. MIA, BEN- 


nego. 

3.35 L'EROE DI BABILONIA. Film (storico 
’63). Di Siro Marcellini. Gon Gordon 
Scott, Moira Orfei. 

(05 CUORE DI PULCINELLA. Documenti. 

00 IN TOURNEE: LUGA BARBAROSSA 


DI RETE 4 


6.00 LA CIOCIARA. Scenegg. 

6.30 LA FAMIGLIA — BRA- 
DFORD. Telefilm. 

7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

8.00 IL DISPREZZO. Telenove- 


5. 
6. 


SAN 
la. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 


9.50 TESTA O CROCE. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 

RI 

10.00 FELICITA'. Telenovela. 

10,45 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

114.15 SENTIERI, Scenegg. 

15.15 LA MIA DONNA E' UN 
ANGELO. Film (comme- 
dia '51). Di Mitchell Lei- 
sen: Con Joan Fontaine, 
John Lund. 

17.10 PERDONAMI. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.30 TG4 

20.00 LA CIOGIARA. Scenegg. 

20.30 UN NEMICO IN FAMI- 
GLIA. Film tv (thriller 
'93). Di Billy Graham. 
Gon Markie Post, Corbin 
Bernsen. 


POLIZIA. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale. Radio GR; 
6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: 
Radio GRI (8.00); 7. 
n 


7.42. 

anch'io; 10.07: Telefono aperto; 
10.30: GR1 Ultimo minuto; 10,35: 
GR Spazio aperto; 11.05: Radiou- 


11.38: —GRI Il 
12.00: GR1 Ultimo minuto (14.00 
15.00 1.00) 12.10: GR1 Rubrica 


dio. soccorso; 
14.11: Legge e fisco; 14.38: GRI 
L'arte di amare; 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.38: 
NonsoloVerde; 16.32: L'Italia in di 
retta; 17.00: GR1 Ultimo, minuto 
17.30 18.00 18.30); 17.13: GRI 

ubrica; 17.40: Uomini e camio; 
18.07: GRI - Bit: viaggio nella mu 
timedialita'; 18.12: GR1 Mercai 
18.15: Tam tam lavoro; 18.32: Ra- 
dio Help!; 19.00: Rai Giornale Ra- 
dio GR1; 19.22: GR1 Mondo Mot: 
ri; 19.28: GRI Ascolta si fa ser 
19.40: GR1 Zapping di sera; 20.4! 
Radio sport; 21.00: GR1 Ultimo mi 
nuto. (22.00); 
22.47: Oggi al Parlamento; 23.01 
GRi Ultimo minuto; 23.10: Ballan- 
do, ballando; 0.00: Rai. II giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 1.00: Radio Tir; 


Radiodue 


Regioni 
dio GR2 (13.30); 12.50: Mosca ci 
ca; 13.45: Anteprima di Radioduet 


me; 14. 

fime; 15.30: GR2 Notizie (16.30 |. 
417.30 18.30); 19.30: Rai Giornale 
|| Radio GR2 (22.30); 20.00: Mi 
sters; 21.00: Planet Rock; 
Panorama parlamentare; 0,00: Ste- 
reonotte; 3.00: Ogni notte; 


———_——_—____ 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica. del 
mattino; 6.45: 13: Anteprima; 


7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior- 
nale Radio GR3; 9.00: Mattin 

9.30: Prima pagina - Dietro il tito- 
lo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
agina; 10.40: SEL Tre; 11.00: 


Tre: Radiofilm; 11 
preti; 11.50: Pi di 
Mattino Tre; 12.90: Pars 


nale Radio GR3; 19.15: Hollywood 
Party; 20.15: Radiotre Suite. Musi: 
ca e spettacolo; 20.30: | vecchi; 
23.43: 
notte classica; 

Notturno italiano 


notte; 
1 


4° 5); 1.03: Notiziario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,0: 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 

—— »A_«-«-_# 


Radioregionale 


Rai Giornale 
: GR Regio- 
: 7.85: GR1 Questione di soldi 
‘oroscopo; 8.32: GR1 Radio 


no LUECO Li SO Rubrica di 
co quotidiano; 11.30: imo n = 3 
minuto (12.30 14.30 15.30 16.30); Giorgio Placereani 


Zapping mattin: 


Io sono molto umile, ripete Uriah 
Heep in «Davide Copperfield». E 
anche Lady Diana — abbiamo vi- 
sto tutti la famosa intervista mar- 
tedì su Canale 5 — è molto umile. 
È anche lei un perfetto personag- 
gio dickensiano. 

L'avevamo giudicata male, col 
ritenerla un'oca instabile. Mental- 
mente instabile, invero, lo è: ba- 
sta guardarla nell'intervista; co- 
me in un «cartoon», il suo viso si 
scompone in tre parti che non 
vanno d'accordo tra loro: gli oc- 
chi gelidi, falsi, insicuri; il nasop- 
pio sproporzionato; la bocca rigi- 
da e storta che a tratti si deforma 
in un rictus DIEIUTGOAI diagonal- 
mente verso l' i 


0: Rai Giornale Radio 


13.97: Pensioni; 


22.43: Bolmare anse 3 
‘occhio sinistro, ed è 


questo, assieme all'inquadratura 
laterale, che dà alla faccia quella 
strana deformazione angolare 
(non è una donna, è un angolo ot- 
tuso). Ma oca non è davvero. È 
fredda e furbissima: in pratica fa 
‘pensare, se riuscite a immaginar- 
lo, a una mantide religiosa con 
un quoziente d'intelligenza di 
150. 

Bisogna ricordare che il grande 
gioco di Diana è di impedire che 
Carlo diventi re, per cui loro fi- 
glio William salirebbe al trono fra 


TV /RIPRESE 


egione; 12,30: Rai Giornale Ra- 


Ring; 14.30: Radiodue- 


ROMA — Gigi Proietti è 
il maresciallo Rocca nel- 
la serie di Raidue, in ot- 
to puntate di novanta 
minuti ciascuna, che si 
sta girando in questi 
giorni a Viterbo. Accan- 
to a lui Stefania Sandrel- 
li nei panni della bella 
farmacista Margherita. 
La sceneggiatura è di 
Laura Toscano e Franco 
Marotta, la regia di Gior- re 
gio Capitani (cinque pun- 
tate) e Lodovico Gaspari: 
ni (tre-puntate). E una 
produzione Rai-Solaris 
Cinematografica. 

La storia è ambientata 
in una piccola stazione 
dei Carabinieri in una 
città di provincia dove il 
maresciallo Rocca ha a 


piacere del testo; 11.05: Mattino 


r'andi inter- 
12.00; 


il caffe’; 13. 


‘adiomania; 0.00: Radiotre 


Il giornale della mezza- 
0.30: Notturno Italiano; 
lotiziario in.italiano (2 - 3 - 


; 1,06; 
3,06. 


otiziario in francese (2,0! 


stanze. 


due-tre decenni, già uomo fatto. 
Saltando invece una generazio- 


adolescente, quale campo di intri- 
ghi le si aprirebbe! Nella sua par- 
tita Diana usa quei media che di- 
chiara di non amare («non mi pia- 
ce essere al centro dell’attenzio- 
ne») con sopraffina abilità. Desta 
perfino un riluttante moto di am- 
‘mirazione artistica: ha messo in 
atto una performance formidabi- 
le, ora giocata sulla corda della 
commozione (certi passaggi sono 
superbi: l'aneddoto del principe 
William e del cioccolato è un ca- 
polavoro, uscito dalla penna di 
un grande stratega di pubbliche 
relazioni), ora lanciando messag- 
gi obliqui da grande ricattatrice 
(la risposta sul divorzio). Il suo gi- 
gantesco lavoro di autopromozio- 
ne mostra una capacità magistra- 
le di giocare sempre sul bordo del- 
l'eccessivo senza mai superarlo, 
salvo rari casi in cui l'ipocrisia di- 
venta davvero troppo scoperta 
(«seguo il cuore... e anche se que- 
sto mi ha creato problemi nel mio 
lavoro, lo capisco, ma qualcuno 
deve pur andare là fuori ad ama- 
re la gente»). 
L'intervistatore  Bashir, 
Bbc, le porge la battuta e la diri- 
ge, non per servilismo, ma perché 
conviene a tutti e due. E un'inter- 


Il maresciallo Proietti 


L’attore gira una nuova miniserie per Raidue 


re segreti. Ma anche qui 
arrivano propaggini di 
una malavita 
più spietata, che attinge 
a grandi traffici illeciti e 
cerca di mimetizzarsi in 
un apparente assetto di 
tranquillità che spesso 
nasconde malessere, di- 
sagio, vizi e miseria. Ac- 
canto a storie minime e 
quotidiane può esplode- 
all'improvviso un’ 
grande fatto criminale 
da prima pagina che met- 
terà in risalto le capaci- 
tà organizzative dell'Ar- 
ma e la sua rapidità 
nell'adeguarsi alle circo- 


Tutte le storie ruotano 
intorno al personaggioo 
del sottufficiale dell'Ar- 


Venerdì 24 novembre 1995 


«EzIE®, CANALES 


Lady Diana, fredda 
- comela mantide 


vista assai abile: evidentemente 
concordata al millimetro, non è 
un mettere al muro l'intervistato 
«all'americana», tirandogli cEae 
le risposte con domande che lo in- 
chiodano, né d'altro canto la fa- 
mosa intervista in ginocchio «al- 
l'italiana», con domandine fatte 
per compiacere servilmente l'in- 
tervistato (quelle che facevano i 
giornalisti dei nostri Tg ad Andre- 
otti e Craxi all'epoca del loro ful- 
gore). Bashir lavora con Diana co- 
me uno «sparring partner): guida 
i suoi movimenti, stimola le sue 
reazioni (l'incipit prevalente è: 
«alcuni potrebbero dire...»), simu- 
la attacchi che non porta a fon- 
do; in una parola, governa il'bal- 
letto con grande capacità. 
Faceva da «panino» intorno al- 
l'intervista uno speciale del Tg5 
un po' stanco e superficiale, che 
ci è parso inferiore alle capacità 
della testata (la quale a dire il ve- 
ro sta attraversando un preoccu- 
Dan momento di calo), e stimo- 
ante solo quando ha fatto una ca- 
patina in casa d'altri intervistan- 
do Paolo Filo Della Torre di «Re- 
pubblica». Tutto sommato, il mi- 
- glior contributo autoctono è venu- 
to ancora da «Striscia la notizia», 
con la sublime antologia «Carlo 
Tiene Le Corna Story»: unico rag- 
gio di luce in una serata avvin- 
cente, ma lieta no davvero. 


TV 

La burla fallita 
a Di Pietro 
questa sera 
suCanale5 


ROMA — Sarà la burla 
smascherata da Antonio 
Di Pietro l'appuntamen- 
to principale della punta- 
ta di «Scherzi a parte», il 
programma condotto da 
Teo Teocoli e Massimo 
Lopez in onda su Ganale 
5 


iazzando sul trono suo figlio 


della 


sempre 


Dello scherzo all'uomo 
simbolo di «Mani pulite» 
si era già parlato sui gior- 
nali. Di Pietro era stato 
attirato in uno studio fo- 
tografico per realizzare 
un servizio per una.cam- 
pagna anti Aids: qui, 
mentre il fotografo gli 
chiedeva di assumere po- 
se da divo hollywoodia- 
no, gli veniva mostrato 
un rotocalco nel quale 
erano pubblicate foto 
che lo ritraevano nudo. 
Ma Di Pietro ha capito 


Film (commedia '84). Di E 3 È È 
23.00 NBACTION stanzo. Hugh Wilson. Con Steve 22.30LA SETTIMA PROFEZIA. che fare con piccoli e ma che vive da anni nel- che si trattava di un foto- 
23.30 RETTA D'ARRIVO 0.00 TGS Guitemberg, Kim Cattrall. Film (drammatico ’88). grandi problemi quoti- la cittadina, conosce tut- montaggio (la sua testa 
23,35 LE MILLE E UNA NOTTE 1-30 SGARBI — QUOTIDIANI. 23.49 FATTI E MISFATTI Di Cari Schultz. Con De- diani. In una città dove ti e spesso si trova a ri- era stata montata sul 
DEL TAPPETO VOLANTE que COM, ni 0.40 SPECIALE CINEMA Si, ni Mo Biehn. ii CORRI Tanica ch tutti conoscono tutti solvere anche piccole GigiProiettirecitala corpo del principe Gar- 
0.35 MONTECARLO NUOVO 2.00 TG5 EDICOLA. di CARA SEE 0.30 RASSEGNA STAMPA Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- sempra impossibile ave questioni private. parte di Carabiniere. lo). 
0.45 SEINFELD. Telefilm 230 INCI. 0.55 ITALIA 1 SPORT 0:45 NATURALMENTE BELLA | Brogtammi in lingua slovena: 
Lo EI tni 3.00 TG5 EDICOLA ‘1.55 MIKE HAMMER. Telefilm. —1.00LA DONNA BIONICA. Tf. | Gr; 7.20: Il nostro, buongiorno: 
-15 AGENZIA ROCKFORD. Te- 3.30 NONSOLOMODA 3.00 SUPERCAR. Telefilm. 2.00 SAMURAI. Telefilm. Notiziario: 8.10: Dialoghi cultura IFILM 
| Jefilm. 4.00 TG5 EDICOLA 4.00 A - TEAM. Telefilm. 3.20 GLI INTOCCABILI. Tf. 9: Studio aperto; ri 13.21 
2.15 CNN 4.30 TARGET. 5.00 LE STRADE DI SAN 4.30 RASSEGNA STAMPA Valzer e polke; Notiziari 5 Î 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 5.00 LA STRANA COPPIA. Tf. FRANCISCO. Telefilm. 4.40 LA CIOCIARA, Scenegg. dille DL sNgOlie Sd | 
VERSITA'A DISTANZA 5:30 T65 EDICOLA 6.00 AMEN. Telefilm 5.10 LOU GRANT. Telefilm: | [630 Realta locali fo; Molo (e) fi CO 10) e Idg0) Tdi] 6 IM O 
vane; 17; Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; ‘18: Avvenimenti cultura! 


18.30; Evergreen: 19: Gr. 


TELEQUATTRO 


imm &G 

11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11,15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

11.55 FILO DIRETTO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 EVENING SHADE. Telefilm. 

14.05 ANDIAMO AL CINEMA 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

115.40 LAUREL AND HARDY 

16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 

17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

‘19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

i 20.30 LUCI SFOLGORANTI. Film tv (dram- 

i matico). Con Nicolas Surovy, Den- 
nis Hopper. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

Î 22.40 BUIO IN SALA 

| 23.45 SPAZIO APERTO 

Ì 0.10 LA PAGINA ECONOMICA 

di 0.15 FATTI E COMMENTI 

) 0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


| CAPODISTRIA 


| DAL NA 1 °_ __- 

È 16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
A 


N 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 PETER PAN CLUB 
20.00 EURONEWS 
20.30 VITE PARALLELE 
21.30 MEDITERRANEO 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 NBA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 

‘17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio, Semenza. 


19.30 TGA / METEO 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING GLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


lire re TTI 
6.25 | BASSIFONDI DI SAN FRANCI- 
SCO. Film. 
8.10 MATCH MUSIC MACHINE 
8.40 PARLIAMONE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
114.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL'ITALIA AMATE SPONDE. Do- 
cumenti. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.90 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 AVIANO, FRIULI, ITALIA 
20.30 FRIULTIME 
22.30 PER FORTUNA E’ VENERDÌ’ AN- 
CHE A PORDENONE 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC MACHINE 
1.30 UNDERGROUND NATION 
2.00 MUSICA E SPETTACOLO 
2.28 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.00 I BASSIFONDI DI SAN FRANCI- 
SCO. Film. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


i 
7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 DNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
(LA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITA FUTURO 
20.35 E TUTTI RISERO. Film (commedia 
'81). Di Peter Bogdanovich. Con 
Audrey Hepburn, Ben Gazzara. 
22.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
23.45 BULLS. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
11.15 CIAK SI SPARA. Film (avventura 
’83). Di Richard Lang. Con Billy 
Dee Williams, Park Stevenson. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 CRAZY DANCE 
3.40 NEWS LINE 


TELE+3 


e ———— 
7.00 BOCCACCIO. Fiim (commedia ‘'40). 
Di Marcello Albani. Con Glara Cala- 
mai, Osvaldo Valenti. 
9.00 BOCCACCIO. Film. 
11.00 BOCCACCIO. Film, 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DOCU- 
MENTARI". Documenti. 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA "LIRICA" 
21.05 DON GIOVANNI, W.A. MOZART 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

‘11.40 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 

12.00 LA NUOVA ERA 

12.30 NINJA OCCHIO PER OCCHIO. Film 
(azione '79). Di Godrey Ho. Con Ri- 
chard Harrison, Stuart Smith. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
18.30 LA NUOVA ERA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LA NUOVA ERA 
20.30 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LA NUOVA ERA 
23.45 MOTO 
0.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 E° SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale '40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari, Germana 
Paolieri, Doris Duranti. 
3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. 


Film. 
5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film. 


Radioattività 


Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: 
notte; 


——_ 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notizi 
condi SL ora dalle 10.45. alle 
19.45; 

7,15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 


meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo 
7.30, 9.05, 19.30; 


Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind RESRTITE di vela il merco: 


15/15). di 


anche il futuro 007, Pierce Brosnan. 


Moore. 


Disco più; 20.10: Effetto | 
14; Musica Non-stop. 


rentino. 


io triveneto 120 se Markie Post. 


otiziario nazionale _alle 


19.15; Notiziario sportivo ore 


18.15 e sabato alle 11.15; Punto a caccia di vendetta. 


ornaliero ore 
jood moming 
101 tutti i gierni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 ‘alle 13 con 


Hit 101 Italia lunedì al- 


le 14 e alle 21 e i sabati e domeni 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programmi 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta a! 
le telefonate 040/661555 dal lun 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri 
zio Del Piero. 


Sei i film da segnalare, cui si aggiunge il confronto 
indiretto fra due dame di Hollywood ovvero Greta 
Garbo in «Margherita Gauthier» di George Gukor i 
(Tmc, ore 14.10) e Joan Fontaine in «La mia donna 
è un angelo» di Mitchell Leisen (Retequattro, ore 


«I dinamitardi» (1992) di Christian Duguay (Ita- 
lia 1, ore 20.30). I terroristi prendono di mira gli uo- 
mini del congresso americano e i servizi di sicurezza 
non sanno che fare. Con Ben Cross e Ron Silver c'è 


«La settima profezia» (1988) di Carl Schultz (Re- 
tequattro, ore 22.30). Un horror apocalittico interes- 
sante soprattutto perchè è tra i prim i film di Demi 


«Chi salverà il testimone?» (1994) di G. R. Gar- 
ner (Raitre, ore 20.30). Ancora una testimone ocula- 
re insidiata dall'assassino in libertà. Con James Fa- 


«Un nemico in famiglia» (1993) di Billy Graham 
(Retequattro, ore 20.30). Dentista con amante ster- Za. 
mina la famiglia. Ma la moglie lo incastra. Con 


«Senza un attimo di tregua» (1967) di John Bo- 
orman (Raiuno, ore 22.20). E il film più bello della 
serata, un «noir» feroce con Lee Marvin ex galeotto 


«Scuola di polizia» (1984) di Hugh Wilson (Italia 


Demi Moore è la protagonista de «La settima 
profezia», che vain onda su Retequattro. 


Su Italia 1 c'è «I dinamitardi» di Duguay 


1, ore 22.30), Prime, demenziali imprese della guar- 
dia Steve Guttenberg. 


Raiuno, ore 20.40 

Si congeda «Credere, non credere» 

La quinta e ultima puntata del programma di Sergio 
Zavoli «Credere, non credere», in onda su Raiuno, af- 
fronta il tema più alto e severo del ciclo: la morte. 
Un evento paragonabile, per grandiosità e mistero, 
soltanto a quello della nascita. Dal consolatorio «per- 
chè temere la morte se non c'è quando noi ci siamo, 
e se c'è quando noi non ci siamo più? » all'attesa di 
un aldilà promesso dalle grandi religioni monotei- 
ste, esiste una maniera diversa da individuo a indivi- 
duo di affrontare la prova finale. E per quanto l'uo- 
mo moderno tenti di allontanare l'idea della morte 
fino a immaginare una sua impossibile sconfitta, ri- 
mandandola con l'accanimento terapeutico o antici- 
pandola con l'eutanasia egli si avvicina nel più con- 
traddittorio dei modi allo sbocco fatale dell'esisten- 


Raiuno, ore 16.30 
Seconda giornata dello «Zecchino d’oro» 
Su Raiuno, in diretta dall’Antoniano di Bologna, Ci 
no Tortorella, con Elisabetta Ferracini e Mauro Se- 
rio, pra la seconda giornata del «38.mo Zecchi- 
Do d'oro», rassegna internazionale di canzoni per 
bambini. È 

Nel secondo degli appuntamenti pomeridiani (se- 
guiranno domani alle 17.15 e gran finale in prima se- 
Tata domenica 26 alle 20.40) VEXEDno DIOR le 
sette canzoni straniere in gara scelte nella produzio- 
ne per l'infanzia, tradizionale e contemporanea, più 
signiicativa di ciascun Paese. Quest'anno sono rap- 
presentati il Costa Rica, la Francia, la Norvegia, il 
Giappone, il Portogallo, la Russia e la Tanzania. I so- 
listi sono accompagnati dal Piccolo Coro dell'Anto- 
niano diretto da Mariele Ventre. Gli arrangiamenti 
musicali delle canzoni straniere sono di Augusto 
Martelli. 


Telequattro, ore 18.15 

L’avventura di Maria a «Buio in sala» 

Si parlerà de «L'avventura di Maria», in scena al Po- 
liteama Rossetti di Trieste, a «Buio in sala», il pro- 
gramma trasmesso dall'emittente triestina Telequat- 
tro. 


Raidue, ore 20.50 

Cristina Allegra ai «Fatti vostri» 

Il soprano Cristina Allegra, allievo di Patrizia Greco 
e di Fabrizio Del Bianco al Laboratorio lirico e voca- 
le da camera di Monfalcone, sarà ospite dei «Fatti 
vostri», in onda su Raidue. 


Venerdì 24 novembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [35] 


TEATRO: TRIESTE 


Dentro al livido salotto Svevo 


Scene da un matrimonio borghese nell’ «Avventura di Maria» messa in scena da Nanni Garella 


Patrizia Zappa Mulas e Gabriele Ferzettiin una 
scena della commedia di Svevo. (Foto Lepera) 


MUSICA 

A Spilimbergo 
un'orchestra, 
a Gorizia coro 
femminile 


PORDENONE — Oggi, al- 
le 20.30, nel Duomo di 
Santa Maria Maggiore a 
Spilimbergo (Pordenone) 
si terrà un concerto del- 
l'Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione 
di Lubiana, diretta da 
Giuliano Medeossi, che 
di Mozart eseguirà l'Ou- 
verture al «Don Giovan- 
niy, il Concerto per cor- 
no e orchestra n. 3 (soli- 
Sta Bostian Lipovsec) e 
a Sinfonia n. 41 K 551 
«Tupitery. 

Gorizia, invece, do- 
mani alle 17.30 nella sa- 
la convegni dei Musei 
Provinciali di Borgo Ca- 
stello, a conclusione del 
breve ciclo d'autunno 
dell'Agimus, si esibirà il 
Coro femminile della 
Scuola di musica di 
San Lorenzo Isontino, 
diretto dal maestro Gian- 
carlo Bini. 


TRIESTE — Sarà Patri- 
zia Ciofi il primo sopra- 
no solista nella Messa in 
do minore K 427, detta 
«la grande» di Wolfgang 
Amadeus Mozart diretta 
da Gianandrea Gavazze- 
ni alla Sala Tripcovich, 
oggi alle 20.30 e*domeni- 
ca alle 18. 

La signora Denia Maz- 
zola Gavazzeni è stata 
infatti colpita da una for- 
ma influenzale che non 
le consente di affrontare 
il difficile concerto, A. 
malincuore, trattandosi 
del suo primo impegno 
artistico a Trieste, ha do- 
vuto rinunciare alla Mes- 
sa mozartiana. 

Il Teatro Verdi - si leg- 
gein un comunicato - ha 
trovato una sostituta ec- 
cellente in Patrizia Ciofi, 
a Trieste già ammirata 
in «Sonnambula» (Lisa), 
nello «Stabat Mater» di 


CINEMA/USA 
La pupa del boss 
ruba la scena 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Davanti alla com- 
media di un autore noto è forte, 
molte ‘volte, la tentazione che 
spinge a cercarvi fantasmi auto- 
biografici. L'arrivo di una violi- 
nista in città, certi concerti dal- 
l'esito disastroso, le pennellate 
acidule con cui Italo Svevo di- 
pinge il mondo del giornalismo 
e della critica, hanno talvolta 
suggerito di leggere ne «L'av- 
ventura di Maria», i segni di un 
personale risarcimento, che 
l'autore chiederebbe dopo aver 
visto fallire i suoi due primi ro- 
manzi, dopo aver detto basta a 
quella cosa «ridicola e dannosa 
che si chiama letteratura» e 
aver scelto la compagnia di un 
violino per tacitarla. 

Strada possibile per un alle- 
stimento teatrale. Strada perfi- 
no scontata, se è vero che tante 
volte si è letta in parallelo la co- 
scienza di Zeno Cosini e quella 
del suo autore. E se è pure vero 
che in altre occasioni si è cerca- 
to nel protagonista della «Rige- 
nerazione» il grottesco alter 
ego del suo creatore. 

Non è la strada scelta da Nan- 
ni Garella per mettere in scena 


«L'avventura di Maria», ultima. 


MUSICA /TRIESTE 
«Messa» di Mozart 
con Patrizia Ciofi 


Davorak e nel concerto 
Suppè dell'ultimo Festi- 
val dell'Operetta. 

La cantante toscana è 
reduce da un grande suc- 
cesso personale a Savo- 
na come protagonista 
della «Traviata». In que» 
sti giorni sta cantando 
«L'elisir d'amore» a Man- 
tova e nella prossima 
stagione lirica del Massi- 
mo di palermo debutterà 
nella «Gazza ladra» di 
Rossini, 

Il concerto diretto da 
Gavazzeni, che chiude la 
Stagione Sinfonica d'Au- 
tunno del Teatro Verdi, 
proporrà in apertura di 
serata la ‘«Mauerische . 
Trauermusiky K 477, ov- 
vero la Musica funebre 
massonica di Mozart. Ol- 
tre alla Ciofi, nella «gran- 
de» canteranno il sopra- 
no Milena Rudiferia e il 
tenore Wonjun Lee. 


tranche del suo lavoro plurien- 
nale per lo Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Portando alle con- 
seguenze finali la propria ipote- 
si sul dramma borghese, il regi- 
sta vede invece in Svevo (e for- 
se anche in Pirandello) l'osser- 
vatore ultimo del vivere borghe- 
se, l'anatomo-patologo che lo 
seziona e ne stila la diagnosi de- 
finitiva. Distaccato, lucido, co- 
me se si trattasse d'altri, e non 
del RECDH: vivere. 

Che altro potrebbe essere 
questa storia di seduzione sen- 
za esiti, se non uno studio fred- 
do, persino scientifico, sulla fi- 
siologia del matrimonio 
borghese? A che altro mira que- 
sta parvenza d'amore clandesti- 
no fra un padre di famiglia e 
un'artista nomade e insoddi- 
sfatta se non a saggiare, senza 
mai oltrepassarli, 1 limiti di 
quell'unione che vede invece 
l'uomo legato alla propos mo- 
glie, al figlio, agli affari? 

Sono — alla maniera di Berg- 
man — le scene da un matrimo- 
nio quelle che Garella fa scorre- 
re davanti agli occhi degli spet- 
tatori. Inquadrature severe, 
montate in sequenza e separate 
da neri vuoti di luce, che il regi- 
sta approfondisce come stru- 
menti del proprio linguaggio di 


Patrizia Ciofi sostituirà Denia Mazzola Gavazzeni 
(influenzata) quale solista nella Messa di Mozart. 


CINEMA /NOVITA’ 


Debutto in allegretto 


scena, dopo averli sperimentai, 
inque anni fa, nello Svevo di 
«Con la penna d'oro). 

Adagiato nel mezzo del palco- 
scenico vuoto, davanti ai muri 
del teatro a vista, il salotto nel- 
la drammaturgia borghese (la 
scena è di Antonio Fiorentino) 
sembra un paziente in sala ope- 
ratoria, Il bisturi è la lingua tea- 
trale di Svevo: ancora più dura, 
più impervia di quella dei ro- 
manzi, Vorrebbero parlar 
d'amore questi personaggi, e 
sembrano invece esercitarsi nel- 
la corrispondenza commerciale 
di una lingua straniera. 

Solo a tratti, per un momen- 
taneo sollievo, il respiro d'una 
musica romantica, l'alito azzur- 
ro che tinge la scena, apre fra le 
parole una fessura d'interiori- 
tà, nel brivido che li fa persone 
e non solo ragionieri oculati del 
‘proprio esistere. 

Costruito restando fedeli a 
un copione che è impossibile 
amare, lo spettacolo di Garella 
ha un'eleganza livida, un ince- 
dere lento. Nasconde sotto una 
trama che solo in fondo si fa 
serrata, il senso concreto di 
un'infelicità, la visione torpida 
di un imondo che non muta. E 
lascia l'amaro in bocca allo 
spettatore. 


catti. 


Dei personaggi — ma è una co- 
stante nel teatro di Svevo — non 
uno riesce simpatico. Non il ma- 
rito qualunque che Giorgio Lan- 
za ferma con inaspetata bravu- 
ra, in pose beffarde e drammati- 
che. Non la violinista Maria, 
cui Patrizia Zappa Mulas infon- 
de un'esteriore grinta maschile 
e un'intima radicale insicurez- 
za. Allo zio di Maria, Gabriele 
Ferzetti concede le virtù argo- 
mentative di certi personaggi 

irandelliani, e lascia appena 
intuire l'ambiguità del rappor- 
to che lo lega alla nipote, in 
una vita di celibato e di sradica- 
mento. Affetti ancora più auste- 
ri vestono la moglie Stefania 
Stefanin e il cognato di Gianni 
De Lellis. Li ravviva soltanto 
l'entusiasmo del giovane profes- 
sorino di musica (Riccardo Ma- 
ranzana) e il vento comico di 
Umberto Raho, che porta in ca- 
sa la petulanza di un affettato 
«amico degli artisti). 

Fermi nell'istantanea finale 
che fotografa l'intero ‘gruppo 
(cui vanno aggiunti Daniele 
Bonnes e Barbara Trost), è toc- 
cato loro Leg lauso mezzo con- 
vinto del pubblico che affollava 
il Rossetti mercoledì sera, a 
una tardiva inaugurazione di 
stagione, Repliche fino al 3 di- 
cembre. 


MUSICA /PORDENONE 


Ritorna l’operetta 
con Massimini 


Regista e interprete (nella 
foto Azimut) di «Acqua 
cheta» di Giuseppe Pietri 
che debutta questa sera 
a Pordenone e poi sarà 
111 dicembre a Udine e 
1112 dicembre a Latisana. 


PORDENONE — Debutta oggi, alle 20.45, in prima 
regionale all'Auditorium Concordia di Pordenone 
l'operetta «Acqua cheta», nell'ambito della stagione 
teatrale organizzata dall'associazione per la prosa in 
collaborazione con l'Ente Regionale Teatrale. 

Nel ruolo del protagonista Stinchi c'è l'indiscusso 
«re dell'operetta» Sandro Massimini, che ha curato 
anche l'adattamento e la regia dello spettacolo. Lo 
affiancano Luca Biagini, Renata Fusco e Claudia Ri- 


L'operetta di Augusto Novelli musicata da Giusep- 


pe Pietri, messa in scena dalla Compagnia Esse 


Emme, è fra le poche che si distinguono per un testo 
intelligente e comico, dove la musica non oscura lo 
svolgersi della vicenda. L'«Acqua cheta» emerge, 


con i suoi stornelli, le arie importanti, i deliziosi 
duetti e quell'indimenticabile «Rificolona» che Pietri 
aggiunse al libretto scritto da Novelli. 


principi morali. 


L'atmosfera è idilliaca: basta ascoltare «Com'è bel- 
la guidare i cavalli», o «Sembreremo quelle vaghe 
tortorelle», per comprendere che la scena si svolge 
in aperta campagna, in Toscana, in un mondo di con- 
tadini fatti tutti d'un pezzo, pronti a difendere i loro 


«Acqua cheta», che si replica a Pordenone fino a 
domenica, sarà di scena anche al Teatro delle Mo- 


LOS ANGELES — E° Sharon Stone, la diva sexy di 
thriller erotici come «Basic Instinct» e «Sliver», a ru- 
bare la scena in «Casinò», l'ultimo film di Martin 
Scorsese sulla mafia a Las Vegas che è uscito in que- 
Sti giorni nei cinema americani. Benchè i critici Usa 
abbiano osannato sia la regia tecnicamente impec- 
cabile di Scorsese, che le interpretazioni dei suoi 
due attori preferiti, Robert de Niro e Joe Pesci, la ve- 
ra sorpresa del film, dicono, è la «Venere bionda». 

Oltre che bella, brava. Forse per la prima volta 
Sharon Stone ha strappato ai severi critici Usa i 
complimenti per le proprie capacità di attrice. «Sha- 
ron Stone dimostra di avere le qualità di una vera 
Star, e la stessa ferale intensità dei suoi colleghi ma- 
Schi», scrive il Los Angeles Times. 

Nei panni di Ginger McKenna, una «pupa del 
gangster» assetata di denaro, Sharon Stone riesce a 
încantare il «re dei casinò» Ace Rothstein (Robert de 

îro) e alla fine a trascinarlo nel fango. La bellissi- 

Ma Ginger diventa una alcoolizzata, si droga e fa 
Scenate isteriche: e la Stone è davvero convincente 
nell'interpretazione di un personaggio così comples- 
so e nuovo per lei. 

Il giudizio sul film (seppur ritenuto troppo lungo: 
Oltre tre ore) è complessivamente positivo. Ma sem- 

Ta proprio che questa volta Scorsese dovrà il suc- 
cesso più a Sharon Stone che ai «suoi» attori Bob de 
Niro e Joe Pesci. 


Ugo Chiti dal teatro alla regia del primo film 


Deborah Caprioglio è 
fra gli interpreti del 
film. (Foto Crozzoli) 


ROMA — Ugo Chiti, uno 
dei drammaturghi più 
rappresentati e ricono- 
scibili del teatro italia- 
no, nonchè sceneggiato- 
re richiestissimo («Belle 
al bar», «Ivo il tardivo»), 
fa il gran passo e debut- 
ta nella regia cinemato- 
grafica. In questi giorni 
sta girando di notte - 
con un gran freddo, rac- 
conta - a Foiano della 
Chiana, nella prediletta 
Toscana. 

Il titolo del film è quel- 
lo della seconda parte 
della sua già nota trilo- 
gia teatrale: «Allegretto 
per bene, ma non trop- 
po», che insieme alle al- 
tre due parti («Paesaggio 
con figure» e «La provin- 
cia di Jimmy») viene an- 
che rappresentata in tea- 
tro, in questi giorni a Ge- 
nova, dal 16 dicembre al- 


CINEMA /UDINE 


Sude Friuli: un confronto a suon di film 


UDINE — Due importan- 
ti manifestazioni, riunite 
Sotto il titolo «Sud e Friu- 
1 un confronto impossi- 
ile», impegneranno tra 
Movembre e dicembre il 
‘entro Espressioni Cine- 
Tnatografiche di Udine. 
Sì tratta di «Altri percor- 
gue un cinema italiano 
Autore. Verso Sud, cine- 
Ma e teatro dell'Italia 
Speridionale» e della «Mo- 
tre dal cine furlan». 
di «Verso Sud» prende il 
la oggi al Cinema Ferro- 
il ario, e andrà avanti fi- 
=» al 10 dicembre. Mo- 
ento clou della rasse- 
a Sarà una tavola ro- 
nda, prevista per saba- 


to 2 dicembre alle 18, al- 
la quale parteciperanno 
Mario Martone, Antonio 
Capuano, Pasquale Misu- 
raca, Roberta Torre, An- 
tonietta De Lillo, Daniele 
Ciprì e Franco Maresco. 
Una trentina i film in 
programma, di tredici au- 
tori: «Lo zio di Broo- 
klyn» di Ciprì e Maresco; 
«La sensibilità del tocco» 
e «Visioni private» di 
Francesco Calogero; «Il 
verificatore» di Stefano 
Incerti, film rivelazione 
dell'ultima Mostra di Ve- 
nezia; «Angelus: Novus» 
e «Le ceneri di Pasolini» 
di Pasquale Misuraca; 
«Verso Sud» e «Padre e fi- 


glio» di Pasquale Pozzes- 
sere; «Racconti di Vitto- 
ria» di Roberta Torre e 
Antonietta De Lillo; «Pal- 
lottole su Mater Dei» di 
Antonio Capuano; «Ra- 
soi» e «Terrae motus» di 
Mario Martone, E altri 
Nel foyer del «Ferro- 
viario» verrà allestita 
una mostra con le foto- 
grafie scattate da Philip- 
pe Antonello sul set de 
«Lo zio di Brooklyn»: Ve- 
nerdì 1 dicembre ci sarà 
un recital dell'attore na- 
poletano Tonino Taiuti. 
Dall'11 al 14 dicembre 
si svolgerà, sempre al 
«Ferroviario» di Udine, 
la quarta edizione della 


la Pergola di Firenze; 
una trilogia che raccon- 
ta l'evoluzione della pro- 
vincia italiana, e segna- 
tamente toscana, dall'ini- 
zo del secolo agli anni 
Cinquanta. 

Interpreti del film so- 
no molti attori toscani, 
che hanno già lavorato 
con Chiti, a cominciare 
da Alessandro Benvenu- 
ti, Lucia Poli, Carlo Mon- 
ni, oltre a Claudio Bisio, 
Deborah Gaprioglio, Ales- 
sandra Acciai. 

La storia è quella di al- 
cune famiglie colte in 
uno squarcio di anni 
Trenta. «La storia è qua- 
si un giallo - spiega Chiti 
- Ma del giallo ha solo la 
struttura, poichè a me 
interessa soprattutto 
l'analisi dei personaggi e 
la descrizione di un'at- 
mosfera». 


Il nuovo 


stre di Udine (11 dicembre) e al Teatro Odeon di Lati- 


sana (12 dicembre). 


M23162 


IL THRILLER CALDISSIMO PIU' 
SCONVOLGENTE DI "BASIC INSTINCT" 


ANTONIO — REBECCA 


BANDERAS. DE MORNAY 4 


MAI 


con uno 


SCONOSCIUTO 


AVID 


R HALL 


‘dente di Cinemazero di 


«Mostre dal cine furlan», 
festival biennale compe- 
titivo per film e video in 
lingua friulana. Due le 
sezioni per i lavori in 
concorso: quella per i 
medio e lungometraggi e 
quella per i cortometrag- 
gi. La giuria, chiamata a 
valutare le opere e ad as- 
segnare i premi, sarà 
composta da Livio Ja- 
cob, direttore della Cine- 
teca del Friuli di Gemo- 
na; Piero Colussi, presi- 


Pordenone; Ales Dokto- 
ric del Kinoatelje di Gori- 
zia; Licio Damiani, gior- 
nalista della Rai del Friu- 
li-Venezia Giulia; l'attri- 
ce Anna Bonaiuto. 


capolavoro 
di Kenneth 
Branagh 


NEL BEL 
MEZZO DI 
UN GELIDO 
INVERNO 


indumenti 


(Vendita 


per corrispondenza) 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni 


Vendita di oggetti, 


e coadiuvanti per 
le vostre ore d'amore. 


ORARIO 
9.30-13.00 
15.00-20.00 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 


33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 - 0336/522286 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamenti: ri- 
chieste ‘nuovi abbonamenti 
fino al 2 dicembre. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21), Università e 
circoli aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 1995 
- Sala Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per i concerti alla 
biglietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno 1995 
- Sala Tripcovich. Oggi, ve- 
nerdì 24 novembre, ore 
20.30 (turno A), e domenica 
26 novembre, ore 18 (turno 
B). Concerto diretto dal mae- 
stro Gianandrea Gavazzeni. 
Solisti Denia Mazzola Ga- 
vazzeni, Milena Rudiferia, 
Wonjun Lee. Musiche di Mo- 
zart. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In colla- 
borazione con la Coopera- 
tiva Bonawentura. Teatro 
Miela. «Le trentadue sonate 
pe pianoforte di Ludwig van 

;eethoven». Domenica 26 
novembre ore 11, Teatro 
Miela. Pianista Filippo Gam- 
ba. Sonate n. 2, n. 22, n. 12, 
n. 15. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia: «L'av- 
ventura di Maria» di Italo 
Svevo, regia di Nanni Garel- 
la, con Gabriele Ferzetti e 
Patrizia Zappa Mulas. In ab- 
bonamento: spettacolo 1. 
Turno venerdì. Durata 2 ore 
e 45°. Ore 18, incontro con 
la Compagnia. Ingresso libe- 
ri 


0. 
TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Dal 5 di- 
cembre, Teatro Stabile del 
Veneto: «Le ultime lune» di 
Furio Bordon, regia di Giulio 
Bosetti, con Marcello Ma- 
stroianni. In abbonamento: 
spettacolo 4 - Giallo. Ridu- 
zioni agli abbonati. Stagio- 
ne di prosa 1995/96. Conti- 
nua la campagna abbona- 
menti: Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19, feriali) e 
Biglietteria di Galleria Protti 
8.30-12.30 e 16-19, feriali). 

TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30 
«L’Armonia» presenta il 
MENA teatrale «Amici di 

an Giovanni» in «L'omo 
senz'anima» (La me scusi 
dotor Froid) di R. Grenzi, re- 
gia di G. Zannier. Prevendi- 
ta Utat in Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani alle 
20.30 la Progetto Genesio 
Produzione presenta 
«Corpse! commedia con ca- 
daveri» di Gerard Moon con 
Paolo Ferrari, Giancarlo Za- 
netti e Aurora Trampus. Re- 
gia di Augusto Zucchi. Par- 
cheggio gratuito per gli spet- 
tatori fino a esaurimento dei 

sti (solo serale). 

TEATRO MIELA. Incontri di 
scienza e fantascienza. «Il 
Cervello / Viaggio all’orizzon- 
te della mente» - Notte 
Frankenstein: ore 20.30: 
film «Mary Shelley's 
Frankenstein» di K. Brana- 

ih, vers. ingl. Ore 22.30: 
film «Gothic» di K. Russel. 
Ore 24: film «Frankenwee- 
nie» di T. Burton, vers. ingl. 
Ore 0.30: «Frankenstein Ju- 
nior» di M. Brooks. Sala vi- 
deo, dalle ore 21: «Agente 
Lemmy. Caution, missione 
Alpha-Ville» di J.L. Godard. 
«Mon oncle d'Amerique» di 
A. Resnais. Ingresso gratui- 


to. 

TEATRO MIELA. Solo dome- 
nica 26, ore 11: «Le 32 so- 
nate per pianoforte di Lud- 
wig van Beethoven». Filippo 
Gamba esegue: Sonata (n. 
2) in La maggiore op. 2 
(1795); Sonata (n. 22) in Fa 
maggiore op. 54 (1804); So- 
nata (n. 12) in La bemolle 
maggiore op. 26 (1800-01); 
Sonata (n. 15) in Re maggio- 
re op. 28 Pastorale (1801). 
Ingresso L. 10.000. 

TEATRO MIELA - «Trieste 
contemporanea» - Martedì 
28 e mercoledì 29, ore 21: 
Giora Feidman the singing 
clarinet. Concerto del trio: 
Giora Feidman, Anthony Fa- 
langa, Joseph Francis Ba- 
sar. Un ritorno al Miela per 
‘accontentare i numerosi fan 
di una musica ancora oggi 
straordinariamente viva e at- 
tuale. Ingresso L. 25.000, 
prevendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Mortal 
kombat» con Christopher 
Lambert. Azione, avventura, 
mistero e magia. Dolby ste- 
reo digital. 

ARISTON. FestFest. Il mi- 
glior film italiano a Venezia 
quest'anno. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «| bu- 
chi neri» di Pappi Corsicato, 
con laia Forte, Vincenzo Pe- 
luso. Ad Acerra, un deserto 
bruciato e marziano alle 
spalle di Napoli, una prostitu- 
ta s'innamora di un giovane, 
indecifrabile e bello come 
un dio greco. V.m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Trap- 
pola sulle montagne roccio- 


ROLLERPARR 


15.00-23.00 


La pista di pattinaggio 
in Fiera di Trieste 
Tel. 040/397280 


Da martedì a domenica. Il 

modo più sano e divertente 
er cominciare la serata. 

—_ =, > 


E CINEM 


se» con Steven Seagal. Un 
convoglio trasporta sofistica- 
ti armamenti. Due città sono 
il bersaglio di un attacco nu- 
cleare. Spettacolare film 
d'azione. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il profumo del 
mosto selvatico» di Alfonso 
Arau, con Keanu Reeves. 
Una travolgente storia 
d'amore dal regista di «Co- 
me l’acqua per il cioccola- 
to». Dal lunedì al venerdì in- 
So al primo spettacolo 


MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Sessualità morbo- 
sa». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mai con uno 
sconosciuto» con Antonio 
Banderas e Rebecca De 
Mormnay. II thriller caldissimo 

iù sconvolgente di «Basic 
Instinto». V.m. 14. Dolby ste- 
reo digital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «lo no spik In- 
glish» con Paolo Villaggio. II 
film più divertente ed esila- 
rante dell'anno. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 3. «Mowsgli, il li- 
bro della giungla». Ultimi 2 
spettacoli domani e domeni- 
ca alle 15.15. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 
20.30, 22.15; «Nel bel mez- 
zo di un gelido inverno». Il 
nuovo capolavoro (forse il 
migliore) di Kenneth Brana- 
gh. Un trionfo al festival di 
Venezia. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Amiche», dal 
best-seller di Maeve Binchy 
un. film imperdibile! Con 
Chris O'Donnell (Robin di 
«Batman») e Minnie Driver. 
Non presentare mai l'uomo 
che ami alla tua migliore 
amica!!! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: in 
anteprima nazionale «Al di 
là delle nuvole» di Michelan- 
fel Antonioni (con la colla- 

razione di Wim Wenders) 
con John Malkovich, Sophie 
Marceau, Kim Rossi Stuart, 
Ines Sastri, Jean Reno, Fan- 
ny Ardant, Irene Jacob, Vin- 
cent Perez, Marcello Ma- 
stroianni e Jeanne Moreau. 
V settimana di grande suc- 
cesso. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «Qualcosa di 
cui... sparlare». Una diver- 
tente commedia con Julia 
Roberts. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «L'età acerba» di An- 
drè  Techinè. Con ,Elodie 
Bouchez, _ Gael _ Morel, 
Stèphane Rideau, Frederic 


Gomi. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 11, 
11.30 e ore 15: «Festa in ca- 
sa Muppet». 


MUGGIA SPETTACOLO RA- 
GAZZI. Sala Roma ore 10. 
Il Teatro Stabile Sloveno 

resenta «Pierino e il lupo». 

TEATRO VERDI. Ore. 21: 
«Tapis roulant». Coprodu- 
zione Muggia Spettacolo Ra- 

jazzi - Teatro «La Ribalta». 
nteprima. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - Ras- 
s e n a 
cinematogratica'95/’96: 
ore 18, 20, 22: «Peccato 
che sia femmina» di Josia- 
ne Balasko con Josiane Ba- 
lasko, Alain Chabot, Victoria 
Abril. Presentato nella Sezio- 
ne Notti Veneziane della 
52.a Mostra Internazionale 
del Cinema di Venezia. 
Prossimo film: «Al di là del- 
le nuvole» di Michelangelo 
Antonioni, W. Wenders. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
‘95-96. Mercoledì 29 no- 
vembre p.v. ore 20.30 con- 
certo del Teatro Danza Gia- 
vanese - direttore R.M. Kri- 
stiadi. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat Trie- 
ste, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’95-'96: lu- 
nedì 4 e mercoledì 6-dicem- 

bre DI alle ore 20.30 il Tea- 

tro Stabile del Friuli-Venezia 

Giulia presenta «L’avventu- 

ra di Maria» di Italo Svevo, 

regia di Nanni Garella con 

G. Ferzetti, P. Zappa Mulas, 

G. De Lellis, G. Lanza. Bi- 

glietti alla cassa del Teatro 

ore 17-19. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: «| 
ponti di Madison County» 
con Clint Eastwood e Maryl 


Sia 

VITTORIA. 18, 20, 22: «Al di 
là delle nuvole». Un film di 
Michelangelo Antonioni. 


= 
Grande successo italiano 


a'ARISTON 


Dopo il 'neonrealismo' di "LIBERA" 
Îl nuovo film di "fantacoscienza' 
di PAPPI CORSICATO 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS 
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TITRES SSCRECCRC 


I Fiat Punto, 
auto dell’anno 1995. 


FIAT BRAVO E FIAT BRA 
AUTO DELL'ANNO 1996. 


Nel 1996 l’auto dell’anno sono due: Fiat Bravo 


e Fiat Brava. Con Fiat Punto, auto dell’an- 
no 1995, tre auto dell’anno in due anni. 


Record assoluto. 


Ancora una volta Fiat. 


Un riconoscimento europeo a un progetto ine- 
dito e fortemente innovativo. Un nuovo premio 
A ss) che va ad aggiungersi a una lunga tradizione 
di vittorie: con Fiat Bravo e Fiat Brava si giunge 
| 
Pi intatti a ben 7 Fiat nella sto- 
® 


ria dell'auto dell’anno. 
(5) 


Record assoluto 


VI BILAGARE 
SUNDAY EXPRESS 


di vittorie per una marca 


AUTOPISTA 


FIAT BRAVO. automobilistica. Un nuovo 
FIAT BRAVA. 
AUTO DELL'ANNO 


1996. record di successi per l'auto 


italiana, che con Lancia arriva così a 8 auto 


dell’anno in 34 anni. Uni ia conferma che 
quando si lavora Su passione, nessun risultato 
è precluso. Fiat Punto, Fiat Bravo e Fiat Brava: 
\ gli anni ’90 viaggiano sotto il segno di Fiat. 


Venite a provare le auto degli anni ’90 presso le 


| : Concessionarie e 


Succursali Fiat. 


A, 
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